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Quei 20mila 
stupri in Bosnia 


ROSSrTALOY 


V "Y orrei dire alcune cose sulle ventimila donne bo- 
m / . sniache, (orse più, che sono state violentate, 
m / Uno stupro di massa che é stato ascritto alla 
W 1 brutalità delle popolazioni balcaniche, da sem- 

* ' pre, SI dice, crudeli e feroci. Come se il fatto 

stesso di essere nati ir una certa regione giusti¬ 
ficasse Il cnmine e lo separasse dalle nostre coscienze di. 
uomini ciYillzzati dove lo stupro, se continua a essere prati- ' 
cato, è un fatto sporadico da relegarsi nell'angolo oscuro di ; 
una coscienzamalata, lo credo invece che siamo in errore e 
che questo stupro sistematico vada visto sotto due punti di ■ 
vista che ci chiamano direttamente in causa. li primo ù 
quello di avvilire e spezzare il nemico, il secondo riguarda ^ 
I aspetto razziale. Infatti molte delle donne che sono state 
violentate lo sono state stetematicamente e per un certo pe- ' 
nodo lino ad avere la certezza che fossero nmaste incinte; e ; 
poi tenute prigioniere^inchà la gravidanza non era più rifiu-. 
tabile. Cosi i bambini che nasceranno saranno dei serbi, - - 
Ora la teoria che avvilire il nemico, trattarlo come una 
bestia (e tale à lo stupro), serva a indebolirlo, è stata prati¬ 
cata su larga scala dal nazismo e su piccola scala (lino - 
adesso) anche nel mondo al quale pensiamo di appaile- ' 
nere. E per mondo al quale pensiamo di appartenere inten¬ 
do le nazioni dove si presume che la democrazia abbia vm- ' 
to. In quest'ultimo perìodo più volte si è parlato del proccs- 
. so di Norimberga, c'è perfino chi lo ha tirato In ballo come 
evento negativo e ha parlato di Nonmberga dei partiti,''II 
processo di Nonmbeiga, celebrato nel '46, è stato uno dei 
pochi, grandi eventi che ci (anno onore. Era, si, il processo 
che 1 vincitori facevano ai vinti, ma il suo scopo era più alto, 
quei vinti ormai erano fuori gioco, odiati dall intera Europa, 
e non sarebbe stato difflctie eliminarli con processi somma¬ 
ri, Invece si spesero mesi e mesi per raccogliere prove e te¬ 
stimonianze, si impegnarono energie e risorse per creare 
una nuova coscienza. Poi purtroppo, per ragioni poiitiche, 

. ilàimificato di quel processo si stemperò Tino a perdere 
om-colore. O^tto ingombrante e Imbarazzante venne 
relegato, in soffitta come i mobìli fuori moda e la ragione 
per cuì .era stato istituito venne dimenticata. La nuova co¬ 
scienza che sarebbe dovuta nascere dal llbero.arbitrio, dal-. 
la concezione che nulla giustifica il crimine e il valore pri-. 
mo resta l'uomo nella sua piena accezione (ricotdo poco 
dopo la fine della guerra una wlendida (otcqpafla che ha 
giralo il mondo; The Family of Man) è tomaia prerogativa, 
delle anime belle. Tanto che qualcuno, dimenticando; il > 
sensodi quel processo, è arrivalo a dire: .Ma che vogliamo ' 
fare la Norimberga dei partiti?», . . < 

FVa i molli e iorrendi esperimenti nazisti, ci fu anche 
quello di crearedei supemornlni. Campioni scelti delia raz¬ 
za germanica vennero fatti accoppiare a volenterose donne 
di puro.sangue. ariano perchè anelassero dei perfetti 
eseimlari di razza tedesca. Una volta partorito, quelle don¬ 
ne affidavano il proprio, prodotto alla società, nella fattispe¬ 
cie un. istfhrilasp«cialtaùrtia,.donsola(tiipiwdcuV^ In¬ 
caricavano di far .crescere i bambini.,L'esperimento andò 
avqnti per alcuni ahnl mà'il risultalo fu presrecliè spaventó¬ 
so. Invecedbcamploni dellaiazzagemianlca. alla fine del¬ 
la guerra nell'Istituto •giacevano» dei bambini sottosvilup- 
panmentalmentè e (Isicamenle. Diversi erano morti ^ v V '. . 

S . e ne ho parlalo adesso è solo per dire che la 
cultura sottintesa a molte delle atrocità di cui 
siamo spettatori nellaex Jugoslavia ha un'oiigi-. 
. ne più antica alia quale non slamo estranei. A 

_volte penso che lo scarso interessamento che 

riscuotono presso di noi vada ricercato in ricor¬ 
di che abbiamo rimosso e sui quali non vogliamo tornare. : 
.Come un Incubo che abbia infestato I nostri sogni Ma inve- : 
ce non era un incubo e la nostra società e la nostra cultura 
quelle atrocità le hanno prodotte in certe determinate cir¬ 
costanze. Una cultura e una società che invece di analizzar¬ 
si a (ondo harmo preferito stendere uno spesso strato di ver- . 
nice che tacitasse coscienze troppo sensibili^ : 

Sempre .per tornare al nazismo, quando si fece il pro- 
'‘òèlae-a Von^uffenberg e agli altri attentatori di Hitler dei 
lugliòdel '44, furono tolte aglrimputati le bretelle e le cintu- 
. re perché mentre venivano interrogati fossero costretti a 
reggersi i calzoni. Esistono alcuni filmati di quel processo. E 
l’intenzione di avvilirli e umiliarli è pienamente raggiunta. 
Sono, più che degli imputati, degli iridividulacuisi evoluta 
sottrane ogni dignità umana. Se tra 1 tanti orrendi delitti che 
stanno succedendo in Bosnia ho scelto di parlare dello stu-. 

g rò delle ventimila donne, non è perché licrimine mi sem- 
ra peggiore che tagliare la gola a un bambino o massacra¬ 
re un vecchio, ma perché lo stupro rappresenta uno degli v 
sfregi maggiori che l'uomo la all'uomo usando come stm- ' 
mento lamnna e che tendono a togliere‘alla donna ogni < 
prerogativa umana. E'perché sono ventimila. Questa cura 
rappresenta un fatto nuovo, significa una organizzazione, 
degli ordini, una •pianificazione». Più volte mi viene di pen- 
sarechequantoésuccessotrail '39 e il '45 non abbia anco¬ 
ra 0^1 una spiegazione e abbiamo girato intorno a questo > 
gmmo inietto senza mài arrivare a stanarlo; Perché quanto ; 
accaduto éstato materialmente portato a termine da indivì¬ 
dui che avevano.letto i nostri medesimi filosofie ascoltato 
la medesima musica che ascoltiamo ancora oggi e avevano 
alle spalle la stessa variegata storia d'Europa, rosse Napo¬ 
leone ó l'impero di Carlo V. Dopo quanto è successo in: 
quegli anni maledetti, dopo le «pianificazioni» di sterminio 
di milioni di èssere umani, dì «sperimentazioni», aberranti 
(non sono le «pianificazioni» e le «sperimentazioni» una 
conquista della nostra civiltà?), il morido al quale apparte- ' 
niamo avrebbe dovuto capovolgersi invece ha solo subito 
una breve oscillazione e poi é tomato sul suo asse. Questo 
mi sembra oggi II significato di quanto sta avvenendo nel¬ 
l'ex Jugoslavia, in quelle regioni dove siamo andati in .va- : 
canza lungo coste che ricordano quelle della riviera ligure . 
o della Calabna, In città segnate dallo splendore della cMI-, 
. tà romana, da Venezia, dagli Asburgo; Luoghi nei quali ab¬ 
biamo pensato, illudendoci, che l'orrore di quegli anni ma- . 
ledettinonsisarebberìpetutomaipiù.‘ . 
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GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


«Privatizzato» il contratto: ora saranno possibili licenziamenti e cassa integrazione 
Trentin rilancia la proposta del prestito forzoso. Ciampi: «La lira è troppo svalutata» 


Statali se 




irete 


Parte la rivoluzione de^ uffid pubblici 
Niente doppi stipendi per 310 partamentari 


Varato dal Consìglio dei ministri il decreto delegato ; 
che riforma il pubblico impiego: gli statali equipara¬ 
ti ai dipendenti del settore privato. Un’Agenzia ne¬ 
gozierà i contratti. I pubblici dipendenti in esubero 
saranno posti in mobilità. Se si nfiutano cassa inte- . 
grazione e licenziamento. Cancellato il cumulo di y 
stipendi per 310 parlamentari. Per 3,5 milioni di ita- 
! liani è l’inizio di una vera e propna rivoluzione. 




Scal&ro a Novara 
«La disoccupazione 
il mio tormento» 


Bufera nel governo 
Colombo sotto accusa 
per rincontro serbo 


. M ROMA Ounbia un'epoca ' 
. per tre milioni e mezzo di 
. pubblici dipendenti, li cui rap- ,• 
. pono di lavoro viene pnvauz- 
; zato dal decreto legislativo ; : 
«approvato Ieri dal Consiglio ' 
. del ministri. Al varo del prov- 
: vedimento si é giunti dopo il 
. compromesso sui professori 
: universitari, tutti'«sospe$i» dal- 
V la riforma per un anno e mez- ^ 
: zo, anche gli associati e i licer- ; 
> catorì. Più poteri e responsa- 
: bilità al dirigenti nell'oiganiz- ’ 


zare gli uffici, cade il potere di 
veto dei sindacati. Una Agen¬ 
zia tratterà per conto del go¬ 
verno. Saranno possibili licen- ' 
ziamenti e cassa integrazione. . 
L'Istat intanto conferma la cri- - 
si; a novembre ancora un for-. 
te calo della produzione indu¬ 
striale. Lira in difficoltà, ma - 
dice Ciampi - è sottovalutata.. 
Trentin: «Saranno necessarie. 
altre prove durissime, ma non ; 
devono . pagare ' sempre gli 
stessi». ■ . ■ v: ■ 
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Poco priina della riuniòrié il segretario aveva dichiarato: «Ormai non ho più cariche» 
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lire 2.000 


UUiiità 

intenùsta^^ 

Gcnrbacìov 

La Russia, i giorni del 
golpe, l’elezione r di 
Clinton,. la lezione di 
Betiinguer... Questi al¬ 
cuni dei temi <deirmter- 
vista a Mikhail Corba- 
ciov raccolta dal nostto 
direttore Walter Veltroni 
e dal corrispondente da 
Mosca Seigio Sergi, che 
pubblicheremo domani 
su rUnità. Il colloquio 
con l’ex presidente del¬ 
l’Unione Sovietica • è 
durato due ore ed è av¬ 
venuto nella sede della 
fondazione che porta il 
suo nome, a Mosca. 


Proteina 
anticancro 
ha successo 

PLAVIOMICHIUNI . 

NN Clamoroso F>asso avanti 
nella ricerca di una cura per 
il cancro. Sulla rivista scienti¬ 
fica Nature è stato pubblicato 
uno studio dell'Univcrstà bel¬ 
ga di Ghent secondo il quale 
alcuni topi affetti da tumore 
sono stati «apparentemente 
guariti» dopo un trattamento 
a base di una proteina pro¬ 
dotta dal corpo umano, il fat¬ 
tore . di necrosi - tumorale. 
Qualora il risultato di queste 
ricerche fosse ; confermato 
anche sulle scìmmie e sugli 
uomini, : si - disporrebbe di 
un’arma eccezionale contro 
alcuni tumori. In ogni caso, 
avvertono gli scienziati, oc¬ 
correranno ancora molti an¬ 
ni per riuscire ad amvare a 
questo traguardo. Gli oncolo- 
gi italia ni sono cauti. ' ‘v; 

' A PAQIMAia 


Il faccia a faccia c’è stato, ma senza svolta. Alla fine 
Bettino Craxi e Claudio Martelli si sono accordati 
per una pausa di riflessiorte; per ii via libera al Guar¬ 
dasigilli il leader socialista continua infatti a porre 
come condizione l’assicurazione di una futura pre¬ 
sidenza del partito. La prossima settimana direzio- 
. ne. In mattinata un Craxi sibillino aveva detto; «Or¬ 
mai sono senza cariche...». , - A 


hìM.'NriV) 


Svolta di Qinton 
kiIl’abortD; Bocoata 
una sua ministta 


DAL NOSTRO INVIATO 




;. H ROMA ' L'incontro é sta¬ 
to tenuto segreto per molte 
ore. ma alla fine la conferma 
è arrivata. Craxi e Martelli si. 
- sono visti, hanno avviato la 
'. «trattativa» ché deve disegna- ' ' 
re il nuovo Psi<e sanzionare il .v 
passaggio delle consegne, ''' 
' ma l'esito dell'incontro é in- «v 
f terlocutorio. Il Guardasigilli }, 
sarebbe tornato a casa piut- 
tosto deluso. Craxi, infatti, se- 
".condole prime indiscrezioni 
' continua a porre come con- ]; 
; dizione l'assicurazione - di ' 

: una carica importante nel ' 
f partito, come quella di presi- , 
dente. Una condizione che 


Martelli potrebbe giudicare 
troppo onerosa. La ex mag¬ 
gioranza intanto critica Dì 
. Donato che aveva detto: «Si 
potrebbe anche dare la pre¬ 
sidenza a Craxi, purché non 
..si pensi a una diarchia». E 
Bettino, dopo aver litigato coi 
giomaiistì,. dice; «Ora che 
: non ho più cariche sono più 
libero e posso tornare un at- 
' taccabrighe, come lo sono 
sempre stato in vita mia». La. 
direzione socialista é stata 
convocata per la prossima 
settimana. Forse in quella se¬ 
de Craxi darà te dimissioni., — 


■5 NEW YORK. Primo scivo- , 
ione per Bill Clinton. La don- v 
na da lui scelta per la carica ' ' 
di Attomey General (mini- 
stiro della Giustizia) é stata ; 
costretta a rinunciare alla ca- ' 
rica per evitare un'umiliante ' 
bocciatura della candidatura • 
da parte del Senato. Zoe K 
Baird, noto avvocato, aveva 
anni fa impiegato come baby v 
sitters una coppia di peruvia- ^ 
ni privi del regolare pennes- ì 
so di soggiorno. I senatori, 
sia repubblicani che demo- ‘.i 
oratici, l!hanno messa sotto 
accusa e dopo alcune udien- ' 


ze la signora ha preferito fare 
avere al presidente una sua .. 
lettera di rinuncia. Per Clin- i 
ton é un brutto colpo: la no- ' 
mina di Zoe Baird eia stata : 
presentala come prova della ' 
volontà di date vita a un ese¬ 
cutivo «diverso» rispetto al 
passalo. Ieri il presidente ha ■ 
mantenuto una delle sue più 
controverse promesse eletto¬ 
rali; ha riammesso, nei con¬ 
sultori familiari e n^i ospe¬ 
dali militari, la pratica dell'a¬ 
borto che era stata in pratica : 
vietata prima da Reagan e 
poida&jsh: " 




Vi 


un pò 01 poesia 


M - Lunedi 25, i lettori de :: 
l'Unità troveranno in edico- 
la, insieme con il giornale,, 
un libro di poesia. Sarà il pri- ' 
mo. Poi, ogni lunedi per ; 
venti settimane, l’appunta¬ 
mento con la poesia si ripe-, 
teià. La serie comincia con : 
Dante e finirà con Pasolini 
Poesia f italiana, : secoli di ; 
poesia. Un azzardo? Giudi-. 
cherà il lettore. Noi intanto. 
rispondiamo di si. L'azzardo 
si rivela nella serie infinita, o 
quasi, di inteirogativi che dal ; 
primo discendono. Quando ' 
si parla di poesìa, non si; 
sfugge (o si sfugge, ma è ne- 
cessarìa una buona dose di » 
disinvolto coraggio) alla do- ; 
manda: che cos'è la poesia?. 
In particolare, non si sfugge : 
a un'altra domanda; perché [ 
un giornale decide di regala- ' 
re poesia ai suoi lettori? , .i 
• . L’azzardo • consiste ' nel- - 
l'implicito invito a leggere li- : 
bri di poesia, che inevitabil- 
mente conduce verso una ri- ; 
flessione. Questa riflessione ; 
comincia in quella notte dei ! 
tempi in cui la nostra scar- ’ 


OTTAVIO CICCHI 


sezza di memoria pone tutto 
ciò che non riusciamo a ca¬ 
pire. Per non cominciate da > 
tanto lontano (e come po- < ■ 
iremmo?) contentiamoci di.' 
cavarcela a buon mercato. 
Ugualmente dovremo fare i > 
conti con un pa-ssato che ini¬ 
zia, mettiamo, con Platone e 
con quella immagine che ., 
egli CI invia, e che disinvolta- 
mente raccogliamo, della ■ 
«sete di lacrime». Tutto qui? 
No, certo. Ma sul momento è 
questa l'immagine che ci è ?' 
venuta in aiuto e a lei ci sia- ' 

; mo aggrappati per muovere »■ 
: un passo fuori dalla notte 
dei tempi. Ci penserà even- 
tualmente Aristotele a deter- 
gere il pianto per portarci 
nel dominio della verità e 
della conoscenza. Noi. uo- >; 
mini d'oggi, dichiarati eredi . 
di Baudelaire c del moder- V. 
no, spaesati flOneurs, riuscì- V; 
i remo a venir fuori dal con- ^ 
(litio tra le emozioni e la ra- ’r 
gione, che subito si è profila- f ‘ 
. to al nostro orizzonte? Spe- : 
riamo dì no, perché si é visto ■ 


che la risoluzione dei con¬ 
flitti talvolta porta dal male 
al peggio. E allora sono guai 
anche per la poesia; Che 
viene caricata di compi^ di 
doveri, di mandati e di fun¬ 
zioni maieutiche ' affini a 
quelle delle levatrici "Solo 
che, in luogo di paffuti fan¬ 
ciulli ancor privi dì robusti e 
vigorosi sensi (Vico ci per¬ 
doni), la poesia viene inca¬ 
ricata di mettere al mondo la 
Storia e il Vero. Nemmeno il 
più osservante hegeliano sa¬ 
prebbe resistere alio spetta¬ 
colo; come certi padri porta¬ 
ti in sala parto per forza e 
per 2 UTiore, sverrebbe. Me¬ 
glio il lìbero gioco kantiano? . 
'-'.Chiediamolo, alia prima 
occasione, a uno di quei pa¬ 
dri finalmente e felicemente 
tornato tra noi dopo lo sve¬ 
nimento. Noi, approfittando 
della circostanza, cerchere¬ 
mo di fargli capire che me¬ 
glio, molto meglio del fra¬ 
stuono, delle fanfare e dei 
tamburi é il silenzio, é lo 




spazio bianco su cui Mallar- 
:. mé attira la nostra attenzio- 
ne; perché sono poesia an- 
!. che il silenzio e il bianco 
delia carta tra un verso e l’al- ’ 
tro. Il resto del d'iscorso inve- ; 
■ ce non é silenzio, è poesìa 
contemporanea • che pru- 
rdentemente .lasciamo al let- 
f tote de rUnitù. Il quale non 
ì; ha alcun dovere di tener ■ 
}• conto delle nostre preferen- , 
« ze. Se da lunedi prossimo ci ; 
;;; seguirà, gliene saremo grati. 
S;. E chiaro che non abbia- ; 

mo risposto al primo inteno- 
¥ gatìvo (che cos'è la poe- ; 
sia?) perché, per ragionare 
; terra terra, tante e poi tante ;; 
i : sono le risposte che, alia fi- : 
ne, si scantona nella filoso- ! 
fia, secolare ' compagna, > 
; amica e nemica della poesia 
•e dei poeti. In altre parole: la 
risposta non c’è. Implicita- 
'■ mente abbiamo risposo in-, 
* vece alla seconda doman- 
; da; perché l'Unità regala ;; 
; poesia ai suoi lettori? La ri- 
: ■ sposta è semplice, ■ tanto 
' semplice che fa perfino rab- ■ 
’ bia: perché la ledano. 


Alla parola «spaghetti» é scattato un lungo applauso. Rinno¬ 
vando un antica tradizione, la cantante amencana Madon¬ 
na ha entusiasmato ì Italia (rappresentala dal piccolo pub- . 
blico presente nello studio televisivo) nominando la pasta¬ 
sciutta. Questo riconoscimento, da psarte degli stranieri in vi- » 
sita, commuove sempre gli italiani: sembra risarcirli da ogni ; 
altro sgarbo, sembra ricompiensarli del son-idenle disprezzo 
con II quale oivi e polenti sbarcano in questo paese-trattoria ;; 
spendendo,come mancia, gli antichi spiccioli del luogo co- - 
mune; »! love Italia, pizza, spaghetti, sole, mare...»; - ‘s-,, • 

E la cosa più divertente è che i camerieri applaudono. ; 
Sempre. Infallibilmente. Anche se sono navigati capórsala 
come Pippo Baudo, abituali a trattare con gente importante ; 
di tutto il mondo, applaudono c raccolgono la mancia. Evi- 
denlemente siamo t^Iiati per il ruolo. Gli strenieri Io sanno, <' 
e non fanno che prenderne atto. In fondo. Madonna voleva ' 
solo rendere felici gli astanti. Che si erano presentati, come ) 
ogni volta, in giacca bianca e con il tovagliolo sul braccio. 

MICHELESERRA' 



Sembrava Europa, era Italia 


VBZIODELUCIA 

A l viaggiatore che arriva a Fiumicino può sembra- 
re, talvolta, di trovarsi in una grande città euro¬ 
pea. Per esempio, abbastanza facilmente accessibile, : 
c’è addirittura il treno per Roma. Certo. le frequenze 
sono scoraggienti, ogni 20 minuti nelle ore più traffica- ; 
; te, oppure ogni mezz'ora. Mai in 25 minuti si raggiun¬ 
ge il terminal Ostiense che, secondo le guide, è in cor¬ 
rispondenza con la metropolitana. Costo del biglietto, 
6mila lire, invece delle 60mila del taxi. Non c'è dubbio '' 
checonviene prendere il treno. ' ' -■ .“.•r;,; ■ .-x* 

Si commette invece un errore clamoroso. Il terminal '• 
Ostiense è un luogo immenso, sontuoso e disabitato. , 
Anche se i tapis roulant sono in funzione, per raggiun¬ 
gere la metropolitana si impiega almeno lo stesso 
tempo che ci è voluto per currivare da Fiumicino al ter- » 
minai: si devono prima sovrappassaie i 18 binari del 
parco ferroviario, poi sottoterra per quasi mezzo chilo¬ 
metro. Alternative non ce ne sono pierché i taxi si ten¬ 
gono lontani da Ostiense. In conclusione, da Fiumici¬ 
no alla stazione Termini ci si mette in media un’ora e 
mezza. È un’esperienza che si fa una sola volta, perciò 
i treni sono sem ivuoti... " " ■ • ■ ' 
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DACIA MARAINI 


Scrittrice ■ 


«La mia Sicilia che odia la mediocrità» 


Dacia Mariani ha appena pubblicato «Bagheria» 
(Rizzoli, 168 pagine, 20.000 lire), e di questo libro 
che segna il ritorno in Sicilia della scrittrice abbiamo 
parlato in questa intervista. Le persone e i luoghi del¬ 
l’adolescenza, l’atto d’accusa contro gli scempi edili- ' 
zi, la polemica con Sciascia e il ricordo di quel grup¬ 
po di amici a cui non piaceva il melodramma, e poi la ' : 
mafia.llprossimolibrononsaràsullaSicilia. . v " :> 


.VINCmzOVASIU : 


■■ ROMA. Esce «Baghena» di 
Dacia Mataini, ed è subito un 
<asoa. Perche non e un ro- 
. manzo, ma un testo comples¬ 
so, autobiografia di una infan¬ 
zia, ritratto di una famigiia bia- 
sonata, < ricerca su iuoghi e 
tempi remoti. E perché, dopo 
«La lunga vita di Mariaima 
Ucria», segna ii ritorno detta 
scrittrice in una Sicitia finora si¬ 
stematicamente rimòssa da 
questa «bagariota» in fuga, un 
ritorno tra i brandetti di ville di 
arenaria e tufo tosa rinsenati 
tia i palazzoni della specula¬ 
zione, il cemento, la mafia, i 
giardini rasi al suolo, davanti ' 
. ad un mare lucido come uno 
specchio. ' , ■■ . . 

Coae alai qaeato ritorno In 

SfcPIaT 

Sinceramente, non so proprio 
perché. Qi itiiierari interiori so¬ 
no sempre cosi difficili da rico- 
struire. Gié con «Marianna 
Ucria» s'era come rotto il 
ghiaccio.' Perché è veto che tra 
me e la Sicilia della mia infan¬ 
zia avevo messo còme un la¬ 
strone di ghiaccio. Vi avevo 
sofferto, c'ero stata male, e poi 
eto'scappata via. SI, scappata, 
come, dei resto, fanno molti si-' 
dilani. Fisicamente c'ero-tor¬ 
nata, dopo lunghissima assen¬ 
za, negli anni Ottanta. Ed ave¬ 
vo capito che le memorie non 
si possono perdere, e stando 
sotto ghiaccio, per. rimanere 
nella metafora, rimangono 
sorprendenternente tresche. Il 
litild‘% ^tt:i^Vi:iì&;:hon era’ 

: in prograiiitnà: il 'mid contratto 
con Rbzoli prevede due libri 
l'anno estcserivéndò un sag¬ 
gio su Flaubert e un romanzo. 
Ad un certo-.; pulito, mi sono 
messa a lavorare a quello che 
nell: intenzioni doveva essere 
era un racconto breve, e da 11 é 
nato «Bagheria» ad un tratto, 
vuuuum, mi é lievitato dentro, 
per germinazione spontanea. . 

Non aviè pesato In questa 


dnausMllcB, 
' deOaSI- 
dUa ncSa cos cieii ia nailo- 

■alelf 

No, è stato solo un caso,- una 
coincidenza, una curiosa coin- 
, cidenza. ^, ■ -■ ...i,' 

: Nel Ubro ga sata aoa distan¬ 
za dalia SraUa vien latta ri- 
aaUre al aao percono lidi- 
■o, al aentliaóilo di «vetgo- 
0 M» per rappartencttia a 


,gUAIIIala.die,ld 
scrive, è ana di qncùe <mnil- 
gle.avlde, Ipocrile rapaci», 
leapoasaldll di •gran parte 
del arai ddlaola». Ma non 
s’é forse traltsto di ana ri- 
pii conplesslva, 
I corale da parte di tutta 
I catara Italiana, dM forse 
si sta svegliando adraao,sol- 
tanto do^ le stragi edl or- 
: roridellaaeoraacstate?.,; . 
E' vero, c'é un grande nodo 
non risolto tra la cultura nazio¬ 
nale e quella siciliana. Scontia¬ 
mo un errore di omissione, co¬ 
me dire, una trascuratezza im- 




perdonabile. Paradossalmente 
H ia Sicilia che oggi si trova in co- 
da alla cultura italiana, è stata 
„ airayanguardia. Sempre. O 
; quasi. AU’avangùardia alle ori- 
" ^ni, ai tempi di Federico II, ed 
' all'avanguardia in tempi re- 
f centi con la grande cultura no¬ 
vecentesca dei Verga, dei De 
Roberto. E' ben strana questa 
'• disattenzione verso una parte 
; dell'Italia che, pure, ha dato 
' 'cose importantissime. > - 
‘ la qnesta rimozloiie colletti- 
‘ìiN. vac*èanclieIaaiafla.Uma- 
,, Ha che - si legge In «Baghe- 

> . :, ria» - le veniva raccontata da 
;, piccola, per sqoard ed aDn- 
;T: ’ doni, dalla «parca bnona», 

' la fantesca Innocenza di vU- 
-i : la Valgaanera. Non d da- 
.. mo rimgUatl nn po’ troppo 
. tardi?,,. • .... i ■ 
Quando ero r^azza in Sicilia ' 
' di mafia non si parlava. Ungui- - 
'■ sticamente non esisteva. Ed è 
; molto grave quando ur. fatto ' 
non esiste linguisticamente. 
Perché se non esiste la parola, ' 
; vuol dire che la cosa é comple- 
} tamente cancellata, è repres¬ 
sa. E quindi distorta. II fenome- ' 
no criminale esiste in tutti i 
paesi, forse 'incatKellabile. 
Quel che è stato grave da noi è 
' che si sia Introdotto nelle istitu- 
: zioni; i siciliani hanno votato la 

> mafia, una cosa inaudita, In- 
concepibile. Mal voti comprati - 
e venduti non riguardano solo . 

. ..i siciliani, perché questi voti ;'i 
poi,Reoliveno,a.Roova. e quindi. , 
ricadevano su tutta l'Italia. Il . 
fatto di aver trascuralo, ignora- 
:‘ to questa' ingeren^, questa. 

; còllùslohé fra la cnminalità e ' 
la politica, é stata la più grave r. 
delie obliterazioni, culturale 
. ; prima di tutto. ■ 

/ir, : Una delie pagine più fasd- 
: noee di «Bigncria» è qndlB !; 
' . drarigeardagad drcèlodl -- 
J . ghrwrnlliadletaallp d c n nl- : 
i' ;.'. tanlamaiittdl MozwteWa- 
' gner, spregiatori dd melo- - 
: dramma. Sono Indicali solo v 
T' ' Ceninood,maonaddettod 
" ' lavori akónl II riconosce, 

; doacddno Lanza Tornasi, 
Ensncesco Oriando, Frimce- 
: SCO Agnello... .Che IIdc han- 
-'^Vnofano?,slcliiederùlllctto- 
.fr - re. r-.i 

I" Molti sono andati avanti, come , 

; Gioacchino Lanza che ha fatto ' 
della musica la sua professio- ; 
; ' naiità. Era un gruppo molto le- ' ; 
; gato alla musica. Giuseppe Cu- 
pane ha lasciato la professione 
: per lare l'agricoltore. Bice Pa- " 
squalino la .la madre, FraiKe- ! 

' SCO Orlando fa il professore al- 
la Normale.di Pisa. Francesco v 
■S’Agnello e Roberto Pagano so- ; 

no musicologi. Sono persone 
'-^che, però, hanno mantenuto 
'. una integrità culturale, una ' 
grande disponibilità. Non si so- '' 

> no involgariti, non si sono ap- ' 
'■pianiti: questa è la cosa più < 

bella che posso dire di questo - 
' gruppo di amici.. 

J.-.. Ora tonm - ba .vlalo? - e pn>- 
' - prio sulle coloime ddl’Unl- - 
■' là, IlavetOva dd gkaraid Ire : 
.. teUettnall contro 11 mdo- 



Qul accanto, 
i «Mostri» 
della villa 
Palagonia 
a Bagheria; 
sotto, ■ 
la scnttrice 
Dacia 
MaraiN 


dramma. Che ne pcosa? 

A quei tempi ero la ragazzina - 
del grappo e mi accodavo a 
questa linea di disprezzo del ; 
melodramma, però adesso : 
l'herecuperato completamen¬ 
te, sono un'appassionata, mi 
piace moltissimo, arilo molto 
Bellini, Puccini, Verdi, i grandii -> 
nostri musicisti.' Considero 'la - - 
musica italiana airaltezza,di . 
quella tedesca. Mentre loro, 
anzi noi, nutrivamo un grande ' 
disprezzo per la musica italia¬ 
na, in favore di quella tedesca. ;. 
Le donne ridUane: giù <Ma- ' 
itaniu Ucila» en stato doe : 
anni bi im Inno alla «Ufficile / 
' llberazl<ioe<lellad<Hiiiaald- 
llana..Ed In «Bagheria» certi ' 

'. ritratti «U r«™tgit», la zia Fe- 
’■ Udta, Saretta, la nonna die- 
na,qnell’antocltazloneneBe 
. nltline pagine dd ritratto . 

' esposto In una sala «Il vIDa ■ 
Vdguatnera, deU’antenata 
'Mariaiua, la mnta, «zn In 
niaiMlblglleltlnlconl«piaU 
: comunicai... Mcordo «ma ;; 
: sua polemica con Sdasda... 
...Diceva che in Sicilia c'é il 
matriarcato... , 

E pattava «U «donne cbe an- ' 
nlenlanornomof... 

Polemizzai allora con Sciascia : 
e arKhe se non mi piace pole- ; 
mizzate con i morti', conteste- 
rei atKhe adesso un; uomo ge- 
niale come lui, che pure ho 
amato ed ammirato moltissi¬ 
mo come scrittore. Ma com- '/ 
metteva anche errori. Del re- 
sto, fece un errore gravissimo, - 
come attaccare i pudici del- 
l'antimafia. Ciò non diminuì- % 
sce la mia stima: erano errori ’ ; 
generosi. Perché cf sono onori ■ • 
meschini ed errori generosi, e ■ 
quelli di Sciascia erano di que¬ 
sto secondo tipo, anche nei ri- 



guardi dèlie dònne. Però io ri- ■ 
tenevo e considero ancora 
adesso un errore la sua conce¬ 
zione del mondo femminile si- 
ciliano.'Basti lecere i giornali., 
Ninetta Riina. una specie di 
appendice del capo, assoluta- ; 
mente inesistente che add'irit-, 
tura continua a ripetere: «é un ^ 
uomo buono». Altro che ma¬ 
triarcato... E quel Pino Marche¬ 
se, il «corleonese» pentito, che 
ha raccontato che, se voleva 
sposare la fidanzata, «doveva» 
ammazzate il padre di lei, per¬ 
ché «separato» dalla moglie: è 
una cosa aberrante, non se n'é 
parlato abbastanza. La mafia, < 
che fa quello che fa, che va al 
di là di qualsiasi legge, eppure ' 
sottomessa a leggi di compor- 
lamento tali che fanno capire 


la mostruosità di questo grup¬ 
po criminale, che contraria¬ 
mente agii altri gruppi si sotto- : 
prongono alla regola della fe¬ 
deltà al matrimonio, la vergini- ■ 
tà, gli sposi non divorziati, cose 
groll^he. Questo per rispon- 
: dere a Sciascia e a quelli che la ' 
pensano come lui: la tradizio¬ 
ne siciliana é profondamente ' 
basata sul virilismo e sulla vio- ' 
lenza. 

, Sdasda dine atKbe che In ’ 
- : Sicilia en assente un movi- 
. mento di liberazfcme della ' 
,v donna 

Anche questo non è veto, ri- ; 

; cordo, una sera a Caslelvetra- ; 
no. la grande folla di ragazze ■ 
ad ascoltarmi... , ,9 

: Oltre al suggestivo ritorno 


alle rarlld, si imerte od suo 
: libro una impegnativa Ilcel^ 
. ca sulla miisicullù della fra¬ 
se, sul ritmi della prosa... 

Ho cercalo di mettere insieme 
due esperienze finora separate 
, per me.,l'esperienza dello scri¬ 
vere poesia e dello scrivere in 
prosa. Ad un certo punto della 
mia vita queste due esperienze 
sono come confluite insieme, 
sono diventate una cosa sola, 
: ed ho sperimentato una parti¬ 
colare attenzione ai ritmi inter¬ 
ni. alle scansioni della prosa 
che in qualche modo si avvici¬ 
na alla poesia, alla sua musi¬ 
calità. r; 

/ Ld sta scriveiMio im nriovrr 
r romanzo, so «±e non rwvnrr- 
le parlare, ma ricomparirà 
la SldBa anche In «piesto li¬ 


bro? 

No, non ci sarà la Sicilia 

Ld ha «ietto che «si può Care 
poco In Sicilia», cbe è «terra 
«li eccessi»... 

No, non mi sembra di averdet- 
' lo questo. Semmai dico che ; 
non esiste la mediocrità in Sici- 
Ila, o il male ferxxte o il bene : 
sublime, perché effettivamenle 
I siciliani sono violenti, corrotti, ; 
crudeli, brutali e dall'altra p^- i 
te ci sono persone meraviglio- *■ 
se, dei santi, un rapporto di pa¬ 
zienza, di costruzione della ; 
propria -vita all'interno di que- ; 
sto orrore, che ce ne vuole. Un '< 
tipo come Libero Grassi, non 
lo conoscevo, ma era sicura- - 
mente un uomo straordinario, 
ha avuto un corag^o che è da ' 
pochi, un coraggio^che durava ' 
giorno per giorno, e sapeva di ■ 
nschiaie lavìta.uncora^ioda ■■ 
eroe di guerra.. v 
Un altn» dd «trrrmentonl» . 
cbe s«>no ricmeni In «pieste ‘ 
aemmane è «ludlo sulla disi :: 

' «Idromaazo». c..- - 
Devo dire daH’intemo che que- ' 
sta crisi non esiste. Da quando. 
ho cominciato a scrivere, or- - 
mai da quaranta anni, sento : 
piarlare della crisi del romanzo 
a cicli, e l'avanguardia l'ha teo- 
rizzata, questa crisi, in maniera 
estrema... 

Proprio a Palensio, tra l'al- 
tro. 

SI, il gruppo Sessantatre: chi 
faceva romanzi doveva vergo¬ 
gnarsi, perchè faceva un'ope- ' 
razione naturalistica, ottocen- ; 
tesca, reazionaria. Io direi che > 
negli anni Ottanta c'é stata ' 
un’esplosione della narrativa: 
questo é un momento pieno di 
vita tanti giovani scrittori e tan- 
. te donne che sono venute fuo- i 
n. Sono andata In Gemiania, ^ 
Francia e vedo che le tradui- !: 
zioni dei libri italiani stanno ; 
aumentando. Prima c'erano 
solo Moravia e Calvino, ora tro- ; 
vi scrittori giovani. Tabucchi. ; 
•Del'Ciudicei UsBuranti.'gnrppi 
. di italiani tradotti con molto in- ■ 
teresse e venduti. Non é un 
momento di crisi. » ■ . 

, Un’altn com che colpisce , 
od Ubro, sono le pàgine 
«piasi «locamentule ni sac¬ 
co e«Hllzlo di Bagheria. SI i 
avverte arMIrlltiiraniiostac- ; 
co, ld passa «tal r1c«irdl «tal ‘ 
pa«iic, ddta vUta degli avi, i 
«d do«minentl glndlziul a«il- i 
lo scempio nrbatilstico. 

Certo, non é un libro politico,':' 
né di denuncia sociale, ma se ' 
avessi taciuto sarei divenuta : 
complice. Allora ho preso «le 
carte»: mi ha aiutato un’altra S 
persona straordinaria di quelle ' 
che si incontrano in Sicilia, uo¬ 
mini di grande cultura e rettitu- > 
dine morale, che é Antonino 
Morreale, che insegna al liceo ' 
di B^heria, prenderà due mi- ; 
lioni al mese e vale tutti i mi¬ 
liardi che si prendono i mafiosi : 
per i loro traffici, un uomo che ■ 
dà lustro alla sua città . che i ' 
, bagarioti dovrebbero onorare. À 
Ha raccolto i materiali delle in¬ 
dagini della magistratura. Non f 
;^ho alluso; Ho preso i «tocu-; 
menti pan pari, tutta la verità: : 

' si scopre che un unico perso- ; 
: naggio é stato per decenni 
dentro aU'amministrazione co- . 
munale, deus ex machina di 
L tutte le devastazioni Ed é Tmita 
A con un'amnistia. Lo so che ■ 
A quel capitolo ;di' «Bagheria» ' 
' può sembrare un po' fuori to- , 
no. però per me è assoluta- 
mente necessario, sennò mi 
sarebbe sembrato di commet- 
' tele un reato anch'io. Un reato ' 
; . grave. Di omissione. 


La Lega riorganizzi 
la destra, 
il Pds la sinistra 

. ' - UMBERTO RANIERI ' ~ ^ 

L a Lega sembra orientarsi ali'abbandono deitoni 
e delle ixisizioni che furono del movimento nel- 
. la sua fase originaria (secessionismo, rivolta fi- 
• scale, ecc). Non solo. Essa sembra mirare a un 
inserimento attivo nella crislpqlitica con una ini- 
ziativa duttile .sui temi della riforma elettorale e 
un tentativo di raccordo con le altre oppc«izioni. Basta ciò 
per concludere che l'evoluzione «democratica» delia politica 
della L^a sia un fatto compiuto e che tale formazione possa 
essere inserita organicamente tra sii interlocutori di una po- : 
sitiva soluzione della crisi politica? Dubito che la ràrposta a : 
tali interrogativi possa essere semplicisticamente affermati- ' 
va. E non tanto per la ragione elementare che non vi sono : 
ancora elementi certi in grado di rassicurarsi che non ci tro- ; 
viamo dinanzi a una sostanziale «doppiezza». Una tale ; 
preoccupazione non sarebbe di per sé una ragione di osta- ; 
colo a un dialogo politico considerato che sole incalzando ; 
attivamente la Lega se ne possono dem'istif'icarG tatticismi o ’ 
stnimentalismi. La perplessità nasce proprio dalla valutazio¬ 
ne opposta. A mio avviso non ci troviamo dinanzi a un trave¬ 
stimento tattico ma a un tentativo di effettivo mutamento di : 
condotta e di collocazione della L^a. Essa si muove cercan¬ 
do di accreditarsi come forza politica che persegue il dise- 

§ no di un inserimento tra le forze motrici di una nuova fase . 

ella vita nazionale. Quali conseguenze trame è dunque ' 
questione reale e ineludibile. Anche per noi. Ma non credo ; 
che la risposta possa essere scontata. Ragioni non di poco ' 
conto militano a sostano di una forte cautela circa la possi¬ 
bilità di un rapporto di collaborazione tra la Lega e la sinistra 
democratica in una fase di transizione verso un nuovo asset¬ 
to politico del paese. (Altra cosa credo sia l'astensione tee- ' 
nica di Varese decisa per evitare che. con ii vigente sistema ' 
elettorale, in quella città si tomi a! voto ogni tre mesi e si pre¬ 
cipiti in uno stalo di permanente ingovernabilità'). Cos'è che 
unirebbe oggi fa Lega di Bossi aH’ipotesi politica che noi per- 
s^iamo? Da più parti si è tenuto in questi giorni a definire 
l'iniziativa politica del Pds per il superamento del governo 1 
Amato come scelta di una «sfiducia costruttiva». Non tutte le ! 
opposizioni presenti sulla scena parlamentare si muovono ■ 
con tale intento. «Sfiducia costruttiva» significa indicare con- ; 
cretamente le basi politiche e programmatiche di una nuova ; 
maggioranza. Ciò comporta il rapporto diretto e esplicito an- j 
che con foize deU'attuale maggioranza sulla base di nuovi i 
melodi e contenuti. Siamo insomma, con la proposta di una 
sfiducio costruttioo, su un terreno più avanzato ai quello del- ' 
la pura declamazione dell'esigenza di uri diverso aooemo. ‘ 
Non basta oiù, carne mi pare faccia ancora il Pri di La Malfa, : 
limitarsi ad agitiiie le auspicabili caratteristiche di un nuovo ’ 
governo. Occor.e promuovere la formazione ricercando in- 
teseeaccordÌFerconsentiieuna«nuovamaggioranza».Sesi ‘ 
disperde ques>o punto si rischia di non cogifere la diversità : 
della iniziativa del Pds dalla tradizionale condotta di una for¬ 
za di opp<»izione che con la «sfiducia» punta ad accellerare 
la crisi politica ma rinvia ad una fase successiva l'indicazio¬ 
ne di una soluzione positiva. Ciò sarebbe appunto quella ; 
crisi al buio» che noi non intendiamo perseguire. • ■ ,, - r- 

on mi pare che questo sia. nell'attuale situazio- 
'' ' ne. l'intendimento della L^a che alterna infatti 
: apparenti afierturc a dichiarazioni francamente 
•» vétieitarie tipo 1* preposladi un-govén» che coi- 
, lochi pregiudiziaimente aU^posizione la Oc e 
il Psi. In realtà eùa é interessata a scenari anche' 
diversi da una positiva evoluzione della crisi politica^ra cui, 
non è da escludere quello di elezioni anticipiate con la vec¬ 
chia legge elettorale (magari dopo i referendum). Un esito 
che sarebbe devastante. Ma ciòcne conta è in realtà una va¬ 
lutazione lucida di quel che significa l'evoluzione della Lega 
da movimento ribellistico a forza politica nazionale. Io non 
ritengo che una tale evoluzione, naturalmente da auspicare 
e sollecitare, basti di per sé ad iminaginare una «spiendibili- :: 
tà» della Lega sul terreno di rapporti politici e di alleanzecon ■ 
la sinistra. Ho ritenuto questo un errore della politica del Pri 
di La Malfa. La Lega ha una sola possibilità per liberarsi dalle 
tare di orìgine di un puro ribellismo secessionista: diventare 
la formazione che interpreta da destra la spinta alla fuoriu¬ 
scita daH’equilibrio piolitico di centrosinistra su cui si é retto, ; 
pur tra contraddizioni, il piaese in questi decenni; una destra 
politicamente spendibile perché non più svuotata da una De 
omrai confinata entro limiti elettorali delimitati - 
Se é cosi non vale il confronto con altri perìodi storici. In 
particolare del dopoguerra. Quello dell'Uomo Qualunque 
non era un movimento particolarmente vincente. Ad-esso si ■ 
opponeva una De ben salda al centro dello schieramento 
politico. Il movimento di Giannini poteva deviare spinte e 
energie di opposizione su un terreno reazionario e di destra ‘ 
indebolendo però lloppxjs'cione non il governo. La differen- ' 
za oggi é che la Lega può invece effettivamente diventare ; 
una forza di governo. Ma su di una piattaforma e Ispirazione 
' rispietto a cui non può che essere altematica la nostra collo- : 
. cazione. S'é fatto nierìmento alla piolilica di Togliatti verso la ! 
destra ' monarchica e conservamoe nella fase finale della 
guerra di Liberazione e del trapasso di regime. Non si può di¬ 
menticare che Togliatti operava in un quadro in-cui la dire¬ 
zione del movimento storico e politico di Liberazione era 
saldamente nelle mani delle forze antifasciste impegnate es- 
se a impostare la ricostruzione dello5la/o democratico unita¬ 
rio. Ma questa é materia di storia. Per quanto riguarda la po- 
jite La Malta sulla strada 
a. Dobbiamo de- 
. fronte della rior¬ 
ganizzazione della dèstra che la LMa va operando in forme 
nuove e a fronte dei tentativi della Oc di rilanciare la propria 
immagine, noi dobbiamo lavorare a rìcerstruire la sinistra. £ 
un compito che non si può rinviare a una fase successiva al 
rinnovamento delle re^e istituzionaii ed elettorali. Non ci 
può es.sere separazione. E un compito dell'oggi. • 
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Una telecamera ha rovinato De Michelis 


tal Molti anni fa, quando la 
televisione aveva un solo ca- . 
naie c noi molte più speranze, 
mi successe di partecipare a 
un dibattito: non erano nean- ; 
che allora tempi facili. Un diri- . 
gente della Tv di Stato spiega¬ 
va le difficoltà dell'impatto col .. 

. pubblico di questo mezzo cu- . 
noso e poco più che speri- 
mentale. Gli spettatori di allo- - 
ra avevano, secondo un son¬ 
daggio. una difficoltà più evi¬ 
dente delle altre: guardavano > 
il telegiornale non tanto con 
diffidenza preconcetta, ma 
con la convinzione, dura da 
superare, che si trattasse di r 
fiction, di uno spettacolo. Il re- ’ 
latore, professor Resta, lesse i 
risultati dei - rilevamenti: gli 
utenti avevano risposto alle 
domande degli intervistatori ■ 
in modo singolare. Avevano 
detto per esempio che nei tg 
preferivano l'attore che inter- ; 
pretava il ministro degli Esteri ' 
Martino a quello che faceva la 


parte di Tremelloni. Cioè tutti , 
sembravano, in quel tempo di 
pervicace ingenuità, trovare ■ 
difficile accettare che l'attuali¬ 
tà non avesse bisogno di atto¬ 
ri, ma potesse venir racconta¬ 
ta neorealisticamente coi pro¬ 
tagonisti presi veramente dal¬ 
la vita. La cosa fece ridere l'u- - 
ditorio, ricordo, me compreso 1 
certo. A ripensarci eravano m- : 
genui anche noi. O almeno 
eravamo più indietro del pub- . 
blico anonimo interpellato : 
dall'inchiesta: 1 ; protagonisti - 
del telegiornale, ancdie se non 
erano atton pnòfessionisti, in 
effetti recitavano, fingevano 
anche allora autorità, sussie¬ 
go, consapevolezza. Proprio 
come oggi possiamo riscon¬ 
trare nelle trasmissioni d'in¬ 
formazione. Qualche sera fa, 
per dire, seguendo «Mixer» di .■ 
Minoli (Raidue) che continuo . 


■NRICOVAIME 

a ritenere un programma di 
buon giornalismo, ho seguilo . 
il lungo servizio sul capo ca¬ 
morrista Luigi Giuliano com¬ 
mentato da monsignor RiboI- 
di, vescovo di Aceira. Luigi . 
Giuliano un personaggio rea¬ 
le. tragicamente vero, recitava 
un monologo in difesa di se r 
stesso, interpretava da grande - 
attore del teatro popolare, un 
protagonista di straordinana f. 
incisività. Monsignor Riboldi 
chiosava con saggezza e mi¬ 
sura quella rappresentazione 
straripante e sanguigna. Era¬ 
no veri, i due, ma non del tut- ' 
lo. Parlavano pier «comunica¬ 
re». accantonando la sponta¬ 
neità che avrebbe senz'altro ; 
suggerito, lontano dalle tele¬ 
camere, termini e commenti 
più forti (soprattutto a Giulia- S' 
no) e forse più difficilmente ; 
condivisibili dal pubblico. Il 


capo camorrisla, che certa¬ 
mente nella quobdianità si ri- . 
fugia nel dialetto, nell'intervi¬ 
sta televisiva ricorreva invece 
alla retorica pioetica. A un cer¬ 
to punto ha deUo, per descri¬ 
vere la precarietà della vita dei 
fuorile^e che questo, naufra- .' 
gando con la barca dell’esi- 
stenza nel mare della preca- « 
rietà contestuale, trovava la 
sua vera definizione: era «pa- 
ne per i pesci». >-■ •( 
Forse i rilevamenti dei primi 
anni 60, quelli del professor 
Resta, non erano poi cosi da- " 
tati, ma anzi si rivelavano in 1 
anticipo SUI tempi. Il pubblico 
dell'epoca aveva inconsape- i 
volmente intuito che la televi- 
sione quando non stravolge,. 
influenza concetti e personag- ; 
gl spingendoli a rappresentar- 
si teatralmente, a recitare. E : 
questo mi aiuta a giustificare ' 


quella diffidenza che mi colpi¬ 
sce da spettatore nel guardare 
le immagini dei protagonisti 
della cronaca. Quando appa¬ 
re De Michelis, per esempio,. 
io penso reciti la parte del 
transfuga delle balere, che fin¬ 
ga di soffrire per non poter fa¬ 
re più il samba col trenino nel¬ 
le feste di bordo della «Euge¬ 
nio C». Che quei «rapelli mai 
derattizzati siano un toupet ; 
De Michelis nella vita si petti- - 
. na all'umberta, studia i testi di 
Prùdhomme e non è vero, co¬ 
me ha dichiarato spettacolar¬ 
mente, che fu in passato mo¬ 
narchico e iscritto al Fronte ; 
della gioventù di destra. Anzi ' 
meditò di raggiungere in Boli¬ 
via, Che Guevara. Poi la cro¬ 
ciera non si fece più. Ecco i 
danni che può fare una tele¬ 
camera accesa spingendo 
quasi tutti a comportarsi co¬ 
me attori, a presentarsi come 
non sono. Via, dubitate con 
me. ■- , "■ ■- ■■■■ 



Madonna 

-Il cinema? È come il sesbo, 

. bisognerebbe farlo tanto ,7 
e non parlarne mai con nessuno-. 

.■ .-M-.:-,.- . . Joanne Woodward 
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In gr^ segreto si è svolto ieri sera 
il faccia a faccia tra il leader psi 
e il «ribelle» candidato alla segreteria 
Ma una soluzione alla crisi non c’è 


L'ex capo indiscusso del Garofano irritato 
ma anche rassegnato: «Ora che sono rimasto 
senza cariche posso tornare attaccabrighe» 
Davanti al Raphael lite con i cronisti 


Craxi-Mairtellì, incontro senza svolta 

Tutto rinviato, lo scoglio è la presidenza per Bettino 


Il faccia a faccia c'è stato, ma non c’è la svolta. Al 
termine dell’lncontrosegreto Martelli e Craxi si pren¬ 
dono una pausa di riflessione, ma il problema resta 
' eh® dovrà avere il leader socialista 

nel Psi guidato da Martelli. Craxi insiste per la presi- 
deim. La trattativa però va avanti, anche se tra se¬ 
gnali di nervosismo. Craxi si arrabbia coi giornalisti 
e dice: «Ormai sono senza canche». 

' BRUNO MISnUMDINÓ 


■i ROMA. Alla fine, a chi l’ha 
visto e sentito. Martelli pareva 
deluso II faccia a faccia con 
Bettino Craxi c'è stato, ma non 
è stato rlsoluUvD Tenuto se¬ 
greto per ore, tra voci e smenti¬ 
te, si è coiKluso di comune ac¬ 
cordo solo sull’idea di una 
pausa di riflessione. Nuovo 
stallo? Probabile Gira e rigira il 
problema, è sempre quello 
per dare il via libera a Martelli 
segretario, Craxi pone una 
condizione che molti, e pnma 
di tutti lo stesso Guarda^illi, 
giudicano troppo onerosa. 
Craxi vuole fare il presidente 
del partito e comunque man¬ 
tenere un ruolo preminente 
nel futuro del Psi A garanzia di 
un suo futuro politico, a garan¬ 
zia della sua ex maggioranza, 
ma anche per avere voce auto¬ 
revole nella vasta battaglia 
contro I giudici di Tangentopo¬ 
li Tutte le voci dei giorni scorsi 
sono dunque confermate lo 


scoglio è quello II e al momen¬ 
to sembra difiicile aggirarlo 
Martelli e i suoi potrebbero in- 
, fatti essere disponibili a conce¬ 
dergli la presidenza dell’as¬ 
semblea nazionale, (unica 
presidenza per ora prevista 
dallo Statuto), ma Craxi per 
ora non ci pensa proprio Uni¬ 
co dato certo per ora da parte 
di •Rmnovamento socialista» ia 
•trattativa» continua, sperando 
che Craxi cambi idea 
Per la verità già Ieri Marteili e 
1 suoi speravano <^e il leader 
socialista, tra i tanti messaggi 
di disponibilità ad andarsene e 
a dare il via libera, andasse al- 
l’iiKontro senza porre condi- 
dom di questo tipo. Speravano 
* in un Intervento di Amato e di 
altri esponenti della ex mag- 
„ gioranza craxiana Ma non è 
stato cosi II presidente del 
consiglio per ia verità si è m- 
contrato con Craxi, sia pnma 


che dopo I incontro con Mar¬ 
telli, ma di questo faccia a fac¬ 
cia non se ne sa un gran chè 
Se non che Craxi avrebbe invi¬ 
tato nuovamente Amato a n- 
flettere bene sulla sua indispo¬ 
nibilità ad andare al partito, 
data la fragilità del governo È 
chiaro, comunque, che in que¬ 
sta fase Craxi sta dando retta a 
chi tra I suoi residui fedelissi¬ 
mi, lo consiglia di tener duro 
Non è un mistero ad esempio 
che Gianni De Michelis, I av¬ 
versano dichiaralo di Martelli, 
pensi ancora a una soluzione 
alternativa a quella del Guar¬ 
dasigilli 

La «paruta» è dunque più 
che mai aperta e segnata da 
' una continua altalena di alti e 
bassi E ieri è stata, da quato 
punto di vista una giornata em¬ 
blematica Allora di pranzo 
Bettino Craxi. dopo una lite e 
una nappacllicazione coi gior¬ 
nalisti che lo assediavano da¬ 
vanti al Raphael, lancia una 
frasetta «Ora che non ho più 
cariche sono più libero e rós¬ 
so tornare un attaccabnghe, 
come lo sono sempre stato in 
vita mia» Che vuol dire che si 
sente ormai «senza cariche»? È 
solo una battuta, ma nportata 
ai martelliani, ottiene un curio¬ 
so effetto viene abbinata alla 
notizia che la direzione è stata 
convocata per la prossima set- • 
umana e interpretata come un 
segnale positivo Ovvero che 


forse Craxi nspetta gli impegni 
e compie il passo delle dimis¬ 
sioni la prossima setumana, 
appunto in direzione Basso, 
come SI sa indispensabile 
senza Craxi dimissionario non 
si potrebbe mettere al’odg le- 
lezione di un nuovo segretano , 
alla prossima assemblea na¬ 
zionale 

La frase di Craxi è anche il 
segno dello scoramento del 
leader? Possibile A quanto si 
sa len mattina il segretario si è 
molto arrabbiato per alcune 
dichiarazioni rese da Giulio Di 
Donato in un’intervista del 
giorno pnma all’Unità L’ex vi- 
cesegretano, protagonista del¬ 
la battaglia di «Rinnovamenlo ’ 
socialista», affermava che in li¬ 
nea di pnncipio la presidenza 
a Craxi non era inaccettabile 
purché non si pensasse a una 
diarchia, e affermava che sicu¬ 
ramente c’erano dei tentaUvi - 
in corso nella ex maggioranza 
per condizionare il nnnova- 
mento annacquandone li vmo . 
Paolo Babbini su indicazioni < 
di Craxi, ha risposto per le n- 
me «Non è certo con l’impo¬ 
stazione arrogante e presun¬ 
tuosa delia intervista di Di Do¬ 
nalo che si possono risolvere i - 
problemi del Psi Problemi che < 
hanno bisogno della consape¬ 
volezza fortunatamente diffusa 
nel gruppo dirigente della „ 
maggioranza e della mmoran- ‘ 
za, che non si debbano rKer- 


care nè vinti nè vinciton ma so¬ 
lo una linea politica chiara e 
un vertice unitario nnnovato» 
Ma I segnali di ne-vosismo 
nella ex maggioranza craxiana 
non SI fermano qui II segreta¬ 
no e I SUOI fedelissimi non han¬ 
no gradito I incontro Martelli 
Occhetto, m fondo considera¬ 
ta una delegittimazione dell’at¬ 


tuale leadership del psi e 
nemmeno a quanto pare il 
contenuto dell incontro Del 
resto ormai a Uitti Craxi appare 
come un uomo angOKiato 
dalla vicenda giudiziana, che 
vive con comprensibile dolore 
I molti bocconi aman di queste 
settimane len è sbottato con i i 
giornalisti Stazionavano da- 


IN PftIMO PIAIMA 


Listnittoria perJ’atiterizzedbrie~ 
affidata ad una «matncola» oc “ 



E la Camera comincia ad esaminare le accuse con¬ 
tro Craxi. Sarà il de Pinza l'«istruttore» sulla richiesta 
det giudici di procedere contro il segretano del Psi. 
Apprezzamenti per la scelta del relatore che assicu¬ 
ra: «Da me nessun ritardo». Cioè tra un mese la giun¬ 
ta potrà discutere le conclusioni da sottoporre poi 
all'assemblea. Va a ruba il dossier su Craxi, in ven¬ 
dita per 1 300 lire alla Ubiena di Montecitono « 


OIOMIO nuSCA KMJUU 


■■ROMA. Èfoimalmenteav¬ 
viata - «incardinata», secondo 
rimmaginifico linguaggio par¬ 
lamentare - ristrutiona della 
Camera sulla richiesta della 

g rocura milanese dì Inquisire 
citino Craxi sulla base di 4i 
capi d'accusa, dalla comizlo- 
ne pluriaggravata alla ricetta¬ 
zione continuata, alla viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento dei partili Il presidente 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, Gaetano 
Vairo (de), ha infatti incarica- ‘ 
to Ieri il collega Roberto Pinza * 
di preparare la relazione sul ' 
caso Craxi per consentire pri¬ 
ma alla stessa giunta e poi al¬ 


l’assemblea di votare sulla n- 
chlesta del pool dei magistrati 
di Tangentopoli di mqulsire il 
segretano del Psi 
Chi è Pinza, intanto, e per¬ 
chè la scelta è caduta su diluì? 
Penalista di Forti, cinquanta¬ 
duenne, deputato di prima 
nomina (ma un lungo passa¬ 
lo di milizia politica in FUci, 
AcU e sinistre del partito), è 
considerato uno degli uomini 
dei nnnotxunento su cui conta 
Mino Martmazzoli II segreta- ! 
no de ha più volte manif»tato 
(contro le resistenze interne) 
la convinzione che sla oppor¬ 
tuno di massima consentire ai 
giudici di fare il loro lavoro E 


su questo soltanto deve in ef¬ 
fetti pronunciarsi il Parlamen¬ 
to non sul mento delle accu¬ 
se. ma solo se esista o meno, 
nell’iniziativa della magistra¬ 
tura, un intento persecutorio 
AiKora un atout in favore di 
Pinza, propno a lui è affidata 
la responsabilità politica in 
giunta dei groppo più consi¬ 
stente 8commissansu21 
D’altra parte, una volta 
«bruciate» altre candidature 
(il repubblicano Ayala perchè 
ex magistrato, il liberale Bion¬ 
di perchè aveva espresso dub¬ 
bi sulla fondatezza dell’atto di 
accusa), e scartata in extre¬ 
mis l’ipotesi che lo stesso pre¬ 
sidente assumesse l’incanco 
(non c'è precedente di un 
presidente-relatore, c per anti¬ 
ca prassi egli si asuene persi¬ 
no dal votare propno per sot¬ 
tolineare la sua neutruità), la 
scelta è caduta su Pinza certo 
anche per la sua riconosciuta 
competenza di merito 
Tra l’altro, pur essendo una 
matncola parlamentare, la 
giunta gli ha già affidato la. 
«istruttoria» di altre delicate ri¬ 
chieste contro il neo-fascista 
Massimo Abbatangelo (già 
condannato in primo grado 


all’ergastolo'gpr la stitage del 
treno 904), contro il ministro 
socialista delle. Aree urbane 
Carmelo Conte (la vicenda 
del voto di scambio a Napoli 
che coinvolge aiKhe il mini¬ 
stro liberale De Lorenzo, il de 
Vito e il vice-segretano Rsi Di 
Donato), contro l’ex sottose¬ 
gretario Domtfnico Susi, so¬ 
cialista anche lui, coinvolto 
per una mazzetta di 40 milioni 
in uno scandalo edilizio a L’A¬ 
quila ^ 

Da qui gli apprezzamenti 
che, dagli stessi colleghi di 
Pinza, son subito venuti per la 
designazione «Risponde a cn- 
ten di equilibrio e tiehe nel 
giusto conto anche le neces- 
sane competenze», ha nievato 
Antonio Bargone (Pds) 
«Questo soddisfa l'esigenza di 
un’Istruttoria 'puntuale ed 
esaunente» anche se poi «sarà 
la giunta a dover mostrare ca¬ 
pacità di approfondimento, 
serenità di giudizio e scrupo¬ 
losa coerenza negli orienta¬ 
menti e nei comportamenti» 

Di analogo tenore il com¬ 
mento di Sevenno Calante 
(Rifondazione) Scelta «pro¬ 
fessionalmente e politicamen¬ 
te equilibrata», ma che non 


Il segretario del PsI Beffino Craxi 


deve essere un alibi per gli al¬ 
bi commissari «Ognuno SI do- 
,, vrà impegnare come se fosse 
lui stesso li relatore» 

Intenb e scadenze dei lavo¬ 
ro di Pinza? Lui non ha guar¬ 
dalo ancora un sol loglio degli 
ani giunb da Milano «Per non 
formarmi giudizi o pregiudizi ‘ 
pnma di essere investilo di un 
compilo cosi diffxiile e com¬ 
plesso» Assicura che valuterà 
da lunedi le richieste <on 
giustizia, scienza e coscienza» . 
(quest ultima parola gli con¬ 
sente un significativo rtfen- 
mento a Martinazzoli) E al 
malizioso croniMa che gli 
chiede se è pronto a resistere ‘ 
ad eventuali pressioni (pnma 
di Natale m giunta c’era stata 
maretta per presunte e co¬ 
munque vane pressioni eser- 
^ citate per salvare l’altro vice- 
segretano dei Psi De Michelis 
da un procedimento per le 
tangenb in Laguna) risponde 
asciutto «Spero e confido che 
non ve ne sfa alcuna da chic¬ 
chessia» A quando la sua re¬ 
lazione per la giunta? «La pre¬ 
sentazione delle mie conclu- 
sloru coinciderà con lo smalti¬ 
mento del lavoro arretrato 
della giunta Ci vuole un mese 


perchè siano esaminate tutte 
le rxffiieste aiiiirate poma di 


quella che rigti^a l'm Cra¬ 
xi? Quel mese mi basterà da 
me non dipenderà il mimmo 
nlardo», taglia corto Roberto 
Pinza raccomai|ijlaiido Ri gior¬ 
nalisti di nnunciare per quat- 
bo settimane a qualsiasi ulte¬ 
riore cunosilà 

Fatto è cheupochqj volte 
(forse solo per gli elenchi del¬ 
la P2 e per I documenti del- 
l’Anbmafia) la cunosità e l’in¬ 
teresse non solo dei cronisti si 
sono esercitate con tanta insi¬ 
stenza come sulla pratica-Cra- 
XI O^nstatare per credere al¬ 
la Librerìa delia Camera non 
c’è atto parlamentare che va¬ 
da a ruba come il 
Doc 11 4 166, in libera vendita 
al prezzo di 1 '300 Sul fronte- 
spuiio della pnma pagina c’è 
scntlo «Domanda di autoriz¬ 
zazione a procedere in giudi¬ 
zio e di autorizzazione a com¬ 
piere atti di perquisizionecon- 
bo li deputato Craxi» In calce 
a pag 43 I ulbma, le firme dei 
sosbtuti procuraton Di Piebo, 
Davigo, Colombo, del procu¬ 
ratore aggiunto D Ambrosio, 
del procuratore capo Bonrelli 


La crisi a Vairese 

Tra i nuovi assessori 
c'è anche il pittore Baj 


Abbandonato anche dal Pri e dairindipendente Forcella dice: non mi dimetto 

Roma, giunta Camuro in crisi 


■i MILANO Lega Nord e Pn 
hanno completato slamane 
rorganigramina della nuova 
giunta comunale di Varese, 
che oggi pomeriggio si presen¬ 
terà alconslglio comunale per 
l’elezione prevista in serata 
len, durante una conferenza 
stampa svoltasi a palazzo 
estense, sede del comune, la * 
formazione comprendente il 
sindaco e otto assessori (di cui 
sei esterni) è stata presentata 
ufficialmente 

Sindaco delia città sarà dun¬ 
que il leghista Raimondo 
Fassa. S anni, pnmo sindaco 
della Lega nord In un capoluo¬ 
go di provincia. Vice-smdaco 
Piergianni Bianchen, indipen¬ 
dente eletto nel Pri, avvocalo 
civilisla. 52 anni. Il terzo asses¬ 
sore «interno», che è anche 
coonsigliere, sarà Roberto Ma- 
roni, 37 anni, deputato e segre¬ 
tario provinciale - della lega 
Nord Gli albi sei nomi sono 
tutti «esterni», scelti insomma 
per la loro competenza tecni¬ 
ca e non eletti in consiglio II 
nome certamente più di spic¬ 


co è quello di Enrico Bai, 68 
anni, pittore di grande fama, 
che ha accettato di far parte 
della giunta. Gli albi cinque as¬ 
sessori esterni sono invece noti 
soltanU) 

a livello locale si batta di Eral¬ 
do Benvenuti, Maria Rosa 
Madera, Giuseppe Bonomi. 
Michele Amirante, Mirella Ba- 
lateili Come previsto, len è 
stato depositato anche il pro¬ 
gramma della nuova giunta 
Oggi alle 15 si terrà il dibattito 
consiliare che si concluderà 
con il voto Sicuramente a fa¬ 
vore voteranno Lega (17 con- 
swlien su 40). Pn (1) e Pds 
(3) quest’ulbmo ha garanbto 
un sostegno tecnico esterno 
Ma è possibile che altre foize si 
espnmano in modo favorevo¬ 
le, o votando si o astenendosi 
11 documento programmatico 
è stato comunque sottoscrìtto 
soltanto da 18 consiglien, 
quelli della Lega e quello de! 
ni, non dunque dal 
Pds, che ha confermato co¬ 
munque la decisione di ap¬ 
poggiare la giunta dall’esterno 



Il sindaco di Roma Franco Carraro, socialista 


■■ ROMA «Prendo atto che le 
condizioni politiche alla base 
dell’attuale giunta sono venute 
meno, ma non mi dimetto per¬ 
chè non ce n’è pronta un alba 
e la città deve essere ammini- 
sbata Da lunedi mi metterò al 
lavoro per cercare di formare 
una nuova squadra» Al termi¬ 
ne di nove ore di dibattito 
Fianco Canaro nconosce la 
crisi politxra della sua seconda 
Giunta, provocata dall’annun¬ 
cio delle dimissioni degli as- 
sesson «laici», ma nfiuta ostina¬ 
tamente di innescare il mecca¬ 
nismo formale per l’apertura 
della crisi, con i 60 giorni di 
tempo per formare una nuova 
giunta pena Io scioglimento 
del consiglio , 

Ma ien per il manager psi è 
stata la giornata della disfatta 
A meno di 24 ore dal suo di¬ 
scorso in cui liquidava qualsia¬ 
si ipotesi di crisi Carraro è stato 
silurato senza tanfi compli¬ 
menti dalla sua maggioranza. 
Nonostante ciù il sindaco non 
SI è dimesso e ha anche chie¬ 


sto ai «laici» - Forcella .indipen¬ 
dente di sinistra. Coltura, re- 
pubblicano Ciaurro «tecnico» 
di area liberale - di non pre¬ 
sentare formalmente le dimis¬ 
sioni annunciale per non bloc¬ 
care la realizzazione pratica di 
molte iniziabve in atto 

A nome dei Ire Oscar Mara¬ 
mi (Pn) ha risposto che saran¬ 
no garantiti gli adempimenb 
amminisbafivi ma che le di¬ 
missioni saranno formalizzate 
nel giro di qutilche giorno 

Al nconoscimento della crisi 
politica del Carraro-bis - una 
«Giunta del smdaco» sostenuta 
da otto gruppi consilian - si è 
arnvafi dopo un percorso mol¬ 
to tormentalo La scorsa setti¬ 
mana il Psi ha affermato di nle- 
nere conclusa I allenza con la 
De e ha avviato consultazioni 
per formare una maggioranza 
«più avanzata» che prefiguras¬ 
se il «polo progressista» ntenu- 
to inevitabile con le nuove nor¬ 
me elettorali 

Gli inconbi che non hanno 



Claudio Martelli 


Achille Occhetto 


vanti al Raphael, un camera- 
men lo nprendeva, lui si è ar¬ 
rabbiato. ha detto che non vo¬ 
leva nessuno e che questo as¬ 
sedio alla sua vita privata do¬ 
veva finire Attimi di tensione, 
poi io stesso Craxi è tornato sui 
SUOI passi e ha finito t>er fare 
pace COI giomalisb Ed è 11, ap¬ 
punto che ha detto di consi¬ 
derarsi ormai «senza canche» 
Frase ascoltata con un certo 
staipore dai presenb e seguita 
da qualcun alba sulla mafia. 
Del tipo- «Avete visto Runa? Chi 
direbbe che è lui il capo della 
mafia, della più grande orga¬ 
nizzazione cnminale del mon¬ 
do? Tutt’alpiù sembra il capo 
di un reparto militare» Difficile 
far congetture su queste frasi 
Pobebbero essere solo nota¬ 
zioni ovvie potrebbe essere un 
messaggio molto al Palazzo o 
alla De Chissà. A questo punto 
occhi puntab sulla prossima 
settimana Ci sarà martedì una 
nunione dei pariamentan del 
grande centro, e in settimana 
la fatidica direzione Si dimet¬ 
terà m quell’occasione? Il forse 
èd’obbligo ' 


Economist 

«Quel leader 
è un problema 
per tutti» 


■■ ROMA Sempre meno pa- 
drone della ogpi 

giorno di più campione solita- 
no di un ordine polificodiscre- 
dalato» ,, 

Il giudizio durissimo è nfe- 
nto al segretano del partito so¬ 
cialista Bettino Craxi 
A pronunciarlo è il settima¬ 
nale «The Economist», uso a 
commentare frequentemente 
la situazione politica italiana. 
Bettino Craxi, serve nell’ulti- 
mo numero il settimanale «fa 
fede al suo carattere e sprofon¬ 
da combattendo» E significati¬ 
vo è li titolo che il settimanale 
sceglie per illustare lo stato 
d animo del segretano sociali¬ 
sta «No Surrendei», due sole 
parole che significano «nessu¬ 
na resa» , 

«Solamente un anno la», 
senve ancora l’EconomisL che 
-dieci anni fa non lesinava 
complimenti aH’allora presi¬ 
dente del Omsiglio, ^Ciaxi 
pensava di poter scegliere tra il 
ntomo a palazzo Chigi e l’as¬ 
surgere alla presidenza della 
Repubblica» Oggi si è trasfor¬ 
mato in un personaggio sco¬ 
modo per tutti il suo partito, il 
governo, lo stesso sistema poli¬ 
tico «La sua lotta solitane per 
la sopravvnenza politica si sta 
melando un problema per il 
governo guidato dal socialista 
Giuliano amato», un esponen¬ 
te politico «a lungo nel novero 
dei SUOI colonnelli» . - 


«È più che un compagno di strada 
verso una forza riformatrice unita» 

Il Guardasigilli 
e Occhetto 
un’ora a coUcxjuio 

Un'ora di colloquio «lamichevole» len tra Martelli e 
Occhetto. 11 leader della Quercia può essere, per il 
candidato alla successione a Craxi, «qualcosa di più 
di un compagno di strada» verso «una grande forza 
nformatnee unita». Stretto riserbo del segretano del 
Pds, che - dicono a Botteghe Oscure - si è espresso 
•con franchezza» su tutti i temi affrontati Dalla que¬ 
stione morale alla crisi sociale e economica 

. ' ■“ 
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coinvolto la De, hanno nscon- 
trato un ampia dispombilità 
politica ma l’opposizione di 
Pds e Verdi a confermare Car¬ 
raro alla guida di una nuova 
Giunta A questo punto li grop¬ 
po socialista si è diviso cinque 
consiglien vicini alle posizioni 
di Dell’Unto hanno insistilo 
perché si proclamasse la crisi 
formale, gli albi sette si sono 
opposti 

Pds e Verdi, proclamando 
che Carraro non è in grado di 
«interpretare il nuovo», hanno 
annunciato l’avvio di una una 
loro iniziativa per Ibimare una 
dniersa maggioranza. 

La situazione è fluida. Ma 
c’è un fatto La posizione at¬ 
tendista di Carraro, che fino al- 
I ultimo non ha voluto prende¬ 
re atto del mutamento politico 
in atto, ha reso ancora più 
complicalo trovare il bandolo 
della matassa, (irtamente le 
quotazioni di un Carraro ter, > 
dopo quanto successo len so¬ 
no di molto diminuite 


■■ ROMA Quando poco pn¬ 
ma delle 13 Achille Occhetto 
esce dall abitazione di Claudio 
Martelli in via Ganbaldi, a Tra¬ 
stevere e SI imbatte m una 
schiera di cronisti, non na¬ 
sconde una smorfia di nervosi¬ 
smo Ha parlato per un ora col 
leader socialista che potrebbe 
nei prossimi giorni sostituire 
Bettino Craxi L’incontro evi¬ 
dentemente, doveva restare n- 
servalo e ai giornalisti che lo 
interrogano il segretano del 
Pds si limita a rispondere che si 
è-trattato d»uivcolloquio«am<-i 
chevole» Qualche parola m 
più la dirà poco più tardi Clau¬ 
dio Martelli «Non c è nulla di 
segreto neirmeonbo ba me e 
Oixhetto Ho incontrato il se¬ 
gretano del Pds cosi come ho 
incontrato nei giorni scorsi i 
segretan del Psdì, Vizzmi, e del 
Pn La Malfa. Mi consulto per 
capire cosa succede sul piano 
politico, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la nforma elettora¬ 
le Mi consulto e poi - Ila ag¬ 
giunto - nfensco a me stesso» 
Una battuta, quest ultima, che 
sembra rafforzare l’immagine 
di un leader un po solitane 
ormai deciso a giocare il tutto 
per tutto nella partita con Cra¬ 
xi e dalla posizione di chi le 
condizioni più che subirle, le 
pone Da segretano in pectore, 
insomma 

Occhetto - è stalo poi chie¬ 
sto a Martelli - può essere un 
compagno di strada per le n- 
forme elettorali e per un futuro 
governo? «Per le nforme sen- 
z albo - è stata la risposta - e 
penso aiKhe che possa essere 
qualcosa di più di un compa¬ 
gno di strada, se è vero che sta 
nascendo in Europa e mi au¬ 
guro anche in Italia, una gran¬ 
de forza nformatnee unita» 
Anche il leader delia Quercia 
la pensa cosi? Occhetto ha 
mantenuto sui contenuti dei 
colloquio un riserbo assoluto 
Tutto quello che siamo nusciti 
a strappare da Botteghe Oscu¬ 
re è che I temi affrontati sono 
stati molti e che il leader del 
Pds ha esposto <on franchez¬ 
za» li suo punto di vista Sicura¬ 
mente - come SI capisce an¬ 
che dalle parole di Marteili -1 
due leader hanno discusso 
dell esito della -Bicamerale, 
della prospettiva della nforma 
e dei referendum Una conver¬ 
genza di fondo - per un siste¬ 


ma elettorale uninominale e 
maggiontano a doppio turno - 
era già emersa negli ultimi 
tempi, sancita nell ultima nu 
mone della «Sinistra di gover 
no» a CUI avevano partecipato 
Martelli e DAlema. È nota la 
convinzione di Occhetto che 
un accordo, ora che c è una 
maggioranza parlamentare fa¬ 
vorevole a una legge uninomi¬ 
nale e maggiontana, possa e 
debba essere trovato scongiu¬ 
rando non tanto i referendum 
, quanto una contrapposizione 
disttuttiva ba cittadini e Parla-| 

, mqpto Perii leader del Pds è fi 
momento di •ncosbuire» e 
certo un Psiche-nusosse asce- 
gliere la via del nnnovamento 
.. potrebbe costituire un fattore 
importante per una svolta po¬ 
sitiva. 

Qui forse è inle.venuta la 
«franchezza» oi Occhetto nel 
rappresentare 1 esigenza che il 
nnnovamento del Psi dia nspo 
ste non equivoche al problema ‘ 
della questione morale e alfe- 
sigenza di una ncollocaziòne 
politica del partito so una linea 
diversa soprattutt' n materia 
economica e sociale Sono 
questi del resto i punti chiave ^ 
alla base dell iniziativa delia 
Quercia per giungere ad un su¬ 
peramento del governo Ama¬ 
to, ed è difficile che i due lea¬ 
der non ne abbiano parlato 
Occhetto nei giorni scorsi era 
stato assai espilato non basta 
che sia Martelli - col quale pe¬ 
raltro da mesi è intenso il rap- - 
fiotto oa patte de! Pds - il nuo¬ 
vo segretarie del Psi Per il futu¬ 
ro della s'nistra conteranno le 
scelte politiche del partito - 

Il riserbo e la cautela del lea¬ 
der della Quercia forse si spie 
gano propno con la preoccu¬ 
pazione e quasi la trepidazio¬ 
ne con CUI da Botteghe Oscu¬ 
re si guarda alla drammatica 
vicen^ aperta nel Psi L allun 
gamento dei tempi della cnsi 
. soaalista sta rendendo lutto 
più diffiale «Craxi - aveva os¬ 
servato Occhetto qualche gior 
no fa intervistato dal Sabato - 
è pronto a distruggere il partito 
pur di difendere la sua perso¬ 
na» Una prospettiva che obbli¬ 
gherebbe anche il Pds a npen- 
», sare tutto il propno sforzo per 
i costruire quella smistra nfor 
matrice e unita acuì pensaan 
che Martelli ' 
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1^ proposta del segretario Giorgio Santerini 
M per protestare contro i rischi di censura 
B n governo rinvia il provvedimento antiscoop 
H Usigrai: Balzoni al posto di Giuliettì? 


Pàgine bianche, video deserti 
Fn% no al bava^o alla stampa 


Contro la legge che vonebbe limitare la libertà di 
stampa, no deciso del segretano della Federazione 
dei giornalisti. Nel suo intervento al congresso di Ba¬ 
ri deirUsigrai Giorgio Santerini ha annunciato le for¬ 
me di lotta per bloccare la contro riforma («non uno 
sciopero ma pagine bianche sui giornali e video ^ 
vuoti») una volta tanto d’accordo con editon e ma¬ 
gistrati. 11 congresso si avvia a conclusione. ' 

_ ' DALLA NOSTRA INVIATA ‘ 

. MAIICIUACIARNIUJ 



■■BARI Pagine bianche e vi¬ 
deo deserti contro la cenàura 
Questa la provocatona propo¬ 
sta con CUI il segretario della 
Federazione nazionale della 
Stampa, Giorgio Santerini, dal¬ 
la tribuna del quinto congresso 
del sindacato dei giornalisti 
della Rai in pieno svolgimento 
a Bari, ha inteso rispondere a 
qualunque provvedimento le- 
^lativo che in qualche modo 
limiti la liberta di stampa che è 
libertà di informare «Vogliamo 
che gli editori e i magistrati si 
uniscano a noi in una protesta 
che lasci la classe politica sola 
di fionle alle sue responsabili¬ 
tà È per questo che-ha preci¬ 
sato Santerini—non proclame¬ 
remo scioperi ma chiederemo 
alla Federazione degli editon 
di far uscire i giornali con una 
simbolica pagina bianca, al 
giomalisu della Rai di lasciare 
un vuoto nel video a ai magi¬ 
strati di essere al nostro fianco 
lasciando a loro, nella più 
completa autonomia, di deci¬ 
dere come farlo. Ci sembra il 
modo più efficacq per isolare i 
politici miopi che In questi 
giorni stanno cercando di 
cambiare le regole del gioco 

I bll bei..r b.1- V 
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Quando il legislatore - ha ag¬ 
giunto - pone in modo cosi re- 
stnttivo un problema (che pu¬ 
re esiste e sul quale per qua- 
rant'anni si è ben guardato 
daH'intervenire) lì sistema di 
valon sancito dalla carta costi- 
I tuzlonale non solo è messo in 
discussione ma per certi aspet¬ 
ti già non esiste più. Su questa 
strada ci si avvia verso la de- ^ 
mocrazia illiberale» 

D'accordo con Santenni il 
deputato Mauro Paissan, vice 
‘ presidente della commissione ' 
parlamentare di vigilanza «Per 
espnmere preoccupazione >. > 
non è necessano sapere come 
si concluderà l'iter legislativo 
in questa delicata matena II 
messaggio che à stato fin qui 
mandato è chiaro e ha una va¬ 
lenza preoccupante in sè Con 
esso bisognerà fare i conti an¬ 
che se la legge non passerà Bi¬ 
sogna. peraò. tenere i nervi 
saldi ed evitare risposte isten- 
che» Unanime anche l'adesio¬ 
ne deH'assemblea a due mo¬ 
zioni che esprimevano preoc¬ 
cupazione e condanna per il 
rischio di un inaccettabile ba- 
v^lfO all|i libertà di stampa 


Il segretario 
dell'UsIgRal 
Giuseppe 
Giulietti 


Collaborazioni esterne 
per giornalisti Rai 
Aperta un’inchiesta 


■i ROMA. L'Ordine dei giornalisti del Lazio e del Molise ha de¬ 
ciso di apnre una «indagine conoscitiva sull'esistenza di rapporti 
di collaborazione tra giornalisti della Rai e Uffici stampa esterni 
all'azienda, nonché su quelli tra giomalisb c Uffici stampa di uo¬ 
mini politici, imprenditon e personalità dello spettacolo» Lo ren¬ 
de noto un comunicato, chiarendo che la decisione è stata presa 
•a seguito di più segnalazioni pervenute negli uffici» Il presidente 
dell'Ordine del Lazio e del Molise è Guido Paglia n quale, nei 
giorni scorsi, ha usato toni pesanti nei confronti del Parlamento 
L'indagine può essere'dunque definita una rappresaglia contro il 
mondo politico^ Al contrario - chiansce l'interessato - la coinci¬ 
denza tra l'indagine e le polemiche suU'Ordine e la deontologia 
professionale é «del tutto casuale» 

(Apprendo con piacere la decisione dell'Ordine del Lazio», 
afferma, dal congresso dell'Usigrai, il presidente Giuseppe Ciu- 
lietti, il quale però ncorda che «le redazioni delta Rai, senza atten¬ 
dere l'Oràine del Lazio, da anni si sono date una carta dei dìntti e 
dei doven, unica nel suo genere nel panorama editoriale italia¬ 
no». Inoltre - continua il sindacalista - la <ampagna di bonifica» 
si dimostrerebbe priva di qualsiasi effetto e credibilità se dovesse 
«limitarsi a porre la questione dell'incompatibilità a carico dei so¬ 
li giornalisti del servizio pubblico», datoche «inquinamento delle 
notizie, eventuali intrecci tra affan e professione, adesione a log¬ 
ge e associazioni segrete rappresentano altrettanti pencoli per la 
professione giornalistica sia nel settore pubblico sia m quello pn- 
vato». Un'affermazione, quest'ultima, condivisa da Paglia, il qua¬ 
le però afferma che «non è colpa nostra se i casi denunciati pro- 
vengonosoprattutto dalla Rai» 

Anche Vittorio Roidi ntiene che, con questa decisióne, l'Ordi¬ 
ne del'Ltaio faccia «il suo mesuere», visto che «il giornalista non 
deve avere legami professloneli che lo condizionano» «Certo - 
continua il presidente della Fnsi - mi auguro che non ci sia una 
caccia alle streghe» 
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Faiistìni a,Napolitano: lavoriamo insieme, pieno rispetto per ii Parlamento 

Ordine dèi giornalisti, è ancora polemica 
Pds: «Difendiamo il diritto di Cronaca» 


Segnali di pace tra giornalisti e politici; len il presi¬ 
dente dell’Ordine dei giornalisti, Gianni Faustini ha 
confermato a Giorgio Napolitano il «pieno rispetto» 
per li Padamento e, subito dopo, ha incontrato Gio¬ 
vanni Galloni. Intanto, il responsabile per l’informa¬ 
zione del Pds, Antonio Bassolino annuncia la «ferma 
opposizione» delia Quercia ai progetti «tesi a ridi¬ 
mensionare il diritto di cronaca». 


nUNCA CHIAMOMOirni 


■i ROMA Pace fatta tra Gior¬ 
gio Napolitano e l'Ordine dei 

t iomalisti len mattina, Gianni 
austini, in un colloquio defi¬ 
nito dal Consiglio nazionale 
deU'Ordme. «sereno» ha ribadi¬ 
to al presidente della Camera il 
«pieno rispetto per l'Istituzione 
parlamentare e la necessità di 
un fattivo e rispettoso clima di 
colaborazione nell'Interesse 
generale dei cittadini». Il collo¬ 
quio tra il presidente nazionale 
deirOidine e Napolitano - in¬ 
forma etncora la nota - aveva 


lo scopo di chiame «taluni 
equivoci nati attorno a iniziati¬ 
ve legislative di singoli deputati 
e gruppi parlamentan, che li 
mondo giornalistico giudica 
extemporanee» 

Un chianmento che coinci¬ 
de con una presa didistanza 
del Consiglio nazionale rispet¬ 
to alle accuse rivolte a Napoli¬ 
tano dal presidente dell'Ordi¬ 
ne del Lazio e del Molise, Gui¬ 
do Paglia, nei giorni scorsi ■ 
•Sono lieto - afferma infatti 


Marco Taradash - che il presi¬ 
dente Faustini sia andato a 
presentare le sue scuse anche 
personali al presidente Napoli¬ 
tano per le espressioni da 
gruppuscolo extraparlamenta¬ 
re, di cui in particolare l'Ordine 
del Lazio si é reso protagoni¬ 
sta, contro le istituzioni demo¬ 
cratiche» Il deputato della Li¬ 
sta Pannella - pnmo firmatario 
della proposta per l'abolizione 
dell'Ordine dei giornalisti, ag¬ 
giunge poi che «le caste non 
vogliono monte» e che «più 
hanno potere e più lo scontro 
è aspro». 

Faustini, nella giornata di le- 
n, ha incontrato anche il vice¬ 
presidente del Csm, Giovanni 
Galloni Un colloquio <ordia- 
le», anche in questo caso, al 
termine del quale è stato deci¬ 
so di nominare un gruppo di 
lavoro Ira Consiglio superiore 
della magistratura e Orarne dei 
giornalisti, con la partecipazio¬ 
ne sia dell'Associazione nazio¬ 
nale dei magistrati, sia della 


Federazione nazionale della 
Stampa 

Colloqui sereni, dunque I 
quali, tuttavia, non spengono 
le polemiche intorno alla que¬ 
stione dell'informazione «Sia¬ 
mo fortemente contran a ogni 
ipotesi di restnzione della li¬ 
bertà di informazione e del- 
l'autonomia professionale dei 
giomalisti», afferma in una no¬ 
ta il responsabile per l'infor- 
mazioiye del Pds, Antonio Bas¬ 
solino, che anrìuncia la «ferma 
opposizione» della Quercia a 
«qualunque progetto dei go¬ 
verno o-della maggioranza le¬ 
so a ndimensionare il dintto di 
cronaca e a utilizzare strumen¬ 
talmente il problema della tu¬ 
tela del segreto ismiltono» 
Bassollno difende la scelta del¬ 
la procedura d'urgenza perché 
«può contnbuire ad affrettare i 
tempi di una necessana nfor- 
ma», ma avverte «nessuno 
pensi di poter utilizzare la di¬ 
scussione sull'Ordine come 
cavallo di Troia per mettere in 


discussione l'autonomia dei 
giornalisti» Superare il <orpo- 
ralivismo dell attuale fisiono¬ 
mia deirOidIne», stabilire cn- 
len «più equi e più aperti» per 
I accesso alia professione da 
qui bisogna partire, secondo il 
dmgente dei Pds, per affronta¬ 
re correttamente la questione '' 
Al contrario - continua Basso- 
Uno - sarebbe «assurdo e ana¬ 
cronistico insenre nel dibattito > 
un'artificiosa contrapposizio¬ 
ne tra un generico e indifleien- 
ziato mondo politico c un al¬ 
trettanto generico e indifferen¬ 
ziato mondo giornalistico» 

«L Ordine dimostri di servire 
a qualcosa scoperchiando la 
pentola di "marchettopoir». 
dice il liberale Camillo Ricci, 
giudicando quella dei giorni 
scorsi una «vuota polemica», , 
mentre per la verde Anna Ma- 
na Procacci sostiene che l'ado¬ 
zione della procedura d'urgen¬ 
za per la discussione parla¬ 
mentare rappresenti una «ntor- 
sione contro l'infomiazione li- 
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Intanto, a Roma il Consiglio 
dei ministri decideva di nnvia- 
rc l'approvazione del prowe- 
dimenlo anh-scoop II presi¬ 
dente del Consiglio Amato ha 
spiegalo il blocco dell'cizione 
del governo affermando che 
«sicrome la commissione Giu¬ 
stizia della Camera ci ha fatto 
notare che il Parlamento sta la¬ 
vorando alla questione abbia¬ 
mo ntenuto di feimaie H prov¬ 
vedimento acuì stava lavoran¬ 
do il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, Claudio Martelli Un in- 
teivento ex-novo ci è sembrato 
inopportuno. B evidente che 
se CI saranno aspetti che non 
ci convmcono interverremo 
con emendamenti in sede par¬ 
lamentare» V 

Torniamo al congresso del- 
rUsigrai che domani procla¬ 
merà I nuovi organismi din- 
genli Tutto secondo copione 
Dibattito ufficiale dal palco, f 
confronti paralleli a più voci in 
sale, salette e comdoi Le mo- ' 
zioni e gli ordini del giorno toc- » 
cano t punti dolenti di un'a¬ 
zienda in crisi profonda e che 
(anche se con motivazioni 
mollo diverse) tutti i presenti a 
Ban (dagli operalorrdeH'infor- 
mazione fino ai massimi din- 
genti Walter Pcdullà e Gianni 
Pasquarelli) ntengono vada n- 
foimata nel profondo La sen¬ 
sazione del «rompete le nghr» 
che viene dai dingenti (len ha 
parlato anche il direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe) è dav- • 
vero scontortanle Non ha pre¬ 
so la parola, invece Bmno Ve¬ 
spa, il più contestato Uà i direi- “ 
tondelTg Larga'adesione ha, 
Infatti ottenutoiin documento 




beta» e la Voce repubblicana 
pubblKta una’nòta in cui si af¬ 
ferma che l'Ordine «non è un 
' baluaido a difesa della liber- ' 
tà» Intanto contilinuano le 
reazioni del mpndo della 
Stampa In particolare, l'Ordi¬ 
ne del Piemonte e della Val 
d’Aosta ntiene le decisioni as¬ 
sunte dalla Camera «uno dei 
più duri attacchi alla libertà di 
informazione dal dopoguerra» 
e I giornalisti del gruppo «Rifor- < 
ma dell accesso alla professio- ' 


ne» - formato in gran parte da 
pubblicisti e da persone che, 
pur svolgendo la professione 
non nsuìlano professionisti - 
dà vita al «Comitato 3 febbraio 
1963-1993 30 anni di dis-ordi- 
ne dei giornalisti» e annuncia 
l'intenzione di festeggiare il 
uentennaJe dell'Ordine recan¬ 
dosi, in delegazione dal suo 
presidente oltreché dal smda- 
cato, per richiamare la neces¬ 
sità di una «autonforma che < 
renda finalmente trasparente 
I accesso alla professione» 


Ora c'è bisogno 
di Regioni 
che siano forti 


VANNINO CHm 


in CUI I giomalisu della Rai 
espnmo solidarietà ai colleghi 
del Tgl che <on la loro inizia¬ 
tiva hanno posto una questio¬ 
ne di interesse generale I gior¬ 
nalisti Rai - é scnito - ntengo¬ 
no che il problema Tgl, come 
quelli di tutte le alue testate, 
devono essere affrontaU con le 
nuove regole attualmente in 
discussione in Parlamento» Se 
però enuo la fine di febbraio 
non SI arriverà ad una conclu¬ 
sione «diventerà indispensabi¬ 
le affrontare tutte le situazioni 
aperte a cominciare propno 
dalle vicende del Tgl » 

Per concludere la vicenda 
degli organismi dirigenti 1252 
aventi dintto al voto dovranno 
decidere chi sarà a guidare il 
sindacato dei giornalisti Rai 
nel momento forse più delica¬ 
to della vita dell'azienda. Giu¬ 
seppe Ciulietti, leader incon¬ 
trastato fino ad ora sembra de¬ 
ciso a lasciare «Non il sindaca¬ 
lo - precisa - ma la canea di » 
segretano I cambiamenti a, 
mio avviso vanno fatti nel mo¬ 
mento più allo di un'espenen- ^ 
za E non trovo convincente la 
tesi di chi mi invita a restare 
poiché siamo alla vigilia di im¬ 
portanti appuntamenti Ce ne 
saranno sempre Credo, inve¬ 
ce che sia arrivata loia per 
«apnre» ai giovani, alla squadra 
che in questi anni si è formata 
lo resto disponibile per un po¬ 
sto nell'esecutivo o tra i garan¬ 
ti» Se le cose andranno in que¬ 
sto modo il posto di Giulietta 
dovrebbe essere preso da ^ 
Giorgio Balzoni, vicecapoie- 
dattore del Tg3, che fa parte 
dell'esecutivo deirUsigrai - 

n J mf Vrir K ^ «rN-» f r« 


Il presidente 

deirordine 

del 

giomalisll 

Gianni 

FaustinI 


H La Corte costituzionale 
ha accolto tra i dieci refe¬ 
rendum ammessi, due tra 
quelli sostenuta dalle Regio¬ 
ni esattamente quelli che SI 
nfenscono al superamento 
dei mmisten dell'Agricoltura 
e del Turismo Ha invece re- 
spmto con una lettura mol¬ 
to «dentro» la situazione esi¬ 
stente I referendum che 
proponevano di abolire i mi- 
nisten della Sanità e dell'In- 
dusma 'Ma non è oggi tanto 
più di fronte ad occasioni n- 
levanti di nforma dello Stato 
rese possibili dalle decisioni 
della Corte, il tempo delle 
polemiche v 

Voglio piuttosto sottoli¬ 
neare il contnbulo che dalle 
Regioni è venuto all'impe¬ 
gno per la nfonna della no¬ 
stra democrazia sia attra¬ 
verso la «spinta» dei referen¬ 
dum, sia attraverso un pro¬ 
getto di legge di revisione 
costituzionale <■ n. 

Se vogliamo costruire uno 
Stato nuovo all'interno di 
una unione politica dell'Eu- 
ropa, due sono le pnncipali 
innovazioni un nuovo siste¬ 
ma elettorale e imiieme dare 
vita ad isbluziom regionali 
mollo forti Non basta più 
parlare di attuazione delta 
nforma regionalista del 
1970 VI è brrogno di un fe¬ 
deralismo sul modello, ad 
esempio della Germania. 
Noi vogliamo che sia nscnt- 
to l'alt 117 della Costituzio¬ 
ne. m modo da precisare i 
compita dello Stato centrale 
(difesa, ordine pubblico, 
politica estera, monetana. 
giustizia), affidando tutto lì 
resto alle Regioni- Vogliamo 
che le Regioiu abbiano una 
presenza nazionale e comu- 
nitana autorevole di com- 
piaitecipazione alle più nle- 
vanti scelte del paese Per 
questo abbiamo proposto e 
sostenuto la tiasloimazione 
dell'attuale Senato in Came¬ 
ra delle Regioni Che senso 
avrebbe, mfatta, discutere di 
federalismo e poi lasciare si¬ 
stema parlamentare e go¬ 
verno centrale immutata nei 
compita e nella stn-ttura'’ 
Vogliamo sia attuata 1 au¬ 
tonomia imposibva una 
quota predeteimmata del 
gebtto fiscale deve nmanere 
alle Regioni, un'altra, m mo¬ 
do trasparente, deve essere 
destinata al funzionamento 
dello Stato centrale e alle 
Regioni a minore sviluppo 
Vogliamo, infine, un rappor- 
lo.più stretto tra Regione e 
Comunità europea, la Cee 
ha scelto di premiare non le 
politiche nazionali ma quel¬ 
le regionali Dobbiamo 
quindi rafforzare il filo diret¬ 
to Regioni-Comunità. Del re¬ 
sto, senza un tale nfenmen- 
to neppure l'Europa muove 
in concreto verso l’approdo 
dell unione politica, e non 
solo quella dei mercati e dei 


capitali Di fronte a queste 
proposte di nforma portale 
avanti dalle Regioni vi è da 
parte della commissione Bi¬ 
camerale un’assenza totale 
di confronto e una risposta 
ad oggi del tutto insufficien- 
I te In molti provvedimenti 
del governo vi è il perpetuar¬ 
si o addinttura I aggravarsi 
di una logica centralizzatn- 
' ce talora una vera e propna 
espropnazione di compe¬ 
tenze Potremmo lare una 
lunga lista la sanità, l'agn- 
coltura, il oecreto sull'occu- - 
pazione, la cacaa, i traspor¬ 
ta. la gestione delle jjolitiche . 
comunitane. la mancanza 
di certezze e di autonomia 
con CUI disporre-senza vin- - 
coll imposta dall’alto - delle 
risorse finanziane Quello 
che in assoluto non va è un 
clima generale nei rapporti 
a CUI dà un pieculiare conm- 
bulo il ministro per gli Affan ‘ 
Regionali e le politiche co- 
mimitane on Costa. 

I presidenti delle Regioni 
hanno denunciato il latto 
che nell'azione concreta del 
governo le Regioni sono 
troppo spesso subalterne È - 
cosi che una divergenza 
profonda sulla nuova legge 
per la sanità è diveiilaia mo¬ 
mento di rottura nella confe¬ 
renza Stato-Regioni Questa 
divaricazione tra urgenza di 
nfondare Io Stato e le angu¬ 
stie in CUI sono costrette le 
Regioni è sena Anche per 
questo vogliamo riconosce¬ 
re l'importanza e considera¬ 
re come un segnale di novità 
- positiva - a aiigunamo non 
episodica - la disponibilità ^ 
al conlronto e ad un impe¬ 
gno comune con le Regiom 
assunto dal governo sui temi 
dell'occupazione e di azioni 
perlosviiuppo Ediamoatto 
al presidente de' Consiglio 
di aver coito questa solleci¬ 
tazione e di avere operato 
questo cambiamento Un 
rapporto positivo «"on il go- 
' verno per le Regioni è fon¬ 
damentale ma non suffi- 
ciente- occonre insieme un 
rapporto forte anche con le 
forze nfonnatnci le grandi 
„ organizzazioni, Io stesso 
movimento referendano -, 

A oltre un secolo dalla co¬ 
stituzione dello Stato unita- 
no credo sia arrivato il mo- 
^ mento di coneggere quella 
V scelta, definita allora «transi- 
" tona e prowisona», con cui 
fu decisa 1 istituzione d- uno <- 
Stato centralista nonostante * 
tutti - partiti e movimenti 
pollila - volessero uno Stato 
fondato sull'autonomia re- 
‘ gionalista. È l'ora quindi che 
' le Regioni scendano con più 
loiza in campo Eli solo mo¬ 
do per tenere insieme soste- 
gno alla propna proposta di 
nforma e azione per impedi- 
< re che si affeimmo, nuova¬ 
mente, tendenze, ormai in¬ 
sopportabili, di centralismo 


ILCftSO 




E il cardincile benedice le telecamere 


Domani alle 10,55 Raiuno e Canale 5 a reti unifica¬ 
te per la messa celebrata dal cardinale Martini per i 
giornalisti. Un evento televisivo che segna anche il 
debutto del rito sulle reti di Berlusconi e sembra 
rafforzare la travolgente ondata mistica della tv 
pubblica e privata. Bruna Pizzul e Cnstina Parodi 
volti e voci «sacn» delle due aziende, m una com¬ 
plessa regia liturgica e elettronica. 


MARIA NOVILLA OPRO 


■i MILANO Mllano-Domeni- 
ca ore 10,SS, evento tv Evento 
«telecumenico» lo definisce 
monsignor Gianfranco Ravasi, 
che normalmente conduce la 
rubrica religiosa di Canale 5 
(40 minuti senza spot') c do¬ 
mani farà il commento liturgi-, 
co della Messa celebrata a reti 
unificate (Raiuno e Canale 5) 
nella chiesa di San Marco, a 
Milano, dal Cardinal Martini, 
in onore di San Francesco di 


Sales, patrono dei giornalisti 
£ la pnma messa concessa 
a Canale S, quasi un debutto 
in casa Berlusconi E non c'è 
da stupirsi, di questi tempi, vi¬ 
sto che sempre il vescovo di 
Milano, ha tenuto una rubnea 
sulla ex laica Raidue per pre¬ 
parare il debutto, nello stesso 
spazio, di Giovanni Paolo II 
Insomma la tv si pente, un 
occhio all anima e uno all'Au- 
ditel (che è come dire al por¬ 


tafoglio) Ma intanto, almeno 
secondo monsignor Ravosi, 
‘ che è un illustre biblista, n- 
sponde anche al vasto biso¬ 
gno di spinlualità indotto dal¬ 
la acuta <nsi dell'uomo tec¬ 
nologico, che SI Inteiroga sul 
senso ultimo delle cose e sulla 
' trascendenza in senso Iato» 
Cosicché l'improvvisa svolta 
mistica della tv, con tutti i suoi 
annessi e connessi (tra i quali 
la completa santificazione di 
Canale 5), può anche andare 
incontro a una esigenza di 
nuova intenontà e di cono¬ 
scenza Conoscenza, per 
esempio di quel vero mistero 
che nmane per gli italiani la 
Bibbia 

Una curiosità religiosa e 
culturale della bi-messa è rap¬ 
presentata poi dal fatto che, 
quello che vedremo officiato 
dal Cardinal Martini, sarà 
(seppure in forma non Inte¬ 


grale) il «rito ambrosiano*, 
non inteso come rapina urba¬ 
nistica (nella cui a<.cezione è 
stato spesso nstretto), ma co¬ 
me liturgia più antica di quella 
romana e più vicina a quella 
cnstiana onentale delle ongi- 
ni 

Tulle cose che però in vi¬ 
deo nschiano di spante di 
fronte alla complessa regia te¬ 
levisiva (affidata dalla CEI a 
don Attilio Monge), che a sua 
volta dovrà appoggiarsi alla 
«pnma» regia del cenmoniere 
di Martini monsignor Metterà 
e alle voci congiunte Rai-Fi- 
ninvest i 

Pensate che a rappresenta¬ 
re le due aziende televisive 
nuove grandi chiese deU’ele- 
re -saranno chissà perché Bru¬ 
no Pizzul e Cnstina Parodi 
Tentiamo una spiegazione 
Pizzul è stato scelto in quanto 
officiante dell altra grande li¬ 


turgia nazionale, quella calci¬ 
stica E Cnstina Parodi in 
quanto risultata, nella solita 
inchiesta, sposa ideale degli 
Italiani 

Insomma nti e fedi si intrec¬ 
ciano cosi strettamente a ra¬ 
gioni aziendali e di mercato 
dette immagini, che non po¬ 
tremmo immaginare niente di 
più ecumenico Nel corso del¬ 
la cenmonia religiosa saranno 
inoltre benedetta computer, 
telecamere, macchine da scri¬ 
vere e forse anche le vecchie, 
penne a sfera, insomma tutti -> 
gli strumenti del lavoro gior¬ 
nalistico che fanno parte del 
ciclo della comunicazione 
globale, ai quali andrà lite 
missa est del cardinale Marti¬ 
ni Futuro Papa, secondo al¬ 
cuni, e acuto studioso, secon¬ 
do tutti del pencoloso intrec¬ 
cio tra mass media e potere, 
tra mezzo e messaggio 


Il magistrato di Tangentopoli: il segreto istruttorio quasi non c’è più 

Gherardo Colombo difende i media 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SUSANNA CRESSA'n 


■■ FIRENZE.- «La trasparenza 
e la circolazione delle infonna- 
zioni devono essere la regola ■■ 
il segreto 1 eccezione» Gherar- » 
do Colombo, sostituto procu¬ 
ratore detta repubblica a Mila¬ 
no giudice di punta dette in- ' 
chieste su Tangentopoli, va ■" 
dntto al cuore del problema e ' 
SI schiera. «Oggi il segreto 
istruttorio quasi non esiste C'é ' 
qualcosa da nvedere ma non 
nelle torme che solo apparen¬ 
temente tutelerebbero l’inda¬ 
gine e potrebbero invece pe¬ 
nalizzare eccessivamente 1 in¬ 
formazione Occorre trovare s 
un giusto equilibro tra questa 
due elementi Sono per la tra¬ 
sparenza sempre e comunque, 
e quindi per una nonnativa ' 
che stabilita bene il confine 
tra quello che si può e quello " 
che non si può dire, e limiti co¬ 
si le notizie che escono In vio- ‘ 
lezione detta norma stessa» 
L'intervento del giudice Co¬ 
lombo ha monopolizzalo len - 
1 attenzione del convegna in¬ 


temazionale su «Potere, televi¬ 
sione e vita quotidiana» orga¬ 
nizzato a Firenze dall'lsttuto 
Gamsci toscano Un tema di 
attualità, in un momento di n- 
correnti tentazioni di imbava¬ 
gliare rinloimazione Colom¬ 
bo ha parlato poco più di venti 
minuta, condensando tutta l'e- 
spenenza di questa mesi di in¬ 
dagini milanesi «Sta crescen¬ 
do -dice il magistrato-la con¬ 
centrazione di interesse dei 
mass media sulla giurisdizione 
e soprattutto su uno dei suoi 
aspetta, il processo penale 
Accade perchè i controlli 
sociali e (iolitici funzionano 
poco e male e quindi la gente 
individua nel processo penale 
qualcosa che non è propno di 
questa funzione Di questa in¬ 
teressa sempre di più l'inizio, 
piuttosto che la conclusione. 
Tawio e non la soluzione degli 
interrogativi che l'azione pena¬ 
le SI propone se è stato com¬ 
messo un latto, se costituisce 
reato chi 1 ha commesso Tut¬ 


te le luci sono puntale sulla fa¬ 
se investigativa forse perché la 
gente non ha fiducia assoluta 
nel processo, una fiducia che è 
stata più volle tradita. Basta ' 
pensare ai processi delle stia- •• 
'■g' 

In una società in cui vige un 
equilibno di poten - continua 
il giudice Colombo - e di rap¬ 
porta sociali, in uno stato che ‘ 
funziona, lo S[>azio offerto alla 
magistratura dovrebbe essere ' 
incredibilmente mfenore n- 
« spetto all'attuale Ma questa 
'sovraesposizione dell’ordine 
giudiziano, questa attenzione 
esasperata può essere un ele¬ 
mento positivo» Con questo 
suo giudizio il magistrato mila¬ 
nese sembra tenere in secon¬ 
do piano 1 pencoli, che pure n- 
coraa, di strumentalizzazioni 
esterne del processo penale, di 
una evertale e possibile dislor- 
r sione deirinlormazione «Non 
* miparechesiailcasoattuale». 

, dice con esplicito nlenmento a 
Milano «C'è piuttosto n rischio 
, che una infomiazione eccessi¬ 
va possa danneggiare 1 esito 
delle indagini, e qui si introdu¬ 


ce li concetto di segreto, ma 
solo a tutela dett'invesbgazio- 
ne È negativa anche l'eccessi¬ 
va spettacolarizzazione del 
processo e dell’attività aiunsdi- 
zionale Ma y. sono elementi 
estremamente piositavi neH’at- 
tenzione dei media sul proces¬ 
so penale la funzione di con- 
troUo assolutamente pnmana 
e essenziale in un paese civile 
che essa permette alla gente di 
eseratare. una attnbuzione di 
libertà agli stessi investigaton 
nel loro contrapporsi a poten 
che altnmenti potrebbero, 
schiacciarb La nostra stona é 
stata spesso stona di mquina- 
menti d deviazione dei conte¬ 
nuti dei processi di influenze 
occulte siamo il paese detta 
P2 Solo attraverso una ngoro- 
sa e ravvicinata osservazione 
della giurisdizione si potrà evi¬ 
tare quello che m più di una 
occasione è accaduto Se la 
correttezza è rispettata, se so¬ 
no rispettata dmtta come quello 
atta riservatezza dei cittadini, il 
rapporto tra giunsdizione e in¬ 
formazione diventa tanto più 
proficuo quanto più é stretto» 
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Naj^litano e Spadolini hanno incontrato 
ieri i vertici della Commissione 
Entro gennaio finisce il lavoro istruttorio 
e inizierà la discussione in Parlamento 


Il referendum ^udicato ormai inevitabile 
n presidente dei deputati contro 
le «rappresentazioni catetrofiche» 

Segni ci ripensa: parteciperò a metà 


Le^ elettorale, parola alle Camere 

La riforma più (Male si «stacca» dalla Bicamerale 


Entro gennaio la Bicamerale dovrà [Presentare un 
testo sulla nforma elettorale. Comunque: potrà 
essere unitario o contenere proposte alternative. 
È stato deciso in un incontro fra Spadolini, Napo* 
litano, De Mita e i capigruppo. Cosi la nforma 
elettorale viene «stralciata» e passerà alle Camere. 
Segni parteciperà ancora alla commissione. Na- ' 
politane: «Sbaglia chi usa toni uitradrammatici». ^ 


•TVANO BOCCONnri 


A sinistra; 
una riunione della 
Commissione Bicamerale 
In basso 

Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini 
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■I ROMA. Ancora una setti- 
■nana, poco più Dopodiché, 
la Bicamerale presenterà una 
proposta di rìlorma elettorale 
Se in questo breve arco di 
tempo, le forze politiche nu- 
sciranno a trovare un'intesa, 
bene; ed alloia il documento 
sarà unitario. Altrimenti, la Bi¬ 
camerale «licenzierà» due o 
più proposte alternative A 
questo punto, i due rami del 
Parlamento si «impadroniran¬ 
no» della materia: e se vorran¬ 
no lo affideranno rttle com¬ 
missioni Affari Costituzionali 
Col compito di varare un testo 
che, alla fine, dovrà arrivare in 
aula,per essere discusso e vo¬ 
tato. £ questo la decisione più 
significativa presa durante un 
summit dedicato alla Bicame¬ 
rale. c'elano i presidenti dei 
due ramni del Parlamento, 
Spadolini e Napolitano, c'era 
De Mita e gii altri componenti 
deU'ufficlo di presidenza della 
commissione, 1 capi-gruppo 
Assieme hanno deciso la sca¬ 
denza per il lavoro sul temi 
elettorali, entro gennaio 
Fta dieci'giorni, dalla Bica¬ 
merale uscirà comunque un 
testo Co più testi) Bla mate¬ 
ria tornerà al Parfamenio Per¬ 
ché questa decisione? Una 
'pressiotié puPdrscongiurare il 
, referendum? Gloigio Napoli¬ 
tano, altermine 'del «vertice», 
s'é intrattenuto a lungo’col 
giornalisti. Ed ha spiegato. «Si 
vedrà quale potrà essere, per 
la riforma elettorale, l'iter alla 


Camera e al Senato Va chiari¬ 
to, perù che tutto questo non 
é in antitesi alla domanda re- > 
ferendaria Né, tantomeno, 
concepiamo lo sforzo di nfor¬ 
ma come una corsa per ap¬ 
provare a tutti I costi una legge 
elettorale pnma del referen¬ 
dum» Insomma «Bisogna che 
la contrapposizione referen¬ 
dum-istituzioni venga dissipa¬ 
ta» 

Dunque, il comitato per la 
riforma elettorale <hiude» fra 
poco Questa la decisione 
concreta di ieri. Ma l'incontro 
é servito anche a nlanciare 
r<immagine» della commis¬ 
sione Che negli ultimi tempi 
aveva subito i bnitti colpi delle 
dimissioni di Segni (ien, co¬ 
munque, «rientrate»), di Mi¬ 
glio e Fini. E proprio a questo, 
fi Presidente delia Camera ha 
dedicato un'ultima battuta 
«Ho sempre reagito alle rap¬ 
presentazioni ultradrammati¬ 
che e catastrofiche dei lavori 
della Bicamerale. La commis¬ 
sione non si sta occupando 
solo di leggi elettorali, si sta 
occupando di problemi molto 
rilevanti Credo che di cié la 
commissione stessa debba 
dare la più ampia infonnazio- 
ne IT Compilo fondamentale, 
l'impegno prioritario, restano 
'le^rilorme istituzionali» Ed un 
IncoraMiamento al lavoro di 
quel GOparlamentari é venuto 
anche dal Presidente del Se¬ 
nato, Spadolini A lui, i croni- 



sb hanno fatto una domanda 
secca finora, é stato utile o no 
il lavoro della Bicamerale? La 
risposta «SI, é servita AiKhe 
se non è affatto sicuro che 
questo basti ad evitare i refe¬ 
rendum Su CIÒ nessuno può 
prendere impegni» 

Sembra di capire, insom¬ 
ma, che, conti alla mano, non 
sia più possibile evitare la 
consultazione elettorale. E al¬ 
lora, adesso, l'accento si spo¬ 
sta sul clima che accompa¬ 
gnerà I referendum Ne parla 
Mita Che disegna «due 
scenari pbsibib» «Potrà esser¬ 
ci un'iniziativa del Parlamen¬ 
to, ed io mi auguro che sla co¬ 
si Ma si può anche arrivale al 
referendum senza aver defini¬ 
to un'ipotesi di nsposta» Un'i- 


sposta» Una preoccupazione 
che é molto simile a quella di 
Augusto Barbera, Pds, vice 
predente della Bicamerale 
Anche lui crede che non ci 
siano «più i tempi per l'appro¬ 
vazione di una le^e» «È^rò 
importante - aggiunge - che 
la Bicamerale si pronunci su 
una proposta di riforma. In 
modo tale che il referendum 
non diventi un pronuncia¬ 
mento contro i partiti» 

Dunque, la Bicamerale tor¬ 
na ad occuparsi di istituzioni 
Ed ai suoi lavori parteciperà 
anche Mano Segni La vicen¬ 
da é nota qualche giorno fa, il 
leader refrendano si era «au¬ 
tosospeso» dalla commissio¬ 
ne Scelta, ancora len, cntica- 
ta dalla pidiessina Paola 
Caiotti De Biase, ma anche da 


potesi, quesl'ultima, pericolo- _ 

sa «Una prospettiva‘>prBOOCU‘< u Martinazzolltleii.^iò, Semi 
pante - dice ancòIrEDé'Mttàl^ .-.Ktìaliuto unfblloquIipconNa- 
perché metterebbe L'elettore politane E aliPresidente della 
tra l'esasperazione di una do- Camera ha spiegato che, in 
manda e l'assenza di una ri- questa fase, lui considera 


«inopportuna» una sua parte¬ 
cipazione, ma solo fin tanto 
che si discute di nforma elet¬ 
torale «Non partecipo a que¬ 
ste nunioni - ha subito ag¬ 
giunto Segni - ma resta il mio 
impegno sulla matena fonda- 
mentale, le nforme istituzio¬ 
nali» Insomma, Segni parteci¬ 
perà ancora 


Infine, un collage di altre 
notizie, sempre sulla Bicame¬ 
rale Martinazzoli ha spiegalo 
la filosofia che ispirerà la De 
«Un sistema pollUco non può 
essere sottoposto a-scambia -, 
* mentì'che""raffigunno llen'e' 
propn salti mortali» Scotti ag- 
' giunge che la De non ha pro¬ 
mosso i referendum, ma «é 


anche il partito che non ha al¬ 
cun motivo per temerne lo 
svolgimento» Infine, Gino 
Giugni In un dibattito, ha s|>a- 
rato a zero Su tutto sulla 
conunissione C'è abusiva ») 
'«"sui suol membri Psi com¬ 
preso «Se il parbto non chian- 
sce la sua posizione, vanno 
avanti gli altn» , 


m PRIMO PIANO 


Pattìsti de divisi sullo strappo di Segni 
Garave^a: «Io non tradirò Martìpazzoli» 


Semi paria oggi a Milano, aila convention dei po¬ 
polari, mentre si infittiscono le discussioni anche tra 
i deputati del suo movimento. Michelini. «Andiamo 
oltre questa Oc, è ormai imcuperabtle». Garavaglia; 
«lo aderirb al manifesto di Martinazzoli, sennò tradi¬ 
rei». Rivera: «Segni oggi dà un'accelerazione, la rot¬ 
tura verrà dopo». Carelli: «Sto col segretario, ma il 
suo tesseramento è un travestimento del vecchio». 


MBIOIIIWINKL 


■IROMA «Lei mi chiedé se 
aderirò al manifesto di Marti¬ 
nazzoli per la nuova Dc?.È un 
problema che neppure mi 
ponga Del resto, quei demo- 
crisUanl che si dichiarano 
d'accordo non l'hanno nep¬ 
pure letto, cosi come non 
hanno mai'letto lo statuto» 
Va giù duro Alberto Micheli¬ 


ni, deputato de della capita¬ 
le, aH'mdomanl della vivace 
assemblea dei popolari di 
Mario Segni in quella sede 
alcuni parlamentari «pattisti» 
hanno criticalo il leader refe¬ 
rendario per i suoi attacchi a 
Martinazzoli «SI, isoliu-nle- < 
va MichelLii - quelli della si¬ 
nistra, Agrusti, Saietta, Carel¬ 


li Per loro il segretario é sulla 
buona strada. Io dicono dal¬ 
l'inizio Ma. mi chiedo, é pos¬ 
sibile per la De un effettivo 
nnnovamento? No, serve un 
assetto profondamente diver¬ 
so. Anche padre Some é 
giunto a dubitare, oimaL che 
in questo partito si possa fare 
qualcosa» Pesa in questa po¬ 
lemica l'esperienza di cam¬ 
pagne elettorali condotte nel 
feudo di Vittorio Sbardella? 
«Anche su questo - nbatte - 
facciamo chiarezza una volta 
per tutte. Non si risolve nulla 
togliendo di mezzo Sbardel¬ 
la, ammesso che si riesca 
Perché con Cesare CursI e 
Ponto Saiatto é forse diverso? 
lo sono l'unico "esterno" dei 
17 de eletti a Roma alla Ca¬ 
mera, Non appartengo a nes¬ 
suna corrente» r 

Michelini, dunque, é con 


Segni a «gettar sale sulle fente 
del partito», .deciso ad andar 
oltre gli steccau dello Scudo- 
crociato Di hitt'altro avviso 
ManapiaGaravaglia «lo sono 
[ - precisa - una popolate per 
la nforma, ma non ad oltran¬ 
za Se uscissimo, nel mo¬ 
mento in cui c'é un nuovo ' 
modo di aderire aila De. tra¬ 
diremmo uno dei nosm 
obiettivi, ed io mi sentirei ina¬ 
datta alla bisogna Aderirò 
invece al manifesto per il 
nuovo tesseramento, lo farò 
a Milano» E a Milano, nei 
cuore di Tangentopoli, il lea¬ 
der referendano terrà oggi 
l'atteso discorso alla conven¬ 
tion dei popolari Sarà lo 
strappo, più volte preannun¬ 
ciato. da piazza del Gesù? 
«Non é questo il momento 
della rottura - sostiene Gian¬ 
ni Rivela - quella si porrà più 


avanti Segni oggi darà un'ac¬ 
celerazione adun processo 
che si é già avviato» E il dis¬ 
senso di alcuni deputati del 
patto dalla sua linea? «Non i 
mi stupisce, certi sono venuti ^ 
con noi senza staccarsi dalle ' 
vecchie appartenenze In- "■ 
somma, un piede qua e uno 
là Per me. non c'é proble¬ 
ma di adenreo no al manife¬ 
sto della nuova segreteria , 
Non sono mai stato isentto 
alla De, non lo faccio certo 
ora che gli scenan son desti¬ 
nati a cambiare totalmente» 
Rodolfo Carelli, aila nunio- 
ne dei popolari in via della 
Vite, SI e schierato dunque a 
sostegno del tentativo di Mar- /■ 
tinazzoli Ora ammonisce Se¬ 
gni «Il volo rereiendarìo é 
una scossa al sistema, ma „ 
non SI possono annullare le ' 
radici culturali Nelle file dei 



Mario Segni 


Maria Pia Garavaglla 


popolari c'é gente che non 
ha mente a che fare con la 
nostra storia, sta 11 per nla- 
gliatsi uno spazio» Ma col 
nuovo segretario si trova 
d'accordo su tutto? «No An¬ 
che se aderisco al manifesto, 
questo tesseramento mi pare 
tanto un travestimento del 
vecchio E fa fatica a partorire 
il nuovo» Cosa deve fare, al¬ 
lora. la De? «Una nuova clas¬ 


se dirigente, capace di porsi 
m una logica dell'alteman- 
za, oltre le pratiche conso- 
aative All'altezza, insom- 
ma. della riforma delle rego¬ 
le Del resto, con l'unmomi- 
nale maggiontano, avremo 
una diversa selezione degli 
uomini e la fuoruscita dal 
mito della centrahtà, che 
aveva avvelenato di tossine 
' l'organismo del partito» 


Approvazione prevista per il 29. Basteranno le nuove norme a evitare il referendum? 

Sindad, liforma in dirittura d’anivo 


■1 ROMA. Dopo le discus¬ 
sioni anoventate dei giorni 
scorsi (in parUcolare la 
spaccatura in aula sulle mo- 
drUità di elezione del sinda¬ 
co). prosegue spedito alla 
Camera l'esame della nfor¬ 
ma elettorale per i comuni e 
le province, sulla base del 
testo unico approntato dal 
relatore, il de Adnano Ciaffi, 
presidente della commissio¬ 
ne Affan costituzionali, len 
l'aula, in tre ore di seduta 
mattutina, ha approvato gli 
art 11 e 12. che modificano 
parzialmente alcune norme 
già definite dalla legge 
142/90 sulle autonomie lo¬ 
cali. In particolare, i due arti- 
cob stabiliscono che il sin¬ 


daco e il presidente della 
provincia avranno la piena 
responsabilità di governo 
(«sono gli organi responsa¬ 
bili delramminisbazione», 
recita l'art 11), e di conse¬ 
guenza avranno poten di 
nomina e revoca dei rappre¬ 
sentanti del comune e della 
provincia presso enti e isblu- 
zioni (art. 12) Ai consigli, 
invece, spetteranno i compi¬ 
ti di indinzzo^e conbollo^già 

(Ornerà ha infathMppresso 
l'art 13 del testo in esame, 
che affrontava propno que¬ 
sta matena, lasciando in vi¬ 
gore l'art. 32 della legge 142 
•Si sono sciolti anche gli ulti¬ 
mi nodi - ha detto alla fine 
dei lavon l'on. Ciaffi - Ri¬ 


mangono da affrontare an¬ 
cora alcuni temi- la eduzio¬ 
ne del numero degli asses- 
son, l'incompatibilità fra i 
ruoli di assessore e consi¬ 
gliere, la eduzione della pro¬ 
paganda elettorale e della 
pubblicità personale Ma su 
di essi c'é un'ampia conver¬ 
genza» 

A questo punto, gran par¬ 
te deU'attesa si sposta sul vo¬ 
to finale sul complesso della 
legge, previsto per venerdì 
29 gennaio, dopo che saran¬ 
no stati approvati i dieci arti¬ 
coli che ancora restano da 
esaminare 11 dibattito nco- 
mincerà in aula martedì 
prossimo Ciaffi auspica che 
al momento del voto finale 


«atteggiamenti contran su 
singoli punti, anche se im¬ 
portanti, non impediscano 
un voto favorevole alla leg¬ 
ge» Il Pds da parte sua - ha 
spiegato Massimo D'Alema 
- SI nserva «una valutazione 
politica complessiva» del te¬ 
sto 

C'é intanto una «coda» al¬ 
la polemica sul famigerato 
art 5, quello che é stato ap¬ 
provato prevedendo il recu¬ 
pero, in ballottaggio, non so¬ 
lo dei due candidati sindaco 
che hanno ottenuto più voti, ' 
ma anche d'un terzo che, 
qualora i pnmi due assieme 
non abbiano ottenuto il 50 % 
dei voti, nesca ad assicurarsi 
l'appoggio di più liste 11 lea¬ 


der leghista Umberto Bossi é 
soddisfatto «£ un nostro 
successoparziale-dice- ci 
consentirà, in parecchie oc¬ 
casioni, di essere l'ago della 
bilancia fra i candidati de e 
quelli del Pds» Resta ovvia¬ 
mente aperto un problema 
se dovesse essere approvato 
definitivamente il testo Ciaf- 
fi, basterà o meno a convin¬ 
cere la Cassazione che sono 
superate le ragioni per cui fu 
chiesto il referendum sull'e¬ 
lezione diretta dei sindaci'^ 
Le opinioni, su questo, sono 
contrastanti II de Francesco 
D Onofno é convinto che il 
referendum si può evitare, 
mentre il pidiessino Franco 
Bassanmi ha dei dubbi 


Mozioni di sfiducia 

Oggi «consultazione» 
tra Occhetto e Rutelli 


■■ ROMA. Continuano gli m- 
contn tra le forze interessate a 
costruire un nuovo governo e 
alia mozione di sfiducia contro 
Amato Questa mattina si in¬ 
contreranno FTaiKesco Rutelii, 
dei Verdi, e li segretario del 
Pds Achille Occhetto Sulla sfi¬ 
ducia li gruppo parlamentare e 
li coordinamento della federa¬ 
zione dei Verdi ha diffuso len 
un comunicato «Le mozioni- 
afferma - per la sfiducia al go¬ 
verno e il conseguente dibatti¬ 
to parlamentare debbono es¬ 
sere i occasione di una reale 
svolta politica basata su pro¬ 
grammi nuovi e realizzata da' 
persone nuove» Un dibattito 
sulla sfiducia che «avesse co¬ 
me esito la conferma dell'at¬ 
tuale governo o addinttura il 
suo rafforzamento» costituireb- 



Voti «sottobanco» 
Misure ri^de 
a Montecitorio 


H ROMA Niente più voti «sottobanco» alla Camera Gli 
«imbrogli» non saranno più tollerab. nemmeno al momen¬ 
to delle votazioni elettroniche m aula Infatti se finora alcu¬ 
ni deputati votavano per i colleghi assenti determinando 
artinciosamente il numero legale, ora questo non sarà più 
piossibile Per votare si dovranno usare contemporanea¬ 
mente tutte e due le mani per insenre la scheda e per pi¬ 
giare un bottone Lo ha comunicato len Emma Bonino 
della Lista Pannella, segretana d'assemblea. > . - 

La questione si è nproposta nel corso delle votazioni 
degli emendamenti alla legge per l'elezione diretta del sin¬ 
daco in più di una occasione si é sfiorata la sospensione 
della seduta per mancanza del numero legale, assicurato 
solo conteggiando anche 1 33 deputati in missione La pro¬ 
testa é partita dai banchi della Lega «£ una truffa», ha go¬ 
dalo il capogruppo Marco Formentini, indicando al presi¬ 
dente che in alcuni banchi i voti espressi multavano supe- 
non ai deputati presenb •t’' ’* .. 

«Una pratica da stroncare», ha incalzato Milziade Capnii 
ai Rifondazione comunista, ricordando che già giovedì il 
presidente Napolitano aveva ntirato le schede per il voto 
trovate nei banchi vuoti. 

Il vicepresidente deU'assemblea. Mano D'Acquisto ha 
latto ntirare dai deputab segretan le tessere dei deputati 
assenb, subito dopo Emma Bonmo ha nfento che alcuni 
colleglli haiino usato nei suoi confronti «nasi genbti» An¬ 
che Formentini ha sottolineato discrepanza tra il fair play 
e I comportamenti dei parlamenran, e che Bonino come 
Elisabetta Bertoni, della Lega, «non sono state trattate dai 
colleghi con quella cortesia che menterebbero» 

Il de Gerardo Bianco ha invitato a non enfatizzare il fe¬ 
nomeno, perchè, ha detto «era limitato» Spetta alla presi¬ 
denza, ha poi aggiunto, vigilare sulla rcgolantà del voto 
«nessun deputato può trasformarsi in un poliziotto» Ha 
concluso Bianco che é vero che tocca alla maggioranza 
assicurare il numero legale, ma é un dovere di tutti i grup¬ 
pi Pronta la replica di Formentmi «La Lega ha sempre 
partecipato ai lavon d'aula senza praticare alcuna forma 
di ostruzionismo Ma questa legge é truffaldina e quando il 
numero legale-dipenderàdalla Legati numero legàIe.non • 
cisarà» » - ^ 


Bilanci dei partiti 

«Molti rilievi 

dal comitato tecnico 

Ma non ci sono falsi» 


■■ ROMA. Ci sono degli erro- 
n, soprattutto di forma, ma 
non sono «falsi» 1 bilanci 1991 
dei partiU, al vaglio del comita¬ 
to tecnico dei revison, non 
hanno avuto lOK, ma sono 
emendabili Negli ambienti 
della presidenza della Camera 
SI precisa che il rapporto sui bi¬ 
lanci dei partiti presentato il 
20 gennaio dal comitato tecni¬ 
co dei rewson, conbene rilievi 
«di diversa natura ed enbtà» «Si 
balta di nlievi attinenti alla for¬ 
ma di controllo che la legisla¬ 
zione vigente affida al comita¬ 
to, nommato su proposta dei 
presidenti delle aue Camere il 
30 settembre scorso» Mai alle¬ 
vi contestati, si dice nel comu¬ 
nicato, «non autorizzano in al¬ 
cun modo a parlare di "bilaiuu 
falsi"» 

Sul rapporto il I febbraio 
dovranno esprimersi gli ufTia 
di presidenza di pala^ Ma¬ 
dama e di Montecitono r 

Le irregolantà, anche se non 
sono dei falsi hanno comun¬ 
que gettato l'allarme, perché 
I erogazione dei fondi, stabibti 
dalla legge sul finanziamento 
pubblico, potrebbe essere so¬ 


spesa fino a quando non ci sa¬ 
ranno risposte adeguate alle 
contestazioni E questo avvie¬ 
ne mentre è in corso la discus¬ 
sione sulla nforma della legge 
In realtà la discussione è sta- 
. ta momentaneamente sospesa 
.. e nnviata, in attesa di una sti¬ 
ma presuntiva degli onen che 
deriverebbero dalle diverse " 
ipotesi e soluzioni formulate 
nei van disegni di legge Una . 
valutazione di cui il governo si ^ 
é fatto carico e che ha indotto 
il relatore del progetto di legge 
’> il socialista Luigi Covatta, ad 
attendere pnma di formulare ’ 

'i. la propna proposta. 1! sottose- 
gretano alle Finanze, il demo- 
V cnsbanoPino Pisicchio, aveva 
calcolato in 600 miliardi il gel- 
- tito tiossibile per le casse dei 
partiti attraverso la dichiarazio¬ 
ne dei redditi Ma su questo 
meccanismo di finanziamento 
non è d accordo Covatta. 11 re- k 
latore ha poi rilanciato la pro¬ 
posta di fondazioni per la for¬ 
mazione di una classe dirigen¬ 
te, beneficane di contaibuti 
statali collegate ai partiti e alle 
quali dovrebbero essere basfe- 
nte anche tutte le fonti econo¬ 
miche , ” k . 


be per 1 verdi un «grave errore» 

£ il motivo per cui i verdi se¬ 
guono «con preoccupazione» 
le polemiche tra le forze del- 
I opposizione e per la stessa 
ragione, aggiungono, non 
hanno già presentato la loro 
mozione di sfiducia. «Già pron¬ 
ta- specifica il comunicato -e 
imperniata sulla grandi que¬ 
stioni dell'ambiente dell occu¬ 
pazione e del superamento del 
potere partitocratico» L incon¬ 
tro con le forze dell'opposizio- ' 
ne SI propone due obiettivi un 
documento unico per la sfidu¬ 
cia al governo una vaiutazio- ' 
ne comune sui referendum 
della prossima pnmavera per 
concordare le scelte parla- 
mentan sulle leggi oggetto del 
referendum 


Lunedi 25 presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
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Secondo interrogatorio ieri a Rebibbia per il capo dei corleonesi . 

sono mafioso, non so che cos'è la Cupola, sono innocente» 

.. : , Allo studio misure per impedirgli di essere in aula tira due giorni . 

Rììna: «Lune^ tornerò a Palermo» 

■• i - r- '■ • ■ '..' ' Il -.'./■! i ’.'V ^ ''i - , '• . ,' ' '•'!'; i'.-. ,•' ■"•■ i' • .' . ' - . .- '. . ’ - 

Un avviso di garanzia per le stragi di Capad e via D’Amelio? 


Ad un mese dalla scompare di 

SALVATORE CACCIAPUOT1 

Angelo Oliva lo ricorda con sincero 
alleno e rinnova ai lamiliari le sue 
commosse condoglianze. , > 

Bruxelles, 23 gennaio 1993 



«Lunedì veglio essere a Palermo, in aula, voglio 
difendermi di persona». Totò Riina, il capo dei 
corleonesi, è stato interrogato ieri dai giudici di 
Caltanissetta, nell’ambito dell’inchiesta nata dalle 
rivelazioni del pentito Messina. «Messina? Non lo ^ 
conosco. Lo voglio proprio vedere». Il boss stareb¬ 
be per ricevere un avviso di garanzia in merito alle 
stragi di Capaci e di vìa D’Amelio, v.. . . o 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. Nella sala d’a- 
spetto, un vecchio signore - 
piccolo di statura, il voito 
stanco - strìnge tra le mani 
un giornale, lo tiene cosi, fer- 
. mo, a trenta centimetri dagli 
occhi, legge e rilegge, e una 
smorfia strana, di ^bia e di 
. paura, (orse di sgomento, gii 
deforma lo sguardo e le lab¬ 
bra. «Totò Rima, i segreti del 
DIAVOLO». È un titolo a effet- 
: lo, ^dato». Il vecchio signo- 
' re, in piedi, immobile, è co¬ 
me ipnotizzato. L'immagine 
- sguardo, titolo, labbra, ma- 
ni che strìngono e tormenta¬ 
no la copertina - sembra du- 
' rare un'eternità. ; Nessuno, 
. però, se ne accorge. ; 

. Aeroporto di, Fiumicino, 
ore 14, Gaetano Riina butta 
via il,giornale e.s'incammina 
> verso l'aereo che lo riporterà 
a , Palermo,- di il, poi, una 
macchina per Corleone. Ha 
' incontrato suo' fratello, rin¬ 
chiuso net carcèie.dl'Rebib- 


' bia. il «diavolo» aveva biso¬ 
gno della biancherìa. E Gae-. 
: tano, che dice di non vederlo 
' da ventitré anni, gli anni del¬ 
la latitanza, é venuto dal pae- 
. se per portargliela. Una vali¬ 
gia matrone. Lo ha visto, ha > 
potuto parlargli? E lui, il capo 
dei corleonesi e di Cosa No-. 
stra, il boss cui addebitano i 
duecento omicidi più o me- 
‘ no eccellenti, che cosa gli ha 

•.'.detto? -o.■ ■ . 

v'." Inutile, davvero, (are do¬ 
mande. «lo non rispondo, io 
con i giornalisti non parto...».. 
Vicino a lui, l'avvocato difen- : 
. 'sore, . Cristoforo Fileccia. : 
f !’ Quasi si scusa: «Questa vi- 
: -cenda sta straziando molte 

i persone, è una tragedia. 

i*' Questa vicenda ha avuto co- 
: : mé suo culmine operativo 
. l'arresto, venerdì scorso, di 
: Totò Riina. S^sanlatrè anni, - 
: moglie e quattro figli, un'a- 
' troce : storia crìminal-giudi- 


ziana. Lo hanno preso a Pa¬ 
lermo. E adesso i. giudici, 
molti giudici, devono interro¬ 
garlo. Lo hanno già (atto, 
quattro giorni fa, quelli che 
indicano sulla morte .di Sal¬ 
vo Lima. Ieri, poi, sonòvenu- ' 
ti, da ; Caltanissetta, Paolo - 
Giordano e Sebastiano Bon-. 
giorno. -■ 

. Hanno contestato al boss i 
reati di associazione mafiosa 
e traffico di stupefacenti. 
L'inchiesta è partita dalle ri¬ 
velazioni, del pentito Leonar- . 
do Messina, «famiglia» di San ■ 
Cataldo. E ha già portato in 
carcere centinaia di persone. 
L'interrogatorio di ieri matti- : 
na è durato un'ora e mezza., 
Totò Riina ha ribadito la sua 
linea difensiva-. ' «Leonardo 
Messina? Non lo conosco. Io - 
non sono mai stato in provin¬ 
cia di Caltanissetta. Voglio. 
vederlo, voglio proprio ve¬ 
derlo, questo Messina. La Cu¬ 
pola? E che cos'é? Io mafio¬ 
so? No, io sono innocente. Si¬ 
gnor giudice, io non so nean¬ 
che guidare. Non ho neppu¬ 
re la patente...». • , ■ - ,, ..y- “ 

' Nega, corìtlnua a negare, il 
boss. E sostiene di voler di- : 
mostrare personalmente > la 
propria ■ Innocenza. Come? . 
; Partecipando alle udienze di 
tutti i processi, nei quali é 
coinvolto. A cominciare da . 
lunedi prossimo. «Voglio es- ' 
sere in aula. , A Palermo». Lu¬ 


nedi si terrà il processo per - 
l'assassinio di Vincenzo c 
Pietro Puccio (8 • maggio 
: ’89). Mandante: Totò Rima. 
Esésutorì, i fratelli Marchese. .' 
Pino Marchese (anch'egli - 
pentito) ha raccontato di co- ' 
me, in carcere, ucc'ise Vin- : 
cenzo Puccio: a colpi di bi- ^ 
stecchiera. Ce la farà, il boss, 


ad essere in aula? Il governo 
vuole impedirglielo. Sta stu¬ 
diando un - provvedimento 
che permetta il «tclecollega- 
mento» con gli imputati «a ri- 
schio«. Ma i tempi sono lun- ' 
ghi, perché si tratta di modifi¬ 
che legislative delicate, che ! 
rischiano di ledere diritti co- : 
stituzionalmente garantiti. E 


' intanto? L'udienza di lunedi - 
potrebbe essere rimandata, 
con la motivazione che la : 
presenza di Riina in aula 
•creerebbe seri problemi di ' 
sicurezza». 

Ipotesi, solo ipotesi. Ipote¬ 
si e «voci». L'ultima: Riina ri¬ 
ceverà presto un avviso di ga¬ 
ranzia. I giudici di Caltanis- - 


setta starebbero per addebi¬ 
tali, formalmente, gli omi¬ 
cidi Falcone e . Borsellino. 
L'avviso di garanzia permei- 
icrcbbe ai magistrati di inter¬ 
rogare il boss sulle due stragi.. 
Rnora, non hanno potuto 
lario. La «voce» circola da : 
giorni, ieri ha trovato alcune : 
conferme. Non ufficiali. ' 
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ì D ^omp dopo il blitz dei carabinieri 
m «Perché non hanno chiesto le chiavi?» 

Gli inquilini 
del presunto covo: 
«Pa^ted i danni» 
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COSI VORREMMO 
INSIEME A TE 
CAMBIARE LA SCUOLA 
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I carabinieri dovranno risarcire i danni provocati al¬ 
le case della famiglia Gelsomino, affittuarìa della te¬ 
nuta dove si sarebbe nascosto Totò Riina. Conferme s 
e smentite degli stessi carabinieri dopo il blitz nel f' 
presunto covo. Il procuratore aggiunto Aliquò: «È 
una buona operazione e i risultati si vedranno più i 
avanti». I parenti del boss «innaffiano» una giornali-1 
sta Rai che chiedeva un’intervista. , ;. 



. RUOOmOFAHICilS .,. 

■iPAUKMO. In sei ettari di agrumeto e di pale si vedranno più avanti. Riteniamo ch'e Riina sia 
di fico d'india i carabinieri hanno messo in sce- , passato dall, ma ora non siamo in grado di dire 
na un'operazione-show che costerà cara. Ican- , se questo sia stato l'ultimo covo e in quale pe- 
celli e le porte sfondate, le automobili apeiteji riodo esano sia stato utilizzato». 
con le mazze, gli orti calpestati, le case messe . La famiglia Gelsomino, Giuseppe, 82 anni, . 
sottosopra per non trovare niente h^o fatto Francesco, 96'ahbi, Ignazio, 75 anni. Salvatore, '. 
arrabbiare la famiglia Gelsomino che^ha^repa-’,: .^.anni,;^ tutdi lòn^rigli e tùj^.^glLaUittuari del, 
rato l'elenco dei danni e ora c|i1j(|iW.iÌ!-rilkn^£«mtio,^n rórtó^ti wtriwIL In caserma han- 
mento. Nella tenuta dì via Uditore^IS.'uifoBer'^'rio firmato uèrveibàle di peiqài^ione che ha 
probabili covi di Totò Riina, i carabinieri e i pa- avuto «esito negativo». Nessun documento se- ; 
racadutisti l'altro ieri potevano entrare in un; al-, •-„questTato. Nessun indizio scoperto. I carabinieri 
tro rnodo. Accettando le chiavi dì casa da Igne- haniio chiesto ad Angela Gelsomino di stilare - 
zio Gelsomino o bussando alla porta di ClUsep- |^ùn preventivo per i danni subiti; il primo atto del 
pe Gelsomino. Passando per il catxxllo sempre ''risarcimento. Nessuna inchiesta giudiziaria rfla ; 
aperto di fronte ai Motel Agip. ."v . ; -. l'irruzione è servita a far scattare un'indagine ? 

E non era questione di lempa .Non era un : amministrativa del presidente della Regione. Si >> 
blitz delt'uitim'ora,‘un'indagine segretissima a scopre-dopo il blitz-che gli affittuari pagano ; 
che poteva far sperare in un alito risultalo; Non ; una somma ridicola per abitate e coltivve il '/ 
lo era perché i giornalisti erano statl'avvisali pii- i; fondo. Si scopre che in tribunale c'è un procedi- 
ma. Perché le troupe delle varie televisioni, era- ’i: mento «Regione contro Gelsomino» che da armi >' 
no pronte in via Uditore per filmare i carabinieri aspetta una soluzione. i* -: v ■' • '• y. t-s ' 
armati che saltavano giù daireliconero - per- ' ; Carmela Gelsomino, 40 anni, insegna in una. ; 
dendo un mitra - e che salivano sui letti per cer- 


' scuola elementare del Cep. Dice; « Qui non é 


care una traccia. E nelle due case dentro la 'e- ' mai entrata gente estranea. Non abbiamo dato 


n giudice parla del caso autoparco 
e dei «legami» con la massoneria 

Vigna all’Antimafia 
«La mafia in Toscana 
ha messo radiò» 


La Toscana usata come base dalla mafia per il traffi¬ 
co delle armi e della droga. Per cinque ore il procu¬ 
ratore della repubblica di Firenze, Pier Luigi Vigna, 
illustra ai commissari dell’Antimafia la situazione 
della regione. L’infiltrazione nel mondo economico 
favorito dalla presenza di soggiornanti obbligati. La 
scoperta della base nell'autoparco di Milano ed i 
collegamenti con la massoneria. - • ■ ^ 

nniOBBNASMi OKMMUosaHmni 


■ *1 



nula non sono state rilevale le impronte digitali, 
non é stala cercata quella piova - magari scien¬ 
tifica - che avrebbe potuto collegare Riina al 
presunto covo o che avrebbe potuto conferma- - 
re al cento per cento le parole di BaMas^Àire Di 
Maggio, il pentito che ha fatto catturare il boss e 
che avrebte indicato tsuoi rifugi. -■ - 


ospitalità a nessuno, figuriamoa a Riina. Pa- : 
. ghiamo un affitto ndicolo? Il segretario generate - 
della Regione firmò il contralto con mio zio 
Frimcesco mantenendo invariata la somma che 
era stata pattuita tra l'Agip - il vecchio proprie¬ 
tario - e l'amministrazione regionale. Non saie- ' 
mo certo noi a chiedere l'aumento. CI hanno - 


’i'l'carabinieri, l'altro ieri, sono andati avanti" sfrattato e noi ci slamo Opposti». 


con un’altalena di conferme, smentite e no'’’ 
commenti Prima hanno detto «si é uno dei covi 
di Riina». Poi un ufficiale del Ros ha smentito ca- ; 
tegoricamenle. Quindi ! militari del gruppo di .. 
Palermo hanno detto che «il rifugio é stato indi¬ 
viduato e processualmente provalo». Ancora, il 


II probabile covo di via Uditore non è stata - 
l'unica meta dei giornalisti, ieri. Bianca Cordaio,. 
inviata della Rai, è andata a Corleone per cerca- : 
re di intervistare Antonietta Bagarella o altri pa- : 
tenti di Rima. Ha suonato il campanello chie- ' 
dendo di poter parlare con la signora Bagarella. : 


procuratore aggiunto Vittorio Aliquò ha detto La risposta è arrivata poco dopo: dal balcone ■ 
che la procura é in possesso di ottimi elementi 'qualcuno ha gettato l'acqua di un secchio «in- ■ 
che consentono di localizzare uno del nascon- naffiando» la giornalista e il cameraman. «La 
digli del boss propno in quella zona. E ieri ha ri- prossima volta - hanno detto al citofono - l'ac- 
badito: •£ stata una buona operazione, i rìsullati qua sarà bollente». , / ; . : 


Il giudice PIcrfulBl Vigna e, ' 

in alto, due Immagini 

del presunto covo di Totà Rima 


I Pds - infonnenionì pariómentari 


I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
V SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 
26 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana di mercoied) 27 gennaio. ' 


(^ AVVISI ECONOMICI ^ 

10 CaseA/endita in località turìstiche 

COSTA AZZURA. CONFINE MONTE CARtO. Coetrunon» propone tivestl' 
itwntoinmoòlNrarMM programma più prestlgk>ao<r£uropa.Prwzi a lancio. ! 

(0003) 80304040. Fax 0033/B3306420. . 

. COSTA AZZURA. Unico al mondo. Coatnrttoro piopono prestìgioaiasiml 
apporumanti. dominanti Montecarlo Country Ckib. Il Boaclt il Mara. Assi' 
slBnalinc«I«..glurtitl(a.1lK«l*.(0Oq3)833040«O. . , : ... - 1 - " 


Gratis con AVVENIMENTI 

in edicola 

CRAXI 

L'Ano W 
ACCUSA 

DEI GIUDICI MÈin 
M MILANO /NlEw 

Chi, come, dove, 
quando, quanto 

In un libro-verità 
il TESTO INTEGRALE di un 
documento che segna urrepoca 


ma noi ve 


fno atti €tovutiw 
ne saremo tanto grati. 

'■ "ruiiità'' 


BROMA. La Toscana è terra ' 
di conquista. Su questa regio- . 
ne Cosa Nostra, da diversi an- ' 
ni, ha puntato gli occhi. Un’in¬ 
filtrazione progressiva partita ’ 
dairarrivo in soggiorno obbli¬ 
gato di alcuni mafiosi legati sia . 
alle famiglie perdenti, come ‘ 
Mutolo, che ai corleonesi, co- s 
me Gacomo Riina ed i Santa- 
Paola, che si é .allargata'con ; 
l'arrivo di parenti ed amici, 
ampliando 1 propri interessi al- ,] 
le molte attività economiche '' 
locali. Una cerniera tra il nord. ' 
e la Sicilia, favorita anche dalla : 
dislocazione logistica, per ge- ^ 
stire iì traffico di armi ed espio- ?:■ 
sM, della droga e per il rici- - 
claggio di denaro sporco. Que- ; ; 
sto il panorama descritto dal , 
procuratore- della repubblica - 
di Hrenze, Pier Lui^ Vijjna, . : 

- nelle cinque ore di audizione 
di fronte alla commissione an- 
timafia, buona parte delle qua- - 


U però sono state «oscurate». 

Vigna però ha voluto sottoli¬ 
neare la reazione, sia delle for¬ 
ze di polizìa, che della gente a 
questa pressione, che sta dan¬ 
do alcuni significativi risultati, 
anche se ha.ribadito la neces¬ 
sita dl'raffoizare le strutture in- 
. vestigàtiye e dotare le procure 
: di strumenti per eseguire ie in¬ 
tercettazioni telefoniche ' an- 
; che sui cellulari. A Campi Bi- 
' senzio, un comune tra Firenze 
' e Prato, dove per quasi 12 anni 
! ha sog^mato il pentito Leo- 
nardo Messina, é stata sman- 
;teUatauna«decina»che gestiva 
. il iraHico della droga, l^prio 
in questa area é stala scoperta 
; un'organizzazione che punta¬ 
va al riciclaggio del denaro 
sporco rilevando aziende tessi- 
' li sull’orlo del fall'imento. Vi¬ 
gna ha ricordato che è aiKora 
in corso, anche se non ha volu- 
- to approfondire l’argomento. 


un’inchiesta del Cico della 
guardia di finanza, che sta ten- . 
landò di ricostiuire i legami e 
gli intrecci societari tra perso¬ 
naggi legati alla massoneria ed . 
esponenti mafiosi presenti nel¬ 
la regione o provenienti da al- 
trelocalita. 

' Aquesto’propasitoil'procu- -. 
ratore della repubbl'ica di Fi- - 
renze ha proposto ci rendere ■ 
obbligatoria la presentazione 
di documenti che attestino la . 

' provenienza delle fonti di red- , 
' dito per impiantare un’attività 
imprenditoriale, prima che le 
: autorità competenti rilascino V 
la licenza. - 

, - Al procuratore della Repub-: 

. blica di Firenze, che era ac-. ' 
compagnato dal colleghì della 
Dda, Silvia Delia Monica, Mar- ' 
gherita Cassano e Giuseppe V'. 
. Nicolosi, i commissari hanno 
chiesto spiegazioni anche sul- ; ' 
le indagini che hanno portato . 
alla scoperta di una b^ ma¬ 
fiosa nell'autoparco di via Sa¬ 
lomone a Milano. Vigna, ricor- 
' dando che le indagini non so¬ 


no nate dalla collaborazione 
di pentiti, ma da intercettazio- '• 
ni ambientali e fotografiche, 
ha definito «traumatizzante» 
l'aver scoperto che quell'auto- . : 
parco «ostruito su un terreno .: 
di proprietà dell'Intendenza di . 
Finanza era frequentato da 
elementi della Polizia di Stato - 
del IV distretto della polbila di ' 
Milano e da un finanziere in 
servizio presso l'aeteopotto». " 
Quando però le domande dei 
commissari dell'Antimafia si ^ 
sono Incentrate su queste in¬ 
dagini ed in particolare su An- 
gelo Fiaccabrìno, il massone y. 
passato dal Psi al Psdi e sul 
quale indaga anche il giudice ? 
Dì Retro, le televisioni a circuì- ? ■ 
to chiuso si sono spente e l'au- 
dizione è proseguita in seduta 
segreta. Da questa indagine in- 
fatti gli inquirenti si attendono . . 
nuovi ed interessanti sviluppi ’ 
anche sul versante dei . legami ' 
con alcune logge massoniche, • 
riconducibili a Razza del Ge- .. 
sù. -vi-,.-..;.;.; ... 

Vigna nel corso dell’audi¬ 


zione ha parlato anche dell'in¬ 
dagine che la procura di Rren- 
ze sta conducendo su presunti ; 
depistaggi e protezioni con- 
cesse al tedesco, onginano di ; 
Z^brìa, . Friedrich - Schau- 
dinn, il tecnico, tuttora latitan¬ 
te, condannato a 22 anni per 
aver fornito il congegno elei- . 
tronico usato dalla mafia per 
far esplodere la bomda sul ra- . 
pido 904. Secondo Vigna, i 
Schaudinn, a differenza di '' 
quanto sostengono le autorità ' 
tedesche, si troverebbe Iri ! 
Croazia impegnalo nel traffico . 
di armi con un altro latitante. ; 
GovannI Battista Ucala, detto : 
ri;:acao». Licata sarebbe stalo ■ 
in contano con Reno Giaco¬ 
melli, uomo di fiducia di Cia- '■ 
corno Rina, e che secondo; 
un'inforriiatira ■■ dell'ex -. Allo 5 
Commissariato . Antimafia, f 
avrebbe spailo dalla Tosca¬ 
na, un carico di esplosivo e : 
congegni elettronici destinati ' 
alle cosche catanesi, la cosi¬ 
detta «pista Toscana» per la ; 
strage di Capaci. , . 


La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e SLT due locali i propri biland. ' f y ^ 


Gazzetta Ufficiala 14 Marzo 1989 n. 61 


• Le Ammirilstrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a destinare atta pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento dalle spese per la 
pubblicità. Iscritte neU'apposilo capitolo di bilancio».. 


>Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi a le aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare dillusione nel tarrlto-v 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- ' 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». ' 
Ricordiamo Inoltre che la Qazzelta Ufficiale n. 61 dal 14 
marzo 1969 ha pubblicalo il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. . . 


F>ubblicaFe i bilarx:i suirunità, sia sulTedizione 
nazionale elio su queile Emilia, Lombarcfia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
denato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu¬ 
sione naztonale. ,. 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analftico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
datidibilartcio. -r. - 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 


Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 ■ 

Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
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D magistrato Ettore Torri 
ha acquisito i documenti 
depositati presso Eni, Cipe, 
Montedison, Consob e PP.SS. 


I primi interrogatori previsti 
per la prossima settimana 
E in procura già si parla 
di avvisi di garanzia^ ^ ^ : 


Enìmont, sequestri a tappeto 



Raul Cardini, 
uno dei 
principali 
protagonisti ' 
della vicenda 
Enimont 


m 


li procuratore aggiunto della Repubblica dì Ro¬ 
ma, Ettore Torri, ha disposto il sequestro dei do¬ 
cumenti relativi all'affare Enimont depositati pres- ^ 
so L'Eni, la Montedison, la Consob, il Cipe, le 
PP.SS e la stessa Enimont. L’inchiesta, nata dall’e- ’ 
sposto presentato dai piccoli azionisti dopo le di- > 
chiarazioni di Giacomo Mancini sui vantaggi che 
Toperazione avrebbe fruttato al Psi, va avanti. : ; ; , 


. NINNIANDRIOIjO 


■■ ROMA.. Un ordine di se- : 
questio .di nuovi documenti ' 
negli ullici delle Partecipazioni 
statali, del Qpe e della Con- ’ 
sob, deU'Enl, deU'Cnlmont e < 
della Montedison. E stato Hr- ' 
matodal procuratore aggiunto - 
di Roma, Ettore Torri, litolare ; 
dell’indagine sull’Enimont, la 
società 'nata"dairaccoido. in- : 
tervenuto tra Eni e Montedi- 
. son. Quei documenti, fa capire 
. il giudice, sono essenziali per ^ 
arìdare oltre da fase prelimina- ' 
re dell'inchiesta» nata dal nuo- : 
,vo esposto presentato dall'av- ^ 
vocato Vito Sgarra - per conto 
di tm gruppo di piccoli azioni- ' 
sti - dopo le dichiarazioni rese 
da Giacomo MatKini sui van¬ 
taggi che l'operazione Eni-: 
moni avrebbe fruttato al Psi. 
Avanzata dalla Guardia di Fi- i 
nanza in un recente rapporto, 
la richiesta di se<mestio,dispo- ' 
sta dal giudice Torri, è stata 
condivisa dal rappresentante 
' legale dei piccoli azionisti. Già - 
nei giorni scorsi le Fiamme 
Gialle avevano acquisito una 
nutrita documentazione pres¬ 
so l'Eni e presso la'Montedi¬ 


son. Ma le carte dentro le quali 
vederci chiaro sono numerose. ■ 
dicono in procura. :■ 

Andare oltre la «fase prelimi- : 
nare dell'iiKhiesta», vuol dire : 
definire ipotesi di reato ed, ' 
eventualmente, sottoscrivere - 
gli avvisi di garanzia necessari. , 
Provvedimenti, questi, che non 
sono aiKora aH'ordine del x : 
giorno ma che potrebbero 
scattare nelle prossime setti- 
mane; E l'elenco del reati che 
potrebbero essere contestati ^ 
dai magistrati si allunga fino a 
contemplare, accanto alia vio- - 
lazione della legge sul finan- 
ziamento pubblico del partili e 
all'i^iotaggio, anche l'abuso ’ 
d’ufficio; ATmomento, però, il : ; 
procuratore aggiunto, Ettore £ 
Torri, dovrà passare al setaccio 'i' 
i documenti già acquisiti e i': 
quelli che dovrà seouestrare 
ancora la Guardia di Finanza. 
Questi, assieme all’esposto dei > 
piccoli azionisti e ai verbali ì; 
delle deposizioni già acquisite ' 
di Giacomo Mancini e di Vito , ; 
Sgarra, andranno a rimpolpare 
il voluminoso fascicolo deli’in- '. 
chiesta aperta foimalmente 
<onlro ignoti» dalla procura ì'. 

^ ’-V-I ‘i Wli''I’'f V 


. della Repubblica di Roma. ' 

•Ci vorrà almeno una settl- 
, mana pnma di esaminare tutti 
i documenti», aiferma il giudi- 
; ce Torri. Dopo venanno sentiti 
nuovi testimoni e tutto lascia 
prevedete che tra questi ci sa¬ 
ranno ministri dell'eppca e dl- 
: rigenti della Montedison, dei- 
l'Eni e della Consob. Attori im¬ 
portanti di quella vicenda furo- 
. no Raul Gardini, per la Monte- 
, dinson; Gabriele Cagliari per 
l'Eni e il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio, che ebbe un 
ruolo non secondario. nella 
realizzazione della operazione 
Enimont in qualità di presiden¬ 
te dell'Ente nazionale idrocar¬ 
buri. 

> Intanto, il procuratore ag¬ 
giunto deila Repubblica di Ro¬ 
ma ha deciso il sequestro degli 
atti depositati presso Eni, Mon- 
: tedison.'Enimont, Consob, mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
: Statali e Cipe (Il Comitato in¬ 
terministeriale per la program¬ 
mazione economica che auto- 
'' rizzo in ultima istanza l'opera- 
' zlone Enimont). Sul ruolo del- 
; la Consob e delle Partecipazio- 
. ni Statali si era soffermato in 
modo particolare - l'awocalo 
Vito Sgarra nell'esposto pre- 
: sentato nelle scorse settimane 
alla procura delia Repubblica 
di Roma Questo documento 
riprendeva quello che nel 
1990 diede vita ad un'inchie¬ 
sta che venne archiviata circa 
un anno fa dal giudice per le 
indagini preliminari, Achille 
; D'Albore, su richiesta del pub- 
; blico ministero, Antonino vin- 
. ci. ..■•« ■■ ■ ,■ 

Ieri, il procuratore aggiunto, 
: Ettore Torri, ha ricevuto gli atti 


di quella vecchia indagine. 
Quel pnmo esprosto sottoscrit- 
. to dall'avvocato Sgarra chiede¬ 
va ai giudici di verificare se nel¬ 
l'Uà vicenda Eni-Montedison si 
potessero configurare fatti di 
' rilevanza penale e di «valutare i 
comportamenti del ministero 
. delle Partecipazioni statali che 
:. a suo tempo autorizzò l'opera- 
! zione Enimont, della Consob, 
; che diede il suo benestare alla 
i collocazione in Borsa dei titoli, 

. nonché del vertici Eni e Monte- 
. dison. Il tutto in quanto le di- 
. spute successive ’ sull'assetto 
< dell'Enimont avevano finito 
' per danneggiare il titolo senza 
’ che la Consob, organo di vigi¬ 
lanza, fosse mai intervenuta». 

Nei giorni scorsi, integrato 
. . dalle dichiarazioni rilasciate il 
13 dicembre a Panorama da 
■ Giacomo Maricini, l’esposto 
' : sottoscritto dall'awocato Sgar- 
iv ra é stato ripresentato alla pro- 
; cura di Roma. «L'operazione 
' Enimont è sicuramente con- 
nessa a vantaggi patrimoniali 
- del Psi», aveva affermato l'e- 
;; sponente socialista. 

«Specie per quanto- emerge 
: i da questa ultima rivelazione di 
;, una prestigiosa autorità politi- 
.vca - sottolinea l'esposto pre- 
' sentato ai giudici romani - si 
; chiede che l'autorità giudlzia- 
;. ria voglia, ancora indagare .per 
: fare definitivamente luce sulla 
V vicenda e su quanto di rilévan- 
' za .penale possa coinvolgere 
’ V gli autori ed i responsabili di 
tutta l'operazione Enimont che 
ha gravemente danneggiato 
-r patrimonialmente piccoli ri- 
sparmiatori e investitori della 
‘ minoranza azionaria».' 


«Ma (juale perquisizione 
Qui nessuno 
è vénuto a indagare» 


DARIO VmiOONI 


■■ MILANO. S^uestri di do¬ 
cumenti? Indagine dei finan¬ 
zieri? «Qui non si è visto nessu- • 
no, nessuno ci ha chiesto nien¬ 
te. E poi che documenti cerca ; 
questo giudice?». Chiedi ai pio-. 
tagonisti dell'affare Enimont, * 
tra Roma e M'iìano, e ottieni in- ; 
variabilmente ia medesima ri- ; 
sposta. Non sappiamo, non i 
abbiamo visto, dal giudice non ; 
abbiamo avirto richieste. , 

Alla Consob addirittura ca-. 
dóno dalle nuvole. 'Un ordine ; 
di sequestro? E perché? «Se il ’ 
giudice intendeva « acquisire ; 
delle informazioni perché non 
ce le ha chieste? Qui abbiamo \ 
solo documenti ufficiali: prò- 
spetti, statuti societari, roba co- ^ 
si. Mi pare difficile che il magi- ; 
strato trovi qui dentro le prove ' 
di qualche reato», dice un por- : 
tavoce. E subito aggiunge pre- ' 
muroso: «Se e quando ci arri¬ 
verà una richiesta dalla magi-. 
stratura, la Consob naturi- ' 
mente sarà lieta di offrire la 
massima collaborazione». 


Identica risposta, magan so¬ 
lo un po' più sbragativa, arriva \ 
a Milano dalla Montedison. 
Nel palazzo di Foro Buonapar- 
te, dove si sono orditi lanu in- . 
grighi della chimica pubblica e,' : 
privata italiana, nessun messo H 
del giudice si é presentato sol- ' 
lecitando la consegna di incar- ‘ 

. lamenti. Il fascicolo Enimont .v- 
qui, é stalo chiuso alla line del 
novembre '90, quando dall'Eni 
arrivò il fantastico assegno da .1/ 
. 2,805 miliardi. Da allora nessu- 
no ha pensalo di andare a ria- . 
aprirlo. ■ .*■ 

Certo molte cose sono cam¬ 
biate in questi due anni. Raul 
:' Gardini ruppe con la famiglia 
. proprio su quel contratto, e si i - 
ritirò all'estero sulle sue barche 
' a vela, prima di troncare del I ; 
tutto ogni rapporto nel luglio V 
successivo. Giuseppe Garofa- : ' 
no, la mente finanziaria del '. 
gruppo che assicurò la conti- ; 
nuità del comando dopo l'u- - 
scita di Cardini, ha a sua volta 
; dovuto abbandonare la presi- : 


' Nuovo arresto per l'ex dirigente pei, che promette denunce per calunnia. Scarcerato De Toma ^ 

PiB àncora ZoKzo^ 


Colpo di scena'inell'ìnchiesta milanese sulle tangenti. ; 
Rerocato l'ordine di cattura per l'ex consigliere dell'E¬ 
nel Giovannì-BattìstaZorzoii. Usuo accusatore, Ottavio ' 
Plsante ha ritrattato, dicendo di essersi sbagliato. Ma lo 
ha tirato in causa per un’altra vicenda, che ha fatto ‘ 
scattare un secondo ordine di custodia cautelare. Ora ; 
Zonzoli minaccia denunce per calunnia. Arresti domi- - 
ciliari per Bartolomeo De Toma. ; ; : •,,,, y , v, % 

■ ' . . . . SUSANNA RIPAMONTI ' ..',>• 


■■ MILANO. Ride l’avvocato 
Gianfranco Maris.' Esce dal ' 
carcere di San Vittore col sor¬ 
riso stampato sulle labbra e 
'hilnaccla'deriu'ricie'percalun- ;. 
nia contro Ottavio Pisante il < 
dirigente della BniL una delie ; 
società del gruppo Acqua, ^ 
che con una raffica di accuse 
ha fatto arrestare il suo assisti- < 
'to, Giovanbattista Zorzoli. Lo 
scienziato, che è stato respon- : 
sabile delle politiche energeti- ' 
; che del Pei, era. finito in ma- .v 
nette la. scorsa settimana, ma ' 
era uscito dalla sua abitazione 


romana, scortato dal carabi- 
''' nieri dicendo al figlio: «Vai in 
^ giro a testa alta, io non ho fat- 
. to nulla di illecito e riuscirò a ' 

. dimostrarlo». E adesso Màris ; 

: ' raccontachePisante ha ritrai- 
; tato tutto.'ha detto di essersi ; 
sbagliato. Il risultato é.stato'la. ' 
revoca del mandato di cattura - 
, con cui era stato incarceralo. ■ 
.> Ma Pisante non ha scagionalo ;. 
del tutto Zorzoli e ha raccon- 
tato un’altra storia, strana e 
' confusa. E malgrado la fragili-.. 
. tà della sua testimonianza il :. 


gip ha emesso un secondo or¬ 
dine di cattura, sulla base del¬ 
le nuove accuse. «Io sono soli¬ 
dale con questi magistrati - 
dice l’avvocato Maris -, ma in 
questo caso ho la sensazione 
che si siano mossi un po’ in¬ 
cautamente. Prima di privare 
della libertà ’ un . cittadino 
avrebbero potuto fare almeno, 
quello che ho fatto io: cercare 
qualche conferma, qualche 
documento che attesti il suo 
effettivocoinvolgimento». - 
: L'ex dirìgente comunista, 
che fino a luglio 1992 ha fatto 
parte del consìglio di ammini¬ 
strazione deir^el, é ;entrato 
nell’indagine dei magistrati 
milanesi proprio pw presunti 
illeciti compiuti ricoprendo 
questa carica. Ottavio Pisante. 
sosteneva di avergli dato una 
decina di milioni per ottenere 
che la sua azienda entrasse 
nell'elenco di quelle qualifica¬ 
te presso l'ente. Aveva parlato 
dei lavori per la centrale sarda 
di Montesanto, ma Zorzoli e il 


- suo avvocato avevano già pro- 
' dotto prove dell'Inconsistenza 
^ di quella accusa. E adesso - 
' spiega Maris - Pisante dice 
: che si é sbagliato. Dice che 
' Zorzoli gli avrebbe imposto di 
■ prendere accordi con una so- 
cietà cooperativa, la Elettre^ 
>■; neral di Genova per lavori di 
, denitrificazione dellcj acque. 
; Le due società hanno effetti- 
' vamente collaborato, ma tutto 
é avvenuto in modo traspa- 
rente. Non si capisce in base a 
quali elementi Zorzoli ixissa 
f essere accusato dì concussio- 
; < ne». E Zorzoli comunque, ne- 
, ga anche di aver fatto qualun¬ 
que dpo di pr^one per sol- 
.' lecitale qu^ accordi II. suo 
.. avvocato non ha chiesto nep- 
' pure che. gli vengano dati gli 
.' arresti domiciliari «In pochi 
'■ giorni - dice - riuscirò a pro- 
; vare, documenti alla mano, la 
éi; sua assoluta estraneità à que- 
: ; sti fatti e ad ottenete la sua 
.' scarcerazione. E a quei punto. 
.. una denuncia per calunnia 


contro Ottavio Pisante non . 
gliela toglierà nessuno. Non 
' capisco il suo atteggiamento: 

' ho la sensazione che voglia 
. coprire qualcuno». 

' Intanto, dopo più di 30 ore > 
di interrogatorio, è uscito dai 
/ carcere Bartoiomeo De Toma, 

. l'imprenditore delia corte era- - 
' xiana che é stato consulente 
dei Psi peri problemi ambien- ■' 
i tali Ha ricostruito davanti ai ; 
; giudici tutti i fatti di cui era al 
; conente, ha pariato, appalto 
1 per appalto, di tutta la lunga 
storia delle«mazzette ecologi-, 
’ che» citando anche episodi ' 
; nuovo. Ad esempio i busin- 
ness per il depuratore del pia- ' 
' no Lambro, un affare da 4800 
: miliardi Ha fornito la sua ver- 
. sione definitiva anche sui con- , 
; ti in Svìzzera che avevano co- [ 
me titolare occulto il Psi. il suo ' 
' avvocato. Corso Bovio, ha ^ 
. pattato di conti, al plurale. ’ 
'Dunque più di uno. «Ha detto 
tutto quello che sapeva - pre- ; 
cisa l’avvocato - ricostruendo : 



- Giovanni . 
iì.;* Battlsla:,., 
“Zorzoli. ex' 
responsabiie \ 
. del settore 
energia dei Pd 


il suo ruolo in questa vicen¬ 
da». E in effetti la deposizione 
di De Toma deve aver convin¬ 
to il pm Antonio Di Pietro che 
ha condono l’interrogatorio. 
In tempi record il magistrato 
ha dato il suo benestare agii 
arresti domiciliari e De Toma 
é uscito dal carcere senza 
tropF>e formalità, consegnato 
ai suoi legali che lo hanno ac¬ 
compagnato a casa. Adesso è 
facile prevedere una nuova 
ondata di arresti é forse nuovi 
guaiperBettinoCraxi. . . .' 


Sentenza «afi^dre Novakolor» Risolto un altro «mistero» di Tangentopoli. Il craxiano di ferro accetta di parlare ; 

niatftante Manzi catturato^ 


Tre anni a due segretari 
della Filcams-Cgil 


E a Santo Domingo: « 


mesi tomo» 


■i MILANO. Si chiude il cer- ' 
chio dell’affare Novakolor. Le 
condanne della Corte hanno ’. 
; seguito le richieste del pubbli- 
; co ministero Antonio Di Pietro,: 
.scontandodi qualche mese in ^ 
; alcuni casi, aumentando le pe- ' 
ne in altri Con un'aggiunta. E ! 
stato deciso un risarcimento di 
820 milioni alla Regione Lom¬ 
bardia costituitesi parte civile, 
una somma pari alla cifra che . 

. l’Ente ha versato alla Novako- ' 

^ lor per I corsi di riqualificazio- ^ 
ne, mai effettutaU. Nessuna 
' somma, - invece alla Kodak, . 
che aveva partecipato al prò- L 
cesso con lo stesso titolo della : 
.Regione.' ,• 

La lunga sfib» delle dodici ; 
condanne vede sei med in me- ' 
no. rispetto alle richieste del 
Pm, per Giuseppe Mancini e i 
Gilberto Pascucci, ' rispettiva¬ 
mente segretario nazionale e ;; 
segretario generale della FU- 
cams- egli, condannati per il 
reato di estorsione a tre anni di - 
reclusione e un milione di mul¬ 


ta. Per i due manager della No¬ 
vakolor, Giuseppe Guazzetti e 
.. Nicola Costantino, la Corte ha 
deciso tre anni e sei mesi di le- 
; clusione per il primo, tre mesi 
in meno per il secondo e in 
piu' per entrambi l’interdizio- 
; ne dai pubblici uffici per cin¬ 
que anni • ■- ■ 

I sindacalisti della Uiitcs-uil, 

' Sandro Sansoni e Luigi Scar- 
; daone, sono stati invece assolti 
per il reato di estorsione che si 
- riferiva ai fatti dei laboratori 
Kodak di Roma e di Marciani- 
;. se. In relazione a questo episo- 
t. dio sono stati assolti anche i 
sindacalisti della Filcams -egli, 

. condalmati, invece, per il la^ 

V ratorio di Cinisello. ^ne oscil- 
; tanti fra gli otto e i dodici mesi 
: per altre otto persone, fra fun- 
. zionari, ispettori e falsi docen- 
: 'tl, coinvolti a vario titolo nel- 
, l’affare Novakolor. .Assolto, 

' perchè il fatto non sussiste. Il 
.. commercialista della ditta, Al¬ 
berto Guzzi. 


«Sto male in salute. Non ho più soldi. A casa mia 
hanno tagliato la corrente. Ma fra due o tre mesi 
tornerò». Parla Giovanni Manzi, socialista, latitan¬ 
te, ex presidente della società che gestisce gli ae¬ 
roporti di Linate e Malpensa. L’hanno scovato a 
Santo Domingo due giornalisti del «Corriere della 
sera». E Manzi ha parlato di tutto; la Sea, Bettino 
Craxi, la sua fuga, i suoi malanni, le sue peripezie. 


M 11 superlatilante Giovan¬ 
ni Manzi, socialista, ex presi¬ 
dente della Sea, la società 
che gestisce gli aeroporti di 
Linate e Malpensa, è stato fi¬ 
nalmente scovato e sottopo¬ 
sto a uno stringente inteno- 
gatorio. Solo che a interroga¬ 
re uno dei tan^ntocrati più 
ricercati d'Italia non sono 
stati gli inviati di Di Pietro nè 
agenti dell’Interpol Manzi, 
51 anni, due figlie, craxiano 
di ferro, è stato raggiunto a 
Santo Domingo, in uno dei 
' numerosi alberghi - paradiso 


.' deile Antille, da due giomali- 
:. sti del «Corriere della sera». E - 
' dopo quasi otto mesi di siien- : . 
. zio, il re degli aeroporti ha 
.pariato. Di tutto, risponden- . 
1 ;. do . puntualissimo alle do- 
K mande dei suoi icacciatori»: 
da Craxi alla Sea, da Silvano g. 
Larini, altro sùperlatilante di 
,, Tangentopoli a Di Pietro, a - 
;; Pilliterì, a Mario Chiesa, spar- Z 
i gendo fiumi di tristezza, infi- 
nlta fatta di lontananza dalla ^ 
famiglia, di incertezze eco- ' 
.. nomiche, di condizioni di sa- < 
Iute non proprio rosee, a , . v . 


' L’esordio è tipo «Blue la- 
-goon». Manzi si presenta al¬ 
l'ora di pranzo, «abbronzato, : 
ha una maglietta blu con lo 
stemma dello yacht club di : 
Santa Barbara.». E davanti ■■ 
un'aragosta alla griglia spie- ; 
ga le sue ambasce di esule ; 
; infelice raccontando della i 
fuga favorita da Votan il suo ■; 
bastardino che il 10 giugno 
scorso aveva accompagnato - 
in strada con ia scusa di fargli. 
fare pipi: «... cosi i poliziotti 
che mi pedinavano non.si so- ; 
no insospettiti». Poi si sa co- ; 
me vanno queste cose. Non i 
deve essere stato difficile per 
un presidente di aeroporto . 
! saltare sul primo volo per la ; 
: Repubblica Dominicana. : 

Pira le palme del L^o grill 
di Casa de Campo si diffon- ; 
de, discreto, un ritmo di sam- ; 
ba. E le domande fioccano, s 
AiKhe te risposte: «Macché , 
latitanza dorata, io qui mi ar- 
rangio. Ho quasi finito i soidi. 
Per arrotondare faccio persi-.. 


no il cuoco in qualche cena 
di amici». Piange, dietro Ray- 
ban verdi, l’ex presidente. E 
spiega che in casa sua è qua¬ 
si entrata la povertà: «Ci han¬ 
no addirittura tagliato l'elet¬ 
tricità». Lacrime e sangue, in¬ 
somma, visto che insieme al¬ 
la fortuna se ne è andata an¬ 
che la salute: «Sto male. Sono 
stato in ospedale. Ho perso 
la memoria. Ho preso anche 
una specie di malaria... Non 
ce la faccio più. Fra due o tre 
mesi tomo». ^ -v- . 

' L’aragosta è quasi finita e 
l'intervista : entra ■ nel vivo. 
Manzi a domanda risponde: 
•Conosco Bettino . (Craxi, 
n.d.r.) da 30 anni, macon lui 
non ho mai pariato di soldi. 
Solo di politica. Non capisco 
questo accanimento. Il Paese 
e il partito gli devono molto. 
Senza di lui il Psi sarebbe 
morto da tempo. Larini - il 
grande cassiere di Bettino? 
Nemmeno sotto tortura po- 


I giudici svizzeri 
«L’Italia esamini 
il conto Protezione» 


La camera dei ricorsi penali di Lugano ha accolto la ri¬ 
chiesta di rendere pubbliche tutte le carte inerenti al 
conto «Protezione», da anni «acceso» presso l’Unione 
di banche svìzzere. In un appunto trovato a casa di £ 
(Selli, «Protezione», venne indicato come appartenente 
a Claudio Martelli, per conto di Bettino Craxi. Martelli, f 
davanti alla Commissione P2, riuscì a dimostrare la 
propria estraneità. La decisione svizzera riapre il caso. " 


denza della Montedison a cau¬ 
sa dei cattivi risultati della Fon¬ 
diaria e forse soprattutto dopo 
che dovette confessare ai giu¬ 
dici di «Mani pulite» di aver sot- 
loscntto assegni da centinaia 
di milioni a favore della De. 
Seigio Cragnotti, che di Gardi¬ 
ni ail'Enimont fu la testa di tur¬ 
co, si é messo in proprio. . 

■ L'Enimont di allora è oggi 
tutta delI’Eni, peidile e debiti 
compresi. Ma anche nella sede 
romana dell'eme si raccolgo¬ 
no soltanto testimonianze di 
serenità. «Noi abbiamo paga¬ 
lo, si, e molto. Ma in modo tra- 
spareniei seguendo le indica¬ 
zioni del governo. Abbiamo 
pagato la partecipazione della 
Montedison e ci slamo assunti 
l'onere della gestione del grup¬ 
po» dice un poriavoce. Docu¬ 
menti il giudice non ne ha 
chiesti, «ma é naturale che lo 
faccia. : Chiunque, dovendo 
mettere le mani in una vicenda 
tanto complessa, comincereb- 
be a ricostruire la storia del 
gruppo. Gliene daremo di car¬ 
te da studiare...». ; 

'. Quanto a Gardini, fa sapere 
di essere •banquilto». Anche a 
Ravenna nessuna richiesta dai 
giudici romani. Diffìcile dimen¬ 
ticare però la sua denuncia, al¬ 
l'Indomani dell’uscita dall’Eni- 
moni «In Italia non si può più 
lavorare» disse, annunciando 
le sue dimissioni da ogni inca¬ 
rico in questo paese. Forse il 
giudice Torri gli chiederà che 
cosa intendesse dire, «•'‘v- r • 




■■ ROMA Novità e anche di 
una certa importanza, sull’or- ; 
mai famoso conto «Protezio- ' 
ne», aperto piesso l'Unione di .; 
banche svizzere, a Lugano. ■ 
Quel conto, secondo un ap- > 
punto trovato tra le carte di < 
Celli a Castiglion ribocchi, do- ' 
veva appartenere a Claudio - 
Martelli che lo aveva «acceso» . 
per conto di Craxi. L’attuale 
ministro della giustizia, davanti ; 
alla Commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta sulla P2. riuscì a ' 
dimostrare, documenti alla : 
mano, che con quel conto non '• 
aveva niente a che fare.Proprio ’ 
ieri, la camera dei ricorsi pena- . 
li di Lugano, su richiesta della ; 
magistratura di Ginevra, ha di- ; 
sposto che tutte le carte sul : 
conto «Protezione» siano rese ' 
pubbliche e consonate anche • 
ai giudici italiani che, a suo | 
tempo, ne avevano fatto richie- ' 
sta. La Ubs, ovviamente, po- ' 
Irebbe presentare ricorso con¬ 
tro la decisione, ma non pare ' 

intenzionata a farlo. ■... 

Le notizie su quel conto po- ; 
Irebbero, ovviamente, portare : 
a sviluppi clamorosi neU’in- ' 
chiesta di «mani pulite». Vedia- ' 
mo perché. Durante il seque¬ 
stro delie carte di Celli a Casti- 
gion ribocchi, ad - un certo ; 
punto, i finanzieri trovarono, ' 
olne agli elenchi degli iscritti > 
alla P2, anche un appunto sul < 
conto 633369, denominato > 
•Protezione» aperto a Lugano. 
Celli aveva scritto diligente- f 
mente «numero corrlsponden- ' 
le all'on Martelli per conto di 
Bettino Craxi». Cerano anche ' 


altre indicazioni. Si diceva che 
su quel conto erano stati versa¬ 
ti, in data 28.10.80. la somma 
di tre milioni e mezzo di dolla¬ 
ri, più forse altrettanti. II versa¬ 
mento era stato effettuato da ' 
Roberto Calvi dopo la sigia del¬ 
l'accordo con l'Eni, fatta dal 
doti Fiorini allora direttore fi- ’ 
nanziario dell’Eme. Dall'ap- ; 
punto, emergeva anche il no¬ 
me di Leonaroo Di Donna, al- ; 
lora vicepresidente dell’Eni. ; 
L'Ubs confermò sempre l’esi- i 
stenza dei conto, ma alia Com- < 
missione K scrìsse escluden- : 

: do che l'intestatario ne fosse, ' 
appunto, Martelli. . « 

. . Gli inquirenti ipotizzarono 
subito che si trattasse di tan¬ 
genti consegnate ai due uomi- ; 
ni politici per aver convinto ; 
Fiorini a prestare, tramile l’Eni. \ 
SO milioni di dollari aH’Ambro- f 
siano che stava per crollare. - 
Non furono, comunque, mai ; 
trovate prove e i socialisti usci- ' 
tono dalla vicenda completa- ’ 
mente ■ «puliti»; Solo accuse 
gratuite, fu detto, c velenose ; 
infamità contro i due dirìgenti ^ 
poiiticL 

Ora, la decisione di Lugano ; 
potrà, forse, chiarire definitiva- ' 
mente la vicenda. Cauto otti- ; 
mismo del dottor Dell’Osso, il { 
pm che a suo tempo, neir89. * 
■ fece la rogatoria par chiedere " 
che il conto protezione fosse ‘ 
sbloccato. «La mia richiesta : 
era giuridicamente motivata - ; 
' dice - ma c’é ancora la possi- 
bllità che qualcuno faccia ri- i 
corso al Tribunale federale su- ' 
premo per fermarta» ■ ■ , ^-5- ;. 


Scandalo tacenti in lNiglìa 

Si «pentè» un ex ; 

gli liifid della Resone 

Anche ieri i magistrati di Foggia sono stati a c.accia 
di carte negli uffici della Regione Puglia. Dopo i la¬ 
vori al porto, si indaga ora sull'appalto per il disin¬ 
quinamento del golfo di Manfredoniàu Un ex consi¬ 
gliere regionale si è messo a disposizione dei giudici 
per raccontare quel che sa su appalti di alcuni anni 
fa gestiti da un comitato d'affari E il Pds chiede alla. 
giunta a sette di dare subito un taglio con il passato. ' 

I '"r" > <>?■’■''' ’t;• 

’■ ! LUIOI QUARANTA ^ ' 


' Nei pomeriggio di ieri si è rì- 
. visto a Palazzo di Giustìzia an¬ 
che Mario Chiesa. L'ex presi¬ 
dente del Pio Albergo Trivul- 
zio è stato intennogato dal so- 
stituto procuratore Piercamil- 
^ lo Davigo, ma non si sa nulla 
.vdel contenuto deU’interroga- 
torio. Il magistrato si é limitalo 
'Va un secco no commenl 
Chiesa non ha detto una paro- 
la, il suo avvocato si è limitato 
K a una forimiia di rito. Ha detto 
.' che è stato convocato per pre- 
' cisazionì su circostanze emer- 
. se negli ultimi giorni. : 


trei dirlo». E il momento del 
caffè. Bettino, dunque: «Craxi 
fu costretto a mediare, tutto 
j divenne più complesso. Lui 
‘ 'ascoltava tutti, poi decideva. 

A volte sbagliava». La com- 
J mozione monta come un’on- 

- da tropicaie sfiorando la be¬ 
stemmia: «Nemmeno lui è un 

- santo». Poi Manzi chiarisce i 

V particolari della sua sfortuna: 

V «Colpa della preferenza uni- 
-. ca e della crisi di Pillitteri. Se 
;;; quel maledetto referendum 
: non fosse passato e se Pillit- 
:: Ieri fosse rimasto sindaco di 
'Milano io a,quest’ora sarei 
' deputato... E non potevano 

più arrestarmi». ■ 

. ' L’intervista è finita. E an- 
^che il pranzo. Ultima doman- 
Ji da: ■■«Pensa tche ; qualcuno 

- l’abbia tradita?». Manzi fissa il 
'■ cielo che cinque secoli fa 

protesse l’approdo di Cristo- 
-foro Colombo: «Non ho letto 
J: le carte. Non è questo un 
tempo d'eroi». ; ? . ■; . 2 ■ ' 


■i BAR). I magistrati foggiani 
dell’irKhlesta sulle tangenti so¬ 
no tornati anche ieri alla Re- ; 
gione Puglia. Nel palazzo di via ■ 
Capruzzi è continuata la licer- ; 
ca e l'at^uisizìone di docu- 
menti utili a ricostmire la storia '. 
di alcune grandi opere pubbli- ' 
che realizrate in Puglia DeU’ul- , 
timo decennio, e sono stati , 
ascoltati numerosi funzionari 
dell’amministrazione regiona¬ 
le, in primis Michele Pontrelli, : 
per anni capo di gabinetto dei 
Presidenti deila giunta fino al- ^ 
l’insediamento, nel dicembre ' 
scorso, della giunta di «larghe : 
convergenze» (De, PSl Pds,' 
Psdi.Pri, PII Verdi). : • 
L’indagine dei sostituti prò- ' 
curatori Roccantonio D’Ame- ; 
lio e Massimo Lucianetti non è , 
più limitata all’appalto per la ; 
realizzazione dei nastri tra¬ 
sportatori nel porto di Manfre-1 
donia, per il quale quattro poli- ; 
tici psi, de e psdi sono finiti in ' 
manette, e due parlamentari ' 
(un socialista e un democri- ; 
stiano) hanno ricevuto un in- . 
fonnazione di garanzia. Dopo 
il sequestro, in casa dell'ammi- : 
nistratore delegato delia Emit : 
(l’aziènda milanese dei fratelli 
Pisante, coinvolti anche nel- ' 
l’inchiesta milanese) di una ■ 
sorta di libro mastro delle tan¬ 
genti, i magistrati foggiani ave- :< 
vano spostato già la loro atten- ■' 
zione su altre opere appaltate > 
in ptoviiKiia di Foggia, come i 
depuratori di San Severo e 
Troia, e la discarica di Vieste. ; 
Nei giorni scorsi pierù, con 
grande clamore, un ex consi¬ 
gliere Rionale de, Marcello I 
Rizzo si è pubblicamenle mes- ; 
so a disposizione della magi- k 
stratura per raccontare quanto >' 
sa su altri appalti poco traspa- : 
renti. - -b.»-. ■■ ■ 

In particolare Rizzo (che è ;; 
stato ascoltato martedì scorso ' 
da D'Amelio e Lucianetti) ha ■' 
invitato i magistrati a occuparsi ^ 
della realizzazione di due cen- ; 
tri direzionali turistici pugliesi » 
(a Vieste e a Otranto), della " 
sede per gli uffei regionali a 
Lecce e, soprattutto del disin-. 


quinamento del golfo di Man¬ 
fredonia, un appalto da 120 
miliardi che nel 1984 era stato ■ 
; assegnato (enei 1987confer- 
' maio dopo una lunga serie di ; 

: ricorsi) ad unconsoizioguida- 
to da un'azienda del gruppo ' 
Maionese di Bari, e composto 
da una società del gruppo dei- r 
l’attuale senatore socialista Ni- ■; 
cola Putignano e da una della 
Lega delle cooperative. 1 lavori i 
furono assegnati senza che ve- 
nissero aperte le buste delle ol- 5 
'erte degli altri concorrenti. 

' messi tutti fuori gioco in via ; 
preliminare con le più diverse ) 
motivazioni.- :■ 

SuU’utiiizzo di cospicui fi- ; 
nanziamenti Cee per lacostru- ' 
zione di fogne e depuratori 
nell’area che gravita sul golfo 
; di Manfredonia, giunta, coiti- 
missioni e consiglio regionale 
: avevano discusso mollo nella 
. legislatura 1980-85, e delle «fi- ;• 
brìllazioni» intorno a quell’ap- ; 
paltò si era occupata all'epoca .>\ 
la magistratura barese, senza . 
però che l'indagine approdas- •’ 

: se a nulla. Tra gli altri fu sentito ; 

: lo stesso Rizzo, allora ossesso- : 

: re ai Lavori pubblici, reduce da ; ; 
un duro scontro con il suo 
compagno di partito e assesso- ■ 
re alia Programmazione Salva- ■>■ 
tore Fitto: Fitto nel 1985 diven- "• 
ne presidente della giunta (e 
Rizzo dichiaro in Consiglio che >■ 
avrebbe votalo contro di iui ■: 
proprio per la ■vicenda di Man- i- 
fredonla) e mori in un inciden¬ 
te stradale nel 1989. - 

Nelle sue interviste Rizzo ha ' 
più in generale pariato di un -,■ 
comitato di affari che a quell'e- ■. 
poca gestiva appalti sull'intero ' 

, territorio regionale, chiaman- - 
do in causa anche l'oppoùzio- 
ne dell'allora Pel ieri gli ha ri- . 
sposto il Pds regionale che in 
un documento esprime soste- ’ 
gno al'i'opera dei ii^istrati e 
rivendica l'azione di denuncia 
e il ruolo incalzante del Pei pri- 
ma e del Pds poi. che, proprio 
'sulle opere incriminate con- 
sentirono di «sventare affari ■■ 
poco chiari c provocarono le - 
dimissioni degli asses.sorì re- 
gionali responsabili». ', 
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«Round» decisivo ieri mattina in consiglio dei ministri 


lo statuto del'73-74. Ora il testo passerà alle Camere 
Rinviata (a sorpresa) al 4 febbraio la nomina del presidente 

Al vara la nuova Biennale 
Stop alla candidatura Rondi 


Biennale, nuovo e decisivo «round»: ieri mattina il 
Consiglio dei ministri, pressato da BonWer e Ron- 
chey, ha «lavorato» su un disegno di riforma che, or¬ 
mai sostanzialmente approvato, verrà reso pubblico 
martedì e poi discusso in Parlamento. A Venezia era 
poi in' programma la prima riunione del consiglio 
direttivo; stoppata la candidatura Rondi. Rinviata al 
4 febbraio la nomina del presidente. ; 


MARIA SmiNA MUmi 


M ROMA. Biennale,-' nuovo 
atto: ieri è scoccata - almeno - 
cosi sembra - l'ora della ri(o^ ' ^ 
ma. La giornata è cominciata 
con la riunione del mattino a 
Palazzo Chigi, dove U Consi-' 
gUo ha approvato il disegno di - 
legge che modirica lo stanno 
del '73-7A, presentato dai mini- > 
stri del Beni Culturali, Ronchey • ’ 
, e del Turismo, Boniver. Dise- • 
-gno di legge che verrA reso-: 
pubblico martedì. Poi dovteb- ' 
be essere sottoposto alle Ca- 
' mere in corsia preferenziale e, ^ 
secondo gli auspici di Boniver, 


ilfe' 


potrebbe essere pronto in giu¬ 
gno. Una riforma-lampo, que- 
^ sta ideata da Ronchey e Boni- 
■ vèr. «Lampo* non perchè non ; 
. si discuta da un bel pezzo del- : 
la necessita di riformare l'isUhi- 
zione veneziana. Ma petchè, 
nello stendere II progetto, i due ' 
: ministri • come furiti dal fra- - 
casso della polemica Innesca- ' 
ta dal Corriere della sera - han- 
: no deciso di àifidani all'lntui- 
zione del momento. Nemme¬ 
no uno sguardo al materiale 
già pronto: l'ufficiale, ben rile¬ 
gata proposta di riforma elabo¬ 


rata pnma di sciogliersi dall'ul- - 
timo consiglio direttivo della 
Biennale, cosi come il progetto - 
di nforma depositato dal Pds. 
Fatto per cui la discussione in . 
Parlamento, nei mesi prossimi, 
se si segue la logica, non sarà . 
incruenta. ■ , 

Il disegno Boniver-Ronchey, : 
a ciò che già se ne sa, prevede 
quel drastico taglio, auspicato ' 
da parecchie persone di buon : 
senso, del consiglio direttivo: 
dai 19 membri attuali a 7. Non , 
prevede invece una divisione . 
di compitila «addetti culturali* . 
e «amministrativi*. Altra parola - 
d'ordine: basta con l'influenza 
esercitata per vent'anni da sin¬ 
dacati e partiti ((questi attraver- '1.' 
so le nomine affidate agli enti : 
locali) sull'istituzione Venezia- 
na. Le nomine future saranno ' 
di fonte governativa e ministe- 
riale, con una buona spruzzata v 
di università e accademie e un ^ 
pizzico ■ (>lamo nel , '93...) ■: 
d'Europa, nù autonomia, poi, 
ai direttori deile cinque sùioni 
delia Biennale, che potranno,. 
in più, essere nominati anche : 


tra personalità straniere: po- ' 
marno un Peter Brook al setto¬ 
re teatro o un Kncr al settore 
architettura. Nessuna drastica . - 
uscita deH'istiluzione dal para- 
stato, ma la soluzione più soft 
di una privatizzazione del con- ' 
tratto di lavoro dei dipendenti, r, . ' 
La Biennaie, poi, potrà creare 
società con i privati per gestire 
iniziative come edizioni di libri -V 
o ristoranti. E, se mai la politica % 
del fisco lo concederà, potrà 
essere finanziata con «dona- 
zioni« che i privati cittadini po- - 
iranno sottrarre dal 740. Quan¬ 
to, in dettaglio, al consiglio di- 
' rettìvo. Membro di diritto, e co¬ 
me vicepresidente, il sindaco ''f 
di Venezia; un membro nomi- . 
nato dal presidente del Consi¬ 
glio d'Europa; uno dal presi¬ 
dente del Consiglio e scelto fra : 
i rettori di ateneo; due scelti ,>'• 
(per ora non è chiaro da chi) -, ; 
nelle rose di candidati proposti - 
dalle università e dalle «presti- il. 
giose istituzioni culturali* vene- 
te: uno dal ministro del Beni ; 
culturali nella rosa proposta . ; 
da accademie di Brera, san Lu- 


ca e dei Lincei; un altro, infine, 
dal ministro dello Spettacolo 
nella rosa (e qui finisce il rose¬ 
to...) proposta dalle accade¬ 
mie SiMo O'Amico e di Santa 
Cecilia c dal Centro spenmen- 
tale di cinematografia, ’f - 
Comunque > quello che ' è 
successo a Roma in mattinata, 
nel pomeriggio a Venezia ha 
avuto il suo effetto. Il copione 
annunciato diceva che il con¬ 
siglio direttivo, alia sua prima 
riunione, avrebbe «sfidalo* Ro¬ 
ma ed eletto il suo presidente. 
Chi? Ma Gian Luigi Rondi, na¬ 
turalmente, aspirante a questa 
poltrona da urta ventina d'an¬ 
ni. Il sindaco Ugo Bergamo, de 
doroteo, aveva convocato per 
le 14 la riunione. A quell'ora si 
sono presentati alla spicciolata 
una parte dei membri. Poi in 
gmppetto i de. Rondi, in dolce¬ 
vita bianca, abito e cappotto 
nero, in attesa parta da presi¬ 
dente in pectore. Mancano 
due consiglieri, perché Costa e 
Scarpelli si sono dimessi? «Nes-, 
sun problema, il consiglio è le¬ 
gittimo». II suo sindacato, quel- 



v Gian Luigi Rondi 


' lo dei critici cinematografici, 
minaccia, oltre che ricorsi al ' 
c Tar, secessioni «storiche» dalla - 
prossima Mostra? «Da qui a set- ' 
•; tembre ■ potranno cambiare l 
idea...» obietta'hel suo stile. Al- 
: ’ le 16,30, colpo di scena: arriva, 
ritardatario, Bergamo. £ un': 
Bergamo convertito sulla via di <-1 
'1. Damasco: annuncia che all'or- 
.9 dine del giorno non c'è più l'e- 
" lezione del presidente. Petchè 
«è necessaria una pausa di ri- : 
flessione», perché vanno tino- 
minati i due membri mancanti 
' che potranno poi, anch'essi. 


n giallo del latte 

«La colpa è dei riverii 
E dMle acaeri^ J F 

accuse anche per 


essere candidati alla presiden- 
. za, e perché è bene che la de- 
: signazione sia legata a un sug¬ 
gerimento di riforma da sotto¬ 
porre ai frettolosi Boniver e 
Ronchey. Chi l'ha «onvertito»? 
Chissà. Il consigliere di area 
■ Pds Umberto Curi - che aveva 
' già annunciato le intenzioni di 
battaglia - incassa la vittoria. E 
I con lui Francesco Dal Co, lo 
storico dell'architettura già 
candidato alla presidenza in 
. alternativa a Rondi e prima vit- 
: lima della guerra di queste set- 
limane. 


La notizia era stata landata dcd settimanale Catholic Reporter » ; 

«n Pàiiii M solo^i^^ aiuu dì 


pentisce «scoop» 


■1 ROMA .La coipa sarebbe 
: tutta p^’intetpizione della. 
«caten4Ù,del nf^do». .Sonò 
queste le prime ipotesi déll'l-' 
stituto zooprofilaitico che sta' 
analizzando 57 campioni di 
latte romano per veriflcame 
te condizioni Igieniche.' Dei 
40 già analizzati, poi. solo 12, 
tutti prelevati dai tivenditoii, 

- hanno una carica microbica - 
più elevata del dovuto. Il pro¬ 
curatore presso la pretura 
‘ Elio Cappelllteri ha disposto 
altri esami a-campione che- 
saranno effettuati dal presi¬ 
dio multizonale, aprendo 
' un'inchiesta per violazione 
: della disciplina igienica della 
: vendita di'sostanze alimenta¬ 
ri. Ed ì Nas dei caiabin'ieri 
' hanno prelevato vari cam¬ 
pioni nelle aziende incrimi- 
» nate dall'Inchiesta del Mes¬ 
saggero. Alle colpe dei riven¬ 
ditori si appellano anche la 
Centrale del latte e la Grana¬ 
tolo, una delle aziende priva¬ 
te coinvolte insieme a Tone 
in pietra e Latte Sano, mentre 
il sindaco Cairaro ha dispo¬ 
sto tutti gli accertamenti ne- 


' cessali. Infine, si è scatenata 
, una.polemicatralaFIainclaf, 

, Federazione .delle, centrali 
: pubbliphie.dol latte, e il grup;; 

, po' Ferruzzi. 11 presidente del- ' 
. la Ramclaf, Dario Mattano, 

. ha. definito l'inchiesta del 
- quotidiano romano «deva- 
stante perché crea tenori- 
smo psicologico* e «sospetta 
,1 perché coinvolge soprattutto 
y la Centrale del latte di Roma 
'- proprio nel momento in cui 
■ grandi gruppi finanziari pre- 
Imono-per entrarne in posses- 
so e tra questi sembra esserci 
’i il greppo Femizzi». Un grep- 
i po che peraltro è anche pro- 
t prietario del Messaggero: fat- 
'lo che Mattuiro non ha clta- 
to, ma che non è certo un se- 
greto. Un portavoce di Fer- 
i; rezzi ha dichiarato che il 
'' greppo di Ravenna «respinge 
: con fermezza le basse insi- 
: nuazioni del presidente delia 
Fiamclaf e comunque non 
' ha mai preso in considera¬ 
zione l'ipotesi di compare la 
. Cenbale del latte dì Roma». 


Continuano le manovre sulla salute del Papa. ^ 
Smentite le notizie,diffuse-dal,./Voftb/7aif.C!70d/<c 
/Reporter secondO!,.cui «i medici del SaniRaiffaele di 
Milano» avrebbero dato aiGiovanni Paolobfbtida' ; 
uno a quattro anni di vita» e che il prof . Buzzonetti : 
non sarebbe stato più il suo medico. iMotivati da 
giuochi di potere interni al Vaticano e da venalità 
di chi li favorisce «scoop» più apparenti che reali.- 


■1 citta DEL VA'nCANO. . In .. to l'S gennaio scorso che «i ' 
un momento in cui Giovanni " medici , dell'Ospedale ■ San 
Paolo II è tornato in primo I Raifaele di Milano avrebbero 
piano con le sue iniziative di dato a Giovanni Paolo II da 
pace, fra cui quella di Assisi, l uno a quattro anni di vita». La ' 
e si appresta a compiere un notizia;'rilancrata dall'agen-1 
nuovo viaggio in Africa re- zia Adista, ha offerto all'a- 
candosi dal 3 al 10 febbraio C genzia Ansa di interpeilare 
in Benin, Uganda, Sudan, a - ieri il portavoce dell'Ctepeda- ;■ 
sei mesi dall'Intervento chi- ' le San' Raffaele il quale ha ; 
rurgico, si toma a fare ipotesi «smentito che il Papa sia mai ' 
sulla durata delta sua 'vita. È stato in cura o sia stato visita- 
stato il settimanale amerìca- llto dai suoi medici*. Infatti, la 
no National Catholic Repor- ^ notizia, se vera, sarebbe stata •' 
ter che. con un articolo del '' clamorosa perchè avrebbe . . 
noto esperto di cose vaticane ' significato un veto schiaffo 
Peter Hebblethwaìte, ha scrit- dato al Policlinico Gemelli di ? 


Roma, che io aveva sempre ' 

; curato sib . dai'quando silbT ' 
l’attentato in piazza S. Pietro 
e che;'dopo.il nÌK^.intef: 
vento del lùglio ' scorso, lò : ■ 
: aveva dimesso con un comu- >. 

: nicato di avvenuta guarìgio- ’ 

ne. ,. r- v 

Ma la notizia sulla salute l 
i del Papa e sulle discussioni ■ 
che non mancarono ai vertici *■ 
vaticani, durante ì giorni se- 
guenti ali’iritervento del 15 
luglio 1992 che improvvisa- ¥ 
mente fece pensare persino C 
al peggio e quindi ad un'ipo- 
' tesi di. successione, è stato 
solo lo spuntò per tornare a I 
sostenere che tali contrasti •• 
esisterebbero ■ ancora oggi. •• 
Infatti, il National Catholic % 

■ Reporter scrive che, «dopo 
l’operazione del 15 luglio 
scorso, • in cui a ■ Giovanni 
Paolo II fu asportato un tu- i' 

■ mote airintestino, il Segreta- 
rio di Stato, card. Angelo So- a 
dano, ed il segretario del Pa- ¥5 

' pa, 'inons. Stanislaw Oziwìsz ' 
presero in mano direttamen- . 
te la questione della salute 


Catania Sanità, il governo decide una proroga di 15 gi6mi; De 


del Papa imponendo il silen¬ 
zio persino al portavoce vati-' i 
càno Joaquin Navarro Valls,. 
njjembiq|deirOp,ùs Dei 6 , 110 ^, 
mò molto vicinò al Pohiefi- J 
ce». Inoltre - prosegue il setti- * 
manale - «lo stesso medico 
personale di Wojtyla, prof. 
Renato Buzzonetti, colpevole iv: 
di non aver diagnosticalo prì- 
ma la malattia, sarebbe stato 
'in qualche modo messo da 
parte. Meglio le cure dell'effi- '■ 
clentissimo ospedale mila- * 
nese, guidato con mano da -l: 
manager dal rampante e po- « 
tenie sacerdote don Luigi ' 
Verzè». 'V ■.'■ ■■;• 

’ • Secondo informazioni di 
fonte vaticana, risulta, non 
solo, infondetta la notizia dei / 
rapporti con l'ospedale mila- 
nese già smentita dal suo ' 
portavoce, ma, non risponde ' 
averìtàsiheilprof.Buzzonettì 
sia stato «messo da parte» 
perché continua ad essere il i 
medico personale del Papa 
che to' accompagnerà .nel > 
viaggio in Africa cosi come ' 
ha fatto nei precedenti viag- ' ■ 


ih Usa 


gi. È egualmente infondato 
che sia statò «impostòH'silèn-' 
zio a Navarro Valls», il quale, 
pt,oprìo al,,nostro! giornale,, 
diede ùn'aihpia intervista sìa 
per ricostruire la malattia del 
Papa sia per smentire, en¬ 
trando nel merito dato che è 
anche medico, le ijwlesi che 
già nel mese di luglio veniva¬ 
no fatte circa la precarietà 
della sua salute. , - 

■ La verità è che, soprattutto 
negli ultimi tempi, sta preva¬ 
lendo il vezzo, almeno in al¬ 
cuni mass-media, di ^uoca- 
re con gli «scoop», spesso più 
apparenti che reali, dietro i 
quali, oltre alla superficialità 
ed alla venalità di chi a volte 
li favorisce, si nascondono 
manovre più sottili di gruppi 
di potere anche all'intemo 
del Vaticano. Non è un caso 
che il 19 scorso nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa è stato promos¬ 
so un «saminario* dall'Aigav, 
l’associazione dei giornalisti 
accreditati in Vaticano, pier 
denunciare fatti del genere. ■ 


Lorenzo accusa le Regioni 


Gas: esplcxie^ Padre e 2 
un palazzo ; uccisi , 

Otto feriti in un casolare 


■i GENOVA. Un palazzo di 
via Amarena, nel popoloso i 
quartiere genovese di San 
Fluttuoso, è stato letteral¬ 
mente «decapitato» da una 
esplosione alle 3,30 di ieri: Io 
scoppio, causato da una fu- 
' ga di gas, ha scoperchiato e 
. sventrato quattro apparta¬ 
menti, scagliando all’lnlomo 
i detriti per un n .raggio di 
quasi un chilometio. 

Il bilancio é miracolosa¬ 
mente modesto; otto peiso- 
' ne ferite, di cui una, però, in 
modo grave. Ingentissimi, al 
contrario, i danni materiali: il 
palazzo è devastato e le 35 
famiglie che lo abitavano so¬ 
no state evacuate; • V.-, 

. Tra 1 feriti, la più grave è 
l'ottantasettenne Ines Capur- 
ro, che travolta dallo sbricio¬ 
lamento di una parete e inve- 
■ stila da una fiammata, ha ri¬ 
portato ustioni sul 25 per 
cento della superficie corpo¬ 
rea ed é ricoverata con pro¬ 
gnosi riservala al Centro 
grandi ustionati dell'ospeda- 
lediSampierdarena. ■ 

1 racconti degli scampati; 
•Sono stato svegliato di so¬ 
prassalto - racconta Luigi Pe¬ 
ro, di 25 anni, inquilino del 
penultimo piano - da un 
grande boato c dalla porta 
della stanza che mi é piom¬ 
bata sul letto*. 


MRANOAZZO. (Catania). 
Strage alle pendici dell'Etna. 
Ieri sera, poco dopio le 23,30 
tre persone sono state uccise 
in un ovile nelle campagne 
attorno a Randazzo, un gros¬ 
so comune che si trova al 
contine tra la provincia di Ca¬ 
tania è quella di Messina. Le 
vittime sono .tre pastori di 
Randazzo: Antonino Spartì, 
63 anni e i suoi due tigli Pie¬ 
tro ; e . Vincenzo, rispettiva¬ 
mente di 21 e 28 anni. La 
strage è avvenuta in un ovile 
in aperta campagna in con¬ 
trada "Stradella", una zona 
impervia dove la famiglia 
Spartì aveva un ricovero per 
le greggi. I sicari sono entrati 
in azione con il preciso in¬ 
tento di uccidere (Chiunque si 
trovasse all'intemo deU'ovile. 
Hanno fatto fuoco, secondo 
la prima sommaria ricostru¬ 
zione effettuala dai carabi¬ 
nieri, con armi di grosso cali¬ 
bro che non hanno lasciato 
via di scampo alle vìttime 
dell'agguato. Sembra che le 
vittime ■ dell'agguato non 
avessero precedenti penali. 
La strage potrebbe essere 
maturata neU'ambito dei 
contrasti che spesso insorge^ 
no nel mondo della pastorì¬ 
zia, Gli investigatori non 
esciudonono che il movente 
possa anche essere collegato 
alla criminalità organizzata. ■ 


I cittadini esenti dal ticket possono tirare un sospiro 
di sollievo. Il consiglio dei Ministri, ieri, ha prorogato 
dì 15 giorni la consegna dei bollini per l'esenzióne. 

II ministro De Lorenzo: «Se ci sono stati ritardi e disa- ■. 
gi la colpa è degli assessori regionali che non hanno ; 
cominciato in tempo la distribuzione». Buone noti¬ 
zie anche per chi viaggia in motorino: l’assicurazio¬ 
ne sarà obbligatoria dal 1® luglio. - ìL, .^4 > ' 


MONICA RICCI-SAIiamTINI 


Mi ROMA. Seconda proroga 
per i bollini che consentono 
agli esenti di non pagare il tic- 4 
ket. I cittadini potranno evitare ' 
di affrontare lunghe ed este¬ 
nuanti code davanti alle Usi; il : 
termine per la consegna dei • 
bollini scade il 15 febbraio. Ieri ’ 
il Consiglio dei ministri ha in- 
' caricato il ministro per gli Affa- ; 
ri regionali, Raifaele Costa, di ; 
autorizzare le Regioni a chie- j 
dete una proroga di 15 giorni. 
La decisione è stata presa su : 
proposta del ministro della Sa- !, 
nilà, Francesco De Lorenzo, $ 
che, uscendo dal Consiglio, ha ' 
landato tuoni e fulmini contro 
te Ftegioni e «qualche assesso- 
re vigTiacco che non dice le co- 
se come stanno». Secondo il :■ 
ministro gli assessori regionali 
avrebbero dovuto predisporre - 
la distribuzione sin dal 5 no¬ 
vembre scorso; «La norma che ’ 
introduce i bollini per gli esenti : 
non è prevista dalla legge di rì- 


' forma, ma la patte del cosidet¬ 
to "decrctone fiscale” appto- 
4 vate lo scorso novembre dal 
' governo. - ha detto il ministro 
• - Per tutto il mese di ottobre si : 
'. trattò con le regioni per arriva- 
■; re ad una circolare applicativa, 
ì poi emessa il 5 novembre cioè , 
, dieci giorni prima che la legge 
fosse convertita, che spiegasse 
; ' alle legioni come si dovevano 
< comportare. Il 27 novembre lu 
/. fatta un altra circolate. Gli as¬ 
sessori regionali alla Sanità - 
■; ha aggiunto De Lorenzo - 
k avrebbero dovuto convocare 
gli amministratori straordinari 
{per la programmazione delle ' 
modalità di cortina dei bolli- 
ni». AH'inadempienza delle Re- 
> gioni si è aggiunto il ritardo del 
. : Poligrafico ai Stato che, in un 
' primo tempo, aveva comincia- 
' to a stampare soltanto una pn- - 
ma tranche di otto bollini e, in : 
, seguilo, è stato costretto a : 
stampare tutto lo stock a causa 


della decisione, presa il 17 di- 
:cembre scorso nel corso della 
_confereitza Stato-Regioni, di 
! prorogare i termini di conse¬ 
gna al 31 ^nnaio distribuendo 
16 bollini, anziché gli otto pre¬ 
visti. / : '' ■ 

Ai cittadini che non abbiano. 
immediato bisogno di medici¬ 
ne. il minbiro ha ricordato che 
potranno ritirare i bollini an¬ 
che dopo la scadenza del ter¬ 
mine; «1 bollini non finiscono, 

. sono personaiizzati c'vanno a 
chi ne ha diritto». De Lorenzo 
, ha difeso strenuamente il isrov- 
: vedimento sulle esenzioni dal 
' ticket: «Questa ò un'azione di 
■moralizzazione, ■ un’inziativa 
:■ antitrulla, volta ad introdurre 
; un freno che eviti prescrizioni 

■ infinite di farmaci. È il caso del 
' nonno che. essendo esente, si 
fa prescrivere candele vagina¬ 
li». 

La proroga di 15 giorni è sta¬ 
la salutata dal Movimento Fe¬ 
derativo Democratico con «vi¬ 
va soddisfazione». Due giorni 
fa il segretario dell’Mfd, Gio¬ 
vanni Moro, aveva inviato una 

■ lettera al presidente del Consi- 
; glio. Giuliano Amalo, iri cui si 

avanzava una formale richie¬ 
sta di proroga. Ma l’MId aspet¬ 
ta al varco il ministro De Loren¬ 
zo sul fronte della rìforma sani- 
tana: «Rimane aperto il proble¬ 
ma - ha detto Moro - delle 

■ procedure di attuazione di 
questa e delle altre misure prc- 





_, ■al',C.''.it 

Cittadini in coda davanti agli sportelli delle Usi per il ritiro dei bollini 


viste nei provvedimenti gover- ■ 
nativi che nei prossimi mesi ri- . 
guarderanno milioni di cittadi- 4: 
ni. Come per esempio, tutu gli 
adempimentinecessaripcrac- 
'..certare, entro il primo marzo, li - 
. reddito di coloro che non sono ;; 

■ tenuti a p^are le 85 mila lire 

■ perii medicodi base». - / 

4 ■ Un'altra decisione del Con- . 

sigilo dei ministri riguarda i ci- 4 
■. clomotori. Fino al prossimo lu- ; ■ 
• glio i molonni non sarannoob- j~ 
■•■‘bligati ad avere l'assicurazio-' ■ 

' ne. Su proposta de! ministro '• 


Allarme tra la Magliana e S. Paolo 
«Iniezioni di Cortigen-6 ogni ora» 

Roma, lalso medico 
presaive al telefono 
velera ai bamlM 4 


Una Usi in subbuglio, centinaia di madri in allar¬ 
me, un intero quartiere con la «psicosi del folle av¬ 
velenatore». Un sedicente medico chiama a casa 
per prescrivere ai bimbi in età di vaccinazione «una 
cura anti-reazione» con massicce dosi di un peri¬ 
coloso farmaco cortisonico. È successo in una del¬ 
le zone più popolari di Roma, tra la Magliana e San 
Paolo. Di ieriladenunciaaùcarabineri. 


GEUUUUIO CESARATTO 


■■ ROMA. Sadismo, ma an¬ 
che puntigliosa macchinazio¬ 
ne, disegno perverso di un se¬ 
dicente medico che telefona a 
casa delle sue vittime, bamb'ini ; 
usciti dalia Usi Rm 9, appena : 
sottopostesi al «vaccino poliva- ’ 
IcTiie». Spacciandosi per sani¬ 
tario di queirambulalorio pre¬ 
scrive, pena reazioni incontrol¬ 
labili del vaccino, «dosi da ca¬ 
vallo» di Cortigen 6, un farma¬ 
co anti-infiammatorìo che in 
I quantità abnormi può com- ‘ 
portare ^vi effetti collaterali e ’ 
di tossicità. Entrato in pos^ 
so, non si sa come, della lista ' 
di «vaccinati» dell'unità sanità- : 
ria che copre un territorio - Ma- 
gliana. San Paolo. Portuense, . 
Marconi, Trullo - abitato da 
centinaia di migliaia di perso- ■ 
ne, lo sconsiderato chiama a ' 
casa, chiede della mamma, e ' 
I spiega la necessità di affianca- ■ 
te al vaccino'appena iniettato, ' 
o di somminisbària in via pre- 
ventiva, una <ura anti-rigetto», ■/ 
I quel medicinale cortisonico ■ 
appunto, preso per due giorni 
all'impossibile ritmo di un'i¬ 
niezione ogni ora. :: ■ . .{i»--- . .4 

Madri allarmate, scompiglio ' 
alla Usi subito richiamata, ma ' 
anche qualcuno che. in totale 
buona fede, prende per buona .: 
quella telefonata «premurosa» ’■ 
e corre a cercare di procurarsi ; 
quelle fiale. Non é cosi facile ' 
tuttavia: il farmaco è tra quelli 
per cui è prevista la ricetta, e 
perciò la vicenda non assume : 
contorni drammatici. Ma la no- 
tizia del crìm'inale attentatore 
alla salute dei fanciulli dilaga, / 
si crea una sorta di psicosi col¬ 
lettiva e l'UsI Rm 9 viene lem- / 
pestata di chiamate, proteste, 
persino insulti. . > • » 

•C'è un folle alia Magliana 
che vuole avvelenare i nostri fi¬ 
gli», riferiscono angosciati i ge- . 
nitori ai funzionari. E. dopo le ” 
prime incertezze, dagli uffici 
sanitari parte l'allarme; «Atten- v 
zione, uno squilibrato si aggira 
per le Usi». E Crescenzo Man- 
narelli,'uno dei responsabili di 
«Roma nove», spiega; «L'allar- j 
me è motivato, da qualche 
giorno abbiamo scoperto che ; 
un uomo, con tutta probabilità ; 
un matto, telefona alle madri ’ 
dei ragazzini in lista per il ri¬ 
chiamo del vaccino spaccian- - 
dosi anche per impiegato della 
Usi e dice loro che per evitare • 
al ragazzo reazioni ai vaccino 
devono fargli una volta ogni 
ora per due giorni un'iniezione 
di Cortigen 6, un farmaco che 
I in queste dosi è sicuramente 


dannoso». L'uomo, secondo 
altri funzionari della Usi, po¬ 
trebbe essersi impossessato 
della lista dei ragazzi che han¬ 
no fatto la prima iniezione di 
vaccino e ora devono essere 
sottoposti al richiamo. «Questo 
significa <ontinua MannarelF - 
che oltre a leicfonarc a centi¬ 
naia di famiglie, quell'uomo è 
stato anche in grado di essere 
convincente, e. dal momento 
che possiede dati precisi su ■ 
ognuno di quei ragazzi, è riu¬ 
scito in qualche modo a pre¬ 
sentarsi come uno del mestie¬ 
re». ■,. 

Un disegno vecchio di qual¬ 
che giorno, un'azione portata 
avanti con maniacale puntua¬ 
lità tanto che il primo segnale 
d'allarme, spiega ancora quel 4 
funzionario della Usi, è arriva- '■ 
to circa una settimana fa; «Ab¬ 
biamo cominciato a ricevere le 
telefonate di madri stupite e il 4 
più delle volte infuriate. Madri : 
che non 'si spiegavano il per¬ 
ché di questa strana prescrizio- ' 
nc, oltrettutto per telefono. Ma 
molte c'erano cascate, aveva¬ 
no ascoltato pazienlemcittc e . 
si erano segnate la ricetta. Ave- : 
vano evitato il peggio soltanto 
perché il Cotti^n 6 non viene 
venduto senza ricetta; ma non ■ 
si sono fermate il Qualcuna di 
loro si era rivoita allora al prò- ’ 
pilo medico di famiglia pct 01 - / 
' tenere la prescrizione. Mi au- ' 
guro non ci siano riuscite». 11 
Cortigen 6, ha' chiarito il fun¬ 
zionario. ^ a base di ormotsi; 
non è una mediciru.pericolo¬ 
sa, ma lo può diventare se as¬ 
sunta in dosi cosi massicce». E 
dal centro antiveleni del Poli- - 
clinico Umberto 1 fanno sapere 
che «quelle dosi, ancorché as¬ 
surde. possono avere conse- ■ 
guenze tossiche sui sangue, in - 
particolare sulle piastrine». /• 

Dopo le prime telefonate e 
le ore d'allarme la Usi ha aper- ! 
. to un'inchiesta interna eha co- 
: minciato ad avvertire le fami- ■ 
glie dei r^zzì in lista, i medici. 
scolastici, i conrullori di zona. . 
ieri, dopo aver convocalo tutte, 
le madri che avevano telefona- • 
to per protestare, la direzione . 
dell’unità sanitaria ha prowe- 4 
duto a stilare una denunaa da : 
consegnare ai carabinieri Al- . 
tro contatti sono in ptogram- 
ma con i dipartimenti di salute 
mentale della zona. Si sperà 
cosi, «dai momento che il folle : 
' ha una mania precisa» che at¬ 
traverso gli archivi dei presidi 
saniteli possa essere identifi¬ 
calo. .. - 


: Dipartiinemo Formazione Politica 
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Slitta la sàdeiusa per i bo]]^ 
r dclomotori assicurati a partire da lu^o 


dell'industria, il governo ha ap¬ 
provato un disino di legge 
; che disciplina, in modo unita¬ 
rio, l'assicurazione obbligato¬ 
ria per la responsabilità civile 
verso terzi per 1 ciclomotori e . 
per le macchine agrìcole, sta- ‘ 
bilendo che l'obbligo decorre¬ 
rà dal 1/mo luglio 1993. Una ' 
decisione che pone fine alla 
confusione generata dall’en- 
trate in vigore dei nuovo codi¬ 
ce della strada che stabiliva ; 
l'assicurazione obbligatona 
: per i ciclomoton. / 


LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
' Frattocchie 25 • 2é - 27 gennaio 1993 ' ■ 
Seminario di formazione politica 

25 GENNAIO-Ore 15 

Le teone e raffeimazione dello Stato sociale nei paesi 
industrializzati. , 

L'inflaeiiza dello Stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismo occidentale. - 

Le politiche sociali iKlla prima fase del Mercato comune 
europeo. M. PACI 9 

25 GENNAIO-Ore 9 JO 
La crisi dello Stato sociale. 

Gli effetti del centralismo c del burocratismo statale. 

La crescita della domanda, i nuovi bisogni e i nuovi sog¬ 
getti. LAURA PENNACCHI 

ORE 15 : ■ ' 

Le fonne specifiche dello Statò sociale in Italia c la sua 
crisi. U. ASCOLI • , 

Lo Stato sociale e i tempi di vita. ELENA CORDONI 
27 GENNAIO - Ore 9 JO -17 

La riforma dello Stato sociale: Le poiiùche della spesa di 
fronte alla crescita delle interdipendenze e ai processi di 
sovranazianalità.\.VISCO 

Pubblico e privalo, centralismo c autonomie nella gestio- 
nedelleiispostcaibisogni.' 

N.IOVENE 4:4::-4 

Welfare State e politiche del lavoro. Le pari opportunità. 

B. BECCALU ^ 

Le proposte e le iniziative del Pds nelTattualc fase. S. 
ANDRIANL 


Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria deli'/stituto 
ai numeri 06/93546208-93S48007 
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Le Ferrovie dello Stato: «Peccato, ma ci stiamo rimettendo soldi» 

La stazione di Vigna Clara non è addirittura mai entrata in funzione 
Fallimentare anche la «metropolitana-leggera» di piazzale Flaminio 
i cui vagoni sono materia d’inchiesta del Sudice Di Pietro a Milano 




fS OSTHEHSE 


P*U DEI PARmiANI 


AIR TERMINALS5 


Italia ’90, un caldo a 500 milìaidi 

Roma, chiude i battenti anche il megagalattico air-terminal 


tì*. 





it PUNTO 


Sono i frutti 
dell’«emergenza» 


Cinquecento miliardi buttati via. Tre anni dopo i mon¬ 
diali di calcio, a Roma, le cifre del fallimento. Opere '. 
mai utilizzate o già in disuso, stazioni ferroviarie aperte 
e chiuse. Perchè non servivano, o perchè servivano so¬ 
lo per essere costruite. Unica inchiesta in corso: quella 
sulle spese sostenute per ristrutturare lo stadio Olimpi- : 
co. E nient’altro. Con cinquecento miliardi che, uffi- ; 
cialmente, sono stati sottratti a questa città. • . 


VIZIO DB LUCIA 


A l viaggiatore che arriva a 
Fiumicmo puO sembrare, 
talvolta, di trovarsi in una gran- 
! de citta europea. Per esempio, 
abbastanza facilmente acces- ' 
sibila, c'è addirittura II treno 
. per Roma. Certo, le frequenze 
sono scoraggianti, c«ni 20 mi¬ 
nuti nelle ore più trafficate, op- 
: pure ogni mezz’ora. Mai in 25 
minuti sì raggiunge il terminal 
Ostiense che, secondo le gui¬ 
de,'è M corrispondenza con la 
' nretropoUtana. Costo del bi- 

f lietto, 6mila lire, invece delle 
Ornila del taxi. Non c’è dub¬ 
bio che cotrviene prendere U 
treno. 

■ SI commette invece un erro¬ 
re clamoroso. ; Il terminal 
. Ostiense è un luoM immenso, 
sontuoso e disabitato. Anche 
se 1 tapis-roulant sono in fun-. 

' zkme, per raggiutrgere lajne- 
tropoUtana si impiega almeno 
lo stesso tempo che ci è voluto 
per arrivare da Fiumicino al 
terminal: ;si devono prima so- 
vtappassare i 18 binari del par¬ 
co (eitovlario. poi sottoterra 
per quasi mezzo chilometro. 
Alternative non ce ne sono 
perchè i taxi si tetrgono lontani 
da Ostiense: In- conclusione. 

■ da Flumiciho alla stazione Te^ 
mini ci si mette in media un'o¬ 
ra e meisa::tE uh'éiperlehza' 
» chesi'ta una sola volta.'perdO'i' 
treni sonosemIvuoti.'l'aKadInl’ 

' . romani che iprendóno l'aereo, 
a-Flumicinoci vanno.in taxi o 
' in macchitta. Soprattutto ’in 
: titacchlna, tant'è-che - l'aero¬ 
porto è-assediato dalle mac- 
ì: chine, dalle autorimesse, dai. 
;> parcheggi regolari-e abusivi. 
Più se ne: fanno più ce ne vo¬ 
gliono. Per sistemare le auto¬ 
mobili si asfaltano anche le.ro- 
‘ vlireromané. ; • • ^ 

Si deve ancora dire che a ti- 
' dosso del terminal Ostiense ai- 
ganteggla II meraviglioso volu- 
V me, grande come la cupola de! 
Pantheon e . desolatamente 
inutilizzato, di un megacenlro 
: commerciale motto prima di 
nascere, fallilo insieme alle 
prospettive di un vertiginoso 
traffico di viaggiatori che non^ 
' si è mai visto. .^i . ■ 

-Com’è stato possibile spre¬ 
care K miliardi, questo è il co- 
' sto ufficiale dell'opera, per un 
cosi mastodontico errore? E 
tutta''colpii dei' Mondiali' *90. 
Non è una battuta a buon me^ 
calo: il terminal Ostiense fa 
. pariediquelpacchetto dìope- 
le pubbliche decise e appiova- 
■ te in quattro e quatir'otto gra- 
. zie all’emergenza rnondiali. La 
nostra è una Repubblica fon¬ 
data suH'emetgemza: Quando 
non ci' sono terremoti o altre 
• imprevedibili calamitè, supplì-: 
sce l'inventiva italica. 1 lèttorì 
.sanno di che si tratta. Nel 1984 
iu deciso che i Campionati 


. mondiali di calcio del 1990 si 

- sarebbero svolti inltallai Cera 
tutto il tempo di provvedere, 
ma non sarebbe stata un'e- 

' meigenza! Per tre anni l'argo- 
" mento è stato accantonato. Per 
' essere ripreso freneticamente 
dal 1987 in poi, con decreti e 
provvedimenti - sempre più 
straordinari a causa dell'recce- 
zinnale urgenza derivante da 
' avvenimenti imprevedibili». 

- In tal modo c'erano tutte le 
. . ragioni per affidare appalti in 
i; deroga alle norme ordinarie, 

’ per lare largo ricorso agli aili- 
.V damanti in cotreessione di pto- 
' getti e di opere, per.consentire - 

- r un facile incremento dei prezzi 
T' (che in media sano più che 
!’ raddoppiati). Ma soprattutto 
:• l'emergenza è servita e serve 
\ per mettere da patte ogni idea 
» di programmazione e dì uso 

pianillcalo del territorio. La de- 
’Jt roga è diventata obbligatoria. 

■f La conferenza dei servizi ha 
sostituito le procedure e le ga- 
ranzie in vigore daH'unltè d'ila-. 

' ila. LurbaiusUca, il piano rego- 
: : latore, il ruolo del comune per 
il coordinamento delle iniziati-- 
' ' ve: solo balle, fissazioni di am- 
t bientalistl giacobini. -- 
Tutto questo per agevolare 
in ogni modo'i titolari privati e 
.V pubblici delle òpere da realiz>:i 
J zare;'chèspes 80 'non‘avevano: 
i: nuliaà'cNè fare'eoiì'n camplo^' 

> nato di calcio (e iniatli solo H 
40 per cento delle opere è'sto- ‘ 

.Tto completato ' in tempo).'! 

Arias, societft-autostiadaU, Fer- | 
.''5 rovìe dello stato. Coni, eccele• 

-^ ra; è stalo lasciato campo libe- 
,>ro alle autonome iniziative 
aziendali. A Milano è stato ne- 
cesarfo interrompere la co- 
istruzione di un sovrappassag- I 
giò che inteifcriva con il cono 
''' di volo di Malpensa, nessuno 
se ne era accorto In occasione 
della conferenza dei servizi A 
:r Roma sono state costruite uiu i 
linea ferroviaria e una nuova 
H' stazione, quella di Fameto, so- 
; lo per i pochi giorni dei cam- 
pionali dei mondo. Poi sono i 
state smantellate’. Forse costa- 
: ' va meno trasportare gli spetta- 
tori In elicottero.- 
ir Anche per quanto riguarda 
: l'Ostiense si è nnalmenle decir 

> so di rimediare. Ma il rimedio è 
. V peggiore del male. Invece di 

spostarell'terminal alhi stazio-' 
ne Termini; che è l'ombelico 
':< di Roma, con un treno ogni 
' i dieci minuti, si è-dèciso di lifa- 
-:re'iltermi^alaUastazione'n• 

< buriina- (mentre da Fiumicino 
partirebbe solo un treno ogni 
ora). Enwehuimsiumest,per- 
severare • autem dtabolicam. 
i Evidentemente gli spropositi sì 
fanno arxdie senza il pretesio 
. dell'emergenza. Cosi,'sempre 
’ di più, tutti'in . macchina, L’in¬ 
quinamento ringrazia. . . 


5; jiS 


FABRIZIO RONCONI 


■a ROMA. Il fatto è che, for- • 
se, in questa città, capitale :■ 
d'Italia, ci siamo abituati a 
tutto il peggio: e non abbia- ; 
mo più nemmeno la forza di - 
lare una semplice addizio- : 
ne. Qui ci sono almeno cin- :< 
quecento miliardi buttati nel S 
cestino. E il grande affare dei I 
mondiaU di calcio del '90. 
L'affare - di, qualcun altro, 
non quello dei cittadini ro- 
mani. 3S0 miliardi per co¬ 
struire, aH’Ostiense.'ìì.nuovo •: 
air-terminal; 100 per la sta- 
zione di Famelo-Vigna Cla¬ 
ra; altri. SO per la cosidetta 
•metropolitana-l^era» che 
collega piazzale mminio a 
piazza Mancini. Un mucchio. : 
di miliardi buttati, via, spre-' 
cati, per opere già in disuso ì 
o abbandonate, ii come è - 
scrìtto periodicamente nelle .. 
pagine di cronaca cittadina^ . 
di molti quotidiani; miliardi ' , 
che irerù nessuno ha mal . 
addizionato,- " 

Nessuno, eccetto i tassisti, : : 
che invece sapevano e san- <: 
no tutto. Basta fermate un , 
tassista a caso, e chiedergli: ,. 
ma lei lavora ancora con i ' 
passeggeri proven^i,qntl da)- 
raereopòite 'di Fiumicino? 
«Certo; Tair-tèrmihàr deirO-' : 
stlense' 'tanto ' mica WhziòJ ' 


na...>. Rispondono tutti cosi. 
Da almeno tre anni. Ma le , 
Ferrovie dello Stato hanno ' 
ammesso solo una decina di , 
giorni fa, con una conferen- ' 
za stampa melliflua, il cui 
succo era però questo: è tri-.. 
ste e siamo i primi a tamma- : 
rìcarci, ma purtroppo a la¬ 
sciarla aperta, quella stazio¬ 
ne, ci rimettiamo. 

Certo: siete mai sbarcati 
neirair-lerminal dell'Ostien¬ 
se? Venite, mettiamo, da Mi-. 
lane; airaeroporto - avete . 
preso il trenino diretto a Ko- : 
ma, pagando un biglietto di : 
seimtlalire. Pensate: non co¬ 
sta nemmeno troppo. Solo 
che dopo venti minuti di ': 
viaggio, il trenino vi lascia al ^ 
centro del niente. Una. co¬ 
struzione spaziale, p^ti di. 
vetro e scale mobili lucci¬ 
canti, voci metalliche e bi-.. 
glietterie .' computerizzale, -, 
porte automatiche su mar- 
ciapiedi deserti. E Roma do- [• 
v’è7.Roma è laggiù, oltre l'o- % 
rizzonte della periferia. E per 
raggiungere II centro della . 
città non avete che due solu- ;. 
rioni; o la metropolitana, a i 
pì.ù di clnqu'écènto iriètri,:,.e ' 
còlì’ì bagagli ih riianb; olita- ' 
xi, se c'è.'Ma'nonc’ètoai. E , 
naturalmerife, l'allucinato 






•>. ■ ' 






Un momento della costruzione deS’air-tenninal e, In alto, la stazione Osliense 


discorso vale anche in senso 
inverso, per chi da Roma 
vuole recarsi all'aeroporto. 

' Morale: soto novemila 
passeggeri al giorno decido¬ 
no di utilizzare il trenino; 
nelle previsioni, dovevano 
essere quasi 11 triplo. Un falli-, 
mento nascosto, a suo. tem¬ 
po, dietro la promessa: «Co-' 


struìamo per i mondiali, è 
chiaro, ma pensando al fu- 
. turo...». Adesso il direttore 
del compartimento di Ro- 
'■ ma, Giovanni Caprio,, an¬ 
nuncia: «Purtroppo, la stiut- 
tuta i)pn funziona...,e infjattl 
stiamo pensando'a duè «r^ 
vizi differenziati». U> stanno 
! mettchcloia>punto, e.l'uajcai: 


cosa sicura è che l'air-termi- 
nai deH'Ostiense verrà tra- 
' mutato in una semplice sta- 
-j zione di transito. Costata uf- 
fìcialmente «appena 53 mi- 
.: lìardi»; ufficiosamente, 300 
in più. Avanti. Sempre sulle 
rotaie e in direzione Noid, 
' verso la’-stazìonc di Vigna 
> iGtaia, la . fortezza Basbani 


delle Ferrovie dello Stato. 

' Bella e moderna, elegante c 
deserta, in attesa di passeg- . 
gen che non arrivano. È de¬ 
serta da tre anni. Fu utilizza¬ 
ta, tra rs giugno e i'8 agosto . 
del '90, solo in cinque occa- 
sioni, per cinque partite del ■; 
mondiale: per portare all'O- ' 
limpico qualche migliaio di 
tifosi. Poi fu chiusa. S'accor- 
sero che era inuble;i suoi bi- V, 
nan.oltreTordi Quinto, por- ' 
lavano nella campz^a. In ' ' 
realtà, quei buian si sareb- :■ 
bero dovub unire con albi i'" 
binari, e cìngere cosi la città 
con una cintura di ferro. So- 
Io che non c'erano più soldi. ’ 
Intanto, la stazione è costata 
cento miliardi. Ora è abitata - 
da gatti e topi giganti. Tre 
barboni ci vivono da re. 
Ogni tanto capita il fotogra- 
fo, scatta e va vìa, porta al ’ 
giornale materiale per il soli-1 
to servizio: cinquanta riga e - 
un titolo in cronaca. •' - : 

La fortuna di chi con que- ; 
ste opere mòndiali ha fatto 
scempi e, si presume, affari, ' 
è che alla fine, le notizie de- ; 
gli sperperi diventano lenta- • 
mente notizie vecchie. Pren-■ 
dete la cosiddetta «metropo- ’ 
litana-veloce», quei vagoni , 
arancioni che collegano 
piazzale Ramìnio a piazza -. 
Mancini. I romani ci han fat- 
to l’occhio, e l'abitùdine. E ',! 

' servita soltanto a portare un 
po' di tifosi all’Olimpico a v 
vedere Baggio e SchìUacì, ;; 
nell'estate di tre anni fa: e, 

;, poi? , . >:■ : 

Poi le mazzette prese per [ 
; acquistare I vagoni cmbuiti'. ' 

1 drila «Socimi». - Ricordate: 

: scandalo Atac, indaga a Mi- ' 


lano il giudice Di Pietro. E 
IX)i anche un quartiere tian- 
ciato, sFigurato per ospitare 
le rotaie, i muretti, le ringhie¬ 
re di ferro. Traffico deviato. ' 
piazze ristrette, nuovi sema- ' 
fori, incroci inventati per : 
consentire il ; transito del ; 
«metrò-leggero», che poi se-. 
condo gli espiettì non è ne ■ 
un «metrò», ne tantomeno - 
«leggero». «E solo un tram a v 
pianale ribassato...», w ; 

Un conducente racconta: I’ 
«Ogni corsa, traspoi-tiamo in _ 
m^ìa una 'ventina dì perso- : 
ne, ma in certe ore capita 7 
anche di viaggiare da soli.. - 
una vergogna, questi barn ; 
potrebbero ospitare . centi¬ 
naia dì passeggeri...». 

Tre anni do|X>, vien da 
pensare che il mondiale po¬ 
teva essere l’occasione per 
riaprire musei, ville e giardi- ■ 
ni chiusi da sècoli e andati in 
malora. E quei cinquecento i 
miliardi ' avrebbero - potuto : 
far molto comodo. E invece ! 
no. sono serviti solo per es- ; 
sere spesi, buttati, bruciati. 
Francamente, sapere che b ; 
magistratura romana indaga : 
solo sulle strepitose spese ) 
sostenute dal Coni p& ri¬ 
strutturare lo stadio OlimpW ■ 
, co - un altro «capobvoro» - ' 
non basto, non appaga. Se è ' 
vero Che a palazzo di Gusti- ; 
zb, il procuratore capo Vit- ; 
torio Mele ha pronti due 
pool di giudici per dare b 
caccb alle tangenti, che li 
metto in campo. In questo ' 
Paese, quasi sempre, se c'è 
qualcuno' che" spreca, c'è- 
anche qu 2 Ìlcun altro che ' 
guadagna.. 


ilURiiii 



A Napofi il fanlisim del «tì^ 

Tunnel d’oro, inghiottita anche la «talpa» 





Doveva entrzu'e in funzione per i Mondiali del ’90, ma 
ha compiuto solo un viaggio di prova. La Ltr, la linea 
tramviarìa rapida che avrebbe dovuto velocizzare il 
trasporto cittadino ha inghiottito miliardi ed anche 
una costosissima talpa rimasta ferma in una galleria e 
neanche i giapjwnesi hanno trovato il rnodo per ti¬ 
rarla fuori. Inchieste giudiziarie e polemiche hanno 
costellato questi anni per un’opera mai nata. 

''^-.'^OftLNOSTROlNVIATO 

....VirOFABMZA , 


Un tram della metropoliana leggera di Roma 


H NAPOLI. Le uscite di si¬ 
curezza. una scala non co¬ 
struita a dovete, hanno im¬ 
pedito, ufficialmente alla Lb, 
la linea tramviana rapida, dì 
entrare in funzione per i 
. Mondiali del 90. 

, ^ ^ Il beno, se non ci fosse 

Stato il divieto del Ministero 
per l'Interno, avrebbe visto 
• andare in ■ esercizio . solo 


' qualche centinaia di metri. Il 
'Sindaco di Napoli dell'epo- 
. ca. il socialista Lezzi, compì 
anche un viaggio di «prova» 
' sulle vetture del «tram legge- 
ro» accompagnato da cineo- 
, peratori e giornalisti Sono 
stati gli unici a p^r avere lo 
«sfizio» di poter viaggiare sul- 
levetture. 'jl. ' 

A Napoli b Lb, però.'b 


conoscono tutti. I cantieri 
aperti a Piazza del Plebiscì- 
to, o a Piazza Municipio, o a 
Fuorigrotta, ricordano a tutti 
‘I i cittadini i miliardi inghiottiti 
; da questo metropolitoRS 
-leggera. . 

' - La vicenda più assurda di 
tutta l'opera è quella che rì- 
. guarda una talpa, lo stru¬ 
mento con cui si dovevano 
costruire i . tratti sotterranei 
senza intenompete traffico 
,’o «scoperchiare» le sbade. 
Ad un certo punto la talpa sì 
i è bloccata. Non poteva an- 
dare più indìebo perchè il si- 
stema di trivellazione preve¬ 
de la immediata cementifi- 
cazìone del tunnel che si era 
:■ quindi ristretto, non jMteva 
’ andare avanU'perche il fan¬ 
go, il cemento, le cavità ne 
impedivano la marcia. Cosi 


' è rimasto ferma bloccando il 
tunnel. I tecnici gbpponesi 
H arrivab a Napoli per cercare 
il di risolvere il problema della 
talpa (manco a dirlo costato 
V. decine dì miliardi) non so- 
; no stati capaci dì trovare ai- 
’ cuna soluzione se non quel- 
b di proporre b cosbuzìone 
' di un'alba ' macchina che 
«trituri» quella ferma in mez- 
: ; zo al tunnel e poi prosegua il 
lavoro. ; Una macchina da 
costruire appositamente, di- 
•i; cono le indiscrezioni, come 
V l'altra, nel paese del sol le- 
! ' vante e sborsando, miliardo 
più miliardo meno, circa un 
: centinaio di miliardi che si 
dovrebbero cosi aggiungere 
^ ai circa 250 Hiiora spesi. 
s> :La vicenda della Lb ha 
' portato ad inchieste giudi¬ 
ziarie, estremamente com- 


' plicate. Intanto le stazioni 
restano vuote, i cantieri con- 
. nnuano a fare oeìb mosba 
(ì pannelli che li circondano 
r sono colorati, come si addi- 
, ce ad un cantiere moderno^ ' 
: in città e i napioletoni conti- ì 
-, nuano ad andare a piedi la : 
:J'domenica dalle 11 alle 17. , 
menbe gli albi giorni vanno : 

sfa taighe alterne. . - 

: Pullman asfittici, servizi al- 
.i temativi inesistenti, non re- 
s^ a chi si vuole muovere in ' 
s cittì, che usare b mebopoli- 
; • tana delle Fs. che marcb nei ' 
profondi tunnel che durante '■ 
b guerra furono usatì come : 
:■ rifugi antiaerei, o la Cuma- ' 
; na, una ferrovia che dal cen- ? 
; bo porta verso l’area flegrea. • 
-j Davvero troppo poco per 
una città con un milione di : 
'I pendolari e un milione c tre- , 
-;Centomibabitanti--. 




CHE TEMPO FA 








SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA: è ancora l'area di alta pres¬ 
sione localizzata sul Mediterraneo a regolare il 
tempo aull'ltalla e mollo probabilmente lo con¬ 
trollerà per tutto II fine settimana. Tuttavia que¬ 
sto persistente e conslsterite cenbo anticlclonico 
. sembra inizi a presentare qualche cedimento, 

' vuol per la formazione di un centro depreaslona- 
' rio sull’Africa settentrionale, vuol per la esten¬ 
sione graduale verso sud delle correnti pertur¬ 
bate atlantiche. Tuttavia al momento si tratta so¬ 
lamente di suppoalzioni; al potrà esaers più pre¬ 
cisi all'Inizio dalla prossima settimana. Per II 
momento sono possibili degli annuvolamenti 
senza altre conseguenze limitatamente alla par¬ 
te aettentrionale della Penisola. La nebbia tende 
: ad allentare la sua morsa cosi come la concen¬ 
trazione di sostanze inquinanti e questo per una 
certa tendenza al rimescolamento del bassi stra¬ 
ti abnoslerici che inizia dalle regioni aettenbio- 
: nati. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell’Italia cen¬ 
trale e su quelle dell'Italia meridionale e sulle 
Isole maggiori giornata soleggiata con cielo In 
prevalenza sereno. Per quanto riguarda le regio¬ 
ni dell'Italia settentrionale tendenza ad aumento ' 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina. ' 
La nebbia sarà presente solo durante le ore not¬ 
turne ed In particolare sulla Valle Padana centro 
. orientale. La temperatura non subirà notevoli < 
variazioni.' 

VENTI; sulle regioni settentrionali e parte di 
quelle centrali moderati da ovest, sulle altre re¬ 
gioni generalmente calma di vento. - 
MARI: mossi II mar Ligure l'alto Tirreno e I mari 
di Sardegna, calmi gli altri mari. . 


TBMPNIIA'nJllB IN ITAUA - 

■ Bolzano -6 ~7 L'Aquila , 

Verona -1 1 Roma Urbe 

Trieste 3 ~7 b Roma Flumic. 

Venezia _ 0 2 Campobasso 

- Milano ^ ~ Bari _ 

Torino -2 11 Napoli 

' Cuneo _ 1 9 - Potenza 

• Genova _ B 13 S. M, Leuca 

. Bologna _ -1 5 Reggio C. 

. Firenze 0 8 Messina 

■ Pisa 3 9 . Palermo 

'• Ancona _ -2 7 Catania 

Perugia -1 6 Alghero _ 

■ Pescara 5 Ì4 Cagliari 


■miPDIATURaAU.’BSmO 


AmelerOam 

Atene _■ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copeneghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


11 Londra 
Ts Madrid 

10 Mosca 

11 : Oslo 
7 ■ Parigi 

9 Stoccolma 
3 Varsavia 
Te , Vienna 


ItaliaRadio 


Programmi 


Ore ■ 7.15 
Ore : 8.15 
Ore 8.30 


-Ore 12.30 
Ore 14.30 
Ore 15.30 
-Ore 16.10 


Ore 18.15 
Ore 19.10 
Ore 19.30 


Rassegnastanipa' 
Denboliani 

A posto di carica vano I letafsndufli? 

L'cpinione del prof. Pietro Scoppola 
UWmora. I latti, le Idee, I protagonisti 
del giorno 

«FHo diletto», lo e l'UnttS. In studio 
WalterVeltronI ■; 

Storie di mane e anllaialle nel racconti 
dal penna Con un Intenrento del giudi¬ 
ce Giuseppe DI Lello . - 

ner Paolo PaeoHnl. Raccontalo da Nl- 
nottoOavoll.. 

QlomaMI a rischio. L’opinione di VII- 
torloflolcll 'v ' • ' 

Conaamando. Speciale ambiente 

West end s port >- 

■Merlo di bordo.Con Giulio NascImbenI 

La molla è BnMa? L'opinione del prof. 

Francesco Renda - 

Il vMogglo del aebalo. Con G. Pres- 

sburger, Cesare Qarboll e... Epilanlo " 

Muslee: «Nove pezzi lecllt». In studio 

Claudio Lolll (2» pane) 

Appunti di un ragitle. Intervista a Da¬ 
niele LuchettI . 

La Blennala dal dasMart. Con Massimo 
Caeelarl ■ 

Rockland. La storia del rock 

Donlro«rUnlti». 

Som OuL Attualllà dal mondo dolio 
spettacolo 


'"TOnitài; ' 

Tariffe di abboDamento ' 

Italia. AnnuoSsmesoale. 

7 numeri ' L 325.000 , . L. 165.000 , 

6 numeri -- L. 290.000 ' L 146.000 

Estero ' Annuale - Semestrale 

7 numeri ' ■ ■ L 680.000 " L 343.000 ' 
.enumeri L 582.000 ;^ ! L294,000 

Per abbonani: venamento sul c-cp. n. 29972007 
intestato all’Unllà SpA, via del due MaKlU, 23/13 
00187 Roma 

oppure venendo l'Importo presso gU uffici piopa- 
gan da delle SeztonI e Federazioni del Pds ' 

• Tari&e pubblicitarie • 

■ Amod. (mm.39x40) 

, ,, ‘ Commerciale feriale L 430.000 , ; 

' , Commerciale festivo L 550.000 ' • 

: Finesbelb 1» pagina feriale L. 3.540.000 
' Finestrella 1» pagina festiva L 4830.000 
Manchette dU testata L. 2800.000 f 
Redazionali L 750.000 . 
Finanz.-Lega!i.-Concess.-Aste-Appalti 
' Feriali L.S5.000-Festivi L. 720.000 . 

A parola: Necrologie L. 4800 - , 

Paitecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 - 

Concessionarie per la pubbUcità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 

■■■57331 --' ..■■■■■■ ■ ,. 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 / 

■ ' Stampa in tac-simile-" ■ ' 

Telestampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 283. NigL Milano - via Cino da Pistoia. 10. 
Sesspa. Messina-via U. Bonino, 15/c. • ■ 
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La visita a Belgrado del responsabile Esteri 
scatena una foiosa polemica nel governo 


Dure accuse da Pds, Fri, radicali e Yitalòne ^ 


Un piano iper istituire un tribunale speciale 
contro le violazioni dei diritti umani 
«Serve un'anagr^e per tutti i rifugiati» 
Lìtalia preme per ricono^re la Macedonia 


Aimto sconfessa fl niinistro e invita il sindaco^^^d 



Tempestosa accoglienza al ministro degli Esteri Co¬ 
lombo di ritorno da Belgrado. 11 governo vara un’ini- = 

. ziativa in cinque punti che lo sconfessa. «1 nostri giu-. 
risti offriranno lo schema concreto per l’istituzione 
di un tribunale contro i crimini di guerra». Dopo il ' 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, si va al riconosci- • 
mento della Macedonia. Estrema attenzione al Ko- 
sovo. Contro Colombo Pds, Pri e radicali. - ■ ' . 


JOLANDAJiWAUNI 

I ROMA. La bufera sulla te- . furibondo ministio del Com- 


sta del ministro Colombo si ad¬ 
densava ‘ già - giovedì sera, 


•meicio con l'Estero che Co- 
' lombo si è sentito rovesciare : 


quando il nostro capo della'Di' addosso non appena messo 
plomazia erain volo; di rìtomo ' piede alla riunione. 


dal suo blitz a Belgrado e II 
presidente del Consiglio, Ama- ' 
. to, annunciava, dopo un in¬ 
contro con Marco Pannella, 

: un'iniziativa del governo Italia- : 
no. E tempesta è stata, al Con- ; 
sigilo del ministri di ièri, avvia- - 
to proprio sulla questione del- ^ 
l'ex Jugoslavia. Prima la conte- 
stazione del ministro del Com- 
. merclo estero, notKhé collega 


Ce n’era’ben donde e le av¬ 
visaglie, oltre che da palazzo 
Chigi, erano giunte, nella sera 
di giovedì anche dalla Camera. 
Prima una iritèrrogazione del ■ 
repubblicano Lavaggi e della 
; radicale Bonino, i quali rKO^ 
dano che l’Italia «non ha mai 
: riconosciuto la Repubblica fe¬ 
derale jugoslava (Serbia - 
Montenegro)» sui cui Invito il ' 


di partito, Claudio Vitalone,, ' ministro si è recato a Belgra- 
quindi : un incontro con - la do». Poi le dichiarazioni di altn 
stampa di Giuliano Amato as- , esponenti dell'opposizione: i 
sai critico,‘sé'non sarcastico, !; pldiesserii MIgone, vicepresi- ' 



Il ministro degli Esteri Emilio Colombo 


salcritlco,'sé nonsaicastlco, :: pidlesseni MIgone, vicepresl , : “ 

verso la reo/po/Ar'A del suo mi--‘. dente della commissione este- , • - ■ rLfìSI' 

nlslro, infine un lungo comuni- ' ri al Senato, e Fassino respon- costituire subito una com- stituzione del tnbunalc. 2) L I- pedlsce di lasciare la città. 4) ^ente oi turno oeiia Jen- 

cato ché-niustra le iniziative -^ sabile esteri;’hanno rilevato missione di esperti per dare talla Militerà I Alto commis- ; intende seguire la situazione ! 

italiane peéfar fronte alla tra- = ’ come «lon si possa confonde- ' concreto seguito alla volontà dell Onu per i profughi a ; nel • ■ Kossovo, man enendo __ Lobi^iwe ^e «ene fra 

uedia lusotlava .concdidBio •- re il hisoono diìmere anerti i ' espmssa dalla Comunità Inter- predispone un anagrafe dei n- contatti con la comunità alba- > altro dal ministro Vitalone, è 

Il nazionale di istituire un tribù-, luglatiinmodocheessipossa- nese.L'ultimopuntoèinrealià che .occotrc una pressione 

' ■ "ale pcr i Crimini di gueiTa, en- , ,no concretamente mantenere il più importante per l'imme- continuanciconfrontidelregi- 
mam fatto plateale Konf^io- ■ gn^ acce^i^.d^li orron . no un mese 11 lavoro dei giuristi il loro diritto a tornare nei luo- diatezza dell'impatto (lolitico: ' me di Milosevic per trovare so¬ 
no dell otrerato e della- linea- | commessi in nome di una poli- _ messo a disposizione del- ghi di provenienza contro il -, «Ci auguriamo-ha detto Ama- ' iuzlonl adeguate alla crisi bo- 

scgultadmla Farnesina. uc.adiconqui^etoica». - - ..l'OnuedellaCsce. Èdanotare pericolò, una volta raggiunto ;V to-che il consigllodi sicurezza - sniaca». Invece il volo a Belgra- 

«Dovevi andare a Saratevo e Infine il carico da dodici del ; ;che il ministro Colombo, pur -‘ l'accordo, di forme striscianti (che dovrebbe riunirsi merco- / do. contesta Emma Bonino, ha 
sei andato a Belgrado. Abbia- presidente del Consiglio con - riaffermando la pos'izione co- ' di «purificazione etnica», 3) 11 ledi, ndr) risolva perii mondo ' dato agio a televisioni e gior- 

mosin qui. operaio in accordofaocusa di realpolitik al mini- l'mune con la Cee, aveva piutto- governo italiano invita il sinda- intero il problema delricono- naii locali di titolare sull’aiuto 

con l(<lQdVdil*'dsftib9W!>o,<là'«i<.Sh)b,iSeigUÌinid»N!«lon^ iStofatt»aBp«llo<allaibuonayD--.»qo>di-teia)evo Moham««l.<Kre- scimenlo. della--Macedonia». - venuto.dalfltafia'altai’rinedel> 


pedlsce di lasciare la città. 4) 
intende seguire la situazione 
nel '. Kossovo. mantenendo 
contatti con la comunità alba¬ 
nese. L'ultimo punto è in realtà 
il più importante per l’imme- 


piuto quel passo da parte delle 
Nazioni Unite, verrà meno ii 
vincolo di solidarietà imposto 
dalla Grecia ai dodici e l'Italia 
potrà a sua volta riconoscere ^ 
Skopje. Passo unMalerale che, 
secondo fonti autorevoli, l'Ita¬ 
lia SI appresta a fare. ; ;. 

La Macedonia, unica insieme 
alla Slovenia, ha. secondo la 
comunità europea, 1 requisiti 
per li nconoscimento che sino¬ 
ra le sono stati di negali, men¬ 
tre Croazia c Bosnia, pur non 
avendo superato «gli esami» 
della commissione, hanno ot¬ 
tenuto di essere accolte nell'a- 
rengo intemazionale. . 

Intanto dalla Farnesina è ar¬ 
rivata ia conferma che ia setti¬ 
mana prossima il capo della - 
diplomazia Italiana si recherà . 
a Sarajevo e Zagabria e si pre- ; 
elsa che il viaggio nelle tre ca- ^ 
pitali dei paesi che partecipa- ' 
no al conflitto ù frutto di una 
'azione concordata con i co- r 
presidenti della Conferenza di ’ 
Ginevra. Ancora: il ministro ] 
«ha sostenuto con fermezza la ’ 
. necessità- improcrastinabile di ' 
por fine a ogni violazione dei ' 
dintli umani». Si aggiunge che, > 
pnma di Colombo, si è recato t 
nella capitale serba il presi- ‘ 
dente di turno della Cee Jen- . 
• sen. • 

■ L obiezione, che viene fra ‘ 
l’altro dal ministro Vitalone, è ' 
che «occorre una pressione ■ 
continua nei confronti del regi- ' 


. mo sin qui.operato in accordo, : faocusa di realpolitik al mlni- 
con IdtqdVrliiV-tf sRÌb9f>)¥t><>,^à'*itftn»,,SRguiip^ 


intero il problema del ricono- naIi locali di titolare sull’aiuto : 
■ scimento, della--Macedonia». - venu>i>.dalfllafia.altai;rinedel>v 


‘ solo». Quagli aigorpenli del „.f:ii>^e Jpizia^; l’Italia inten- . lontà che alla. minMiadeìl’i- ,settijalai>vic;.^cuidaiiiesisi|;m- " Come dire che,, una volia.com- ’ l’isolamehto;. 


Croazia 

Casco blu russo 
ucciso : ; 
da una mina ^ 


‘ M Due caschi blu russi 
sono saltati in aria ieri in 
Croazia quando sotto i lo- ; 
ro piedi è esplosa una mi- ‘ 
na nei pressi del villaggio • 
' di Klisa dove il loroco^n- ; 
gente é di stanza nella zo- -. 
na di Osijek nella Croazia 
orientale, il sergente Ale- ‘ 
xander Butorin, di ven- > 
fanni, è morto mentre il ' 
soldato che l'accompa- ' 

. gnava é rimasto ferito a 
‘ una gamba ed è stato rico- j 
verato in ospedale a Osi- < 
jek. E’ il primo decesso di ' 
un militare russo tra le for- ' 
ze dell’Onu nell'ex Jugo- 
slavia: tre mesi fa un'altra ; 
mina aveva ferito senza ‘ 
gravi conseguenze altri tre , 
mssi. 

Con il sergente, sono 24 i 
caschi blu che hanno pa¬ 
gato con la vita la loro paN 
tecipazione alla missione 
; di pace dell'Onu nella ex 
Jugoslavia, mentre i feriti : 
superano il numero di ’ 
300. Fonti locali croate : 
hanno informato ieri che 
Mestar, cittadina della 6o- 
‘ snia Erzegovina si ù trova- - 
; ta sotto una pioggia di col- : 
' pi d'artiglieria delle forze 
serbe appostate sul monti 
'vicini ,v, .v. . 


Un soldato inglese mostra II suo fucile ad un bimbo bosniaco 

Riprende oggi a Ginevra il negoziato 
di pace sulla Bosnia-Erzegovina 

Vance e Owen 
tendono la mano 
a Karadzic^^^ ^ 






h* 1 




n nuovo kìgrètàrìo di Stato CristopHer attacca Vance e .Owen: «Dubito delle possibilità di successo del vostro 
L’ambasciatrice conferma; la Bosnia è la priorità politica della'riuova amministrazione democratica ; : 


) negoziato»;:; 


f Clintoh non crede molto nella possibilità di una pa-. 
I ce negoziata per la Bosnia. Con tutto il rispetto per 
Vance; che era stato suo rhaestro, il nuovo segreta-. 
t i-v rio di Stato Christopher dubita pubblicamente del' 
«realismo» del suo piano. E il «New York Times» con- 
tinua unacai^ipagna per l’intervehto militare contro i 
’ il «genocidio» serbo «che fa impallidire qualsiasi co- 
i - sa vistasi in Europa dai nazisti in poi». - ; . 

‘ •' dal nostro corrispondente i'- ■ 

.. SIIQMUNOaiNZBniO -' ' 

; : WBÈ NEW YORK. Se Qinton in-, .siopher, tacendo, dire al suo 
l'- '-terviene militarmente alfeste- portavoce, nel primo briefing : 
-, ro, la cosa più probabile è che . dopo il passaggio delle conse- . 
cominci dalla Bosnia, Èquesto ' gne, che dubita sulle possibili- - 
: ' Il tema su cui aveva maiteilato, tà di successo del. piano di pa- . 
> durante tutta-. la campagna ce di -Vance e Owen. Christo- ; 
l''", elettorale, la «mente» della pò- ’pher, ha dichiarato Richard; 
Kv.':- litica estera nella nuova ammi- - Boucher, che sino al- giorno ;; 
- nistrazione, il suo consigliere r prima era statò portavoce di : 
per la sicurezza nazionale-To- - Eagleburger ' ' «ha - espresso ' 
p^rny Lake. C'è tomato.il'’suo;se-.< ' dubbisul se (il piano Vance) 
v vv' grelano di Stato Warren Chn- 'possa essere realisticamente 


realizzato, se possa, di fatto, 
conseguire un accordo, conse- 
: guire la soluzione pacifica cui 
le parti in causa possano con¬ 
venire». 

In pratica, la prima dichiara¬ 
zione della nuova amministra¬ 
zione sulla Bosnia silura, pri¬ 
ma ancora che venga messo 
alla prova, il piano di pace che 
gli Usa dicevano òubblica- 
mente di sostenere. B la scelta 
è tanto più significativa nella 
misura in cui il principale ar¬ 
chitetto del piano di r pace, 
l'uomo che ha cercato di im- 
. porlo con uno straordinario 
tour de force diplomatico a no- 
- me dell'Onu al negoziato di Ci- 
1 nevra. era stato il macsbo del¬ 
lo .stesso Christopher e d^li al- 
; tri principali responsabili della 
politica estera nella nuova am- 
. ministrazione Clinton. Christo¬ 
pher II (Ji Vaiv*^ 

al Dipartimento di Stato di Car¬ 
ter. alla sua scuola si erano for- 


' mati anche Tony Lake e Sandy 
' Baiger, rispettivamenlo nume¬ 
ro uno e numero due nel ruolo 
di consiglieri per la sicurezza 
nazionale alla Casa Bianca dì 
Clinton. E c'è stato chi, ufficio- 
- samente, ha voluto sottolinea- 
re il disagio personale di Chri- 
. stopher e degli altri nel silurare 
il capolavoro diplomatico del- 
; l'uomo per cui mantengono 
; un enorme rispetto. ■ • . ■ 

,. Ma non si tratta di una posU 
zione nuova. Già la scorsa set- 
rimana, nelle udienze in Con- 
gresso per la ratifica della no- 
.’ mina di Christopher a segreta- 
;; rio di Stato, un democratico di 
razza, il senatore Biden, aveva 
dichiarato di ritenere «bizzar- 
ro» che nei negoziati mediati 
, da Vance fossero coinvolti al- 
. cuni leaders serbi che gli Usa 
hanno ufficialmente bollato 

' «rrimìnAlì giiArr^a ^ gli 

: aveva chiesto se non fosse 
preoccupato per un piano che 


; soatanzialmente «ratifica ' le 
atrocità della pulizia etnica», 
l cedendo ai serbi fautonomia 
nelle regioni da cui hanno, 
espluso con la forza i mussuf- 
‘ mani bosniaci «SI, anchio ho ’ 
■' personalmente la stessa • 
- preoccupazione», aveva rispo- ' 
: sto Christopher. .■ 

Vance grida, non senza ra- ' 
V ' gione, al tradimento. Da Gine- , 
vra fa sapere che Christopher 
-, aveva personalmente appog- 
: glato il suo piano di pace. La . 
scorsa settimana c’era stata : 
' anche una tempestosa teiefo- !, 
nata tra i due. Christopher, fan- 
no sapere i suol, gli aveva prò- . 
'i messo di «studiare a fondo il 
: suo piano», ma si era rifiutato ' 
-, di adare giudizi ocommenti». 

' .1 La .svolta è evidente rispetto 
all'atteggiamento di prudente, ■ 
-quasi pilatesco distacco che ; 

' V-rriAnf^mitn 

minisb-azione Bush. «Abbiamo 
I serbi, abbiamo I croati, abbia- ’ 


mo i. mussulmani bosniaci, 
l’intero spettro. Se siete intenti - 
ad ammazzarvi l’un i’allio non 
date la colpa ^li altri. Noi fare- 
mo il ponile per dare una 
mano, ma m fin del conti biso- ' 
gna che siano loro a rendersi 
conto che c'è un limite alla fol- ; 
lia», era sbottalo il segretario di i> 
Stalo uscente Lawrence Eagle- '.' 
burger rispondendo alla do- 
manda di un giornalista balca- s 
. nico durante una delle sue ulti- ' 
me confeierize stampa. .s-ffi-v-.-'S ; 

. . Un giomàle Usa che preme 
, F>er l’intervento militare in Ju- ■: 

g oslavia è il «New York Times». 
lue settimane fa aveva pubbli- “ 
calo una column di Lesile .. 
' Gelb, un giornalista mollo vici- ’ 
no a Clinton, che criticava f«o- ' 
limpica cautela» di Vance e del ; 
generale Powell Ieri è ritorna- 1' 
to sul tema pubblicando un in- -f 

len/pnfn in mi iin allmrnllim- — 

nisl. Anthony Lewis, si aggrap- ; 
pa alla dichiarazione inaugu¬ 


rale di Clinton sui criteri dell’u¬ 
so della potenza militare Usa 
all'estero e consiglia una serie 
di ultimatum: fine dei massacri 
mentre si negozia; fine imme¬ 
diata dell’assedio di Sarajevo: 
avvertimento che non si tolle¬ 
reranno più interruzioni dei 
i convogli con gli aiuti-, cessazio¬ 
ne degli attacchi militari con¬ 
tro i civili. Meno di questo equi¬ 
varrebbe ad avallare «le atroci¬ 
tà peggiori e più calcolate in 
Euròpa da quando c’erano i 

naziMi». . 

L’ambasciatrice di Clinton 
all’Onu,' Madeleine Albrlghl 
aveva già preannunciato che 
la crisi nei Blacani àvtebbe 
avuto ' la ' «massima , priorità» 
nell’agenda di Clinton. len il 
suo prortavoce Slephanopou- 
los ha confemato che sarà il 
: primo argomento di discussio¬ 
ne nelle immcinenti nuniom 
sulla politica estera alla Casa 
Bianca. 


. H GINEVRA. Improvvisa cor- ' 
lezione di rotta da parte dei 
mediatori intemazionali in vi¬ 
sta della ripresa dei negoziati ‘ 

; sulla Bosnia-Erzegovina oggi a ‘ 
Ginevra. Cyrus Vance e David ; 

; Owen non insisteranno affin- ' 
ché il leader dei serbó-bosnia- : 
. ci Radovan Karadzic esprima '! 
un formale assenso incondi- 
., zionalo rispetto all'assetto isti- ' 
tuzionale proposto dal loro 
: piano di pace.,.‘'J !" 

■ In precedenza i responsabili 

' del negoziato avevano invece ■ 

■ detto che Karadzic avrebbe ■: 
, dovuto manifestare un si netto i' 
, verso il progetto da loro elabo- ‘ 

rato. Owen, ayevzu.dichiaraio ; 
; giovedì ché>&tiad;^a,CaioevTa 
‘ avrebbe dovuto «indicare chia¬ 
ramente» che il voto del parla¬ 
mento serbo-bosniaco riunito 
a Pale, significava l’impegno 
•senza condizioni'ad accettare : 
i nove principi» del piano di. 
pace. ‘ 

Succesiivameme. ha spie- » 
gaio il portavoce della confe¬ 
renza di Ginevra. Fred Ec- ' 
khard, è prevalsa l'idea che il , 
volo a Pale significava di per sé 
l’accettazione del piano, e non ‘ 
c’era quindi bisogno di ottone- 
re un ulteriore impegno forma- ■: 
le da parte di Karadzic in seno : 
alla conferenza. ,. 

Eckard ha tenuto a precisare 
che nella sessione plenaria , 
odierna si cercherà sempìice- 
menle di ridurre le divergenze 
sui confini delle dieci province : 
autonome in cui dovrebbe es- ' 
seredivisa la Repubblica. 

Restano aperti naturalmente 
molti interrogativi. Pur appro¬ 
vando il piano, il parlamento 
serbo-bosniaco non ha rinun¬ 
ciato a rivendicare quell’auto- ' 
determinazione che in futuro : 
potrebbe consentire ai serbi di ; 
Bosnia di proclamare la seces- ! 
sionc c l'unione con Belgrado. 
Fra l'altro Karadzic ha già di¬ 
chiarato che il nuovo assetto 
della Repubblica dovrà essere , 
sottoposto a referendum, - i : 

, Eckhard ha detto che mal¬ 


grado le (^fficollà, Vance e 
Owen sperano di arrivare a un 
accordo sui confini interni Di 
avviso contrario è parso Ri¬ 
chard Boucher, portavoce del 
nuovo segretario di Stato ame- ' 
ricano - Warren Christopher 

■ l'amministrazione Clinton ap¬ 
poggia pienamente il processo 
negoziale, ma non vede al mo- , 
mento grandi possibilità di 
successo. 

Alla ; riunione di - Ginevra 
prenderanno parte, oltre a Ka- ; 
radzic, il presidente bosniaco - 
Alija Izetbegovic, il leader dei 
croato-bosniaci MateBoban, il j 
presidente jugoslavo Oobrica ‘ 
Cesie, il presidente della Re¬ 
pubblica di-Serbia’'Slobodan”' 
'MilóseNìc è il suo òmológo di 
Croazia Franto Tudjman. . 

' Firtora il progetto nella sua 
, interezza, confini inclusi, è sta- 

■ to accettato soltanto dai a-oa- 

. Io-bosniaci. 1 m'jsulmani e i ■ 
serbi hanno manifestato forti, 
riserve, feri il ministro degli i 
Esteri bosniaco Hans Silajdzic ; 
ha per fennesima volta espres¬ 
so l’opinione che 1 serbi non ri-. 
spetteranno gli accordi; «Qual- 
sia.si genere di divisione della 
' Bosnia-Erzegovina è una con- 
; quisla deH’aggrcssore». ■- 
- Drammatici sviluppi intanto , 
vengono segnalati nel territo¬ 
rio della Krajina, una porzione * 
. di Croazia abitata prevalente¬ 
mente da serbi che -vi hanno ■ 

. instaurato una Repubblica au- ‘ 
tonoma. Nella Krajina si trova- . 
no ingenti forze Onu con il ■ 
compito di impedire una ripre- : 
■sa della guerra fra le milizie , 
serbe e l’esercito di Zagabria. , 
Ma ieri ci sono stati violenti 
scontri, a seguito dei quali le , 

■ autorità serbe locali. hanno 

■ chiesto aiuto alle forze armate 
della federazione serbo-mon- 

' tenegrina. 

In una nota riportata dalla- ' 
genzia Tanjug, i serbi di Kraji- ' 
na hanno «ricordato al gover-, 
no iugoslavo l'impegno di aiu- ; 
. tare militannenle la popolazio- 
' ne della Krajina m caso di at- ; 
tacco croato».. 


Ribadita l’mtangibihtà dei confini, proposto memorandum umeo sulle mmoranze 

n Pds chiede di rìdìsegnare O^o 
«Due distìnti trattati con sloveni e croati» 


i In un convegno a Tneste le proposte del Pds per «ri- 
- scrivere» Ostino. Sulla base del principio della intan- 
i gibilità dei confini «tutto si può ndiscutere». Due di- 
: stinti trattati, memorandum unico per la tutela della < 
; minoranza italiana, società miste per lo sviluppo di 
una economia integrata nell Europa comunitaria, 11 
consenso della comunità italiana dt Istna e Dalma¬ 
zia Affrontato il tema degli indennizzi agli esuli 


■■ Trieste città europea; ter- 
’ minale per cultura e vocazione ' 
dell’Europa centrale danubia- 
; na e balcanica. Eppure Trieste 
ha paura, la caduta delle bar- 
' ricre piuttosto che rinverdire 
' quell’anlica vocazione ha su- 
; scitato paure e sentimenti na- ' 
: zionalisii nei dirigenti locali- 
' della città, rianimato persino 
. in alcuni strati della popolazio- 
.-ne l’idea della revisione dei 
' confini, riacceso le polemiche ■ 
r sul trattato di Osimo. > ■ .. • ■ 


La guerra non lontana, lo 
sbrigativo riconoscimento, da 
parte dell’Italia c deirEuropa, 
della Slovenia e della Croazia, ; 
quasi tenendo in non cale gli : 
' interessi della regione fronta- ' 
' fiera, hanno certo aiutalo l’in¬ 
sorgere di questi sentimenti. 
Questo, schi^to in modo ra- ' 
' pido, il clima in cui si inserisce 
li convegno nazionale del Pds, 
«18 anni dopo Osimo», aperto¬ 
si ieri nella città adriatica. - ' ' 
Le proposte del partito de¬ 


mocratico della sinistra, men- ,, 
. Ire alla Farnesina si è ancora in 
. una fase istrultona per la nne- ; 
goziazione del Trattato, mira¬ 
no a individuare soluzioni per 
la complicata questione dei - 
rapporti economici del Fnuli . 
Venezia Giulia con i due Stati. > 
a regolare definitivamente la ' 
questione degli indennizzi a 
profughi c esuli italiani, a tute- , 
lare i dintti delle mmoranze 
tiaiiunc in SiO-Ciiiw ^ CrOu—iu c 
della minoranza slovena in Ita¬ 
lia (escludendo il : principio J 
della reciprocità che rende le •; 
comunità ' delle . minoranze ,> 
ostaggio dei rapporti fra i go- ; 
verno). Cardine di tutto è Taf- ’ 
fermazione, ribadita anche in i 
questa sede, della intangibilità ; 
dei confini, cosi come è stata 
proclamata a Helsinki nel 1975 
quale pilastro del rapporti Ira 
gli Stati. Una volta stabilito 
questo «lutto -si è affermato ' 
nel convegno - del trottato di - 


Osimo puO essere ndiscusso».. 
Per il Pds SI tratta, intanto, di - 
avere due Trattati distinti con i . 
due Stati nati dalla dissoluzio¬ 
ne della Jugoslavia, ma un me- 
morandum unico fra le tre re- .. 
pubbliche per l’uniformità del- - 
la tutela della minoranza italia¬ 
na». ' - ■■ 

- L Europa e ' I integrazione’ 
sono a fondamento del ragio¬ 
namento fatto da Giorgio Ros- : 
setti, eletto al parlamento di 
Strasburgo, sulla cooperazio- ,, 
ne economica: «Gfi accordi K 
perseguiti dall'Italia - ha detto j-/ 
il parlamentare europeo - do- ■- 
vrebbero avere il carattere di ■■ 
strumento operativo delle ìnte- 
se comunitarie». Piero Fassino, 
responsabile esteri - del Pds, v 
che ha aperto i lavori del con- j 
vegno. ha sottolineato il carat- - 
tere di interesse strategico an- . 
che per l'Italia di tale imposta- - 
zione; «L'iniziativa politica e - ‘ 
diplomatica per far cessare la '■ 
guen-a nell'ex Jugoslavia sarà ; 


tanto più efficace se si accom¬ 
pagnerà con la costruzione di 
un nuovo sistema di relazioni. 
In questo quadro I Europa cen¬ 
trale costituisce una formidabi¬ 
le occasione per Mtalia. che 
può diventare partner strategi¬ 
co per I paesi dell arca adnaU- 
co-danubiana». .v.-r; ; . 

, Nel concreto, la proposta 
formulata da Giorgio Rossetti, 
in opposizione alla vecchia zo¬ 
na franca, superata anche dal 
Tatto che si prospetta per la 
Slovenia un accordo di asso-. 

' ciazione alfa Cee, mira alla ‘ 
. piena liberalizzazione degli ; 
scambi per società miste aven¬ 
ti una quota di capitale slove- 
: no o croato e una quota italia¬ 
no e/o comunitaria. 

Vi è infine ia questione degli 
esuli Italiani'dalla Jugoslavia. 

' Sono due le questioni in so- 
! speso per quanto riguarda la 
' loro condizione. La pnma è ; 
quella degli indennizzi previsti - 



Fossa comune 
con 200 corpi 
scoperta àVukovar 


I nuovi confini tra Italia. Slovenia e Croazia 


dal trattato di Osimo e di cui ò 
stala pagata una sola rata sui 
124 milioni di dollan previsti. 
Su questo, dicono gli esponen» 
ti del Pds, sì tratta di distingue* 
re fra I doveri del governo ita* 
liano c la difficoltà nelle condì* 
zioni odierne di chiedere ai 


due nuovi Stati i) pagamento 
delle quote restanti. Vi è poi la 
’ questione delie propnetà ab* 
bandonate. Il dmtio a tornare c 
> lì diritto di prelazione, ha detto 
' Piero Fassino neirmtroduzio* 
nc, vanno riconosciuti. *. 

. * * QJB 


■i Nei pressi della città di Vu* * 
kovar ù stata scoperta alcuni T 
giorni fa una fossa comune in ' 
cui molto probabilmente sono . 
stali sepolti duecento corpi. ' 

: I delegati di un’organizzazio» ' 
nc statunitense, Medici per i dì- ' 
ritti umani, che hanno effettuato 
il macabro rinvenimento, non '• 
hanno ancora potuto comincia* ' 
re a scavare per via del freddo. 
Therèse Castaui, componente 
I della missione, ha rìlcrito alia 
stampa che a quanto pare ì sol* 

I dati serbi avrebbero giustiziato 'T 
sul posto decine e decine di per- 
I sene, per poi seppellirle nella 
' fossa comune. : ^ 

La delegazione di Mcdicì per i " 
diritti umani riferirà al segretario ' 
generale ' delle Nazioni unite 
Boutros Boutros-Chali e la que* ' 
stione sarà discussa la settimana * 
prossima dalla commissione 
dell’Onu per i crimini dì guerra ‘ 
compiuti nella ex Jugoslavia, 
istituita con robiettivo di ajTìvare 
a processare i responsabili di '' 


atrocità da qualunque parte 
commesse. ; 

, Vukovar fu definita dalle auto- 
' rità di Zagabria la Stalingrado ■ 
'croata, con chiaro riferimento 
alla strenua resistenza opposta 
. dai soldati dcirArmata rossa alle 
truppe d'invasione noztsle du* 

' rante la seconda guerra mondia¬ 
le. Ma Vukovar fu infine conqui* ' 
stata dai serbi nel novembre del 
1991, dopo mesi e mesi di asse¬ 
dio, • • ’ ■ .. ' 

Nelle settimane seguenti si ap¬ 
prese che centoscttantacinque ' 
pazienti erano stati portati via 
dairospedale, gli uomini erano 
stati separati dalle donne e dai 
bambini cd erano stati giustizia* 

Durante l'assedio furono dati 
per dispersi 980 giovani croati, 

‘ un terzo dei qutili sarebbero stati ; 
uccisi quando la città cadde. E 
questo fa temere che nella zona ^ 
vi possano essere altre fosse co¬ 
muni, • V .''' 
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La giudice designata «Attomey generai» 
è stata messa sotto accusa dal ^nato 
per avere anni fa dato impiego a peruviani 
privi del regolare permesso 5 soggiorno 


Il presidente tiene fede a una promessa: 
nei consultori e ne^ ospedali nmilitari 
è di nuovo consentita la pratica dell’aborto 
che Reagàn e Bush avevano vietato 



Salta la guairdasi^Uì dì Clinton 

Zoe Baird costretta a rinundare al dicastero della Giustìria 


Primo scivolone per Bill Clinton presidente. Zoe 
Baird. la donna da lui prescelta per la carica di Attor- 
ney Cenerai, rinuncia per evitare un'umiliante boc¬ 
ciatura ai Senato. Airorigine della caduta una colpa 
apparentemente veniale: l’assunzione illegale d'u- 
na coppia di peruviani. Ma il fatto getta un’ombra su - 
tutto il processo di formazione d’un governo che si. 
pretendeva esempio di «diversità». ", /v ■ 

dal NOSTRO INVIATO 

. v.MASSmOCAVAUJNI 


■1 NEW YORK. Il livido, assi¬ 
curano gli esperti di storia pie- 
sideroiale, è di quelli che - se 
: ben curati - guariscono in het- ; 
ta. Ed a riprova citano l'ultimo - 
dei casi analoghi; quello che < 
. quattro anni la. all’inizio dell'e¬ 
ra Bush, vide la fragorosa ca- - 
duta di John Tower, candidato : 
alla poltrona di segretario alla « 
Difesa. Impallinato dal Senato ' 
t - rammentano infatti convinti 
tali esperti - Tower venne rim- 
/ piazzato da quel Dick Cheney 
che si sarebbe presto rivelato 
uno dei più solidi ed affidabili > 
patrimoni .dell'Amministrazio- ' 
. ne. E di quel «pessimo inizio»,. 
aggiungono, non restò in reai- i 
ta memona che nei più polve- - 
rosi archivi dei dibattili con¬ 
gressuali. . . ' 

. Sara cosi E forse davvero, di 
questa ferita, presto non sl ve¬ 
drà neppure la cicatrice. Ma 
. resta il fatto che l'ottimismo di 
tale diagnosi non serve ad alle- : 
viale granché le sofferenze del : 


' presente. Quale che ne sia la 
classificazione clinica, infatti, 

: la botta ha raggiunto con ma¬ 
levola veemenza uno dei punti : 
più sensibili della simbologia 
: cllntoniana: quello della «di¬ 
versità» del suo gabinetto. Ed I ; 
SUOI freschi postumi fanno ora, 

; percosi dire, un male cane, 
tv Ufficialmente, Zoe Baird ù 
caduta a causa d'un peccato ' 
all'apparenza veniale: l'assun- - 
' zlone, in qualità di baby sllter, 
d'una coppia di immigrati ille¬ 
gali peruviani. Zoe ha Insom-. 
' ma frodato il fisco (non pa¬ 
gando i contnbuti) e violato 
una delle leggi che, nelle vesti 
di Attomey General, sarebbe 
stala presto chiamata a far ri¬ 
spettare. Ma non solo di questa ^ 
piccola Infrazione è fatto oggi 
l'imbarazzo di Clinton. Hutto- > 
sto della complessiva Inade¬ 
guatezza testimoniata dalia 
Baird nel corso di audizioni 
che, pure - nello stesso scena¬ 
rio che vide il drammatico 


confronto Thomas-Hill-erano • 
andati inizialmente dipanan¬ 
dosi in un clima di manifesta . 
cordialità. In una parola: dopo ’ 
giorni di botta e risposta, Zoe 
Baird non è riuscita ad esibire . 
una sola delle virtù necessarie 
a ricopnre la carica alla quale 
era stata designata. E per que- 
sto ha finito per esser bocciata. ; 

: Colpa, forse, del tonnentato 
. cammino che, nei giorni della ' 
transizione, aveva portato alla : 
sua nominalion. Inizialmente, < 
infatti, il nome di Zoe Baird ! 
non appariva in alcune delle li¬ 
ste approntate dal Morn clinto- : 
niano. In cima all'elenco c'era- 
. no, invece, altre quattro quali- : 
ficatissime donne; il giudice 
Patricia • Wald, della - Corte 
d'Appello di Washington, il - 
giudice Judit Kaye, della Corte 
d'Appello di New York, l'avvo¬ 
cato Brooksley Bom, ed il giu- 
dice Amalya Kearse, della 0>r- 
te d’Appello di Manhattan. Ma ì 
tutte queste candidature erano ; 
, state infine sacrificate sull'alta¬ 
re d’una considerazione politi¬ 
ca: tutte troppo liberal, tutte - ; 
mentre già montavano le poie- ; 
miche sul peso della fi/sl ktdy 
nel governo - troppo notoria- ■ 
mente «ontigue» ad Hillaiy . 

Clinton. .i 

' Chi sia stato il primo a sug- 
genre il nome di Zoe Baird, - 
' non è chiaro. Ed ovviamente , 
assai poco frequentata è, in 
‘ queste ore, la corsa ad altri- ’ 


bufisi li mento della scelta. Ma 
certo è che la nomineee giunta 
all'appuntamento con un ba- 
gaglio di scienza c d'esperien- ' 
za assai modesto. Nulla più, in ; 
sostanza, che una carriera 
d'avvocato indubbiamente rie- ' 
' ca di successi (la Baird era vi¬ 
cepresidente della Aetna. Life S 
and Casualty), ma consumata : 
per la quasi totalità nel settore ' 
delle assicurazioni private. E ' 
'dunque, in quanto tale, pieva- 
lentemente dedicata a legai- 
mente frodare - in pragmatica ' 
sintonia con la crociata «anti- ' 
consumatori» lanciata da Dan ' 
Quayle - la gran massa degli '■ 
assicurali. • ■ 

£ stalo proprio questo discu- i 
i libile badtgrond professionale •: 
che ha infine creato le condi- - 
zioni per un impensabile e' 
' (per la Baird) fatale incontro; 
quello tra il desiderio di ven- 
detta dei repubblicani e le per- 
' piessità democratiche di fronte ; 
a precedenti professionali non 
precisamente In sintonia con - 
gli interessi e le simpatie dei- ’ 
l‘«americano medio» (gli indici - 
di popolarità delle imprese as¬ 
sicuratrici sono, qui come prò- . 
babilmente ovunque, ; assai 
prossimi allo zero). 

Giovedì notte, dopo una se- , 
rie di dichiarazioni di senatori 
dei due partili, ù apparso chia¬ 
ro che Zoe Baird era avviata ad 
un'umiliante bocciatura. Ed ò ' 
stalo a questo punto che la no- v 
mmeeha regalato a Bill Clinton " 

, ■..I'N'C-'S''' ■ f f); 



Danimarca 

Rasmussen 

nuovo 

primo ministro 


Poun Nyrup Rasmussen, capo del Pzirtiio social-demo¬ 
cratico, sarà il nuovo primo ministro danese: ieri è riusci¬ 
to a mettere insieme la prima coalizione per un governo 
di maggioranza per la prima volta negli ultimi 20 anni in - 
Danimarca, e dovrebbe annunciare lunedi la sua com- ~ 
pagine ministeriale. La Danimarca si appresta dunque a ; 
cambiare governo appena tre mesi dopo l'inizio della • 
sua presidenza semestrale della Comunità Europea. Ra- 1 
smassen succede al conservatore Poul Schlueter (nella 
foto) rimasto per dieci anni a capo del governo. Guiderà 
una coalizione a quattro, avendo concluso un accordo , 
con tre partiti centristi, v .* -, , :, ; ~ , .. . ... 

.India ' È un estremista indù l'auto- 

Cattura-lamoo ** dirottamento di un 

.. .. aereo della compagnia In- 

ui un dirottatorc dlan Airlines con ^ pas- ■ 
indù seggeri a bordo, costretto - 

ieri a ritornare a Lucknow, ’ 
nell'India - settentrionale, ■ 
da dove era appena decol-: 
Iato diretto a New Delhi. L'agenzia indiana «ré* ha preci- ; 
saio che Satish Chandra Pandey, questo il nome del di-. 
rottatore, ha chiesto di poter incontrare Atal Behari Vai- . 
payee, leader del partito nazionalista indù Bharatya Ja- 
nata. Principale partito d'opposizione, il Bharatya Janata . 
è impegnato in una violenta campagna per la «rinascita 
indù» contro la politica laica del partito del Congresso, al 
governo. 'Xxizi,,-... 


Turchia , , Un giornalista tedesco è 

Reooitertedesco ^ condannato ìct a tre 
j anni e nove mesi di reclu-: 

in 99ldra perche sione, dopo essere stato rì- 

«ProCUnlO» ‘ ' . conosciuto ; colpevole . di ' 

■ sostegno a un gruppo di ri -1 

belli curdi dal tribunale per ■ 
la sicurezza di Stato di • 
[^^arbakir, nella Turchia sud-orientale. Secondo il tribu¬ 
nale, Stefan Waldberg, venticinquenne giqmalista indi- 
pendente, è stato condannato peachè il materiale seque¬ 
stratogli ónterviste registrate, lettere e distintivi) prove- :i' 
rebbe che ha «aiutato e protetto» il Partito dei lavoratori ^ 
curdi (Pkk) impegnato óSl odo anni per l'indipendenza 
del Kurdistan turco. A sostegno di Waldberg, proclama- ' 
tosi innocente, si è subito schierato il-governo tedesco 
che ha chiesto ufficialmente alle autorità di Ankara «l'im- ’ 
mediato rilascio» del giornalista. v .s,, 


Zoe Baird, ieri ha dovuto rinunciare al dicastero della Giustina 


- da giorni impegnato in una 
tentennante difesa della sua - 
' scelta - una lettera di rinuncia. - 
Ancora non si sa ^i, adesso, ' 

^ riempirà il vuoto. Ma certo è ' 

‘ che quel vuoto è risaiuito co- ^ ■ 
: me uno spettacolare «occhio "i-i 
: nero» durante le cerimonie di 
giuramento del nuovo gabinet- ;) 
. to. Zoe Baird sarebbe stata la 
prima donna a ricoprire finca- 
■; rico di Attomey Cenerai ed il J',; 
suo arrivo era stato salutato. 

^ come prova della «diversità» '. 


del nuovo governo, con tutta la.. 
solennità e la retorica che li ca- 
so richiedeva. Ora si deve rico- ; 
minciaredacapo. 

Un gran brutto cond-attem- ■. 
po per un Bill Clinton aiKora V. 
in piena «luna di miele». Esem- ! 
pre più numerose, mentre si j; 
spengono gli echi della festa j"! 
nuziale, vanno facendosi le vo- 
ci che gli ricordano le sue prò- 
messe elettorali nel timore che ,■ 
lui se le dimentichi. Ieri per la " 
verità una ne ha mantenuta e 7 

■' ■ ' Y:X'-±s''' 


delle più controverse. Ha riam¬ 
messo la pratica dcU’aborto 
nei consultòri fruniliari e negli ; 
ospiedali militari. D'ora in poi ; 
le stmttuie sanitarie finanziate ; 
dallo Stato potranno inserire ! 
l'aborto tra 1 metodi per il con- '' 
trollo delle nascite e le solda- ! 
tesse potranno interrompere la - 
gravidanza in un ospedale mi- i 
litarc, a spese del Pentagono. : 
Le restrizioni erano state impo- ^ 
ste da Reagan e avallate poi da ’ 
CeorgeBush. . . ■■j::,-.-, , 


Aerei americani lanciano 
due radili contro 
posl^oni radar irachene 
Zero danni, neanche politici 


Completamente ' «Completamente inventa-. 

imiAntatsk - •. ta» la storia di un'imminen- ' 

te conversione ci! lady Dia-, 
la conversione ...... na ai cattolicesimo. £ stato 

di lady Diana ' ' • scherzo» 

. ^ ' ha rivelato Anthony Gilbey,. 

tiutore confesso delio i 
«scherzo» reale, in una let- : 
tera alla rivisfe britarmica «Spectator». Gilbey è il cugino - 
di quel James Gilbey, il personaggio balzato all’«onote» - 
(sic!) deUa’'cronaca''iOsa'"peichè-avreM>e 'chiattrato' 
«strizzolina» Diana.-nel corso di una telefonata Intima in¬ 
tercettata e succesNvamente pubblicata su tutti i giornali. ! 
La storia della conversione di Diana è apparsa il 27 di- ' 
cembre sulla rivista scandalistica «The Reople» suscitan- ■' 
do grande clamore. «Nella mia versione - sostiene An- : 
thony Gilbey - la principessa aveva conosciuto, tramite ‘ 
mio cugino, mio zio Alfred Gilbey che. coni suoi consigli, ' 
ha indirizzato molte persone sulla strada della conveisio- ; 
ne». Il monsignore in questione ha definito lo scherzo dì 
cattivo gusto; «La famiglia reale ha sofferto abbastanza ' 
; per tutta la vicenda di James Cilbey c riportarla nuova- ‘ 
mente a galla è stata un’idea poco felice». , ■ r' ■ : 


ÌCASO 


M NEW YORK. DuemissiUso- 
no stati lanciati ieri da un cac¬ 
cia americano In frak senza :‘ 

; provocare danni, neanche po- ." 
i liticL Ad aprire il fuoco ù stato ; 
un pllola. che ha avuto firn- , 
pregne d’essere stato fnqua-. 
drato dai radar di uru posta- . 
zione contraerea irachena a ) 
una ventina di chilometri da f- 
Mossul,nella «no fly zone» a ., 

: nord del SGesimo parallelo. - - 
: ' ; Due. Phanlom F 4G «wild 
'. weasel» pattugliavano la zona 
quando gli strumenti di bordo ; 

; hanno segnalato che un radar 
era puntato su di loro. Da uno 
dei due.velivoli è stato WKiato 7' 
. uh missile «Harm». Che in teo- ' 
; ria sftratta'dl un'arma iniallibi- ;; 

: le contro i radar, perché segue 
li loro segnale fino all'ongine. v 
Questa volta, però, il micidiale 
oidigno ha fatto cilecca. Forse, 
dicono gli esperti, M segnale 
non era abbastanza forte. Dal 
Phantom é partito un secondo » 
missile, a quanto pare senza n- 


sultati migliori. • ■ . 

■ «Facciamo quello che ab¬ 
biamo sempre detto» ha, poi, 
commentato un ' funzionario 
del Ifentagono a Washington. 
Con l'arrivo di Qinton gli ordi¬ 
ni non sono cambiati e i pttotì 
americani aprono il fuoco ogni 
volta che un aereo iracheno li 
affronta o un radar viene pun¬ 
tato su di loto». iv, : 

. L'incidente di feri é il secon¬ 
do del genere in due giorni ma 
da patte americana non viene 
drammatizzato e gli iracheni 
tendono se mai a drammatiz¬ 
zare. Il governo di Baghdad ha 
negalo, infatti, che I radaryen- - 
gano puntati contro aerei ame¬ 
ricani ed ha ribadito che Inten¬ 
de rispettare il cessate II fuoco 
proclamato . unilatenilmente 
martedì scorso. ■ 

Allri25 ispetton dell'Onu, in¬ 
tanto, hanno raggiunto in frak, 
con un volo speciale, i 52 col¬ 
leghi che li avevano preceduti 
l'altro giorno 



Pòteracaéi^^ 
prirna ^ 


DAL NOSTRO INVIATO " 


HlllaryCliiiton 


■■ NEW YORK. Una cosa, a quanto pare, già-é 
stata decisa. HiUaiy Clinton avrà un suo unicio 
alla Casa Bianca. E - latto nuovo - questo ufli- 
cio sarà collocato non nella East Wing come 
vuole la tradizione, ma nella West Wing, in quel¬ 
l'ala Ovest che è da sempre riservata alle funzio¬ 
ni esecutive. Sicché 6 chiaro: Hillaiy sarà davve¬ 
ro - e non solo dal punto di vista logistico - una 
(irsi lady <i\ tipo nuovo. Ovvero; a lei venanno af- 
lidatevereepropnefunzionidigovemo. ' 
Ma in quale campo? La tesi prevalente - lan¬ 
ciata giovedì dal WallSireelJoumale ripresa len 
. da altri giornali - é questa: alla ftrst lady venà al- 
. fidata la direzione della task force incaricala di 
concretizzare la nforma del sistema sanitano. 
uno dei punb più qualilicanU e delicab del pro¬ 
gramma del nuovo presidente. Più specifica¬ 
mente, Hillaiy sarebbe chiamata ad umncaie 
. sotto la propna direzione posizioni ed ipotesi di 
, riforma molto diverse e. talora, decisamente 
contrastanti. Un compilo, come si vede, di gran¬ 
de difflcoità. E non pochi sono coloro che già in 
queste ore hanno cominciato ad attenderla al 
varco delia prima incertezza o dei pnmo errore. 
Qualcuno, anzi, sembra deciso a frustrare il suo 
viaggio già in queste fasi preliminan. » 

. Le acque attorno alla Rrst lady - mai del tutto 


' tranquille neppure durante la campagna eletto- 
rate - cominciano infatti a farsi di nuovo assai 
. ' agitale. Molti contestano la sua partecipazione 
' ' alte attività di governo sul piano legale (una leg- 
V ge vieta ai presidente la nomina di parenti in in- 
carichi uiriciali nel gabinetto); altri temono il ra- 
' dicalismo - vero o. più spesso, immaginato - 
. delle sue posizioni politiche e dei suoi program- 
I misociali. ■•■ ■■■i'i.--.'---j', - 

. len. in ogni caso. Hillaiy é stata sottoirosta - 
grazie ad un cdilonaie del Wall Street Journal - 
'. al suo pnmo altacco uffiaale nelle vesti di pnma 
moglie-governante. «Se Mrs. Ointon é davvero 
desunata a cambiare la generale percezione del 
>> ruolo di tirsi lady-seme con sarcasmo il quoti- 
. diano finanziano - é bene che ciò avvenga in 
. un incanco di questo tipo (la nforma sanitaria 
n.d.r.). come pubblico ed eguale membro del 
governo e non come Tigura nell ombra». E con- 
' elude; «Ad Hillaiy CImton é stato chiesto di Can- 
care un peso enorme nel nome di molla altra 
' gente. Il suo compilo sarebbe stato meno gravo- 
; so se 1 SUOI sostcniton (i progressisti in genere 
n.d.r.) 1 avessero tempo fa sollevata da tanto 
■ fardello». o- > -, 

' DAfaCii 


BraSiiCC CollOr . > r. . Femando Collor De Mello 

Dresldentema ' presidente: 

ymmvnue squadra di cal¬ 

di UII3 SQI13dl3 .. ao. Lex presidente brasi- 
4Ì -r - : lianoche il 29 dicembre 

scorso ha dato le dimissio-; 
. ni dopo essere stato coin- ; 

volto in uno scandalo di ; 
comizione. diventerà con ogm probabilità presidente del ; 
: Csa. una delie più foro squadre di calcio dei nord-est del 
Brasile. Lo ha annunciato len la stessa società sportiva. 
Alcuni giorni fa Collor assieme alla ex «first lady» Rosane 
é stalo festeggiato da migliaia di persone deliranti nma 
ste peroro ad attenderio ali aeroporto. Sosteniton politio 
non pentiti? Macché, etano i tifosi del Csa. Collor si é 
commosso io stesso: delia sene «chi si accontenta...». 


Anche Moldova e Turkmenistan, diffidenti; non aderiscono all’intesa 

Accordo a sette al vertice Cst 
L’Ucraina non firma lo statuto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA I paesi dell'ex ’ 
Urss sono da ieri più uniti, anzi 
no. Con questa battuta, che è 
circolata per i corridoi del pa¬ 
lazzo che fu del partito comu-.. 
nista bielonisso e che selve da 
centro organizzativo della Csi,. 
sono stati sintetizzati i risultati 
del «summit» dei capi di Stato. 
Sette delle dieci repubbliche 
hanno sottoscritto il progetto 
di statuto della Comunità che ; 
prevede una maggiore integra-. 
zione In numerose sfere di atti-, 
vttà comuni, ivi Inclusa la poli- ; 
lica estera e la difesa dei confi-. 
ni esterni. Le divergenze sulla , 
politica della dilesa e U nuclea- ; 
re sono rimaste intatte. Tra i fir-, 
malati dello Statuto, la Russia 
di Eitsin. Ma l presidenti di 
Ucraina, Moldova e Turkmeni¬ 
stan non hanno apposto la 
propria firma al documento 
per li Umore che esso possa in¬ 
taccare la scelta dell'lndipen- . 
denza. Il leader ucraino, Leo- 
nid Kravcluk, nella conferenza - 
stampa collegiale, ha detto; . 
«L'iiKontro ha confermato che 
cominciamo a rispettarci l'un 


l'aldo ma la Comunità non de-, 
ve essere considerata come 
una struttura omnicomprensi¬ 
va». L'Ucraina, in sostanza, in- ’ 
tende mantenere nella Csi un 
ruolo distaccato. «Come la Da¬ 
nimarca in Europa», ha detto 
Kravcluk. Kiev nmane molto 
sensibile al tema del riprisUno 
dei legami economici, ma re¬ 
sta quasi allergica ad ogni ten¬ 
tativo di costituzione di una 
' gabbia politico-lstiujzionale 
da le repubbliche ex sovieu- 
che. . 

Lo sbituto della Csi é da in- 
’ tendersi come una carta delle 
- regole e dei campi di iniziaUva 
collettiva delle .. repubbliche 
, aderenti che vanno, come del- 
' to, dai dinth umani alla politica 
estera, dalla sicurezza ai tra¬ 
sporti, alla salute e alle comu¬ 
nicazioni con un accento par¬ 
ticolare sullo «sviluppo di un'a¬ 
rea economica comune». Il do- 
cumcnto entrerà m vigore non 
prima di un anno, dopo che i 
, diversi parlamenti avranno ra¬ 
tificato e non senza qualche 


prevedibile difficoltà. Kravauk 
. non avrà di questi problemi. Ai 
suol colleghi ha spiegato; «Sul- > 
la base di una deasione dei.. 
parlamento non sono autonz- 
. zato a mettere la mia firma sot- " 
lo un documento che crea . 
. strutture collettive». Il portavo- - 
: ce della Csi, Evghenli Corelik, 
ha detto; «Il presidente uaai- 
no, nel corso della riunione, ' 
ha ripetuto, più volte, che II 
’ suo paese non si rifiuta di esser, 
parte delia Csi ma ha bisogno - 
. di tempo per decidere sull'a- - 
dozione dello statuto». ' .. 

il presidente russo, Boris Elt- . 
sin, ha mostrato soddisfazione , 
per l'esito dell'incontro che era . 
stato preceduto da previsioni 
catastrofiche. Il risultato non é 
. clamoroso ma Eitsin lo ha sa¬ 
lutalo come una soluzione ac¬ 
cettabile da tutti i partecipanu: 

, «Penso - ha dichiarato - che 
grazie ad uno sfoizo mentale 
di noi tutu, é stata trovata una ‘ 
soluzione che sta;bene ad- 
-< ognuno e che non crea problc- 
, mi agli interessi nazionali di, 

, ogni singolo Stato». Insomma, 
iv un non facile compromesso ; 


che’lega un po' di più sette 
paesi e che non ha rotto con 
gli alte. Del resto, a Minsk è sta¬ 
ta decisa la costituzione di una 
' banca interstatale e su questo 
' punto c'é stato il consenso di 
. tutu e dieci i presidenti che 
’ puntano a mettere ordine nelle 
caobehe relazioni finanziane 
’ aU’lntemo della comunità Sa- 
’ là la Russia ad avere metà del 
. potere di voto nella futura ban- 
: ca comune ma dovrà stanziare 
’• anche la più grande quota di 
’. capltaleinizlale. .;,, . 

. . La questione nucleare é r- 
masta imsolta, nnviata al prof' 
' simo incontro del 30 aprile in 
. Annenia, affidata ai rapporti 
bilaterali. Il dissenso resta ua 
Russia e Ucraina. Infatti. Kiev 
intende passare a Mosca sol¬ 
tanto Il controllo sui missili c 
- non sulle truppe strategiche. Il 
■ leader belorusso, Shuskevich, 
■v-ha detto; «Le differenze sono 
state confermate. Il mio paese, 

; peresempio. non partecipa al- 
la difesa colletuva. Per quanto 
riguarda il nucleare, lo consi- 
. denamo tutto come responsa- 
: bilitàrussa». • : i. ,, , 



.. VIRGINIAtXNU 

Disastro al largo di Sumatra 

A bordo della petroliera 
si tenta di fermare 
la fuoriusdta di greggio 






Le due petroliere che si sono scontrate nel «mare di Sandokan» 


■■ SINGAPORE. Alami esperti ) 
di salvataggi marini sono riu- 
sciti len sera a salire a bordo 
della superpetroliera «Maetsk ' 
Navigator», alla deriva da gio- ' 
vedi tra il mare delle isole An- :: 
damane e lo stretto di Malacca • - 
a seguilo di una collisione con , 
un altra nave, il petrolio in V 
fiamme fuonesce dalia fianca- 
ta sinistra della nave, squarcia- 
ta. Una chiazza nerastra copre 
un tratto di mare lungo quattro ' 
chilometri e largo 300 metri. ' 

Gli esperu stanno cercarxlo 
di capire da qual! seibatoi esca 
li liquido. Nelle cisterne sono 
stipale migliaia di tonnellate di ■ 
greggio estratto in Oman e de- ■ 
stinalo alia raifmeiìe giappo- - 
nesi. Alcuni battelli anti-incen- 
dio stanno urorarxlo d'acqua 7 
lo scalo delia «Maersk Naviga- i. 
toi» . per scongiurare < nuovi ) 
scoppi, mentre un rimorchia¬ 
tore é nuscito ad agganciare il ‘ 
relitto per controUame la deri- . 
va. ■ . ■ ’i, 

C é allarme in India, paese . 
sotto la CUI giurisdizione si tro¬ 


vano le isole Andamanc c Ni- 
; cobar, le cui coste distoao po- 
! che decine di miglia dal luogo 
della sciagura, e nei paesi che 
si affacciano sul vicino stretto 
di Malacca, una delle rotte più 
battute ai mondo dalle petro- 
' Uere. In Malaysia si teme l'im- 
' patto di una eventuale maxi 
. marea nera su un ecosistema 
: marino già minacciato dalTin- 
tenso traJlico navale. A Malac¬ 
ca si ricorda come ormai da al¬ 
meno I un decennio ■ molte 
spiagge siano rese quasi im- 
praticabili dal. catrame. « in 
Thailandia si sottolinea il peri¬ 
colo in cui si trovano località 
turisfche famosissime come 
l'isola di Phuket In Indonesia 
si paventa un disastro ecologi- 
l co nel nord deU'isola di Suma¬ 
tra. Tuttavìa, stando a notizie 
' diffuse ieri sera daH’agenzia di 
stampa indonesiana Antaia, le 
: correnti starebbero sospingen- 
do la carras.sa della Maersk 
Navigator in direzione dcH'ar- 
cipeiago delle Nkobar, che ri- 
. sulterebbe dunque al momen¬ 
to la zona amaggioie rischio. 
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n primo ministro ribadisce 
il suo «no» ad un incontro 
con il leader dell'Olp che ieri 
aveva parlato alla tv israeliana 


Rinviata la «marcia suicida» 
Elicotteri della Raf riporteranno 
nei territori 26 palestinesi 
espulsi per errore un mese fa 


Rabin: «Non incontrerò AraÉit> 

Missione incese per evacuare alcuni dei deportati 


«Sino a sei mesi fa un fatto del genere sarebbe stato 
impensabile»: questo è il commento di Yossef Barel, 
direttore della Tv di Stato, alla messa in onda del 
messaggio di Yasser Arafat. Furiosa reazione della 
destra. Rabin «frena» ma dà il via libera ad alcuni de¬ 
putati del Labor per incontrare una delegazione pa¬ 
lestinese della diaspora. Primo accordo tra Israele e 
; Libano sui 415 deportati. 


UMBinrO DB QIOVANNANOBLI 


■1 «Sino a sei mesi fa un (at¬ 
to del «nere sarebbe stato im- 
pensabiie». Il latto in questione 
è il me^afflio telefonico del : 
presidente dell'Olp Yasser Ara- 
lat trasmesso giovedì sera dalla ' 
televisione israeliana; il giudi¬ 
zio virgolettato è di Yossef Ba- 
; rei, direttore della Tv di Stato. 
Israele il giorno dopo del cla¬ 
moroso avvenimento si inter¬ 
roga, e si divide, sull'opportu -1 
' nità e il significato di questa 
apertura a colui che sino a ieri 
era considerato il capo di una 
banda di terroristi. «II . nostro 
consiglio di amministrazione -, 
racconta Barel - 6 ancora oggi 
diretto dai rappresentanti della ; 
destra, che avevano, vietato ai 
nostri giornalisti di intervistare : 
dilettamente i dirigenti del- ' 
rOlp.-Allora abbiamo trovato 
un sotterfugio facendo intetvl- 
staie Arafat da- Abbie Nathan < 
- (il pacilista.israeliano recatosi 
a lunisi per incontrare il lea¬ 
der dell'Olp, ndr.);.,iv; 


' Immediate sono state le rea- 
' ' zioni politiche ed è stata subito 
r polemica, aspra come sempre 
in un . Paese che non sembra 
conoscere «mezze misure». La 
destra non ha perso tempo per 

- scagliare i suoi sitali contro i 

V laburisti, accusando gli uomini 
, di Yitzhak Rabin di aver trasfor- 
' maio la televisione di Stato in 
■. «un mezzo di propaganda al 

servizio degli assassini del- 
' l'Olp». Il premier laburista, dal 
canto suo, ha preferito entrare 
nel merito dell'invito ad un 
. dialogo diretto rivoltogli da 
. Arafat, attraverso una nota uffi¬ 
ciale diffusa dall'ufficio di ga-' 

- binetto: «La posizione dei pri- 
! mo ministro - recita la nota - 
' rimane la stessa. Ciò significa 
'che i negoziati saranno con- 
» dotti soltanto con la deiegazio- 

ne palestinese ù colloqui di 
' pace e l'Olp di Tunisi non è 
! parte delle trattative». If pre¬ 
mierlaburista sembra dunque 
' frenare l'entusiasmo delle co- 

V tombe del suo partito e dei mi¬ 


nistri del Meietz. Ma la sua 
' fredda precisazione non scalfi- 
' sce più di tanto il significato di- 
r ; rompente di ciò che è awenu- 
' to giovedì sera sui teleschermi 
' ; israeliani. «Questo - spiega al- 
' YUnitù il professor Shiomo Avi¬ 
neri, uno dei più autorevoli po- 
' litologi israeliani - è un Paese 
in CUI gli atti simbolici hanno 
. spesso un valore più grande 
dei discorsi politici o dei docu¬ 
menti diplomatici. Giovedì in 
migliaia di case israeliane è ri- 
: suonata per la prima volta la 
voce del grande nemico'. Al- 
: . diia delle parole di Arafat, pe- 
' raltro equilibrate, è l'atto in sè 
che conta: un'altro tabù è ca- 
duto sulla strada del dialogo». 
' Un altro tabù è caduto, sottoli¬ 
nea il professor Avineri, e po- 
chi giorni prima alla Knesset 
ne era stato seppellito un altro; 
'.quella legge che impediva 
■ qualsiasi rapporto «alla luce 
''' del sole» tra cittadini Israeliani 
e rappresentanti dell'Olp. «Flre- 
" na» Rabin - che ieri è però ap- 
' parso sulle Tv di diversi Paesi 
' ' arabi in un'intervista in cui ha 
ribadito la sua «ferma volontà» 
di giungere al più presto ad 
: : : una «pace giusta e durevole» in 
' Medio Oriente-ma al contem- 
r po. In questa politica di «stop 
!■: and go» dà il via libera ad alcu- 
ni deputati dei suo partito - tra 
s,; cui Yael Dayan, figlia del «miti- 
co» generale Moshe Dayan - 
' per organizzare entro due set- 
? rimane un «incontro di lavoro» 
al Cairo con una delegazione 
. palestinese della diaspora gui¬ 


data da Nabli Shaath, consi- 
- gliere diplomatico di Arafat, in¬ 
dicato da più pani come l'uo- 
I mo del disgelo tra Israele c 
: ' l'Olp. «Il miglior modo perveri- 
ficare le reali intenzioni di Ara- 
fat è quello di metterlo alla 
:■ prova in un negoziato diretto», 
ha ribadito ien la leader del 
Meretz e ministro dell'lstruzio- 
' ne Shuiamit Aloni. ■ ■.: 

Ma il cammino del dialogo 
passa necessariamente per la 
. terra di nessuno; <iò che è av- 
' venuto giovedì sera è un fatto 
. di enorme rilevanza - sottoli¬ 
vi nea Feisal Husseini, il coordi- 
natole della delegazione pale- 
' ' stinese ai colloqui di Washing- 
' ton - ma per ricostruire piena- 
. mente un clima di fiducia Ra- 
■ bln deve ritirare il prowedi- 
mento di espulsione dei 41S 

E alestinesi, come richiesto dal- 
I stesso Consiglio di Sicurezza 
. dell'Onu». Di certo non sarà fa- 
’ Cile approdare ad una soluzio- 
ne di compromesso sulla «crisi 
- v dei 4IS» che soddisfi i palesti- 
^ nesi senza scontentare il go- 
' verno Israeliano: «molto dipen- 
derà dalla prossima missione 
< in Israele del nuovo segretario 
di Stato americano Wanen Ch¬ 
'ir ristopher - afferma Sari Nus- 
i ' seibeh, uno dei più autorevoli 
" dirigenti palestinesi dei territori 
occupati -. Per quanto ci ri¬ 
guarda riponiamo molte spe- 
; ranze nella conclamata volon- 
tà del presidente Clinton di (a- 
V re del rispetto dei diritti umani 
' uno dei punti-forza della sua 
' politica estera. Iniziando ma¬ 


gari dalla vicenda dei 415 de- 
' portati». II cauto ottimismo dei ' 

■ palestinesi sembra essere sut- 

' fragaio da alcuni segnali cmer- '' 
si nella giornata di ieri. Innan- ' 

- zituttp, il raggiungimento di un 0. 

primo accordo tra Cerusalem- s 
>- me e Beirut; elicotteri britanni- :S' 
■; ci potranno riportare nei Terii- ; ■ 
' tori alcuni dei 415 deportati. In 
s questo modo Israele e Libano. » 
• hanno risposto positivamente 
4 ' all'offerta «umanitaria» avanza- ' 
ta dal'governo inglese. A bene- v 

■ fidare della revoca del prowe- : : 
dimento, secondo il quotidia- > 
no israeliano «Haatelz» sareb- 'ì 

■ bero altri dieci espulsi «perer- ' s 
rore» che andrebbero ad ag- K' 
; giungersi a 16 dei quali Te f. 

autorità israeliane hanno già 
•; riconosdulo il diritto a rientra- 
re nella striscia di Gaza e in Ci- 
' sgiordania. Si tratta solo di un i- 
primo. Umido passo in avanti 
che però non deve essere stalo 
; ' estraneo alla decisione assun- 
■v'; ta ieri dai 415 attlinsti di Hamas 
di rinviare la «marcia suicida» ^ 


sulla strada minata che porta 
al confine con la (ascia di sicu¬ 
rezza autoproclamata da 
Israele nel Libano del sud. Gii 
«occhi» degli attivisti di Hamas ; 
sembrano ora essenzialmente 
puntati sulla Corte Suprema . 
israeliana che nella prossima ' 
settimana si pronunccrà sui ri-. 
corsi presentati dagli avvocati 
degli espulsi.. Lo stesso mini- ; 
stro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres ha chiesto ieri agli ' 
Stati Uniti di esercitare la loro « 
influenza sul Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu affinché il di¬ 
battito sull'espulsione dei 415 ' 
. palestinesi venga ritardato a 
dopo il pronunciamento della 
Corte Suprema. Sia negli am- ■ 
bienti politici israeliani che in ■ 
quelli paicsinesi c'è chi inter- ; 
preta questa richiesta come il 
segnale d; un possibile ripen- ì 
samento da parte della massi- i 
' ma Istanza giuridica israeliana. 

' La speranza è che non si tratti i 
i del solito «ottim'ismo della vo- : 
Montà».. 



I deportati protestano nella terra 
di nessuno. Sotto: il leader dell'Olp 
'fasser Arafat ; 


È ancora presto 
per quei summit 


MARCBLLA EMIUANI 




Ul SCHEDA 


. QIANCARLOLANNUTTI . --'v:v 

\ V ' . ‘ poi concretizzato alla confc- 

dopo venne scatenata Tinva- ;. contrarvi Arafat; per il suo tra- renza di pace di Madrid. I tem- 
sione dei Ubano, con l'intento ' mite il leader palestinese affer- pi non erano tuttavia ancora ■. 


./ oi:ij‘t,:i.'i'i.'.li.’l.'i!i ib r''r.i.i li'.'i| i'.'.'i.'..:ji..'b:.. .■ .'.i.' ., , 

M " Arafat iiri diréita'aila TVdi'','. .. . . . QIANCARLO LANNUTTI '■'■ 

Gerusalemme, sia pure (per . \ : 

ora) soltanto in voce: per molti ' dopo venne scatenata Tinva- ;. contrarvi Arafat; per il suo tra- 
israeliani un vero e proprio '':sionedeiUbano,conTintento :>miteilIeaderpalestìneseaffer- 
shock, e al tempo stìesso il se- ' di risolvete il problema una ' mavapubblicamentelasuadi- 
gno dì una svolta storica, san- 'involta per tutte liquidando fisi- 1 ': sponibilità a dialogate, e dun- 
cita 24 ore prima dalla abolì- ; ; camente Arafat e la sua orga- . que a trattare, con «il nemico», 
zione della legge che vietava ; nlziuzione. L'obiettivo, come : giacché-come ha ripetuto più 
ogni contatto cpn l'Olp.. Una sve noto non fu raggiunto, ma > "’he - <on chi se non.con il 
svolta tuttavia non improvvisa l'oip fu comunque costretta a proprio nemico si deve discu- 
ma venuta a maturazione in fasciare Beirut e a disperdersi ' «ere la pace?». « v. 

oltre dieci anni di faticosa e ; ai quattro angoli del ^ondo ■ ;ferraio 1983 ad A^ri 

paziente preparazione. - .® nn^innsiio 

.Èinfatii.del luglio 1981 il pri¬ 
mo contatto esplicito, .anche 
se indlietto,'fra Israele e l'Olp; 


maturi e Israele reagiva ancora 
una volta tentando di esorciz- k' 
zare l'Olp e varando appunto : 

— --- - -, u. ■ • . I® l« 88 e dell'agosto 1986, che i;- 

ogru contatto cpn lOIp.. Una .,v e noto,, non fu raggiunto, ma . "’h® “ » oon.con il , puniva espressamente come 

svolta tuttavia non improwira .r fQfp fy comunque costretta a proprio nemico si deve discu- ggpj l'orga- 

^ ’i lasciare Beirut e a disperdersi .' : .no. j «i'’’'• n'izzazionepalestinese. 

® quattro angoU del mondo • MaArafainonrinunciavaal- 

iinrì arabo. Molti la consideravano ■ ila sua linea, e alla fine del 1987 

mi bratto : 

se indiretto, fra toele e l'Olp: : richia^deSi al «piano arabo vi: 8 '* N® ‘ ®s!a- 

accettando la cessazione del 'di Fez» del settembre prece- «, a Sto“olraa il leader 

fuoco meditila nel sud Libano *' rf'ancio di un rap- • qenle che riconosceva, sia pu- 'dell Olp, forte dd sostegno che 

dair^ato americano Philip ^ ^ Impllcilamente, Israele. Su •• 8 l* '^mva dai tenlton occupau 

Habib» U governo Beghin già 3 luglio 1982 il pacifista ;; si arrivava due an> ' rivolta, gettava con una au- 





■1 Giovedì sera Arafat è 
stato a dir poco tempestivo. 

Il Parlamento israeliano ave- ; 
va appena abrogato la legge ' 
che criminalizzava i rapporti i' 
con i'Olp e iui si faceva vivo, ?■ 
In voce, alla Tv di Genisa-1 
lemme per lanciare il suo 
appello «ad una pace corag- 
giosa». L'opinione pubblica . 
israeliana ne è rimasta in- ‘A 
dubbiamente scossa, il pie- ' 
mier Rabin mollo meno, vi- '■ 
sto che ieri ha mandato a di- >. 
re al leader storico dell'Olp 
che non ha alcuna intenzio- >■ 
ne di incontrarlo, dì dialoga- 
re con -lui e tantomeno di ^ 
ammettere al tavolo dei ne- - 
goziati di Washington una 
delegazione delTO^anizza- .' 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina. Gii interìocutorì : 
naturali dei n^oziati di pa- 
ce, quando riprenderanno, t 
per Rabin saranno ancora 
una volta solo i palestinesi ; 
dei Territori occupati e ba- i 
sta. ■■ ... 

Arafat coraggioso e ideali- i 
sta? Rabin cuore duro e poli- ' 
tico ottuso? Arafat da navi- ■ 
gatore di lungo corso, con- ' 
sumato e fantasioso qual è, 


ha senza dubbio batiuto il 
ferro mentre era caldo, ten- • 
landò di sfruttare una serie 
di chanchesche potevano e : 
possono ancora giocare a 
favore della sua organizza- ;■ 
zione. La abrogazione della . 
fatidica legge gli ha offerto il :. 
destro per rientrare in scena 
alla grande dopo due anni A 
di quarantena. Nessuno, in 
Israele e soprattutto in Occi- : 
dente, in questi duo anni ha y 
scordato il suo abbraccio a ii' 
Saddam; quanto alla ribalta il 
dei negoziati, i vari delegati i 
palestinesi dei Territori ave- ; 
vano già cominciato - an- n 
che senza il veto israeliano - 
a mettere in ombra il suo ca- . 
risma personale e quello , 
storico dell'Olp. Meglio dun¬ 
que prender Hniziativa in ii 
fretta approfittando - sia 
detto in termini positivi - 
dcU'impasse in cui il gover¬ 
no Rabin si è venuto a trova- ; 
re dopo l'espulsione dei 413 , 
palestinesi. Tra Israele e J 
Onu il clima era ed è ancora 
molto leso, come tra Israele ; 
e gli Stati Uniti per quanto '' 
proprio il tradizionale veto ■ 
Usa abbia fino ad oggi im- ' 
pedito che Israele venisse 


punito a livello intemazio¬ 
nale per aver violato le riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite. ■ 
Arafat, in.somma, col suo : 
appello televisivo si è rivolto 
agli israeliani certo, ma 
avendo ben presente sopra'- : 
tutto la situazione interna- - 
zionale, la congiuntura fra 
Israele e TOnu e la tians'izio- 
ne alla Casa Bianca. Quel- 
l'appello, anzi, è stato prò- • 
prio il suo biglietto da visita ; 
al giovane Bill Clinton. - 
Ci sembrano invece tutte ; 
interne alla logica politica 
israeliana le ragioni per cui > 
Rabin ha sbattuto la porta in i 
faccia ad . Arafat . Proprio 
perché i negoziati languono, ' 
propno perchè gli Stati Uniti 
torneranno a premere sul I 
suo governo ed Israele an- ' 
cora una volta non gode del j 
favore intemazionale, Rabin t 
vuole giocarsi con estrema • 
iculatezza la mano tesa al- ; 
'Olp. ! tempi sono durissimi, 
e il premier deve innanzitut¬ 
to tener compatte le file del- ■ 
la sua compiine governati¬ 
va. non rischiare proprio ora ; 
una spaccatura sia nell’està- ; 
blishment sia nel paese. Ra¬ 
bin sa che prima o poi Tin- ' 
contro con Arafat ci dovrà ■ 
essere, ma - detto in altre 
parole - sembra volerlo rea- ' 
lizzare col minimo prezzo a ; 
livello interno e al massimo ’ 
prezzo da spuntare invece ; 
sulla scena intemazionale. ' 
Rabin d'altronde non è uo- ' 
modabeougesfeeperluila - 
pace quando e come verrà ' 
dovrà avere Timprinting del- ’ 
le ragioni di s'icurezza israe- ! 
liane. Per ora dicendo di no i 
ad Arafat ha esposto il lea¬ 
der dell'Olp alle ennesime " 
ire delle ali estremiste della i 
sua organizzazione, per non 
parlare delle ire dei fonda- '! 
mentalisti di Hamas che ' 
hanno gradito ben poco il ’ 
suo discorso televisivo. Spe-. 
ra forse Rabin in cuor suo ; 
che siano gli stessi Palestine- ■ 
si a giubilare il loro leader ^ 
storico? In tutti i casi il pie- ' 
mier israeliano non ha rite¬ 
nuto opportuno nemmeno 
opporre un diniego più sfu¬ 
malo all'Olp e ad Arafat 
magari per risalire di qual¬ 
che punto nel favore inter¬ 
nazionale. Anche lui tiene 
d'occhio Bill Clinton e l'inte¬ 
ro mondo arabo; la sua è 
una partira complessa, su 
molti piani ed evidentemen¬ 
te intende continuare a gio¬ 
carla secondo regole dettate 
dal solo Israele. Costi quel 
checosti. ; ' 


. le ad Algeri e che lui stesso v stinese alla conferenza di Ma- 


aviebbe poi ribadito in dicem- 
- bre a Ginevra; accettazione del 
. principio «due Stati per due 
popoli in Palestina» e conse- : 
guente riconoscimento dello i 


allora riconosceva idi' fatto : israeliano Uri Avnerì - a coro- ni dopo alTaccoido Arafat-re , ■ torerole delegazione di.espo- ; Stato di Israele. 
l'Olp come, controparte, se f namenlo di una fitta serie di ; Hussein'del 22 febbraio 1985, •• neiiti ebraici ameriewi le basi ' n dialogo era ormai nella ■ 
rwn come interiocutore. E fu'i contatti «riservati» con espo- che prefigurava una confede-politiche e psicologiche delle " realtà delle cose, e lo avrebbe . 


drid e ai successivi negoziati . 
bilaterali. Solo la cieca ostina- - 
zione di Shamir poteva far finta 
di ignorare che i delegati dei - 
territori occupati sedevano al 
tavolo del negoziato a nome e 
per conto dell'Olp. Ora. con il 
nuovo governo, la finzione è 


anche per cancellare le conse- ' nenti dell'Olp in Europa -«era «''razione giordano-palestinese e ''Jdecisioni che sarebbero stale ulteriormente sottolineato, nel 5 , caduta. Un incontro formaleè 


guenze di questo riconosci- - 
mento che meno di un anno 


. penetralo avventurosamente a 
Beirut-ovest assediata per in- 


':una delegazione - negoziale . adottate il 15 novembre suc- 
congiunta, anticipando cosi di cessivo dal Consiglio naziona- 


settembie 1991. la decisione di l-' forse « soltanto questione di 
inviare una delegazione pale- . tempo. ■ ■ 


Al sensi detl'iit 6 della legge 2S/2/B7, n.&7, si pubblicano I seguenti dati relativi al conti , 
consuntivi degli anni 1990 (I) e 1991 (2). (1 e Z PenAno « Uimo ocnsuntK) apomalo Sdrailo localo) 


Trecènto mliora 
SciKpié Taibeno 
di jtóna 


1^ comunità ebraica contrària àia proposta: «Si cancella TOlocausto» 


1) La notizie relalive al conio economico sono 

DenominazkinB Aiw )99l? JSliS^SW 


Esistenzp iniz. di esercizio • ; 6.303 Fatturato per vendita beni 265.740. 

Peisonale: . ■ ■ ■ 

rtotifcuzloni ■ . 32.942 

Contnbuti sociali ' 13.187 

Accanlonamenlo al T.F.R. 3.556 

Totale 5S.93S 

Onenperptesfazioraateizi 0 

Lavon. manulen. e nparaz. 55248 
Prastaziori di servizi 23.894 

rotato •' 79.142 

Acquisto mal. pome e mater. 171.182 
Alln oosti.onen e spese . 11.042 
Ammoilamenti 32.238 

Interessi su capitale d dotaz. 5.592 
Interessi su mutui . 12272 

Altn onen finanzian : 4.075 

Utile d'esercizio , 0 

Totale 236.401'.-Jtm' ■ 

Totale A . . 371431 Totale • . J71J31-, 

2) Le noMzis ralaUve allo stalo patrimoniale sono le seguenti fn milioni di lire): 

Denominazione Amo 1990 Denominazione Am >990 

ImmobiSzzazIoni tecniclie 522.001 StIBBXÌt- Capitale di dotazione 96233 

Immobilizzazioni immalenali 13 . 388 , Fondo di nserva 328 

Immobilizzazioni linanziane . 0 Saldi attivi nvalulaz.monetaria . 27.768 

Ratei e risconti attivi . . 13.571 « Fondo rinnovo e Fondo svilup. ' ' 0 


M Trecento milioni di lire 
per salvare un albero, un ca¬ 
stagno vecchio di centocin- ■> 
quant'anni, potnebbe sembre- 
re un lusso non da poco. Non . 
cosi la pensano alla muncipa- 
lità di A^teidam. Il primo eli- ■ 
ladino ha deciso, senza che si 
levasse alcuna critica, di slan- ''' 
ziare la cifra necessaria al sal¬ 
vataggio. Perchè, in realtà., il / : 
castagno in questione non è 
un semplice albero ma. una ■ ; 
sorta di monumento naziona- ; - 
le, visitato ogni anno da mi- 
gliaia di persone. A quell'albe- ;. 
to guardava sempre la giova- 
nissima Anna FtranK nelle lun- ' 
ghe, interminabili, - giornale ' : 
delia sua fuga dalla furia nazì- ; 
sta. Alla giovane e benestante . 
ebrea, confinata, per lunghi 
mesi con la sua famiglia in un 
piccolo abbaino di Amster¬ 
dam. quel castagno piantato ' 
nel retro della casa, là dove an- ' 
cor'oggi vive,.è stato s>er lughi 
mesi l'intero suo «sguardo sul 
mondo». Sguardo atterrito dal- . 
la paura di essere, trovata, di . 
essere denudata. Sguardo fi- 
ducioso che l'incubo dei cam- 
pi di concentramento nazisti : ; 
potesse finire, che la pace alla 
. fine arrivasse e con la pace po- ; 
tesse esserci per lei di nuovo la ■} 
possibilità di raccontarsi in li- 
berta. 

Di quell'albero assunto a 


sìmbolo di un mondo esterno 
che un giorno le sarebbe potu¬ 
to riappartenere. Anna Frank 
ha scritto a lungo nel suo cele- 
brissimo Diario. 

' Ora quel castagno rischia di 
morire per colpa delTincuria 
dell'uomo. Un banale inciden¬ 
te occoiso ad una cisterna di 
nafta che si è sparsa sul terre¬ 
no durante un normale riforni¬ 
mento domestico e che Io ha 
danneggiato seriamente.. Per 
salvarlo le autorità comunali 
hanno deciso di rimuovere lut¬ 
to il terreno inquinato per poi 
costruire dei muri sottenranel, 
isolanti, attorno alle radici. Ma, 
avvertono i tecnici che stanno 
seguendo l'operazione, il sal¬ 
vataggio non è garantito. La 
città olandese di Anna FTank 
ha comunque deciso di fare 
questo tentativo. Un omaggio 
anche alle migliaia di persone 
che' ogni anno, quando visita¬ 
no la casa-museo, chiedono 
sempre di veder il vecchio ca¬ 
stagno di Anna Frank, autrice 
di uno dei libri più letti al mon¬ 
do (tradotto in 55 lingue, pub¬ 
blicalo in più di 20 milioni di 
esemplari, pubblicalo recente¬ 
mente anche dall'Unità) che, 
più e meglio di tante ricostru¬ 
zioni storiche, ha saputo ren¬ 
dere il dramma in cui erano 
precipitati milioni di ebrei e la 
civiltà europea nel corso del 
secondo conflitto mondiale. - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI . 


■■ BERLINO. ' Stavolta non si 
parla di attentati, di violenze, 
di naziskins. L'ex capo di con¬ 
centramento di Sachsenhau- ’ - 
sen, oggetto qualche mese fa : 
di uno dei più odiosi attacchi ' 
antisemiti, toma alla ribalta 
per una complicata vertenza ' 
burocratica. Una piccola vi- 
cenda di provincia, alTappa- 
renza, che appassiona solo ì / 

g iornali del Brandeburgo e di '< 
eriino e che invece merita di . 
essere raccontata, perchè con-. ; 
tiene, a suo modo, un bel pez- - 
zo di verità sulle ambiguità e le : ; 
contraddizioni di questa Ger- .. 
mania d'oggi alle prese, sem- 
pre e comunque, con il suo v 
passato. Il campo, il primo ad ; 
essere apierto dai nazisti per i J 
nemici del regime già nel 36, : 
ha «ospitato», tino al 45.204mi- 
la prigionieri. Non era un cam- . 
po di sterminio, eppure son ■ 
più di centomila quelli che i ' 
non ne sono usciti vivi, tra A 
ebrei, zingari, , omosessuali, 
prigionieri di guerra sovietici e / 
polacchi, internati di ben 47 . 
diverse nazionalità, sterminati " 
dalla fame, dai freddo e so- ’ 
prattutto dal ritmo inumano : 
del lavoro coatto nelle officine 'J 
della Siemens, della Krupp, 
della Daimler-Benz e ' della ; 
AEG. Ma la storia di Sachse- ' 
nhausen non fini con la capi¬ 
tolazione del Teizo Reich. Il ' 
Lager, infatti, venne riaperto ; 


dalle autorità di occupazione 
sovietiche che per altri cinque 
anni, tino al SO, vi internarono 
tra SO e 60 mila persone. Crimi¬ 
nali nazisti, ma anche «pesci 
piccoli» del passato regime, 
prigionieri della Wehrmacht, 
appartenenti : alla «Hitler-Ju- 
gend», delinquenti comuni e, 
: specie con il pas.sar del tempo, 
.sempre più spesso anche o|> 
positori politici del nuovo ordi- 
. ne e della neonata Repubblica 
democratica tedesca. Si calco¬ 
la che almeno 20 mila di questi 
prigionieri siano morti nel 
campo per le malattie, la de- 
nutrizione e il freddo. . 

' Sachsenhausen, insomma, 
ha un «doppio passato». Fin¬ 
ché è' esistita la Rdt, però, di 
questa «doppiezza» nessuno 
ha mai parlalo. Sachsenhau¬ 
sen era il simbolo del tenore 
nazista, punto e basta. Soltan¬ 
to dopo l'unificazione si è po- 
.sto il problema di come siste¬ 
mare il Lager In modo che an¬ 
che la sua «seconda vita» tra il 
- 45 e il 50 trovasse posto nella 
Storia e nella memoria. Ma co¬ 
me? La discussione è stata lun¬ 
ga ed è parsa approdare, a un 
certo punto, alla soluzione 
: peggiore, quella di fare d'ogni 
erba un fascio c di «onorare» 
insieme «tutte le vittime», quel¬ 
le del nazismo e quelle dello 
stalinismo. In questo senso 


' spingevano l'associazione de¬ 
gli ex internati dai sovietici e 
; : (almeno in un primo momen- 
to) anche l'attuale sovrinlen- 
”, dente del .iiemoriale Cùnter 
«;■ Morsch. • ' 

La sola ipotesi ha fatto inor- 
' ", ridire i rappresentanti della co- 
t-' munita ebraica tedesca. A Sa- 
■, chsenhausen, è vero, trovaro- 
;■ : no la morte, dopo il 45, ariche 
molle persone innocenti, ma 
la maggior parte degli internali 
dai spoetici non erano affatto 
. ' senza colpe. Onorare insieme 
. ' le vittime dell'Olocausto e le 
rf. vittime della repressione stati¬ 
vi; nista sarebbe accomunare vit- 
lime e carnefici, c un'aberra- 
' : zione simile non sono soltanto 
; gii ebrei a rifiutarla, ma anche 
le associazioni degli ex depor- 
rvlatì, quella dei Sinti e Roma, 

■ moltissimi dei quali morirono 
>, o furono uccisi nelle deperì- 

■ dances del Lager, dejgli omo- 
. : sessuali, degli ex prigionieri di 

guerra. La polemica è montata 
fino alla minaccia del Consi- 
gito centrale degli ebrei in Ger- 
. mania di ritirare il proprio rap¬ 
presentante Andreas Nacha- 

■ ' ma dalla Fondazione che do- 
vr vrà ristrutturare e ■ gestire il 
,1 «nuovo» memoriale. Il gesto 

; clamoroso ha sortito il suo cf- 
letto: Morsch e le autorità del 
i Brandeburgo hanno tatto mar- 
' da indietro e ora si sta cercan¬ 
do una via d'uscita, nelle infi- 
;« nite pieghe della burocrazia, 
tra il direttore delia Fondazio¬ 


ne Jùrgen Diltbemer. il mini- . 

- stro regionale del Cullo Perdi- ' 
i " nand Nowack, gli esponenti, 
delle varie associazioni di ex 
' deportati. I memonali. per •: 
esempio,. potrebbero essere :. 
' due, visite e cerimonie potreb- ', 
bero essere organizzate sepa- «■ 
j ratamente, si potrebbero crea- • 

«■ re due diversi consigli della 
'■ Fondaztone...Insomma. «una ; ■ 
' soluzione si troverà. - • 

Ma non è questo il punto. Il 
C punto è quello che ha messo : : 
in evidenza, con una chiarezza ■ i. 
esemplare, lo stesso Nacho- ■ 
fvma; l'idea che si polcssero :: 
; ■ onorare «insieme» le due <ate- . > 
(•' gorie» di vittime è «la traduzio- r ; 
ne in pratica dello stoncismo 
revisionista», di quel filone sto- 
rico, cioè, che tende a mettere ) ■ 
A sullo stesso piano la dittatura 
. nazista e quella stalinista, con- 
h siderando gli orron della poma "a 
: paragonabili, se non addinttu- >. ' 
> ra consequenziali, a quelli del- . 
v ia seconda. Relativizzando, in 
4 sostanza, il carattere unico e ir- < 
; ripetuto del nazismo. Il relaUvi- v 
;; smo storico, finora, era nmasto «. 
r. nei cieli della dottnna. A Sach- 
« senhausen qualcuno, sia pure 
(orse solo per ingenuità, si sta- 
' va preparando a calarlo nel - 
; V cor^ vivo della Germania. Co- /. « 
me un fatto scontato, con gli . 

V strumenti della normale buro- • 
:v« crozia: proprio questo è grave 

V Ma a parte il Consiglio centrale 
degli ebrei, quanti se ne sono 

■i accorti? . . 


le seguenti (in milloiii di lire): 

Denominazione 
Fatturato per vendita beni 
eservizi , j■ ■ 

Contributi in conto esercizio 

Airi proventi, rritorsi e ricavi 
déeisi 

Costi capitalizzati 
’ Rimanenze finali di esercizio 
' Peidile di esercizio 


Anno 1990'lmTtì^ 
265.740 

1.087 

:■ 13551 5,^81**)’ 

84.147 

7.006 

■ 




Immobilizzazioni immalenali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e risconti attivi . . 
Scorie di eseiozio r . 
CredUi commerciali 
Credtti verso ente propnet. 
AItncrediti.. 

Liquidità •«. 

Perdila di esercizio ■ 


13.571 

7.006 

109.956 

14.277 

72.651 --mXif 
28.180 


i6''fv7l|fiB' Fondo di ammortamento 
6 Si'WW- Altri fondi 
l Fondo T.F.a ' 

1 Mutui e prestili obbligazionari 

IO Debiti verso ente propnetano 

0 Debili commerciali , 

Altri debiti - 
uWe di esercizio ' , 

V Totale , ■ . . • . 


781.030 


I) Presidente dette Commissione Amministratrfee OotLAndiea LoAi 



Aztendo Consorzialo Servizi Reno Bobona 
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LIRA 


DOLLARO 

H ^ ^ 

Netto calo In difficoltà In recupero 

Mib a 1064 (-1,21%) Marco a quota 920 In Itìia 1481 lire 


Il presidente del 
Consiglio Giuliano 
Amato sotto 
Maurizio Sacconi 
(sottosegretario 
al Tesoro) e 
ancora pur in 
basso 

I economista Siro i 
Lombardml 


Con il compromesso sui professori universitari, sospesi dalla riforma 
per un anno e mezzo, il Consiglio dei ministri approva Tultimo 
dei quattro decreti delegati. Contrattualizzato il rapporto di lavoro 
dei pubblici dipendenti, meno spazio alle «lobby» clientelari 

Per ^ statali cambia un’epoca 

Varata dal governo la privatizzazione del pubblico impiego 


Il Consiglio dei ministri ha varato la nforma del pub¬ 
blico impiego, risparmiando tutti i docenti universi- 
tan fino al ‘94. Viene privatizzato il rapporto di lavo¬ 
ro, disciplinato dalla contrattazione. Lo statale che 
nf iuta la mobilità va in cassa integrazione e poi può 
essere licenziato. Ampia autonomia ai dingenti, che 
però nschiano la poltrona, neU’organizzazione dei 
loro uffici; finisce il potere di veto dei sindacati. 


RAULWirmiBnio 


■i ROMA. ■Non è un pi 
gio dalla sene A alla sene 
ma solo la liberazione del pub¬ 
blico impiego dalle collusioni 
sottenance tra le sottocatego¬ 
rie del personale e coloro che 
nelle sedi istituzionali trattano 
runaol’altracategona» Cosili 
capo del governo Giuliano 
Amato len ha presentato il de¬ 
creto legislativo che privatizza 
il rapporto di lavoro nella pub¬ 
blica amministrazione, appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministn 
dopo una nunione-hume ter¬ 
minata alla tre del pomeriggio 
Da oggi - o meglio dalla pub¬ 
blicazione dei decreto sulla 
Gazzetta uffiaale, probabil¬ 
mente la settimana prossuna - 
i pubblici dipendcnb vengono 
assimilali ai lavoraton del set¬ 
tore privato nguardo la disa- 
plina del rapporto di lavoro, 
sottratta alla legge e affidata al- 
lacontiattazionesindacale 
I Quptpisìgnifipa «tdesempio 
che lo statale, sarà costretto a 
tare il proprio dovere non solo 
dalla sua coscienza, ma anche 
dal suo duigente che avrà piO 
poten. Significa che se occupa 
inutilmente un posto, sarA invi¬ 
tato a trasfenisi in un altro in 
cui c'è bisogno di lui Se dice 
di no, la mobilità volontana di¬ 
venta d’ufficio. Se SI ostina a 
restare nella sua scrivania, en¬ 
trerà <in una sorta di cassa in¬ 
tegrazione» - dice li sotiose- 
gretano al Tesoro con delega 
alla Funzione pubblica Maun- 
zio Sacconi - conservando la 
paga base senza le tante com¬ 
petenze ' accessone Passati 
due anni, verrà licenziato 
È stala una riforma irta di 
ostacoli, anche all’mlemo del 
governo L’ultimo, quello dei 
professon universilan nella 
pnma stesura il decreto preve¬ 
deva che soltanto gli ordinari 
venissero esclasi (assieme a 
magistrati, prefetti, diplomati¬ 
ci, militan, avvocati delio Stato, 
forze di Polizia e dirigenti ge¬ 
nerali dello Stato e del parasta¬ 
to) dalla privatizzazione Un 
coro di proteste stigmatizzò la 
•rottura dell’unicità della fun¬ 
zione docente», separando gli 
ordinan dagli associati e ricer- 
caton privatizzati. E len, ecco il 
compromesso Letrecategone 
dei docenti universitan reste¬ 
ranno fuori dalla contrattualiz- 
zazìone fino al 1° giugno 1994 
Un arco di tempo ragionevole 
- ha detto Amato - per varare 
una nuova disciplina «in attua¬ 
zione dell’autonomia unversi- 
taria» Se a quella data la nuo¬ 
va disciplina non a sarà, «per 


, tutti I docenti sarà applicato il 
decreto legislativo» sul pubbli¬ 
co impiego 

E la scuola? Quello che era 
un capitolo del provvedimen¬ 
to, diventa un decreto a parte 
Com’è noto si tratta di affronta¬ 
re il «surplus» di insegnanti per 
la nduzione della popolazione 
^ scolastica, uUlizzando «tempo¬ 
raneamente» i soprannumeran 
in altre cattedre, anche di ordi¬ 
ne e grado supenore il che 
comporta la pre^ione di corsi 
di abilitazione E non è stata 
, smentita l’abolizione delle 
' supplenze annuali Riguardo 
al rapporto di lavoro il perso¬ 
nale della scuola segue le som 
degli altn pubblici dipendenti. 

Amato e Sacconi hanno in¬ 
sistito molto sull’autonomia e 
la responsabilità che vengono 
atmbuiti ai dingenti. La que¬ 
stione è strettamente legata ai 
limiti della contrattazione I di- 
ngenti - responsabili della ge- 
, stione separata daH’indirizzo 
politico - non avranno più scu¬ 
se sindacali per la disorganiz¬ 
zazione dei loro uffici che li 
rende inefficienb Le condizio¬ 
ni di lavoro vengono regolate 
dalla contrattazione nazionale 
V e decentrala. Ma nei vari uffici 
sulla dismbuzione degli oran, 
l'uso flessibile del personale 
con la mobilità e l'affidamento 
delle mansioni, il dirigente - 
pur tenuto ad infonnore i sin¬ 
dacati per «l’esame» Tprima 
c'era scotto «onsultazione») 
dei provvedimenti - decide 
-'unilateralmente se entro due 
settimane non si arriva a capo 
della questione. «Se certi spor- 
teli! non saranno aperti anche 
il pomenggio - ha detto Sacco¬ 
ni - la responsabilità sarà del 
dirigente che non potrà più di¬ 
re “non me lo hanno latto fa- 
re“». insoriuna, tutto si può 
contrattare, ma per l’organiz¬ 
zazione del lavoro scompare 
l’obbligo del negoziato E re¬ 
sponsabilità del dirigente si¬ 
gnifica che rischia la poltrona 
c II superstipendio se non rag- 
" giunge I risultati previsti 
, Per il resto non ci sono gran¬ 
di novità Sarà una «Agenzia 
per le relazioni sindacali» a 
rappresentare la parte pubbli¬ 
ca nella contrattazione colletti¬ 
va di dintto privato, un sogget- 
' to - dice Amato - «non inqui¬ 
nato dalle ragioni del consen¬ 
so politico» Com’erano i mini- 
.. sm Infine è rinviato l’eserctzio 
'' della delega riguardo ai con¬ 
trolli sulle Regioni, in attesa 
delle decisioni della Bicamera¬ 
le 



Rapporto di lavoro. Contrattualizzato 
come nel settore privato 
Contrattazione. Nazionale e decentrata 
Aree specifiche per dingenti e medici 
Negoziato. Parte pubblica rappresentata 
da una «Agenzia» sottoposta alle diretti¬ 
ve del presidente del Consiglio, secon¬ 
do un «budget» invalicabile, firma i con¬ 
tratti previa delibera del Consiglio dei 
ministn , , , 

Dirigente. Ampia autonomia nell'orga- 
nizzazione del lavoro negli uffici (oran, 
mobilità, mansioni) a lui l’ultima paro¬ 
la Responsabile dei nsultati, rischia la 
poltrona - ^ , 

Orari degli ufflci. Anche il pomenggio 
per 5 giorni a settimana 
Esclual. Magistrati, prefetti, diplomatici, 
militan, polizia, avvocati dello Stato, di¬ 
rigenti generali dello Stato E tutti i do¬ 
centi universitan fino al 1 6 94 ' 

Scuola. Decreto a parte per i soprannu¬ 
meran Per il resto, pnvatizzazione •> 
Esuberi. Mobilità volontana, d’ufficio in 
caso di nfiuto. Persistendo il no, cassa 
integrazione per due anni e poi licen¬ 
ziamento ' V ^ ' 

Controversie di lavoro. Competenza del 
giudice ordinano dal 1996 Intanto si 
norganizzano gli uffici giudiziari Fine^ 
delle sentenze che sfondano I bilanci ” 



Siro LiOmbardini: «Attenti ai miti» 


PAOUkSACCHI 

H ROMA «Non facciamoci accecare 
dal mito della privatizzazione Non cor- 
namo dietro alla falsa illusione che tut¬ 
to CIÒ che è pnvato funziona e che tutto 
ciò che è pubblico è da buttar via I pro¬ 
blemi di questa nostra «azienda» Italia 
sono seri, sono gravi Per renderla effi¬ 
ciente il governo, 1 rninism li devono af¬ 
frontare e risolvere uno ad uno per eli¬ 
minare nel concreto gli sprechi, utiliz¬ 
zare adeguatamente il personale e da¬ 
re rapide risposte ai cittadini» Nel po¬ 
merìggio delia fumata bianca - attesa 
da qualche buon anno - da parte di Pa¬ 
lazzo Chigi sulla pnvatizzazione del 
rapporto di lavoro nel pubblico impie¬ 
go e delle soddisfatte dichiarazioni del 
governo, si leva la voce deH’economi- 
sla Siro Lombardini a nchlamarci, con 
toni preoccupati, sulla reale sostanza 
di problemi che, a suo avviso, non sarà 
un decreto a risolvere _ w ^ 

Aliora, profeuore, ii tatto che «Mon- 
ateur Tlravet» d’ora In poi potrà esser 
anche ini licenziato alla stregua del- 
ropcraio Fiat non sarà di per aè un 
elemento In più per garantire i'efO- 
denza nel servizi pubblld? 

Mi chiedo se chi ha fatto queste norme 


si è reso ben conto delle conseguenze 
Ad esempio, come farà il governo do¬ 
mani a npetere la stessa operazione di 
qualche mese la quando oltre 1000 
operai dell’Olivelti sono stati messi in 
mobilità verso il settore pubblico’ Co¬ 
me è possibile, insomma, dire che da 
un lato SI può licenziare e dall’altro poi 
fare quesU «travasi» dal pnvato al pub¬ 
blico’ Non SI può pensare di risolvere il 
problema del settore pubblico con li- » 
ccnziamenu dal momento che nei 
prossimi anni avremo consistenti con¬ 
trazioni dell impiego nel settore priva¬ 
to Il problema è una diversa, migliore 
valorizzazione del settore pubblico che 
possa, semmai assorbire anche perso¬ 
ne licenziate dal pnvato 
Ma non è detto che da domani matti- 
na, o meglio da quando U decreto en¬ 
trerà In vigore 1 dipendenti pnbhUd 
necraaarlameote dovranno essere li¬ 
cenziati. Si parla di mobilità, cassa 
Integrazione... 

No, non è questo il punto lo voglio di¬ 
re, insistere con forza sul fatto che s’è , 
creato un mito pericolosissimo destitui¬ 
to di ogni fondamento stonco e scienti¬ 
fico E cioè che tutto ciò che è pnvato 
va benissimo e tutto ciò che è pubblico 
va, invece, malissimo Ci sono studi 
molto interesanti sull America f quali, ^ 


ad esempio dimostrano che la privatiz¬ 
zazione nella sanità ha aumentato in 
modo consistente la spesa E per non, 
andare troppo lontano, qui, in Italia, 
noi avevamo una siderurgia pubblica 
che funzionava benissimo mollo me¬ 
glio di quella pnvata E, viceversa 
un’industna automobilistica pnvata 
che funzionava meglio della pubblica. 
Ma 11 decreto approvato dal governo < 
paria anche deUB possibilità di far 
restare aperti gli nffld nel pomerlg- 
/ glo, di una maggiore autonomia dei 
dirigenti, e, in generale, di una mag¬ 
giore responsabilizzazione di tutto il 
personale. ^^ 

SI. certo tutto ciò è positivo Ma io insi¬ 
sto per avere un maggior grado di re¬ 
sponsabilizzazione non bastava un si¬ 
stema di mccnuvi come quello del set¬ 
tore pnvato? li problema semmai è di 
affrontare l’uso della mobilità, nel pub¬ 
blico impiego CI sono setton che hanno 
poca manodopera ed altri che ne han¬ 
no troppa Uno studio effettuato diversi 
anni fa, ad esempio, ha dimostrato che 
se all’ufficio delle Imposte dirette della 
Regione Lombardia fosse stato consen¬ 
tito di aumentare il personale con una 
spesa di circa 3 miliardi si sarebbero 
potute avere maggion entrate, per al¬ 


meno 10 miliardi Altro esempio la 
scuola C’è esubero di personale Ma 
quanta gente in piu potrebbe servire se 
, venissero attuati i programmi a tempo 
pieno per il Sud e realizzab in modo ef¬ 
ficiente I nuovi insegnamenti come le 
lingue per le scuole elementan’ , 
Cosa fare, insomma, professore, per 
rendere |rìù effidenle c veramente al 
servizio dei dttadiol questa parte de¬ 
cisiva deil’aazienda» Italia costituita 
dal settore pubblico? . 

Non CI sono formule magiche Giorni fa 
ho ricevuto 29 000 lire di nmborso per 
la mia attività universitana Bene, io 
credo che sia costato alla pubblica am¬ 
ministrazione 50-60 000 lire Non esa¬ 
gero A casa ho ricevuto solo un awi- 
sop, quindi sono dovuto andare alla 
posta dove, dopo aver speso un po’ di 
tempo, ho potuto ritirare il denaro Lei 
crede che tutto ciò sarà risolto dalla pn- 
^ vabzzazione? Pensi che in Finlandia il 
‘ cittadino riceve a casa i moduli del 740 
già compilati e paga con l’assegno' 
Non illudiamoci quindi Certo è impo¬ 
stante che CI sia la mobilità, che gli uffi- 
, CI resUno aperti il pomcnggio Ma sa- 
' lebbe bene che i nosm ministn I pro¬ 
blemi li affrontassero nel concreto, uno 
ad uno « 


Dietrofront del govemo che dopo le pressioni del Pds ha deciso di cancellare il cumulo degli stipendi di parlamentare e statale 
D’Alema: Amato ha rimedato ad un pasticcio. E il presidente del Consiglio annuncia subito: opterò per il salario di docente 

D Pds la spunta, ai deputati un solo stipendio 


Il governo fa retromarcia e aboltsce tl doppio stipen¬ 
dio per parlamentari e consiglien regionali, dipen¬ 
denti da amministrazioni pubbliche. Magistrati, pro¬ 
fesson universitan e insegnanti dovranno entro il 30 
marzo optare o per lo stipendio o per Tindennità. Lo 
ha deciso ieri il consiglio dei ministri. D’Alema: 
«Fendiamo atto che Amato ha risposto alle nostre 
sollecitazioni, e ha nmediato aU’errore». ‘ 


LUCMNA DI MAURO 


■i ROMA Stop al doppio sti¬ 
pendio Deputati, scnaton e 
consiglien regionali che dipen¬ 
dono dalle pubbliche ammini¬ 
strazioni non potranno più cu¬ 
mulare stipendio pubblico e 
indennità pariamentare, come 
è avvenuto fin’ora Un privile¬ 
gio che SI era cercato di salva¬ 
guardare per tutta la durata di 


questa legislatura, posticipan¬ 
done l’abolizione ai futun 
mandati parìamentan Magi¬ 
strati, professon universitan, 
insegnati e dipendenti pubbli¬ 
ci, a partire dal 30 marzo pros¬ 
simo dovranno optare o per lo 
stipendio o per l’indennità II 
governo SI corregge e toma in¬ 
dietro al momento di varare il 


decreto sul pubblico impiego 
abolisce I arucolo «salva cu¬ 
mulo» È lo stesso presidente 
del Consiglio, Giuliano Amalo 
a commentare la decisione 
«La norma che noi avevamo 
messo nel lesto rispondeva 
non a un indirizzo del governo 
- tiene a precisare Amato - ma 
a mdica/ioni informali npetute 
ed ampie provenienti dal Par¬ 
lamento» «Per quello che n- 
guarda il mio caso personale - 
ha detto Amalo che è profes¬ 
sore di dintto costituzionale - 
opterò per il mio stipendio di 
professore anche se è più bas¬ 
so dell’indennità parlamenta¬ 
re» In tutto sono 310 i parla- 
menlan interessati 
«Prendiamo atto che il con¬ 
siglio dei ministn, dopo le no¬ 
stre sollecitazioni ha rimedia¬ 
to all errore che il governo ave¬ 


va compiuto» È li commento 
di Massimo D Alema che pro- 
pno l’altro len aveva scntto ad 
Amato per chiedergli «formal¬ 
mente» di ntirarc l’articolo «sal¬ 
va cumulo» «Via via che passa¬ 
no 1 giorni - scriveva D’Alema 
- dopo li parere delle commis¬ 
sioni competenti della Camera 
risulta sempre più evidente 
Tenore compiuto nel decreto 
legislativo sul pubblico impie¬ 
go» Poi ricordava che «l’opi¬ 
nione pubblica avverte questa 
norma come un Insopportabi¬ 
le privilegio, riservato per sé da 
quelli che hanno il potere di 
decidere» Da qui l'invito nel 
momento in cui si chiedono a 
tutti sacrifici, a «riconoscere 
I errore e fare un passo indie¬ 
tro» Gerardo Bianco presiden¬ 
te del deputati de, considera la 
richiesta di coloro che si op¬ 
pongono alla cancellazione 


del cumulo del tutto «legitti¬ 
ma» ma detto questo dichiara 
«lo sono favorevole alla elimi¬ 
nazione da subito» 

L’antefatto Solo alcuni mesi 
fa, in occasione della Finanzia- 
na SI raccomandava di can¬ 
cellare questo pnvilegio II te¬ 
sto del decreto amva alla Ca¬ 
mera, il 14 gennaio le commis¬ 
sioni competenti, Affan cosU- 
tuzionali e Lavoro danno il lo¬ 
ro • parere favorevole il 
prow^imento all’articolo SS 
prevedeva si I abolizione del 
cumulo, ma specificava che il 
collocamento in aspettativa ha 
luogo all’atto della proclama¬ 
zione degli eletti La faccia è 
salvata il divieto di cumulo c è 
ma è nnviato a dopo le pressi- ' 
me elezioni politiche II parere 
favorevole delle commissioni è 
passato con il si di De e Rsi, 


contrari Pds Rifondazione 
Verdi e Msi Ma la cosa non 
passa sotto silenzio, L'Indipen- 
den/eci apre il giornale «U pa¬ 
ghiamo due volte», D’Alema 
senve ad Amato e promette 
battaglia se non si corregge su¬ 
bito l’errore, e il governo è co¬ 
stretto a rimediare 
Il presidente del Consiglio 
Amalo tiene perù a precisare 
le «indicazioni informali» per¬ 
venute dal Parlamento al go¬ 
verno Indicazioni secondo 
CUI non SI può creare dispantà 
Ira dipendati pubblici e liben 
professionisti che possono 
continuare a scolgere le pro- 
pne attività il nferimento con¬ 
sueto è agli avvocati Earìcora 
chi ha iniziato la legislatura 
con aspettative di cumulo non 
può vederle cambiale nel cor¬ 
so della stessa II pncipio dei 
dinlti acquisiti che senza tanti 


scrupoli è stalo messo in que¬ 
stione con la nforma dell’età 
pensionabile 

Sul fronte del cumulo c’è da 
registrare una polemica L'Indi'- 
pendente e Cesare Salvi del 
Pds II quotidiano lombardo le- 
n ha pubblicato la notizia se¬ 
condo cui il senatore Salvi cu¬ 
mulerebbe stipendio di profes¬ 
sore univiresitano, pensione in 
qualità di ex dipendente del 
^nato e indennità parlamen¬ 
tare Immediata la smentita 
Palazzo Madama fa sapere che 
«il senatore Salvi non è pensio¬ 
nalo del Senato e che a tal tito¬ 
lo non percepisce alcun emo¬ 
lumento da porte dell ammini¬ 
strazione» PerSalvi, il CUI lega¬ 
le ha già dato corso «alle con¬ 
scguenti azioni penali» «nma- 
iic comunque I inciviltà di chi 
usa notizie calunniose c false» 



D’Antoni: «Un risultato onorevole» 
Larizza: «Ora d sarà più effidenza» 

Cauti i sindacati 
Trentin: «Riforma 
zoppicante, ma...» 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA I segrctan generali 
di Cgil. ClsI c UiI, Bruno Trcn- 
tin. Sergio D’Antoni e Pietro 
Lanzza. hanno accollo con 
moderata soddisfazione l’ap¬ 
provazione della nforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co impiego «Non vanno asso¬ 
lutamente nascoste le ombre- 
ha deno Trenun - comunque 
abbiamo aperto una breccia 
per I unificazione delle condi¬ 
zioni di dintto e di potere con¬ 
trattuale dei lavoraton dipen- 
denb E una nforma zoppican- » 
le e imperfetta che comunque 
rompe una tradizione secolare 
che vedeva il pubblico impie¬ 
go isolato dal resto del mondo 
del lavoro'Un settore’cheTìa 
■sempre rappresentato-nna ba«' 
se fondamentale di clienteli¬ 
smo politico di inefficienza 
burocratica, di mortificazione >■ 
dei dmtti dei lavoraton» Per 
D'Anioni «è fondamentale che 
SI sia portata a casa la nforma 
che noi chiedevamo da anm. 
Con regole uguali in tutto il 
mondo del lavoro ci sarà più 
efficienza nella pubblica am¬ 
ministrazione, più uguaglianza 
e più giustizia» Secondo Lanz¬ 
za è un risultato imfioitante 
«anche se non ci sono tutte le 
nostre richieste Ora cerchere¬ 
mo di ottenere, come facaa- 
mo sempre, altre modifiche» 

Per il segretano Cgil, Alfiero 
Grandi, «la nforma del rappor¬ 
to nel pubblico impiego è stata 
voluta dalla Cgil e dalle altre 
confederazioni II governo si è 
mosso solo sulla base di una 
pressione del sindacato la cui 
elaborazione culturale e politi¬ 
ca nella direzione della nfor¬ 
ma ha finito con Tinfiuenzare 
sensibilmente le misure che il 
governo ha approvato» «Pur¬ 
troppo - prosegue Grandi - il 
governo, malgrado le pressioni 
del sindacato, accanto a passi 
avanti significativi ha manife- ' 


stato incertezze lasciando an¬ 
cora troppi vincoli che [tosso¬ 
no creare conflitti tra dintto co¬ 
mune e dintto amministrativo- 
Inoltre, sosUene Grandi «il go¬ 
verno è stalo debole con la di¬ 
rigenza e SI è persa 1 occasione 
di una vera nforma nel campo 
deU’università» Tuttavia il Pds 
con Ragone sulla soluzione 
adottata per i docenti sottoli¬ 
nea che «è stato vmto il tentati¬ 
vo di spaccare in due la docen¬ 
za universitana» - ~ ■>' 

«Gli incontn con la presiden¬ 
za del Consiglio sui decreti de- 
legab per il pubblico impiego - 
dice 11 segretano generale ag¬ 
giunto della egli funzione pub¬ 
blica, Paolo Neroilzi - hanno 
segnatoqùalchc-importanie n- 
sultato di mdubbio segno posi- 
hvo Tra tutti il nconosamento 
del ruolo della contrattazione 
decentrata su organizzazione 
del lavoro, oran mobllitA Ma 
resta aiKora un lungo cammi¬ 
no da precorrere perchè si 
possa davvero parlare di svol¬ 
ta. É però importante che il go¬ 
verno abbia assunto 1 impegno 
a verificare congiuntamente 
coi sindacati le prossime fasi di 
attuazione dei decreti, nella 
prospettiva di mtrodurre corre¬ 
zioni e Integrazioni Li corso 
d’opera» Secondo i! segretano 
generale Cgil-scuola, Dano 
Missaglia «É troppo presto per 
dare un giudizio di mento su 
un decreto su cui non si cono¬ 
sce il testo definitivo Sui prov¬ 
vedimenti per la scuola abbia¬ 
mo sempre espresso un parere 
negativo ma a palazzo Chigi vi 
è stato un esplicito nconosci- 
menlo della funzione speafica 
della scuola» Secondo il Movi¬ 
mento federattvo democratico 
c’e «un passo avanti e uno m- 
dietro», perché non si prevede 
una adeguata «tutela dei dintu 
del attadino utente», né il «ruo¬ 
lo delle loro organizzazioni» 


Blocchi alle dogane 

Spedizionieri in aviazione. 
la settimana prossima 
per i rinvii del governo 


H ROMA Uno dei giorni in 
mezzo alla prossima settimana 
1 valichi di frontiera saranno 
bloccati dagli spedizionien m 
lotta per difendere il posto di 
lavoro Si tratta di circa 6 000 
lavoraton diventati eccedenti 
con I entrata m funzione del 
mercato unico europeo Appe¬ 
na appresa la nobzia di un nn- 
vio della approvazione da par¬ 
te del consiglio dei ministn del 
decreto che collocava una par¬ 
te di loro (1 500-1 800) nel- 
rammmistrazione finanziana i 
smdacati di categona hanno 
preannunciato la giornata di 
protesta (la data esatta è in 
corso di definizione) Peraltro 
c’era già un forte malcontento 
per il nnvio di un secondo de¬ 
creto che mteressava i restanti 
4 000-4 200 lavoraton «Siamo 
ormai a un livello di cinismo 
inaccettabile da parte del go¬ 
verno - ha lamentato il segre- 
tano Filt-Cgil, Salvatore Buona- 
donna - che aggiunge nnvio a 
nnvio e non specifica i conte¬ 
nuti del decreto che si è pro¬ 
messo di approvare nel prossi¬ 
mo consiglio dei ministn L u- 
nica via di uscita corretta ed ef¬ 
ficace è l’accordo firmato il 19 
dal sottosegretano alla presi¬ 


denza del Consiglio e che n- 
guarda tutti i 6 000 lavoraton 
interessati per i quali si può in- 
t<-"enirc con forme sostitutive 
di cassa integrazione e con i 
fondi Cee per la riqualificazio¬ 
ne professionale» - 
I parìamentan europei del 
Pds su questo provvedimento 
nei confronti delle imprese e 
dei lavoraton del settore doga¬ 
nale accusano di inadempien¬ 
za il governo 111 quanto «l’Italia 
è l’unico paese che non ha an¬ 
cora presentalo i programmi 
per utilizzare le deane di mi¬ 
liardi stanziab dal parlamento 
europeo a favore dei lavoraton 
del settore doganale e per la ri¬ 
conversione dell’atuvità eco¬ 
nomica (atto che deve essere 
compiuto al massimo entro il 
31 marzo) provocando pro¬ 
blemi anche ad altn paesi e 
tensioni sociali acute» «Il nn- 
vio del governo - ha detto il se¬ 
gretano nazionale della Flit, 
Romolo VivarelL - è un fatto 
gravissimo che mette in discus¬ 
sione la credibilità dell’esecuti¬ 
vo che solo due giorni fa aveva 
concordato con le petti social 
il testo del decreto da approva¬ 
re oggi (icn per chi legge 
ndr)» 
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Economia&Lavoro 


Ancora una cattiva notizia per l’economia italiana 
A novembre la produzione industriale è scesa dell’1,7% 
La nòstra moneta in difficoltà sulle valute dello Sme 
Ma per il governatore la sua valutazione è troppo bassa 

La crìà minaccia la lìm 
Ciampi: «È sottovalutata» 



Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 


La crisi economica si aggrava: a novembre nuovo 
calo per la produzione industriale (-1,7% rispetto 
allo stesso mese del ’91). E la recessione trascina al 
ribasso anche la nostra moneta, che len ha subito 
un vistoso ribasso su tutti i mercati: il marco tedesco 
è tornato a quota 920, cinque lire in più di giovedì. 
«Ma la lira è sottovalutata», sostiene Ciampi. Le con¬ 
dizioni per il neutro nello Sme. ~ “ , 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Toma la sfiduaa 
sull'«azicnda Ilalia» e sulla sua 
moneta Le difticoltà dei conti 
pubblici nonostante la maxi 
manovra da SSmila miliardi 
approvata appena un mese fa. 
le incertezze del governo pale- . 
sale dal nervosismo del mini¬ 
stro Gona (attacco, poi nen- 
trato. a Ciampi, polemica con 
gli alln ministn finanziari), e 
infine i dati sulla produzione 
industnale, ancora una volta 
negativi. Una miscela esplosi¬ 


va L'economia italiana si uova 
in una specie di vicolo cieco, 
ed ogni conferma in questo 
senso SI nverbera stilla lira 
len ristai ha diffuso i dati 
sulla produzione industnale 
'del novembre 1992 l'indice 6 
sceso dell'1,756 rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece¬ 
dente Ma in realtà il risultato è 
• peggiore, visto che nello scor¬ 
so novembre si è lavoralo un 
giorno in più li calo insomma 
prosegue, dopo la flessione re¬ 


gisUata nel trimestre agosto-ot¬ 
tobre Complessivamente, nei 
pnmi undici mesi del 1992 la 
produzione industriale è scesa 
dello 0,4%, dice ristai E a sof- 
fnme di più è il settore metal¬ 
meccanico, che tra tutti è quel- ' 
lo che perde di più (-3,656) 

Nelle stesse ore in cui le 
agenzie di stampa battevano 
queste notizie, la lira ò tornata 
ad indebolirsi, perdendo terre-. 
no rispetto a tutte le altre mag- 
gion monete europee A meta 
mattinata perdeva quasi otto 
punti nei confronti del marco 
La situazione poi è migliorata, 
anche se non di molto, e la 
quotazione indicativa nievata 
dalla Banca d'Italia è stata 
920,3 Oltre cinque lire più di 
giovedì 

A spingere al ribasso le quo¬ 
tazioni della moneta italiana è 
anche il leggero calo dei lassi 
provocato dalla Banca d'Italia 
nell'operazione «pronti contro 


termine» di len (lOmila miliar¬ 
di). olUe che la convinzione 
che sia ormai prossima una n- 
forma della nscrva obbligato¬ 
ne che le banche sono tenute 
a detenere Si parla di un «ta¬ 
glio» del 556 della nserva stessa 
denaro che uscirebbe dai tot- 
zien degli istituti di credito per 
finire sui mercati monetan 
Una misura che dovrebbe pro¬ 
vocare un nbasso dei tassi di 
interesse praticati dalle ban¬ 
che. come '■onferma il presi¬ 
dente dell'Abi Tancredi Bian¬ 
chi, secondo il quale - tuttavia 
- questo non basterà a curare 
la «vera malattia», c cioè il defi¬ 
cit del bilancio pubblico 
La decisione di nformare la 
riserva obbiigatona era stata 
preannunciata nei giorni scorsi 
dal governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
che len ha sostanzialmente 
confermato l'amvo di misure 
meno restntlivc di politica mo¬ 


netane in grado di ndarc fiato 
all'economia «La lira è sotto¬ 
valutata», ha dichiarato Ciam¬ 
pi, in trasferta a Pangt per nce- 
vere la legion d'onore confen- 
tagli dal presidente Mitterrand 
c dal ministro delle finanze Sa- 
pin r 

Secondo il governatore dun¬ 
que I margini di recupero per 
la nostra moneta ci sono Si 
tratta però di non abbassare la - 
guardia, soprattutto sul fronte 
della finanza pubblica c del- 
l'inflazione > r 

Il «pnmo traguardo» dell'Ita¬ 
lia resta quello di tornare ad 
essere «parte attiva dello Sme», 
dice Ma nonostante la buona 
volontà dimostrata da gover¬ 
no, partiti e patti sociali, c no¬ 
nostante I sacnfici richiesti dal¬ 
le stangate fiscali e dall abolì- . 
zione ^Ita scala mobile, si so¬ 
no appena create le condizio¬ 
ni per il nenlrodcU’Ilalia nel si¬ 
stema monetano Condizioni 


•interne», precisa Ciampi, ma 
•è anche necessano che quel¬ 
l'accordo recupen forza e cre¬ 
dibilità» 

Lo Sme è in cnsi, insomma, 
e con esso tutto il progetto di 
unione monetana ed econo¬ 
mica tracciato a MaastnchL 
Secondo il governatore, nei v 
mesi scorsi sono stati compiuti 
«due eiTon» quello di credere ‘ 
che Maastncht bastasse a ga¬ 
rantire una volta per tutte la 
stabilità del sistema, ma so¬ 
prattutto quello di non aver sa¬ 
puto rispondere collegialmen¬ 
te alla tempesta valutana del 
92 Solo una volta ipartnereu- 
ropei (Germania in testa, ov¬ 
viamente) SI sono coordinati 
in un impegno comune quan¬ 
do - dice Ciampi - si è trattalo 
di difendere il franco francese 
dalle tensioni che lo hanno in¬ 
vestito nell'autunno scorso 

Un'accusa all'Europa per 
aver lasciato la lira esposta ad 


ogni attacco speculativo fino 
alla capitolazione'^ Non è pro¬ 
prio cosi Non SI possono infat- 
u dimenticare i risultati rag¬ 
giunti dalla Francia «per rende¬ 
re stabile la sua economia, per 
sradicare l'inflazione» Come 
dire che se l'Italia vuole ntor- 
nare in linea con le altre mo¬ 
nete. deve pnma mettere ordi¬ 
ne nei conti di casa propna. E i 
conti, soprattutto quelli pubbli¬ 
ci, non sono ancora sotto con¬ 
trollo, come lo stesso Ciampi 
ha confermato nei giorni scorsi ' 
di fronte alla commissione bi¬ 
lancio di Monlecitono 
Le pome indiscrezioni sul 
deficit di gennaio sembrano 
dargli ragione se sarà confer¬ 
malo un nuovo buco da lOmi- 
la miliardi nel pnmo mese del 
1993, diventerà praticamente 
inevitabile conere ai npan con 
una manovra conettiva (una 
stangata-bis) da mettere in 
cantiere a pnmavera 
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Per il leader della Cgil «Ciampi ha confermato che la manovra di .Amato era ingiusta» 

«Sulla manovira avéva vagone la C#» 

E Trentìn ora lilanda il prestito forzoso 


«La manovra dt Amato era ingiusta e inefficace. La 
Cgil lo aveva detto lo .scorso autunno. Le parole di 
Ciampi lo confermano. Saranno necessarie altre 
prove dunssime, ma a pagati non debbono essere 
sempre gli stessi. Tornano in campo le nostre con¬ 
troproposte. il prestito forzoso». Parole severe di 
Trentin al convegno Cisl. Un incontro con i magi¬ 
strati di Tangentopoli. Oggi parla Amato. .. 
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_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UOOUMI 


mm IL CIOCCO (lu) «Ciampi 
ha detto che 6 necessario ri¬ 
mettere le finanze del Paese in 
riga Anche di fronte agli impe¬ 
gni presi con la Cec E le aulo- 
ntà comunilane non scherza¬ 
no Sarebbe come giocare con 
il fuoco se ci trovassimo, a lu¬ 
glio. di fronte ad una decisione 
di nfiuto della Cec alla secon¬ 
da rata del prestito» Bruno 
Trentin risponde alle doman¬ 
de dei giornalisti, poco prima 
del suo intervento al seminano 
pre<ongressuale della Cisl La 
sua posizione sul futuro eco¬ 
nomico del Paese, c quindi 
suH'orierato del governo Ama¬ 
to, è diversa da quella esposta 
da Sergio D'Antoni («Abbiamo 
già dato, punto e basta») c an¬ 
che da quella del segretano 


della Uil Pietro Larizza II pro- 
^ I blema, dice invece Trentin, è 
: che mancano le nsorsc per far 
uscire li Paese dalla «cnsi indu- 
stnale più grave di questo do¬ 
poguerra», una cnsi non supe¬ 
rabile con una manovra sui 
tassi di interesse o guardando 
’ alla possibile ripresa intema- 
^ zionale C'ù un'anomalia ita¬ 
liana, con un sistema indu- 
stnale anchesso travolto da 
una cultura politica chiamata 
«indebitamento pubblico e fi¬ 
nanziarizzazione dcU'ccono- 
mia» Non si esce, prosegue il 
. segretario della Cgil, da quel 
' buco nero con le risorse deri¬ 
vanti da una normale manovra 
di aggiustamento «Bisognerà 
z affrontare una sfida dunssima 
. che chiederà non stangate, > 
ma, certo, sacniici per tutti Ca¬ 


pace. soprattutto, di penalizza¬ 
re le formè più detcnori di di¬ 
spersione delle risorse Mi au¬ 
guro che iLmovimento sinda¬ 
cale non giochi in difesa» E la 
manovra di AmaK>MH93 mila-'" 
miliardi?-rfJoh ha certo penij^£rl 
lizzato quelle forme deteriori, 
semmai le ha incoraggiate. Ha 
dato droga al drogato. Invece 
di tagliare drasticamente la do- , 
se Lo avevamo previsto nel¬ 
l'autunno del 1992» Dove re- 
penre nuove nsorse’ La Cgil n- 
proporrà l'idea di un prestito 
forzoso E ancora una riforma 
dell'imposizione sui redditi e 
SUI patnmoni, con il principio 
della nominatlvità per i titoli di 
nuova emissione introducen¬ 
do la denuncia di tutti i redditi 
e non solo di una parte, elimi¬ 
nando tutte le forme di cedola- 
re secca Una tassazione dei 
Boi’ Trentin ripete di pensare 
solo ai titoli di nuova emissio¬ 
ne. L'intento è quello, tra l'al¬ 
tro, di impedire che, almeno ' 
per li futuro, ci sia «una parte 
dei cittadini che vede aumen¬ 
tare il proprio reddito dell'S 
per cento all'anno e una parte 
diminuire dell'uno o del due 
percento» Trentin abbandona 
il convegno della Cisl lascian¬ 
do ad Amato, ospite dello stes¬ 
so sindacato, oggi al Palasport , 


di Lucca, questo biglietto un 
po' aihmonilore «Aveva ragio¬ 
ne la Cgil». Ma pnma c'è un si- 
gnifisativo scambio di battute 
IJf^dliìgènti sindacali e due 
magotiàir (Vinci e Cicala), 
una tavola rotondà 
(l'atteso Di Pietro non ha potu¬ 
to partecipare). La domanda, 
secca, è*"!! sindacato è più o 
meno immune da Tangento¬ 
poli’ La replica di Antonino 
Vinci, sostituto procuratore 
della Repubblica a Roma, è 
inequivocabile «La nostra pre¬ 
senza è una risposta» Altra do¬ 
manda. Sareste andati ad un 
convegno promosso dai parti¬ 
ti? «No» Eppure Vinci è il magi¬ 
strato che ha promosso una in¬ 
chiesta tra le cui maglie sono 
finiti anche alcuni dingenti sin¬ 
dacali Quindi casi di corruzio¬ 
ne esistono Ma le vicende fi¬ 
nora emerse non sono parago¬ 
nabili a quelle che hanno tra¬ 
volto certi partiti (e non tutti al¬ 
lo stesso modo) D'Antoni SI n- 
fà ad un discorso pronunoato 
al mattino da Gino Giugni (un 
incitamento a nsoivcre presto i 
problemi di rappresentatività 
del sindacato) Il giurista ave¬ 
va anche sottolineato il fatto 
che però il sindacato aveva 
trovato una forma di finanzia¬ 


mento, come il tesseramento 
automatico dei lavoratori, in 
grado di salvaguardarlo da for¬ 
me gravi di corruzione. Lo stes¬ 
so D'Antoni ammette, comun¬ 
que. l'esistenza di possibili at¬ 
teggiamenti illegittimi di singo¬ 
li sindacalisti «Non siamo an¬ 
geli», sostiene Pietro Lanzza II 
segretario della Utl vede la ra¬ 
dice del male nel sistema del 
«regime di autorizzazioni», con 
lacreazionedi poten impropn 
Bruno Trentin ncorda la severa 
denuncia parata dalla stessa 
Cgil, all'inizio di Tangentopoli, 
in una assemblea al Teatro 
Nuovo di Milano. E individua, 
alla radice degli episodi di cor¬ 
ruzione, una cultura di gover¬ 
no colicgata al «consociativi- 
smo», cioè ad un sistema dove 
scompaiono le disUnzioni di 
responsabilità. La decisione di 
» uscire dai consigli di ammini¬ 
strazione degli Enti nasce da 
questa constatazione Non è 
un modo per fuggire dai reati, 
ma per abbandonare una cul- 
■' tura che può portare al reato 
Non è il nfugio nella formula 
del «sindacato opposizione», è 
la scelta del «sindacato-proget¬ 
to», un sindacato capace di fa- 
' re proposte di governo Uno 
sforzo di rinnovamento condi¬ 
viso dai magistrali «Noi dob- 





Il segretario generale della Cgil Brano Trentin 


I biamo stare vicino al sindaca¬ 
to», afferma Antonino Vinci E 
Mano Cicala, segretano gene- 
1 rate dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati allarga il di¬ 
scorso L antidoto principale a 
Tangentopoli sostiene, «è la 
tensione ideale» Quando uno 
ha un progetto poliUco e poi lo 
vende «non puO che coirom- 
persi». Cicala vede qui, nella 
>' perdita di valon ideali, le ragio¬ 
ni della crisi dei partiti E allo¬ 
ra magan si assiste al feno¬ 
meno di giovani impregnau di 
passione politica, intenti ad 
abbracciare la strada della ma¬ 
gistratura Pier trovare uno 
sbocco alle-propne ansie Ma i 
' magistrati, in definitiva, «assol¬ 
vono» Cgil, Cisl e Uil Anche 
perchè apprezzano i tentativi 
di autonforma Quelli su cui n- 


toma poi T rentin davanti ai de¬ 
legati, nprendendo il tema del¬ 
la quesbone morale Le orga¬ 
nizzazioni cnminali, ncorda, * 
nascono come difesa dei grup¬ 
pi Una logica <ontigua», in 
fondo, a quella dei corporativi- 
. smi vecchi e nuovi Ma anche 
una implicita piolemica con 
chi teorizza il «smdacato dei i 
soli iscntti, dei soci» Ecco pier- 
chè è importante, invece, la 
, pro|>osla di un sindacato ge- , 
n, nerale, con chiare regole di 
rappresentanza È il tema del ■ 
dintto dei lavoraton ad elegge- 
^ re I pnapn delegati E anche la 
Cisl, con D'Antoni, nbadisce 
questo sarà il semestre del vo- 
' to Un vaccino importante II ’ 
nnnovamento comincia da 


Occhetto: un errore il prestito Cee, no ad una manovra-bis. Fazio, Bankitaiia: la crisi più dura degli ultimi decenni 
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Sfiducia, trucchi e disoccupati: clima da ’29 


Scatta la grande paura è la recessione, la più grave, 
dicono economisti e politici, dal dopoguerra. Le tra¬ 
dizionali valvole di sfogo deH’economia dei Bram¬ 
billa non funzionano più. Il governo annaspa, non 
riesce a convincere t mercati. Occhetto: «Il prestito 
europeo nelle condizioni peggiori. Le vanterie sono 
fuori luogo». Allarme della Banca d’Italia sulla di¬ 
soccupazione di massa.'' 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■1 ROMA C'è un climd da 
Grande Crisi, 1929 Conglisce- 
nan semiapocalittici, gli anna- 
spiamenti dei ministn che cer¬ 
cano di attcstarsi sulla trincea 
della Caporetto economica fa¬ 
cendo gli scongiun che le loro 
previsioni reggano all'urto, lo 
scaricabanle di un ministro 
sull'altro, il ventre molle demo¬ 
cristiano che se la prende con 
Ciampi, le scene^iate sulle 
manovre bis La produzione ' 
industnale cala, i consumi de¬ 
gli italiani per la prima volta 
calano, la disoccupazione au-, 
menta e spazza via le illusioni 
che la Terza Italia, quella dei * 
«sciui Brambilla», sia in grado ^ 
di compensare le perdile della 
grande industria Beniamino 
ìwdreatta, economista demo¬ 
cristiano, ncorda ad un conve¬ 
gno organizzato dall'Ispe quel- . 
lo che tutti sanno c che quasi ' 
tutti prefenscono dimenticare 
«In pnmavera i titoli del debito 
pubblico sono stati sottoscntti 


solo grazie al sostegno degli 
istituti finanzian» Se non ci 
fossero state le banche e le , 
grandi assicurazioni, sarebbe 
scoppiato il bubbone 

La novità è che si sono sal¬ 
dati 1 due comi del problema 
la cnsi di credibilità sui mercau 
(che si npercuote sulla lira e l 
tìtoli quotati a Londra) e la cn- 
. SI di credibilità interna Non ■' 
basta una firma a Bruxelles per 
ottenere la ciambella di salva¬ 
taggio Anzi, la firma a Bru.xel- 
les per il prestito subordinalo 
al raggiungimento di obiettivi 
■ che tutu giudicano irrealizzabi¬ 
li nel 1993 rappresenta un vin¬ 
colo in più che nschia di tra¬ 
sformarsi in un boomerang po- 
' litico e finanziano non dovesse 
essere rispettato al decimale 
La Malfa, segretano del Pri, è 
sicuro «Quest'anno il deficit 
dello Stalo raggiungerà circa 
I ?0mila miliardi di lire al nello 
della manovra già avviato» 




Antonio Fazio 


Ventimila miliardi più degli im¬ 
pegni del governo i ministn 
minimizzano Dicono di fidarsi 
della bontà delle loro cifre no¬ 
nostante che la recessione le 
renda sempre meno credibili. 
Se conlerma.ssero i dubbi, do¬ 
vrebbero fare subito le valigie 
dal momento che a Bruxelles 
avrebbero mentilo spudorata¬ 
mente La resa dei conti è fis¬ 
sata Pier marzo quando la rela¬ 
zione di cassa del Tesoro farà 
emergere il dare e l'avere Allo¬ 
ra SI leggerà ciò che oggi resta 
un segreto di Pulcinella La po¬ 
lemica contro la Banca d'Italia 
aperta dal democnstiano Go¬ 
tta su Ciampi profeta di svenlu- 


Achllle Occhetto 


re e «sfascisUi» è ancora calda 
Solo sventatezza del ministro’ 

Il deputato de Francesco D 0- 
nofno, vicino a Bodrato, spiega 
che Gona non è solo «Secon¬ 
do me Amato e la Banca d’Ita¬ 
lia hanno suetto un asse che 
ha imbavaglialo una forte 
maggioranza parlamentare te¬ 
nuta a bada solo con il voto di 
fiducia L'asse Bankitalia-Pa- 
lazzo Chigi è l’unico kombinat 
liberista in Italia» Ciampi è un 
banchiere centrale che non 
agisce nel vuoto pneumatico 
di una moneta al di sopra delle 
parti, al momento giusto ha ' 
anche appoggiato i governi di 
CUI magan si fidava poco Lo 


ha fatto con Andreotti e lo ha 
continuato a fare con Amato, 
ma non ha mai rinuncialo a di¬ 
re ciè che pensava sulle mano¬ 
vre sballate. suH’ottimismo ir¬ 
responsabile, SUI trucchi con¬ 
tabili, sui comportamenti infla¬ 
zionistici di qualche ministro 
Oggi, qualcuno nella maggio¬ 
ranza la capire di sentirsi tradi¬ 
to. 

La pnma paura è che la so¬ 
cietà Italiana non regga l'urto 
della recessione, la seconda è 
la perdita della bussola euro¬ 
pea cioè di qualsiasi bussola 
E 1 ossessione da 8 Settembre 
in cui SI trovano ministri e poli¬ 
tici senza il coraggio di spie¬ 


garsene le ragioni di cui parla 
il pidicssino Rcichlin II presti¬ 
to concesso da Bruxelles do¬ 
vrebbe potenziare un circolo 
virtuoso del quale non si vedo¬ 
no le premesse Secondo Oc¬ 
chetto 1 guai rischiano di esse¬ 
re più dei vantaggi «La conces¬ 
sione del prestiìo è avvenuta / 
nel modo peggiore - ha dichia¬ 
ralo a Mondo Economico - Il - 
governo si è messo nelle con- - 
dizioni di farsi trattare come un '' 
governo di un paese del terzo 
mondo Le vanterie mi sem- - 
brano davvero fuon luogo an¬ 
che perchè le condizioni poste 
dalla Cee ipotecano la politica 
economica nazionale per pa¬ 
recchi anni e possono aggra¬ 
vare la recessione in atto» Per 
Occhetto. tra l'altro, oggi «non ' 
serviva un prestito comunitano ' 
anche perchè i' problema del ? 
nentro dell Italia nello Sme 
non è immediato» 

Il paese reggerà ad una 
stretta monetana cosi prolun¬ 
gata’Secondo Occhetto ha già - 
anticipato il no del Pds ad una 
manovra finanziana bis per¬ 
chè «aggraverebbe» la reces¬ 
sione Là Banca d'ItaLa una 
manovra - bis, naturalmente, 
la incoraggia Anzi vuole che 
sia fatta non appena ne emer- - 
ga cifre alla mano la necessità 
«senza perdere tempo» Ciam- > 
pi non riduce il tasso di sconto 
perchè sono le banche a dover 
cedere Ma anche la Bankitaiia 
si rende conto gli effetti dram- 
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^ettere-^. 


Aproposito 
ddsond^gio 
sui compiti 
delle Forze Armate 


H Caro direttore, 
le scovo a proposito del- 
1 articolo di Giampaolo Tuc- 
ci dedicato al sondaggio 
eseguito dall’Archivio Disar¬ 
mo e dalla SWG per il mini¬ 
stero della Difesa su come 
gli Italiani vedono i nuovi 
compiti delle forze armate 1 
dati che emergono mi sem¬ 
brano interessanti per le ten¬ 
denze abbastanza impreve¬ 
dibili che mostrano L'im¬ 
piego dei militari come sup¬ 
porto alla lotta contro la cri¬ 
minalità suscita un largo 
consenso a fronte di impie 
ghi «uUli» per la pnma volta 
in quindici anni la gente è 
disposta a mantenere, anzi¬ 
ché diminuire, l'attuale livel¬ 
lo della spesa militare, nella 
crisi che attraversano, i par¬ 
titi sono sempre meno in 
grado di orientare l'opinio¬ 
ne dei propn eletton, nella 
politica della difesa come 
altrove Mi sembra di capire 
che questi dati non piacoo- 
no a Tucci. Ha ragione non 
piacciono neanche a me II 
fatto è che i sondaggi sono 
fatti cosi si chiede a un 
campione rappresentahvo 
della popolazione che cosa 
pensa di un problema, la 
gente risponde quello che 
pensa, le esposte vengono 
registrate, passate in un pro¬ 
gramma e presentate Il son¬ 
darlo Archivio 'Disaimo- 
SWG non è «panmilitansta», 
quindi, più di quanto siano 
«panmilitanste» le persone 
che hanno risposto (ciò che 
non è, visto che i due compi¬ 
ti che hanno ottenuto più 
con5e''si sono quelli non ar¬ 
mati di soccorso nelle cala¬ 
mità e di aiuto umanitano in 
Italia e all’estero). Le opi- ' 
moni degli italiani sono più 
. complesse di come abbia¬ 
mo pensato per anni, e il 
bello è (o li brutto) che non 
hanno ancora Imito di cam¬ 
biare Non affrontare questo 
dato mi sembrerebbe un er¬ 
rore, specie per la sinistra. - 
Prof. Fabrizio BaUMeDl 
Archivio Disarmo 
Roma 


// professor Battislelli ha ra¬ 
gione Quei dall non mi piac- 
aono Questa opinione, pe¬ 
rò, non l'ho espressaneU'ar- 
licolo L’aggetuuo •pan-mili- 
tansto- è descntboo, non 
prescrittivo serve a descrive¬ 
re, non costituisce un giudi¬ 
zio di valore Quanto al son¬ 
daggio, 6 indispensabile che 
un giornale diffidi se il com¬ 
mittente è -parte in causa- 
in questo caso, il committen¬ 
te 6 il ministero della Difesa 
La saenza - si sa - non è 
neutra / sondaggi ancora 
meno Peraò, dire -gli italia¬ 
ni la pensano così- è un az¬ 
zardo logico, linguistico e 
ideologico (G T ) 


malici di una lunga recessione 
fronteggiata con tassi di inte¬ 
resse da capogiro mentre un 
giorno si e tre no nemeige lo 
spettro di misure da finanza - 
straordinana. Lo dice La Malfa. ' 
occorrono misure drastiche 
Trentin ha parlato di prestito 
forzoso Nella banca centrale 
ci sono opinioni diverse Uno 
dei vicediretton generali, Anto¬ 
nio Fazio, ntienc che I occupa¬ 
zione deve essere «una pnontà . 
del governo pur senza trascu¬ 
rare il risanamento finanzia¬ 
no» L'intensità della caduta 
dell occupazione nell’indù- „ 
sma - dice Fazio - non trova 
precedenti nella stona degli ul¬ 
timi decenni «Se continuasse¬ 
ro le tendenze in atto, l’ulteno- 
re perdita di posti di lavoro as¬ 
sumerebbe dimensioni preoc¬ 
cupanti» là crisi sta colpendo 
in misura più intensa il nord in- 
dusmalizzato tra luglio e set¬ 
tembre il tasso disoccupazione 
giovanile era del 15% nel cen- 
tronord, supierava il 40% nel 
mezzogiorno I giovani Tino a 
29 anni in cerca di lavoro era¬ 
no 750mila nel centronord e 
1 150 000 nel mezzogiorno 
Non vanno seguiti i diktat «dei 
chiencl dell’economia», con¬ 
clude Fazio Per Beniamino 
Andreatta chi parla cosi è qua¬ 
si un illusionista «Dobbiamo ^ 
resistere alle sirene del New 
Deal, non c’è spazio per usare 
li bilancio come stabilizzato- 


aiagrìcoHorì 
penalizzati 
dalle scelte 
comunitarie 


H Sono ormai a decine i 
popoli, gli stati che per man¬ 
canza di «granella» (per la 
semina) non nascono ad 
avere il dovuto sostenta¬ 
mento per sfamarsi ma, di 
fronte a tali tragedie la rispo¬ 
sta della Cee è sconcertante 
I governi sembrano scagliar¬ 
si con accanimento contro 
gli agncolton che vogliono 
lavorare e produrre, penaliz¬ 
zandoli in ogni settore pro¬ 
duttivo Sembra incredibile, 
eppure con il Regolamento 
relativo alla messa a nposo 
dei terreni (Set-Aside), un 
milione e mezzo di ettan so¬ 
no stati tolti dalla produzio¬ 
ne e questi sono tutti prodot¬ 
ti che a milioni di persone 
mancano per la sopravvi¬ 
venza La politica agricola 
comunitana con l'introdu¬ 
zione del Regolamento 
1765/92, pone un ultenore 
limite alle produzioni di se¬ 
minativi, infatti per unifor¬ 
mare 1 prezzi a quelli degli 
altn stati membn della Co¬ 
munità Europea, il prezzo 
d'intervento diminuirà sen¬ 
sibilmente ed arriverà a ar¬ 
ca 23 000 lire al quintale e 
come contropartita al pro¬ 
duttore venà pagata un'in¬ 


dennità relativa alla superfi¬ 
cie colLvata pan a circa 
160 000 lire ad ettaro A que¬ 
sto punto, con pochi calcoli 
approssimativi, si deduce 
che per arrivare a fare «pan» 
fra costi e ncavi occorrono 
40 q li/Ha di grano e, se si ri¬ 
mane al disotto di queste 
produzioni il bilancio sarà 
sicuramente in rosso Lo 
stesso discorso vale, oltre 
che por il grano anche per 
le colture oleaginose e pro¬ 
teiche Come produtton non 
possiamo accettare la di¬ 
struzione di 700-800 mila 
vacche da latte, e se fin qui 
non abbiamo ottenuto la tu 
tela dei nostn prodotti, cosa 
avverrà con l'istituzione del 
libero mercato’ Non si può 
più importare tutto ciò che i 
paesi esten producono a mi¬ 
nor costo, se cosi tosse ci re¬ 
sterebbero da produrre ben 
poche cose e ci ndurremmo 
ben presto a fare la fame, ed 
è per questo motivo che noi 
agncolton dobbiamo essere 
contrarr a questa politica 
agncola. Non possiamo ac¬ 
cettare, come senvono alcu¬ 
ni giornali che nel mondo 
sia iniziata l'età delie pena¬ 
ne e degli stenti Pare che 
nel mondo il 45% della po- 
rrelazione sia denumta, il 
40% disoccupata e il 30% 
soggetta a continue carestie 
respingiamo tutto questo' . 

CelesteMei 
San Clemente 
Porli 


«Il ministro 
ddia Sanità 
on. De Lorenzo 
bugiardo doo 


M Caro Veltroni 
ti Scrivo per denunciare 
una bugia del ministro della 
Sanità De Lorenzo 11 giorno 
deH’Epifania, dopo il tele¬ 
giornale delle 14,30 Rete 3, 
c’è stala una trasmissione 
chiamata «Il dubbio» Erano 
presenti numerosi rappre- 
sentanu dei media che han¬ 
no criticato duramente la n- 
forma sanitana II condutto¬ 
re si è collegato con il mini¬ 
stro e la sua nspiosta è stata 
piuttosto arrogante Ha di¬ 
chiaralo che la legge era sta¬ 
la approvala dai sindacati, 
dalla Camera e dal Senato 
all unanimità, mettendo co¬ 
si tutti nel calderone Vice¬ 
versa, nella trasmissione di 
Funan, pnma del 5 apnle, 
aveva detto che la nforma 
non sarebbe passala picrché 
le opposizioni non erano 
d accordo, specialmente il 
Pds Ora - secondo le sue 
nuove dichiarazioni - il Pds 
avrebbe fatto un voltafacaa. 
Mi preme che fosse spiega¬ 
ta anche se in breve, la po-, 
sizione del Pds, perché chi 
ha ascoltato quella trasmis¬ 
sione SI sarà fatto ''idea che ‘ 
siamo tutti uguali il che non 
èvero -, * ». . 

Antonio Bonflettl 
Suzzare' 
Mantova 


Ha ragione il lettore. U Pds 
non ha, in alcuna occasione 
avallalo la cosiddetta -nfor¬ 
ma della nforma- sanitana 
del ministro De LOrenzo Ve- 
d.amo di chianre I fatti II go¬ 
verno ha presentalo sulla sa¬ 
nità una proposta di legge- 
delega (insieme alla previ¬ 
denza la finanza locale e il 
pubblico impili) Il Pds, in 
entrambi i rami del Parla¬ 
mento ha cercato di modifi¬ 
carla, nascendo a strappare ' 
qualche risultalo, restando 
perù integro l’impianto, che 
SI nteneva negativo, la Quer¬ 
cia ha volato contro Una 
legge-delega comporta un 
successivo atto legislativo II 
governo ha quindi, presen¬ 
tato per un parere (de! quale 
può e non può tenere conto) 
il decreto-delegato sulla sani¬ 
tà, Anche in questo caso, 
bottiglia del Pds per modifi¬ 
che, in commissione Sanità 
(I decreti-delegati non sono 
discussi in aula) Alta fine si 
doveva espnmere un parere 
motivalo (non un volo sul 
lesto) La maggioranza ne 
ha steso uno che aveva un " 
cappello politico che invita¬ 
va il governo a tenere conto 
delle proposte del Parlamen¬ 
to (astensione del Pds), ed 
una parte di mento che sug- 
genva molle modihche pur 
in un quadro complessiva¬ 
mente favorevole U Pds non 
ha parteapoto a! voto su 
questa pane ed ha presenta¬ 
to un propno documento al 
lemotivo (chesi è volalo) - 
L’Ufficio stampa 
del gruppo Pds Senato 
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Preoccupato appello del capo dello Stato contro la disoccupazione 
al centro di un discorso tenuto ieri nella «sua» Novara 
«Occorre fare tutto il possibile. Tutto, anche un pezzo in più» 

L'«appuntamento con i princìpi» prima di quello con le istituzioni 

Scaltro: il lavoro innanzitiitto 

;«La crisi colpisce i più deboli, questo è il mio tormento» 


• * La «crisi economica che tocca, coinvolge e mette in 
stato di sofferenza soprattutto i più deboli», è un 
" problema che «tormenta il apo dello Stato»; lo ha n- 
j velato lo stesso presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro parlando len a Novara. «Mille temi ci 
f sono in questi momenti, il Parlamento li affronta», ’ 
''‘'ha detto Malfarò, «ma non vi è dubbio che su di me 
’• prevale questo problema umano». 


piiROiofiaioBnTi 


■1 NOVARA. Il lavoro innan- 
jZltullo, la serenità delle fami¬ 
glie che viene messa a repen¬ 
taglio Oscar Luigi Scalfaro 
non ha incertezze in lui, que¬ 
sto .problema umano preva¬ 
le», sta al pnmo posto Sudles¬ 
so il capo dello Stato insisterà 
per una buona metà dei tredici 
o quattordici minuti del suo di¬ 
scorso nella Sala Boisa, dove il ‘ 
sindaco Antonio Malerba l'ha 
proclamalo «novarese dell'an¬ 
no», consegnandoli l'antico si¬ 
gillo della città Un riconosci¬ 
mento che Scalfaro aveva già 
ncevuto neir84 e che viene as¬ 
segnato a quei personaggi che 
<on coerenza esprunono va- 
lon da indicare all'opinione 
. pubblica» A.. 

Poco pnma, nella basilica di 
San Gaudenzio, In cui si svol¬ 
geva la solenne cenmonia reli¬ 
giosa in onore del patrono del¬ 


la città il vescovo Renalo Coru 
SI era soffermalo sulle cre¬ 
scenti preoccupazioni» di lavo- 
raton, dirigenti e imprendilon 
per I aggravarsi della crisi che 
colpisce duramente anche 
qui, m questa Novara conside¬ 
rata fino a len uno dei «punti 
forti» nell'area del tnangolo in- 
dustnale è necessario creare- 
aveva auspicato il prelato - un 
«tavolo di concertazione» delle 
parti sociali e delle Istituzioni 
pubbliche, affrontando con 
coraggio gli ostacoli E il presi¬ 
dente della Repubblica npren- ’ 
de con forza questo tema della ■ 
crisi economica che «tocca, 
coinvolge, mette in stato di sof¬ 
ferenza soprattutto i più debo¬ 
li», il tema che, dice, «mi tor¬ 
menta, ed è giusto che lo ne 
sia tormentato» 

La crisi è mondiale, ma chi è 


più debole «ne nsente di più, 
trova meno appoggi» Mentre, 
soggiunge Scalfaro con un in¬ 
ciso che sembra chiamare in 
causa anche il leghismo, «si n- 
destano posizioni che hanno 
forse inconsapevolmente un 
sapore di egoismi nazionali o 
di egoismi monetan odi egoi¬ 
smi economici» Per nsolvere il 
«problema umano» che è 
drammaticamente sul tappeto, - 
non si possono lesinare gli 
sfoizi II tono del presidente 
della Repubblica è quasi Impe¬ 
rativo occorre «fare tutto quel¬ 
lo che dipende da noi tutto, se 
fosse possibile dirlo anche un 
pezzo in più» - 

Certo, abbiamo dinanzi a 
noi anche le «argomentazioni 
costituzionali sul vecchio e sul 
nuovo» sulle quali si possono 
trovare intese o «conciliazioni» 
e per le quali esistono strade 
«per esprimersi anche su chia¬ 
mate dirette costituzional¬ 
mente previste da parte del 
popolo»» Ma «il tema umano» 
che coinvolge «giustizia e dint- 
to di sopravvivenza», che «ci fa 
sentire che cosa vuol dire non 
avere un lavoro o vivere nella 
preoccupazione costante di 
perderlo, ù un problema che ci 
deve nguardarc tutti» Insom- 
ma, bisogna impegnarsi «per¬ 
ché SI nducano i tempi dello 
stato di sofferenza e l'intensità 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


delle preoccupazioni o dei di¬ 
sagi» 

Severo nella sostanza pur 
usando espressioni molto mi- 
«urate Scalfaro parla poi di va 
lon e pnncipi gli uni c gli albi 
•fondamentali ed essenziali» 
Non SI tratta di inventarne di 
nuovi perché principi c valon 
umani «non tramontano mai e 


non badiscono» sono il deno¬ 
minatore comune che ci uni¬ 
sce tutti di qualunque coloreo 
schieramento politico o fede 
religiosa ma «noi a volte li fac¬ 
ciamo invecchiare dentro di 
noi» E il presidente pronuncia 
un appello appassionato a 
•tornare all appuntamento 
personale coi pnncipl» «Poi - 


In dieci mesi il gruppo sidemrgico pubblico ha perso 1.750 miliardi, 6 miliardi al giorno 
n 18 Tassemblea che nominerà il successore di Gambardella. Il capitke sarà abbattuto 

V » V »■ 

i Uva, voragine senza fondo 


Un buco di 1.750 miliardi tra gennaio ed ottobre, 
quasi 6 miliardi di perdite al giorno: è la mannaia 
delle cifre che si è abbattuta su Giovanni Gambar¬ 
della determinandone il siluramento da ammini- 
stratore delegato dell'Ilva. len il consiglio di ammini¬ 
strazione ne ha preso atto convocando per il 18 feb¬ 
braio l’assemblea che nominerà il successore ed 
. abbatterà il capitale. 


OILOO CAMPUATO 


■■ ROMA I 750 miliardi é 
questo mare di debili che ha fi¬ 
nito per affogare le ambizioni 
di Giovanni Gambardella a 
mantenere la guida della side¬ 
rurgia pubblica I conti sono 
' stab fatu ieri dal consiglio di 
amministrazione dell'Uva e n- 
guardano i primi 10 mesi di 
quest'anno. Una cifra che offre 
il $e^ più tangibile del disa¬ 
stro finanziario in cui è precipi¬ 
tato l'acciaio di Stato Ai consi¬ 
glieri non è rimasto altro che 
convocare l'assemblea degli 
azionisti per proporre l'abbat¬ 
timento del capitale Lo preve¬ 
de espressamente il codice ci- 
* vile nel caso le perdite supen- 
no i due teizi del capitale so¬ 
ciale (quello deU'Ilva è di 
2 590 miliardi) La riunione si 
terrà il 18 febbraio (il 19 in se¬ 
conda convocazione) Sarà 
' quella l'occasione per rinnova- 


’ re 1 veitici dopo le dimissioni 
siluramento deU'amministrato- 
re delegato Gambardella e del¬ 
l'intero consiglio di ammini- < 
strazione Tuttavia, il nome di 
chi dovrà tirar fuon l'Uva da 
, quest'aura drammatica crisi fil¬ 
trerà probabilmente già nel 
prossimi giorni Tra i candidati 
j più gettonati vi é quello di Ser¬ 
gio Noce, amministratore dele¬ 
gato della Dalmine, la società 
. desbnata a fungere da <onte- 
nitore» per la parte sana dell'I- 
■ va Malinsembraonentataad 
andare verso un cambio della 
guardia più drastico, magan 
cercando il successore di 
Gambardella all esterno del 
^ mondo dell'acciaio pubblico e 
' forse delle stesse Partecipazio¬ 
ni Statali Sembra improbabile 
che SI amvi ad un piazza pulita 
A generale anche perchè vi é I e- 
sigenza di assicurare una qual¬ 


che continuità nella conduzio¬ 
ne del gruppo Non é quindi 
da escludere che alcuni tra i 
-"Erigenti più legati alla vita dcl- 
razTenda possano salvare il 
posto Tra essi potreblie esser¬ 
vi il direttore centralrj Zappa, 
uno dei maggion conosciton 
della macchina dall'acciaio 
pubblico 

«Il problema della succes¬ 
sione nella guida de Ila siderur¬ 
gia pubblica é un te ma di gran¬ 
de nievanza - awe ite Umberto 
Minopoli responsabile indu- 
stna del Pds - nem è immagi¬ 
nabile che tale scelta venga 
operata in modo tradizionale, 
attraverso logiche burocrati¬ 
che, di appartenenza o di spar¬ 
tizione lottizzatona» Secondo 
Minopoli l'Ilve, va nlanciata ' 
non attraverso la disgregazio¬ 
ne del gruppro, ma grazie ad 
un piano finunziano straordi- 
nano «Non bisogna dimenti¬ 
care che se «.i é giunti a questa 
situazione è anche per le pe¬ 
santi responsabilità dell'In e ‘ 
del governo» 

Secondo Franco Giordano 
responsabile lavoro di Rifon- 
dazione, «le dimissioni di 
Gambaidiclla sono l'ammissio¬ 
ne di un fallimento L'In ed il 
governo hanno fallito con lui 
L'unico vero affare di questi 
cinque anni di gestione é stato 
fatto d.si privati che hanno ac- 


L'ammlnlstiatore 



quisito per poche iire impianti 
siderurgici pubbiici o aree di- 
smes.<>e dove innescare pro¬ 
cessi di pesante speculazione 
edilizia» 

A difesa, parziale di Gam¬ 
bardella Interviene invece il re¬ 
pubblicano Riccardo Gallo 
già membro di comitato di pre¬ 
sidenza deiriri Egli ricorda le 
reiterate promesse mai man¬ 
tenute da In e governo, di nca- 
pitalizzazionc dell Uva «Molle 
perdile sono giustificate non 
con la gestione bensì con gli 
interessi passivi sopportati per 
I indebitamento contratto al 
posto della ricapitalizzazione 


Ma Gallo accusa anche Gam¬ 
bardella colpevole di aver na¬ 
scosto la reale situazione del 
gruppo da lui diretto «Nel mar¬ 
zo % ci presentò un budget 
che prevedeva una perdita 
neua di 76 miliardi Alcune set¬ 
timane dopo il bilancio con¬ 
suntivo '91 presentò una perdi¬ 
ta netta di 407 miliardi, assai 
lontana dal pareggio economi¬ 
co annunciato nel dicembre 
91, cioè m un momento in cui 
' un amministratore delegato sa 
già come sono andate ic cose 
ed ha il dovere di informare il 
suo azionista» I 76 miliardi di 
perdita ipotizzati a marzo 72 
erano già 1 750 a novembre 


Bemabè annuncia la vendita dell’Agip Goal. In corsa anche australiani e sudafricani 

UEnì esce anche dal settore ca][fx>ne 
Gli incesi della Hanson in pole position 


L’Enì esce dal carbone. Dopo Savio e Nuovo Pi¬ 
gnone, il consìglio di amministrazione ha infatti 
deciso anche la cessione di Agip Goal. Finirà al¬ 
l’estero. Gli inglesi di Hanson hanno già manife¬ 
stato il loro interesse ma potrebbero farsi avanti 
anche i sudafricani di Anglo American e l’austra¬ 
liana Bnp. Il gruppo carbonifero in vendita occu¬ 
pa 2.200 persone di cui 1.400 fuori Italia. ~ 


HROMA Dopo Savio e Nuo- 
’ vo Pignone se ne va anche l'A- 
gip Goal l'Enl stringe i tempi 
> del programma di dismissioni 
all'insegna di un duplice ob¬ 
biettivo recuperale risorse fi¬ 
nanziarie per conti non più 
bnllanti come un tempo, con¬ 
centrare iniziative industnali 
ed investimenti nei business 
considerati strategici La nuova 
dismissione è stata decisa ien 
dal consiglio dì amministrazio¬ 
ne dell'wi presieduto da Ga- 


bneieCaglian La notizia é sta¬ 
ta data ai giornalisti dall nmmi- 
nistratore delegato Franco Ber- 
nabé «Si tratta di una grossa 
operazione che avverrà il più 
presto possibile Questa vendi- ' 
,.ta era molto attesa dagli opera- i 
ton intemazionali del settore 
Ci sono già numerosi appro¬ 
fonditi interessamenti Agip 
Goal contiene assetti di pnma- 
no interesse per il carbone» 
Bemabé non si é espresso 
sulla vantazione economica 


dell affare «È troppo presto 
per indicarla» La cessione del¬ 
ia società che fa capo ad Eni- 
nsoise, sarà curata da J P Mor¬ 
gan L'Eni è orientata a seguire 
il metodo dell asta intemazio¬ 
nale competitiva per cui non 
sarà soltanto il prezzo a deter¬ 
minare il vincitore ma anche 
una sene di condizioni (ad 
esempio sull'occupazione o 
sugli assetti produttivi) che II 
gruppo petrolifero potrebbe 
porre 

La vendita di Agip Goal si¬ 
gnifica l'abbandono da parte 
dell Eni della strategia di diver¬ 
sificazione delle fonti energeU- 
che che per lunghi anni é stata 
un credo nel palazzone del- 
l'Eur e che ha determinato I al¬ 
largamento degli interessi del 
gruppo petrolifero dal gas na¬ 
turale, al petrolio e poi al car¬ 
bone «Usciamo da questo set¬ 
tore per ragioni strate^he - 
ha spiegato Bemabè - £ cam¬ 
biato il quadro di nienmento 
del mercato energetico e I Eni 


è orientata al potenziamento 
di sctton quali il petrolio ed il 
gas dove abbiamo in cono in¬ 
vestimenti per 35 000 miliardi» 
Vincoli ambientali e crescita 
delle disponibilità di gas han¬ 
no reso meno appetibile il n- 
coiso al carbone, almeno per 
l'Italia Inoltre, la necessità di 
mantenere posizioni di leader¬ 
ship SUI mercati intemazionali 
nchicde una ingente mole di 
investimenti che I Eni prefen- 
sce concentrare nel core busi¬ 
ness 

Quanto ai tempi di cessione 
Bemabè non si sbilancia 
«Venderemo quando ci saran¬ 
no tutte le condizioni per mas¬ 
simizzare le nsoise» Non viene 
esclusa nemmeno I eventuali¬ 
tà di una cessione a pezzi del 
gruppo Di sicuro, comunque i 
compratori saranno stranien 
Gli inglesi della Hanson se¬ 
condo produttore pnvalo di 
carbone a livello mondiale 
hanno già fatto sapere di esse¬ 
re interessati Interverrebbero 


A11 Z.L i L . j. ROMA AiKhe I quadn di- 

rAlialillC ventano disoccupaU Ma per- 

posto di lavoro alla 
per 1 «QUuCUn» spicciolala quindi in sordina 

Qrt -1 " E tuttavia sono quasi 30 OCX) 1 

oUITlUa POSU quadn che hanno già perso il 

• V • - posto di lavoro quasi tutti in 

a nSCniO una età compresa fra 1 30 e 1 40 

anni La crisi di questo settore 
di lavoraton è stata al centro di 
un forum organizzato dalla Ggil su «quadri alte professionalità e 
mercato del lavoro» al quale hanno partecipato le pnncipali as¬ 
sociazioni di quadn fra le quali la Confederquadn l'Unionquadn 
1 Anqui I Anfad l'Agnquadn Walter Gerfeda che ha introdotto i 
lavon, ha insisUlo sulla necessità di nlanciare la professionalità 
della categona attraverso la formazione «troppo spesso conside- 
I rata dalle aziende una spesa piuttosto che un invesumento» 


dice - avremo l'appuntamento 
delle istituzioni» di una orga¬ 
nizzazione dello Stato che sarà 
«valida e bella» capace di n- 
spondere alle attese solo se 
porteremo in essa quei pnnci- 
pi e quei valon A chi è «più de¬ 
bole e a chi ha sbagliato» (tra¬ 
sparente nfenmento a Tangen¬ 
topoli) non chiudete la porta 
in faccia «Meglio ancora se 
avremo la capacità di aiutarli a 
tornare all'appuntamento» Se ^ 
c'è la «npresa umana», l'uomo 
può avere «la forza di alzare gli 
occhi al di sopra dei tetti» 

In piazza Martin della Liber¬ 
tà mondata da un sole che 
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Un ’92 nero per le imprese 

Lega coop, bene le vendite 
ma cala Toccupazione 
Commercio, SOmila chiudono 


non nusciva a sconfiggere il 
freddo pungente erano pa¬ 
zientemente in attesa parec¬ 
chie centinaia di persone Lo 
hanno salutato con applausi 
calorosi Scalfaro ha scambia¬ 
to abbracci e strette di mano 
con vecchi amici e conoscenu 
Aveva percorso a piedi il breve 
bragitto dalla basilica alla Borsa 
Merci, accompagnalo dal mi¬ 
nistro Pagani e dalle autontà 
regionali II novarese Scalfaro 
ha voluto ancora una volta ri¬ 
cordare le ongini mendionali 
della sua famiglia «lo rappre¬ 
sento un prodotto dell unità 
d'Italia» 


■■ ROMA La cnsi morde an 
che il settore cooperativo Nel 

92 le vendite dell intero com¬ 
parto registrano una sostanzia¬ 
le tenuta grazie soprattutto 
agli exploit della grande distri 
buzione e degli ipermercati 
mentre I occupazione per la 
pnma volta dal dopoguerra 
mostra la corda 

Lo nvela un indagine realiz¬ 
zata dalla Lega coop sul pie- 
consunuvo 92 e sulle previsio¬ 
ni nfentc ai pnmi tre mesi del 

93 condotta su un campione 
significativo di 226 imprese 
con un fatturato pan a 22 200 
miliardi (ben oltre il 50% del 
fatturato complessivo degli • 
aderenu alla Lega) Va invece 
molto peggio nel settore del 
commercio dove I inverno 
dell'economia miete un nume¬ 
ro impressionante di vittime 
Negli ultimi tre mesi hanno * 
chiuso 1 battenu ben 50mila ‘ 
aziende II dato è diffuso dalla ' 
Confesercenti sulla base delle ' 
mdicaziohi giunte alla conte-, 
derazione dalle organizzazioni 
temtonali 

Per quanto nguarda le coo- 
peraUve c è da dire che il fattu¬ 
rato 92 segna un positivo 
-^■7 6% mfenore al - 1 - 10 , 2 % 
del 91 ma che va pur sempre 
considerato come un dato rag¬ 
guardevole visU 1 tempi che 
conono Per il 93 tuttavia le 
aspettative sono nere Solo il 
37% delle imprese censite pre¬ 
vede un semestre migliore del 
precedente e le sume danno 
una crescita striminzita del 
4 3% che non promette nulla 
di buono 

Sul piano occupazionale il 
92 SI chiude con un -l-1.3% 
dovuto soprattutto alla buona 
tenuta del settore della grande 
distnbuzione mentre i com- 
parU produttivi cominciano a 


scncchioldie Inoltre tra il pri 
mo e il secondo semestre 92 si 
nota un divano significativo 
sintomo che la cnsi ha ormai 
fatto breccia anche nel settore 
del coop La grande distnbu 
zione infatti nel pnmo seme 
stre cresce mentre nel secon 
do SI limita a tenere 1 settori 
produttivi coop invece nel se¬ 
condo semestre calano del 3% 
circa Nel complesso la dim 
nuzione r guarda 4 SOO addetu 
(3mila del comparto edile 
1200 dell agroalimentare e 
300 dei dettaglianu) E per il 
pnmo semestre 93 si prevede 
un ultenore calo del 3% dei set- 
ton produttivi mentre come 
ha spiegato il presidente della 
Lega, Gianfranco Pasquini 
«sarà impossibile apnre degli 
ipermercaU a causa dei ntardi 
burocratici (nel secondo se 
mestre 92 ne sono stau aperti 
cinque) ndr)» Un altro dato 
negaUvo è quello della cassa 
integrazione guadagni che 
nelle coop è limitato non es 
seiido applicabile ai soci-di 
pendenU la quale nel 92 è 
raddoppiata 

Nel settore del commercio 
invece la chiusura delle im¬ 
prese SI è concentrata soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno dove 
sfiora il 10% del totale mentre 
al Nord raggiunge il 6% e nel 
Gentro il 7-8% Le punte piu al 
te SI sono registrate a Ca.-pi 
(-10%) e a Palermo (-17%) 
Tra le cause delle chiusure se¬ 
condo il segretano generale 
della Confcommercio Marco 
Venturi oltre alla contrazione 
dei consumi e all espansione - 
della grande dLsttibuzione 
•dobbiamo aggiungere gli ef¬ 
fetti perversi della minimum 
tax che ancora non si sono 
fatu senUre ma che indunanno 
molti operalon a chiudere i lo¬ 
ro esercizi» DAIC 


Cragnottì conquista 
il controllo 
di «Ala Zignago» 


■i ROMA Lcmene Invest 
ment (società del gnippo Zi 
gnago) ha firmato con Cra- 
gnotti^artners investment un 
contratto per la cessione a 
quest'ultimo della intera parte¬ 
cipazione pan al 74 85% del 
capitale, posseduta nella «Ala 
Approvvigionamento latte ali¬ 
mentare spa» Al perfeziona¬ 
mento della compravendita, 
subordinato alla autorizzazio¬ 
ne della autontà garante della 
concorrenza e del mercato, il 
gruppo Zignago uscirà dal set¬ 
tore latuero-caseano nel qua¬ 
le nteneva la propna dimen¬ 
sione (280 miliardi di fatturato 
nel 1992) inadeguata a com¬ 
petere con successo La ces¬ 
sione della parteapazione in 
Ala avverrà per un prezzo di 
circa 71 miliardi di lue, che sa¬ 
rà pagalo per intero al perfe¬ 
zionamento della compraven¬ 
dila ,- - 

«A seguito di tale operazio¬ 
ne - SI legge in una nota - an¬ 
che li gruppo Zignago raggiun¬ 
gerà una posizione fmanziana 
netta positiva e potrà impnme- 
re maggiort sviluppi alle pro- 
pne altre attività industriali tra¬ 
dizionali (vetro, vino tessile) 
e considerare eventuali diversi¬ 
ficazioni in altri setton» 

«L acquisizione - commenta 
I acquirente - è un elemento 
importante della strategia che 


il gruppo GiSiP intende realizza 
re in Italia nel settore dei pro¬ 
dotti alimentari» Il sistema 
produttivo Polenghi-Ala che fa 
ca|30 al gruppo, sulla base uei 
valon attuali rappresenta, nel 
comparto latuero-caseano un 
polo con un fatturalo di circa 
600 miliardi di lire con quote 
di mercato nlevanu in partico¬ 
lare nel latte venendosi a posi¬ 
zionare in Italia come 2 pro¬ 
duttore nel segmento uht e 4 
nel segmento del fresco • 

«L attuazione di una strate¬ 
gia integrala per le due società 
- conunua la Cra^notu&part- 
ners - consenUrà di consolida¬ 
re le attuali presenze e di rea¬ 
lizzare un piano di crescita sia 
in termini di fatturato che di n- 
sultau gesUonali nonché di 
dare un contributo al processo 
di razionalizzazione del com¬ 
parto che SI caratterizza anco¬ 
ra per una forte dispersione e 
sovraccapacità produttive» Il 
polo alimentare che fa capo al 
gruppo G&P può mcominciare 
a contare su due realtà quali 
Polenghi, ntomata m una si¬ 
tuazione di equilibno gesUo- 
nale e Ala sulle quali è possi¬ 
bile costruire una strategia di 
ultenore crescita anche con 
differenziazione nell ambito 
del portafoglio prodotti sfrut 
tando la valorizzazione dei 
marchi della dLstribuzione e 
della presenza geografica. 


Firmata ieri all’alba una ipotesi di intesa,* ora la parola ai lavoratori 

Enìchetn: accordo su VìUaddro 
Ricollocati 110 operai su 290 


attraverso la controllata statu¬ 
nitense Paebody Hanson ave¬ 
va cercato un anno fa di com¬ 
prare tutta la Bnlish Goal dal 
governo inglese, ma poi l'offer¬ 
ta fu bocciata per l'entità dei li¬ 
cenziamenti nchiesti In lizza 
potrebbero entrare anche altn 
gruppi come la sudafricana 
Anglo Amencan c I australiana 
Bnp Nessun operatore italia¬ 
no invece, pare in grado di 
partecipare all'operazione 
Agip Goal ha un fatturato di 
550 miliardi con un nsultalo 
operativo di 30 miliardi Nel 
91 i uUle netto è stalo di quasi 
20 miliardi È fortemenle inter¬ 
nazionalizzala produce 8 000 
milioni di tonnellate di carbo¬ 
ne annue e ne commercializza 
IO milioni I dipendenti sono 
2 200 di CUI 1 4(X} all estero Le 
sue miniere sono localizzate in 
Sud Africa, Venezuela Usa Al- 
I operazione non è interessata 
la Garbosulcis cui fanno capo 
le miniere sarde □ C C 


Si è conclusa all'alba di len la trattativa per TEni- 
chem di Villacndro, salita agli onon della cronaca 
per la drammatica protesta di alcuni lavoraton ar¬ 
rampicati da giorni sulla torre-ciminiera della fab- 
bnea L’ipotesi di accordo prevede la fermata del- 
Timpianto e l’avvio di iniziative finalizzate al nutiliz- 
zo del personale Oggi il gruppo di lavoraton scen¬ 
derà dalla torre, concludendo cosi la protesta. 

' ^ . e. ^ - 

' NOSTRO SERVIZIO *• 


■i ROMA Accordo fatto per 
lo stabilimento Enichem di Vil- 
lacidro in Sardegna secondo 
quanto si è appreso da fonb 
romane, infatti, è stato rag¬ 
giunto ren mattina un accordo 
a Cfaglian che prevede la chiu¬ 
sura dello stabilimento e l'av¬ 
vio, con I intervento anche del¬ 
la Regione Sardegna, di attività 
sostitutive I lavoraton dello 
stabilimento saranno nel frat¬ 
tempo messi in cassa integra¬ 


zione '■ 

«L ipotesi di accordo sotto- 
scritta tra azienda e sindacati 
alla presenza dell assessore re¬ 
gionale all'industna - informa 
una nota dell'Enichem - preve¬ 
de la fermata definitiva dell'im- 
pianto di Villacidio e I avvio di, 
iniziative industnah finalizzate 
al nutilizzo del personale L as¬ 
sessore ha preso atto favore¬ 
volmente delle iniziative indu- 
stnali individuate e selezionate 
da Enichem e si è impegnato 


ad accelerare il perfeziona¬ 
mento del disegno di legge re¬ 
gionale nguardantc gli inter¬ 
venti urgenti a sostegno degli 
investimenti nell industria ap¬ 
provato a fine anno dalla giun¬ 
ta 

Enichem - prosegue la nota - 
ha nconfermato I impegno ad 
agevolare I insediamento a Vil- 
lacidro della Auschem (che 
produrrà filo elastomenco sin¬ 
tetico) e della Muluproiect 
(che realizzerà un impianto 
per la produzione di Utensili 
diamantati) per il rcimpiego di 
110 lavoraton La fermata defi¬ 
nitiva dell impianto - conclude 
la nota - avverrà il 7 febbraio 
prossimo per completare lo 
smaltimento delle materie pn- 
me Goerenlemente con il pro¬ 
gramma di lavaggio e bonifica 
degli impianti il personale ver 
rà gradualmente collocato in 
cassa integrazione straordina- 


na fino alla ncollocazione nel 
le attività sostitutive» 

La soluzione della vertenz/a 
è arrivata al termine di una riu¬ 
nione protrattasi per tutta la 
notte tra dirigenti dell Enichem 
e rappresentati delle segretene 
regionali e temtonali dei chi 
mici L incontro si è svolto 
presso ! assessorato regionale 
deirindustnu e con la media¬ 
zione dell assessore Antonio 
C^tte repubblicano è stata tir 
mata alle 6 di ieri un ipotesi di 
accordo 

Quest ultima sara nelle 
prossime ore illustrala dal con 
sigilo dì fabbnea ai lavoraton 
dello stabilimento di Villaci 
dro che dovranno decidere 
tra 1 altro sulla cessazione del¬ 
le vane azioni di lotta a co¬ 
minciare da quella di alcuni 
operai che da circa due mesi 
vivono su una ciminiera a oltre 
100 metn di altezza 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AUTAUA. Oggi arriva all aeropor¬ 
to di Milano-Malpensa con volo diret¬ 
to da Tokyo il pnmo B747 «tutto mer¬ 
ci» Alitalia - Nippon Cargo con questo 
volo ha inizio, per la pnma volta, un 
servizio «non-stop» di trasporto aereo 
merci fra Tokyo- Milano e viceversa 
L istituzione del collegamento è frutto 
dciraccordo commerciale firmato il 7 
Dicembre scorso fra Alitalia cargo Sy¬ 
stems e Nippon Cargo Airlines 

■ OUVcril. L'OIivetli ha firmato un 
accordo del valore di circa 15 miliardi 
di lire con Statoli, lente petrolifero 
pubblico norvegese, per l'automazio¬ 
ne di 500 stazioni di servizio In Norve¬ 
gia e Oanimaica Saranno dotale di un 
elaboratore multifunzionale per la ge¬ 
stione e I erogazione dei diversi servizi 
nelle stazioni carburante e negli an¬ 
nessi piccoli supermercati (<onve- 
nientstore») 

■ SME. I ravoraton delle aziende ali- 
menlan del Gruppo Sme hanno sao- 
perato len per dire «no» alla vendita 
frazionata delle aziende alimentari del 
gruppo L’adesione alla lotta - secon¬ 


do quanto rende noto un comunicalo 
della Flai-Cgil - ha avuto un’alta ade¬ 
sione e i sindacati, in attesa di essere 
convocati dal Governo, hanno deciso 
di proseguire nei prossimi giorni le ini¬ 
ziative eia mobilitazione dei lavorato- 
n «Alla base di questa mobilitazione - 
rileva il comunicato - non vi e nessuna 
difesa delle Partecipazioni Statali, ma 
la preoccupazione che il progetto di 
privatizzazione sia una mera operazio¬ 
ne finanziaria» Secondo la Piai, con la 
vendita frazionata delle aziende del 
gruppo si potrebbero avere riflessi ne- 

8 alivi sull o ccup azione 
I GRASSETTO. La Grassetto casa 
società di iniziative immobilian del 
gruppo Grassetto (Ligresti), incorpo¬ 
rerà le società Grassetto costruzioni. 
Incisa, Lavon generali e Sunrise, si 
chiamerà Lavon generali e immobilian 
e diventerà la pnncipale società ope¬ 
rativa articolata nelle divisioni <oslru- 
zioni», «sviluppo immobiliare» e «servi¬ 
zi generali» Questi gli elementi pnnei- 
paPi della riorganizzazione del gruppo 
grassetto che ha preso avvio ien 


__ la Borsa 

In forte calo prezzi e affari 
Già esaurito U miniboom? 
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H MILANO L Orso ha sballa 
to il Toro il nbasso vince un al¬ 
tro round nel braccio di ferro 
ingaggiato in piazza Affan fra 
le due grandi correnti Sulla 
scia dei ribassi dei dopolistini 
di giovedì, SI sono registrati al¬ 
tri scivoloni dei titoli guida e in 
testa SI è trovata la pattuglia 
più prestigiosa dei titoli di 
Agnelli, Fiat Gemina e Ifi pnvi- 
legiate, che hanno chiuso con 
nbassi di oltre il Z% Il Mib ha 
aperto con ^ un nbasso 
dell 1,2% e su questo livello è 
persistito fino a due terzi di se¬ 
duta, chiudendo infine a quota 
1064 (-1,21%, a -1-6,4% dall i- 
nizio dell’anno) Gli scambi 
sono apparsi meno nutnti, in- 
fenon alle precedenti sedute 


Le Fiat hanno recuiperalo nel 
«dopo» circa un punto percen¬ 
tuale mentre le Generali che 
pure hanno chiuso con un n- 
basso limitato allo 0,63% a 
quota 33 000 sono nmaste sta¬ 
tiche Le altre blu chips regi- ' 
strano perdile che in alcuni ca¬ 
si SI avvicinano al 2%, come 
Mediobanca, Stet e Cofidc, Le 
OlivelU perdono l’I 48% a quo¬ 
ta 1870 e le Montedison 11,77 
Sul telematico Ira i peggion Or 
e Ferfin 1 ribassi provengono 
owiamente da prese di benefi¬ 
cio, ma questo significa che il 
Toro ha sempre più le gambe 
corte e molti speculaton brano 
1 remi in banca ed «escono» per 
ora dai mercato La colpa sa¬ 
rebbe da nnvenirc nelle nuove 


incertezze in mento alle priva¬ 
tizzazioni per esempio per 
quanto nguarda le Credit, nel 
quadro sempre più fosco del- 
I economia alla luce delle ulb- 
me dichiarazioni di Ciampi ( e 
lasciamo stare le polemiche) 
e infine ma non uluma, nella 
quesbone dei tassi che ogni 
giorno trovano nuovi ostacoli 
sulla strada della loro necessa- 
na nduzione Fra gli altn titoli 
da segnalare la persistente ten¬ 
sione delle Cementir, cresciute 
anche ten di circa il 3%, il de¬ 
naro SUI titoli di Pesenb, e fra i 
titoli minon il balzo delle Euro- 
mobiliare di olbe il 10% Infine 
I la sospensione decisa dalla 
> Consob delle Olcese in attesa 
dicomunicazioni - ORCR. 


1 i i i 

■il 

CAMBI 



Oggi 

Prec 

DOOARO 

1481,23 

1476 40 

MARCO 

92030 

91503 

FRANCO francese 

272,21 

270 85 

FIORINO OLANDESE 

1810 

61380 

FRANCO BELGA 

44 68 

44 44 

STERLINA 

225295 

2250 77 

YEN 

11645 

11806 

FRANCO SVIZZERO 

100368 

996 89 

PESETA 

13002 

12 934 

CORONA DANESE 

23962 

23836 

CORONA SVEDESE 

20509 

20435 

DRACMA 

6866 

6852 

ESeuX PORTOGHESE 

10221 

10172 

ECU 

180429 

179530 

DOU ARO CANADESE 

115092 

114940 

SCELUNO AUSTRIACO 

13080 

13007 

CORONA NORVEGESE 

21646 

21632 

MARCO FINLANDESE 

26856 

26659 

DOUARO AU8TRAL 

99494 

96284 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiue 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

75 

75 

000 

BCA AGP MAN 

95000 

05000 

000 

CON AGO ROM 

148 

147 

068 

BRIANTCA 

9150 

9150 

000 

CR AGRAR BS 

5000 

4960 

040 

SIRACUSA 

17500 

17500 

000 

CR BERGAMAS 

12360 

12400 

-0 32 

POPCOMINO 

15800 

15900 

•0 63 

CROMAGNOLO 

13?C0 

13500 

222 

POP CREMA 

45400 

45200 

044 

VALTÉLLIN 

11550 

11550 

OOQ 

POP BRESCIA 

7100 

7100 

000 

CREOITWEST 

6150 

6070 

1 32 

POP EMILIA 

92000 

91800 

022 

FERROVIE NO 

37X 

3760 

2 12 

POP INTRA 

9170 

9160 

-011 

FINANCE 

7450 

7650 

2 61 

LECCO RAGQR 

7200 

7350 

204 

FINANCEPR 

5900 

59X 

000 

POP LODI 

12000 

12050 

-0 41 

FRETTE 

67X 

67M 

ox 

LUINOVARES 

15990 

15960 

019 

IFIS PPIV 

585 

565 

ox 

POP MILANO 

5030 

5090 

18 

INVEUROP 

69S 

C65 

4 51 

POP NOVARA 

mio 

11200 

•0 60 

ITAL INCESO 

131000 

131000 

OX 

POP SONDRIO 

66100 

66100 

000 

NAPOLETANA 

4900 

4900 

OX 

POP CREMONA 

7099 

7999 

000 

NEDE01B49 

1020 

970 

515 

PR LOMBARDA 

2550 

2525 

099 

NEDCOIFRI 

1335 

1335 

OX 

PROV NAPOLI 

4700 

4700 

OX 

SIFIR PRIV 

1565 

1565 

OX 

BROGGIIZAR 

1210 

1230 

1 63 

BOGNANCO 

272 

300 

9 33 

B IZAR UG92 

1210 

1250 

320 

i WBMIF893 

25 

30 

16 67 

CALZ VARESE 

265 

265 

000 

ZEROWATT 

5500 

5600 

1 79 


IJiJi-R inilillìlilll 


MBRCATO AZIONARIO 


FERRARESI 
ZIQNAOQ _ 

AtICUmTIVl 

ASSITALIA 

FATAA3S 


QENERAUAS 


31S00 -047 

S150 ’2 2t 


9400 .2 07 

13300 -0 75 


MONTEFI8RE 

MONTEFI8RI 

PERLIER 

PIERHEL 

PIERHEL RI 

RECORDATì 

RECORD RNC 




830 133 

705 317 

545 686 

1880 000 
1181 4 50 

8880 000 
4100 .130 




QIM _ 

QIM RI _ 

IFI PR _ 

IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIt 
ISEFISPA 




3870 
1480 «1 27 

8398 -3 70 

5000 -3 34 


PINiNFARtNA 

REJNA _ 

flfcJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 




7075 0 35 
6200 2 50 


Titolo _ 

CCT ECU 30AQ84 8 85% 
CCTECU 88/838y# 
CCTECU 85/8388% 
CCTECU 85/838 75% 
CCTECU 851839 75% 
CCTECUS6/8468% 




TITOLI DI STATO 

>re 220 var % CCT»DC98IND 
1001 ^68 CCT-OC8e INO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CENTROe*DAQMM8 5% 1003 806 

CENTn08-SAF968 7S% 829 80 

CENTROB-SAFn8ee75% 90 8 09 

CENTRO8>VALT9410% 103,8 1031 

CIOA»68/95CV9% ^ 08 87 5 

EURMET-LMI84CV10% 986 «7 5 

EUROMOBIL-aeCVIOS 866 99 

FINMECC»e8/83CV8% 103 1031 
IMI»66/9326tN0 ^ 1005 

)M1»66;8030COINO 997 

IMI*66/8930PCOINO 9965 


IMhNPlON83WIND 1261 1233 

IRI ANSTRAS89CVe% 919 92 

ITALQA$<e0/96CV10% 107 108 

KERNELrr93C075% 966 

MAQNMAR99C06% 88 05 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 124$ 125 
MEOIOB-BARL04CV6% 94 5 941 

ME0I0B’CIRRISC07% 903 

ME0I0B^IRRISNC7% 86 6 905 

MCOIOB-nOS197CV7% 66 5 905 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 83 5 93 


MEDI0B-ITAL095CV6% 112 6 
ME0l0B-)TAt.M08C07% 
ME0I0B-PIR96CV6 5% 06 6 

MEOIOB^IC9SCVEXW5% 89 

MEDI0B^NIAFIBRE6% 980 

ME0I0D*UNICEMCV7% 93 7 

MEOtOB-VETROS CV8 5% 90 

OPERE BAV»67/93CV6% 107 05 
PACCHETTI-00/95C010% 
PIREl.USPA*CV9 75% 967 

SAFFA67/97CV65% 95,6 

SERFIS$CAT95CV6% 106 


CREOOP03(M>3S5% 


CREDIOP AUTO 75 6% 


IFITALIA _ 1700 

ERIOANIABS 1$5000»1560CO 

STEUA _ m 

WAR AUTAUA _ 32»36 

WARERIDANIA _ 

WAR GAIO RISP 125'138 


IWHCEMIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICA2. 

EIETTHOTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBIUAflI 

MECCANtCHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 


MARENGO FRANCESE66000 96000 


ROM SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Palazzo Venezia ' 
La biblioteca ~ 
riapre a giugno 
Parola di Ronchey 


II mìnislro dei Beni culturdii, Alberto Ron¬ 
chey, ha detto ieri che la •biblioteca di archeo¬ 
logia e stona deH'arte» di Palazzo Venezia ri. pn- 
rà entro giugno, dopo quasi un decennio di ina- 
gibilità. Da lunedi 25 gennaio intanto saranno ' 
disponibili per un pubblico qualificato di letton 
'IBmila volumi della biblioteca trasfenti al Colle¬ 
gio Romano . l 


Che delusione 
se tuo padre 
non è Scott 
Fitzgerald». 


LONDRA Per-tGaiirnhacredutodiesserela 
figlia di Scott Fiugerald, poi ha scopertoche suo 
padre ò il filosofo inglese Sir Alfred Ayer. Wendy 
Faircy, protagonista di questa vicenda, c figlia di 
Sheilah Graham, gionalista mondana. Ijj madre 
le ha rivelato, morendo, chi fosse il vero padre 
che nnn ha negato ma ha detto di aver avuto 
150 amanti e chis.sa quanti figli 




Interrogazioni, polemiche 
sui giornali, manifesti 
per le strade: sull'acquisto 
di libri destinati 
alle biblioteche pubbliche 
la Rete accusa la Regione 
e la casa editrice Sellerio 
Un affaire dove sembrano 
aleggiare sentimenti 
d'insofferenza per la cultura 
l^ca e frequentazioni 
di chiassose ribalte televisive 



.. 


Libri, una Guerra incivile 



Come se non bastassero i conflitti che già scuotono 
la città, a Palermo si è accesso un duro scontro su 
un terreno del tutto nuovo: reditoria. La «Rete» accu¬ 
sa la Regione di non aver rispettato la legge che re¬ 
gola l'acquisto di libri e contesta alla casa editrice 
Sellerìo, la più prestigiosa dell'isola, di aver ottenuto 
generosi finanziamenti. L'opinione di un grande 
scrittore siciliano. ' . ; , 


VINCINZO CONSOLO 


zionalmente la pubblica Am¬ 
ministrazione, il potere regio¬ 
nale abbia operato, fornendo ' 
in maggior numero libri della 
Sellerìo alle biblioteche, nel 
senso della vera cultura, nella. 
salvaguardia culturale e mora-. 
le degli e ventuall lettori. Natu¬ 
ralmente, al dì là o al dì sopra ' 
della conta dei libri e delle ci¬ 


fre elargite, con buona pace 
del professor Petronio e degli 
editon che si sono sentiti lesi 
nei loro diritti, il discorso come 
sempre si fa politico, e di poli¬ 
ticaculturale. - ' 

1 presunti torti dell'assesso¬ 
rato ai Beni culturali e i conse¬ 
guenti favori elargiti alla Selle- 
rio sono stati oggetto di un'in-' 


'errogazione assembleare pre¬ 
sentata da due deputati della 
Manlio Mele e Francesco , 
Piro (seconda interpellanza in 
, ordine di tempo, chè la prima, 
era stata presentata daH'on. ^ 
democristiano Butera. con¬ 
dannato m questi giorni al car- . 
cere per associazione malio¬ 
sa). Lo stesso movimento del- ■ 


■■ Va bene, rtcoirìamo an¬ 
cora airetemo Lampedusa, a 
questo gran signore che dal¬ 
l'alto della sua classe, sociale e 
culturale, dalla distanza di as¬ 
siduo frequentatore delle mag¬ 
giori capitali, politiche « lette¬ 
rarie d'Europa, era riuscito alla 
line a mettere a fuoco, senza . 
cadere nella genericità e nella 
declamazione, alcuni viziacci 
siciliani. «U Sicilia... I Sicilia¬ 
ni...» continua a dire nel Gatto- 
pardo, e ,in quel capitolo so¬ 
prattutto. fortemente didascali¬ 
co e pedagogico, In cui lo sma¬ 
gato, disilluso principe di Sali- ' 
na incontra lo sprovveduto - 
funzionario piemontese del 
governo. Riconrìamo dunque 
alla famosa sentenza: «In Sici¬ 
lia non importa far male o be¬ 
ne; il peccato che noi siciliani , 
non perdoniamo mai è sempli¬ 
cemente quello di "fare"». Sen- ^ 
tenzache.èbenedirloalprìn- 
cipone, trovava verità in quella 
sua Sicilia di gattopardi e di - " 
pappe mmerda, la concimaia 
da cui sboccerà Angelica, su 
cui s'innesterà il cinico Falco- 
nieri, di gente vale a dire, da 
Ulta parte, estenuala dal lusso 
e dal potere millenario che 
coireva inesorabilmente verso . 
una line spesso ridicola eppu¬ 
re degnificata dall'arte o dalla 
musica ineflabile delle stelle, 
dall'altra, di gente rassegnata 
che anelava solamente all'lm- - 
mobilità, al sonno e al silenzio. 

Sentenza che non si attaglia 
più alla moderna Sicilia d^li 
eredi di Sedara, a quella Sicilia . 
soprattutto del Secondo dopo- .. 
guerra dello scialo in cui fame¬ 
lici piccoli borghesi si sveglia¬ 
vano per divenire frenetici pro¬ 
motori di inuapiese 1! cui uni- ^ 
co scopo eia quello di arraffa-. 
re, zeccosamente succhiare 
pubblico denaro, sovvenzioni , 
di comuni. Regione, Stato, enti 
nazionali e intemazionali., 
Quei piccoli boighesi di sentite 
mafioso, alleali della mafia o ( 
sostanzialmente maflori che ;• 
hanno formato, formano an- 
cora il nerbo di quella isolana 
«imprenditoria incorporeti», di , 
quella «metafisica industriale» : 
di cui parla nelle cronache 
odierne Saverio Vertone, Allo¬ 
ra può capitare, è capitato che, ~ 
se una persona, in libertà e 
onestà, con intelligenza e con ' 
costanza, riesce miracolosa-. 
mente, tra difficoltà e intralci , 
d’ogni sorta che l'operare in Si- J 
cilia comporta, riesce a realiz¬ 
zare qualcosa di valido e di ve- , 
IO, qualcosa che ha riscosso 
stima e rispetto generali, finan¬ 
che. poiché gli tornava utile a 
quel punto, da parte del cosid¬ 
detto potere costituito, allora, 
ecco che insorgono In cento, 
in mille a imitare maldestra- 
menle quella persona, la sua 
intrapresa, col solo scopo d'a- ^ 
vere, subito e senza merito, la : 


stessa stima, gli stessi ricono¬ 
scimenti. Fuor di metafora let¬ 
teraria e fuori di definizioni sto- ' 
neo-sociali: in Sicilia é scop¬ 
piata la guerra chrile dei libri, è ,, 
scoppiata vogliamo dire un'as¬ 
surda guerra di tipo iugoslavo 
in quel misero regno defi'edi- 
torta reso ogni giorno sempre 
più malconcio, debole (certo 
non solo In Sicilia) dagli assal¬ 
ti di quei nemici esterni, ottusi 
e violenti che sono i media, le ' 
cui armi devastanti creano li 
deserto, creano il teneno del¬ 
l'alienazione, della stupidità e 
dell'ignoranza. Una guerra fra 
malmessi o polli di Renzo, in¬ 
somma. La cui eco é arrivata 
fin sulle pagine di questo gior¬ 
nale. Che ne riportava la cro¬ 
naca e diceva che l'assessora¬ 
to ai Beni culturali della Regio¬ 
ne siciliana avrebbe per più 
anni privilegiato, contravve¬ 
nendo alla legge n. €6 del '75 
che s’era data in materia di ac¬ 
quisti di libri da destinare alle 
pubbliche biblioteche dell'Iso¬ 
la. reditoie Sellerio. Contro la 
Sellerìo si scagliavano naturai-. 
mente editori concorrenti ed 
anche, sull'(/n/n), con paroioni 
degni di miglior causa, in dife¬ 
sa dell'editore Palumbo, il ri- 
spettabile professor Giuseppe 
F^tronlo. A - cui rispondeva 
prontamente, su questo stesso 
giornale, Elvira Sellerio dicen¬ 
do: «La casa editrice che dirigo 
non ha venduto una copia in 
più di quanto consentito dalla 
legge; non ha fornito alla Re¬ 
gione prodotti librari di qualità 
inferiore a quelli che fornisce 
ogni altra libreria italiana; non 
ha stampato ne.<isun testo per 
venderlo solo alla Regione; se 
ha venduto più degli altri è so¬ 
lamente perché più degli altri 
operatori siciliani incontesta¬ 
bilmente produce e vende». 

Chi scrive conosce Elvira 
Sellerio, si stima onorato della 
sua amicizia, onoralo d'essere 
autore c collaboratore, se pure 
saltuario, della sua casa editri¬ 
ce (come immagino sia ono¬ 
rato il professor Petronio d’es¬ 
sere autore e collaboratore 
della casa editrice Palumbo); 
si dichiara, in quanto scrittore, 
in quanto intellettuale sicilia¬ 
no, oigoglioso della casa edi¬ 
trice élleno, per essersi essa 
imposta, unica e soia casa edi¬ 
trice deirisola, dopo il tramon¬ 
to della gloriosa editoria sici¬ 
liana, in campo nazionale e in¬ 
temazionale, con la pura forza 
della sua linea culturale e delle 
sue proposte letterarie, deH'o- 
riginale stile dei suoi libri, mal¬ 
destramente imitati da piccoli 
e grandi editori. Per quella 
amicizia, chi scrìve crede in¬ 
condizionatamente alle chiare 
parole di Elvira Selleno, crede 
alla trasparenza del suo opera¬ 
to; per quella stima e quell'or¬ 
goglio nei confronti della sua 
casa editrice, reputa che ecce¬ 



la Rete s’incancava poi, nel 
gennaio di quest'anno, di tap- - 
pezzare i muri di Palermo di 
manifesti in cui, sotto il titolo Q 
come Quilura - Come spende la t 
Regione i fondi per le bibliote¬ 
che e nportava le cifre elargite v 
dalla Regione alle case editrici 
tra l'87 e il '91 con l'intento di 
denunziarne i torti. 

Ora. noi siamo fermamente 
convinti che lo spìrito da cui 
sono stati mossi in quest’aftai- 
re 1 militanti della I^te, i loro - 
deputati, sia sostanzialmente 
di insofferenza nei confronb di 
quel tipo di cultura, di leUera- . 
tura nel cui solco si tnuovc Ke- " 
diirìce Selleno: cultura laicàrii- 
luministica: letteratura che al- '' 
fonda le sue radici nella nobile 


Oviia SellHìo con Antonino Buttitta, Leonardo Sciascia e Vincenzo Tusa e. 
accanto, una Immagine più recente della editiice. In alto la Kalsa a Palermo. 


Elvira Sellerio 
«Un giocò d'ombre» 



DAL NOSTRO INVIATO 

BUQENK} MANCA 


MB PALERMO. «Vede? Conta 
poco che la nostra coscienza '' 
sia del tutto tranquilla; che le 
parole "finanziamento” e 
"sovvenzione” non abbiano , 
attinenza alcuna con opera-, ' 
zioni che sono di puro e sem¬ 
plice acquisto; che un giudi- - 
ce, domani, potrà conferma- - 
re la trasparenza e la regolari¬ 
tà della nostra condotta. Tut- - 
to questo conta poco. Ciò 
che conta, ciò che pesa, ciò • 
che sopra ogni altra cosa mi 
ferisce è che si sia voluto dif -1 • 
fondere il sospetto; è che si ; 
sìa tentato di colpire quei -, 
rapporto di fiducia stabilito 
tra la casa editrice e i letton - 
nel corso di ventitré anni di « 
specchiato lavoro; è la stessa ‘ 
circostanza che lei oggi sia ' 
qui a doversi occupare ai una , 
faccenda meschina, costruita ' 
su una menzogna, una fac¬ 
cenda che non meriterebbe ‘ 
né il suo tempo, né il mio, né / 
quello dei lettori dell't/n/tà ■' 
La bufera passerà, passerà 
questo polverone politico, ' 
ma purtroppo resterà un’om¬ 
bra, il grìgio alone di una ca- - 
lunnia che sarà difficile to- ' 
gliere», - - 

Elvira Sellerio è amareggia¬ 
ta non poco da quella che, in 
atto da alcune settimane, ap- , 
pare una vera e propria cam¬ 
pana volta a colpire l'Imma- ' 
gine di una impresa editoria¬ 
le che ha saputo conquistarsi ' 
un ruolo di protagonista pre¬ 
stigioso nel panorama cultu¬ 


rale meridionale. Che cosa si 
rimprovera alla Sellerio, in 
sostaraa? Se capiamo bene, 
di essere al primo posto nella 
lunga classifica di quanti - 
editori, stampatori, librai -for¬ 
niscono alla Regione sicilia¬ 
na volumi destinati alle pub¬ 
bliche biblioteche, ai centri di 
lettura, alle biblioteche scola¬ 
stiche. In cinque anni, dal 
1987 al 1991, la cifra corri¬ 
sposta per tali liberi acquisti 
dalla Regione alla Sellerio 
(incontestabilmente l'opera¬ 
tore più rilevante nel settore 
in ambito regionale) am¬ 
monta a due miliardi e 879 
milioni di lire, quasi un quar¬ 
to del totale dei fondi stanzia¬ 
ti a questo scopo. 

A lume di naso, la cosa do¬ 
vrebbe meritare un encomio. 
Un imprenditore che produ¬ 
ce libn di qualità (libri, non 
luparei), e una pubblica am¬ 
ministrazione che decide ac¬ 
quisti per le sue biblioleche 
(acquisti, non sussidii) evi¬ 
tando una volta tanto di di¬ 
stribuire denaro "a pioggia"; 
una combinazione non di¬ 
sprezzabile, nella Sicilia del 
"pizzo" e del comparaggio 
politico. Invece interpellanze 
parlamentan. parole di de¬ 
nuncia, articoli sui giornali, 
duri manifesti della Rete ad 
ogni cantonata della città 
(ingenerosi fin dal titolo; 0 
come QuUura). Ma anche at¬ 
testati di solidarietà con Sel¬ 


lerìo, tanti, da ogni parte d’I¬ 
talia, e reazioni incredule per 
un’operazione che molti so¬ 
spettano suggenta vuoi da 
' improvvido furore giacobino, ' 
vuoi da più prosaica invidia 
mercantile. 

Commenta Elvira Selleno: - 
•Francamente non capisco il 
perché di questa animosa > 

' campagna. Non sono abitua- 
ta a nvendicare meriti o ac¬ 
campare benemerenze, e 
neppure a enumerare le diffi- ' 
coltà quotidiane con cui si ,, 
misura in Sicilia un'impresa I ' 
spaiale come quella di un 
editore. Ma debbo dire che 
ciò che mi ha sempre soste- " 
nulo é stata la soddisfazione 
di offrire aU'eslemo un'im¬ 
màgine del mio lavoro limpi- . 
da, serena, indipendente, ' 
senza ombre, senza compro- >, 
messi. Il mio catalogo é là a , 
dimostrarlo. E’ cosi che ho ot- 
., tenuto, è cosi che ho imposto ' 
il rispetto de! mio lavoro an¬ 
che al vecchio [X>tere! E oggi ' 
una calunnia, una insinua- 
> zione gratuita pretende di ^ 
mettere in questione quel la¬ 
voro più che ventennale, e ' 
per giunta in nome della af- ’ 

' fermazione del "nuovo"? Il ri¬ 
spetto che quel lavoro si è ' 
guadagnato si trasmuterebbe ' 
persino in indice di una sua . 
opacità? No. sarebbe mo¬ 
struoso. Questo non può e ; 
non deve essere consentito, 

'■ si tratti di Sellerìo o di chiun¬ 
que altro. So bene che c’è un ' 
desideno di giustìzia, che cre¬ 


sce il bisogno di pulizia, che 
tutto deve essere controllato 
e verificato. Giusto. Sommes¬ 
samente ho cercato di contri¬ 
buirvi anch'io. Ma cosi non si 
costruisce nulla, si diffonde 
soltanto il venticello delia ca¬ 
lunnia. Ne vengono colpiti - 
come non vederlo? -anche i 
nobili ideali per i quali si dice 
di combattere, e che comun¬ 
que non affrancano nessuno 
dal rispetto delle leggi della 
verità». . . ■ • 

Ma questa vicenda non di¬ 
stoglierà oltre Elvira Sellerìo 
dai compiti che l’attendono. ' 
L'amarezza cede il passo alla 
determinazione che le è con¬ 
sueta e che I suoi coUabora- 
lon conoscono bene (quei 
collaboratori che - dice -han¬ 
no sopperito con passione, 
impegno e rabbia alla sua 
forzata distrazione di questi 
giorni): «Lavorerò, farò libri 
nuovi e collane di respiro più 
vasto, - non consentirò che 
queste insinuazioni da quat¬ 
tro soldi disturbino il mio la¬ 
voro». - ' . - 

Chiediamo; e quali sono i 
problemi più gravi con cui El¬ 
vira Sellerio. imprenditore 
paleimitano, deve quotidia¬ 
namente fare i conti? Rispon¬ 
de: «Infiniti. Da quelli finan¬ 
ziari a quelli connessi alla ec¬ 
centricità geografica, a quelli 
derivanti dalla fan’agìnosità e 
lentezza con cui tutto si muo¬ 
ve in questo nostro paese». > 
Ma dal suo specialissimo 
osservatorio, può confermare 


Sessantanovenne, vincitore del Nobel 
era autore della «Donna di sabbia» 

È morto Abe Kobo 
un Kafka 
nato a Tokio 


È morto, stroncato da una emorragia cerebrale, Abe 
Kobo, forse il maggiore scrittore giapponese. Aveva 
vinto il Nobel per la letteratura, tra le sue opere mag¬ 
giori va ricordata «La donna di sabbia» (da cui è sta¬ 
to tratto cmche un film). Tra le sue fonti ispiratrici 
c'è sicuramente Kafka ed è stato accostato anche a • 
BecketL Era ancora in piena attività e si dedicava 
anche al teatro e alla radio. 


GIORCIO MANTICI 


tradizione della letteratura sici¬ 
liana, nella grande letteratura 
mondiale. Non sappiamo qua¬ 
li tipi di libn, quale letteratura 
pratichino questi politici. A 
giudicare però dal titolo del 
manifesto affisso a Palenno, 
mutualo da uno d^li insulsi 
programmi televisivi, a giudi¬ 
care dal loro modo d’essere e 
di porgersi, crediamo che essi 
abbiano più frequentazioni di 
media, di chiassose ribalte te¬ 
levisive che di libn. Ribalte 
spesso anche intimidatorie, 
com'erano una volta i pulpiti 
di quelle chiese contronformi- 
stiche palermitane, pesante¬ 
mente decorate dì maraii poli¬ 
cromi, a mìschio e iramischio, 
eh'erano dette di stile gesuiti¬ 
co. ‘ r- -, .• 


la sensazione comu¬ 
ne che qualcosa si 
stia muovendo nel 
profondo dì questa 
città? "Posso confer¬ 
mare che un muta¬ 
mento - progressivo 
delle coscienze c’è e 
si vede. Lo si avverte 
da molti segnali. La 
città ha imparato a 
reagire ai grandi fatb, 
quasi tutti delittuosi, 
purtroppo. Ma c'é da 
promuovere una rea¬ 
zione minuta, quoti¬ 
diana, che valga a 
definire nuovi rap¬ 
porti sociali e civili, a 
instaurare un clima 
che mentre respinge 
la sopportazione di ■ 
ciò che è negativo, 
nel contempo inse¬ 
gni la solidarietà civile. Che si 
comprenda cioè che non tut- 
' to é maicio a Palermo, come 
non lo é a Milano, o a Roma, 
o dentro il "Palazzo". E che 
, davvero un uomo, da solo, 
non può rimettere le cose a 
posto. C'è bisogno di tutti. Bi¬ 
sogna penetrare la comples- 
" sità del reale, comprenderne 
le possibili verità. Sarebbe il 
tempo di Pirandello, questo. > 
' Ma ciò che ieri poteva essere 
divertimento intellettuale, og¬ 
gi si fa regola dì >àta». - — • 
Poco più di tre anni fa ci la- 
, sciava Leonardo Sciascia, 
che deila casa editnee Selle- ’ 
(rio fu mallevadore. Quanto ' 
' irosa la sua assenza? Rispo- ; 
sta; «E' un'assenza grave per ' 
noi. Abbiamo cercato di te- 
", ner vìvo il suo insegnamento 
. nel nostro lavoro quotidiano, 
nelle valutazioni, nelle scelte 
.editoriali. E' un patrimonio 
- impprtante, che nessuno ci 
' può togliere. Ma é un'assen¬ 
za grave per tutto il paese. 
Non sarebbe piaciuta a Scia¬ 
scia la volgarità di talune pcv 
lemiche politiche, l'approssi¬ 
mazione di certe campagne 
, "moralizzatrici”. Egli posse- '■ 
deva la profondità e la levità 
della cultura. Fu polemista 
accanito, ma in ogni sua po¬ 
lemica c'era una lucidità e, 
una ricerca di verità che non 
sempre oggi si ritrovano. In . 
Sicilia e altrove si dovrebbe ri¬ 
cordare più spesso quella sua ‘ 
lezione». , 


H Abe Kobo ha attraversa¬ 
to da protagonista solitario e 
geniale la scena letteraria 
giapponese dal dopoguerra 
a oggi. Si è dedicato con en¬ 
tusiasmo e non usuale capa¬ 
cità creativa alla narrativa, al ' 
teatro, alla radio e al cinema. ' 

È stato il principale artefice e 
la protsonalità più dirimpio- 
nenie e carismatica del «sen- 
goha» (la scuola del dopo¬ 
guerra) che ha rappresenta¬ 
to una vera e propna fucina ‘ 
di talenti letteran, consape¬ 
voli delle avanguaidie artisti- 
co-letterane 
occidentali e 
spericolati - 
sperimenta- ' 
ton di forme. ■ 

Egli è stato, 
con tutta . 
probabilità, - 
l'unico scnt- 
tore gìappo- ^ 
nese con- ’ 
temporaneo : 
autentica¬ 
mente . d’a¬ 
vanguardia e , 
intemazio¬ 
nale che il 
Giappone 
abbia avuto 
e non è certo . 
un caso se 
spesso - l’e¬ 
stablishment 
letterario del - 
suo paese lo ‘ 
abbia accu¬ 
sato di essere «pnvo di radici 
e cosmopolita», due brutte 
parole capaci di distruigere ' 
qualsiasi carriera arbstico- 
-letterana in Giappone, 
mentre questo suo essere - 
«senza origini» e quindi non - 
un lamentoso cantore di un ', 
qualche passato splendore - 
ha rappresentato per Abe ' 
l’orgoglio di tutta la sua vita - 
di uomo giapponese e di '' 
scrittore giapprónese. Mishi- - 
ma, più giovane di Abe di un ; 
anno, non ha mai nascosto ' 
in tutta la sua vita la avversio¬ 
ne-attrazione nei confronti ' 
del collega, dal cui straordi¬ 
nario talento sì sentiva mi¬ 
nacciato e il cui successo an- ' 
che intemazionale rischiava ■ 
di oscurare il propno che 
con costanza da ragioniere '' 
delle Lettere andava co- . 
stiuendo con abilità e furbi- ' 
zia. — • ■ 

Abe Kobo (il suo nome 
proprio vero era Kimifusa) . 
nasce a Tol^o nel 1924 e a 
sette anni si stabilisce con il ^ 
padre medico in Manciuria, 
dove trascoirerà la sua ado- - 
lescenza e giovinezza.. Nel 
1948 si laurea in medicma al¬ 
l'Università di Tokyo, ma ha " 
già preso la decisione di di¬ 
ventare scrittore piuttosto 
che esercitare la professione 
di medico. £ immediatamen¬ 
te attratto dalle avanguardie 
europee storiche - soprattut¬ 
to i! dadaismo e il surreali¬ 
smo, che in Giappone co¬ 
nobbero negli anni Venti e 
Trenta una non effimera fio- t 
ritura - e lo scnttore che più ' 
influenzerà il suo apprendi¬ 
stato di narratore è Kafka nel¬ 
le cui metamorfosi ripugnati 
e ineluttabili crede di poter 
identificare l'essenza stessa 
non solo della condizione 
umana del Giappone moral- '« 
mente e fisicamente devasta¬ 
to del dopoguerra, ma del¬ 
l'uomo moderno come tale. 

Abe esordisce con uno) 
strepitoso volume di racconti 
Kdfw (II Muro) nel 1951, in ' 
cui il suo stile è già incredibil¬ 
mente maturo e personale, 
contraddistinto com'è da -- 
espressioni brevi e secche e 
da metafore e similitudini ; 
tratte soprattutto dalle scien- ^ 
ze biologiche. Questa sua )- 
naturale abilità di descrivere 
il propno mondo fantastico, 
spesso ai limiti dell'assurdo, 
con un linguaggio strigliato, 
privo di fronzoli e mutuato 
dalla letteratura scientifica è . 
una costante stilistica che ca- - 
ratterìzzerà tutta la sua pro¬ 
duzione letterana fino a di¬ 
ventare incantato virtuosi¬ 
smo nelle opere scntte per il 



teatro e per la radio. 

Nel 1962 pubblica il ro¬ 
manzo considerato unani- 
mamente il suo capolavoro, 
con cui diventa assai famoso 
anche in occidente, grazie 
soprattutto ai successo inter¬ 
nazionale del film che Teshi- 
gahara Hiroshi ne trae,Suna 
no anno (La donna di sab¬ 
bia): un racconto filosofico 
attraente ed «igghiacciante 
che ha come sfondo e (for¬ 
se) protagonista una buca di 
sabbia tra dune minacciose 
(parente stretta questa don- 
na di sabbia 
della quasi 
# coeva Min- 
nie di Oh tesi 
beaux jours! « 
di Beckett ' 
che è del 
1961). 
solitudme 
dell’uomo - 
delle metro¬ 
poli moder- - 
ne. la sua vo¬ 
glia di scom- . 
panie nella 
quotidianie- 
. tà affollata e 
straniata, l'i¬ 
solamento 
inevuitabile > 
anche nella 
moltitudine 
che CI ‘Cir¬ 
conda sono 
temi cari alla 
poetica di 
Abe e vengono trattati con ia 
precisione puntigliosa di un ' 
entomologo bizzarro in alcu¬ 
ni romanzi «metropolitani» di 
allucinata bellezza; Tanin no 
kao (Il volto dell'altro. 1964) 
e Moetsukita chizu (La map¬ 
pa strappata, 1967). *' 

In entrambi i romanzi la 
città e l’umanità che l’abita 
sono visti luna come una 
sorta di sordida pngione co¬ 
struita SUI nfiuti, l'altra corrie 
un esercito di disperati inten- 
ti ’ a difendersi dair«altro». - 
Abe ha detto in un’intervista; 
«La città è li luogo! in cui le 
persone debbono prima di 
tutto confrontarsi con estra- - 
nei che non necesssanamen- - 
te sono nemici. Ritengo che 
non ci siano ancora nusate 
del tutto». 1 ' - r' « -, 

Un altro tratto fondamen- ’ 
tale di Abe Kobo come arti¬ 
sta va ricercato nella sua no- , 
tevole. per qutilità e quantità, 
attività di scrittore per il tea¬ 
tro , per la radio e per il cine¬ 
ma, come accennavtuno pri¬ 
ma Sue sono, per esempio, 
le sceneggiatture di tutte le 
sue opere diventate film. La 
fascinazione per il taatro ha 
indotto Abe, a partire dagli - 
anni Sessanta in poi, a impe¬ 
gnarsi non solo come autore - 
di testi teatrali, ma come re- ' 
gista e produttore fino a fon- “ 
dare e dir.gere una sua pro¬ 
pna compagnia teatrale, in 
cui ha avuto modo di dar vita ) 
a produzioni ornaste memo- ' 
rabili anche per l'audacia e 
la genialità del suo lavoro di 
regista. Abe è considerato il 
più innovativo, - brillante e 
tecnicamente abile comme¬ 
diografo giapponese moder¬ 
no Lavon come Sffl/uAu 
(Uniforme. 1955). Omae ni ' 
mo tsumi ga ara (Anche voi 
siete colpevoli, 1965) e so¬ 
prattutto il suo capolavoro 
Toniodachi (Amici, 1967) 
hanno nnnovato la scena » 
teatrale giapponese in modo ’ 
rad leale e senza precedenti. « 

11 realismo minuzioso e la 
fantasia più libera sono me- 
scolati con estro e inventiva 
per comporre un'immagine - - 
della condizione dell'uomo / 
moderno che spesso sconfi- 
nano in un reame dove l’as¬ 
surdo è la regola dolorosa ' 
dell'esistere. La scomparsa . 
di Abe Kobo, ancora assi atti- - 
vo e p>er nulla creativamente 
stanco o superato, è una per¬ 
dita nmarchevole non solo 
per la .scena letterana gaip- 
ponese ma per l'universo let- 
terano del paese Terra. . 


V 





















rUpag,„al8 




SGienza&Tecnolosia 


Sabato 
23 gennaio 1993 



Giappone» 
allarme batteri: 
resistono 
agliantibiotid 


lì, 



Il ministero giapponese della sanità sollcciteià gli ospedali a 
ridurre per quanto possibile la somministrazione di antibio¬ 
tici ai quali si attribuisce la accresciuta resistenza di alcuni 
batteri (denominati Mrsa) proprio alle terapie antibiotichc 
in quasi la metà degli istituti di cura. Lo hanno rmticipato ieri 
a Tokyo tonti del ministero a commento della notizia npor- ' 
tata da alcuni giornali sul caso dei 61 anziani degenti negli \ 
ospizi della provincia di Nagano motti I' anno scorso per 
cause indirettamente o direttamente legate a un'infezione ' 

: da Misa, o staHilococco aureo meticillin- resistente. La noti¬ 
zia conferma la gravità della diffusione di questo batteno 
che, stando a dati resi noti ieri dal ministero, è presente in ' 
elevate percentuali nel 45 per cento degli ospedali e delie 
cliniche giapponesi. L'allarme per la diffusione di questo 
batterio nelle strutture sanitarie nazionali era stato lanciato il 
mese scorso dalla stampa che aveva reso noto il caso di un ' 
ospedale per anziani di Tomisato, presso Tol^, in cui dal • 
novembre 1990 all' aprile 1991 erano morte oltre 80 persone . 
contagiate dall' Mrsa. I due sanitari dell* ospedale che ave- 
vano denunciato il caso alla stampa, nferixe oggi il quoti- ' 
diano Mainichi, sono stati licenziati. . ^ 


_^Una ricerca sd topi apre nuove speranze 

Lo studio pubbKcato su «Nature» rivela che un’éqdpe belga 
ha utBizzato lina proteina nota da tempo. Oncolo^ cauti 


Il ministero ' li ministero dell'Agricoltura 

incaricato l'Istituto di pa- 

«nai Mgnevium vegetale di verilicare . 

CCK3 nltemntiVe ' see^stanoaltematlvealfun- 
SKida Benomyl impiegato 
■ " •**"*F™* , • sulle coltivazioni agricole c 

' • ’ ' . : di identificare tutte le malat- 

- tie (ungine controllale dal 
principio attivo in questione. Ciò - informa in una nota il mi- : 
nistero - nel caso venisse definitivamente accertata la peri- " 
Golosità del prodotto nei confronti della salute umana e 
quindi la necessltà.dl sostituirlo..L'lniziativa è stata presa in 
connessione con là notizia di uno studio inglese che avreb- 
. be messo in relazione l'impiego della sostanza con maltor- - 
: mazionl agli occhi nei bambini. Secondo il ministero dell'A- 
gricoltura in Italia il consumo di Benomyl è piu limitato ri- ^ 
spetto ai Paesi del Centro- Nord Europa ove le condizioni eli- ; 
' matiche piovose dei mesi estivi favoriscono l'insorgere di ' 
' malattie e dunque l'uso più continuativo del pesticida. <Re- 
. centemenle • afferma Paolo Fontana, della facoltà di agraria - 
' deirUniveisltà Cattolica di Piacenza-il Ministero della Sani- : 
tà ha disposto la riduzione dei settori di impiego del Beno- - 
myl limitatamente alle colture di melo, pero, pesco susino, v 
albicocco, vite, nocciolo, frumento, orzo, colture floreali e « 
ornamentali, fissandone quantità e tempi dalla raccolta al- ■■ 
l'Immissione sul mercato dei prodotti*. Tuttavia, secondò 
Fontana, non esistono prodotti alternativi. 

'Universo''. I":. Luciano Maiani, fisico teori- 

‘ ''' coenuovopresidentedell'I- 

■•■re.>W**0***"*,‘:,, : .';. 'stltutO'Nazionale di Fisica 
" Un ciclo ' '' . V Nucleare, inaugura mercole- 

-Wómferenze ' ■ V- BoIo^, «n una rela- ^ 

'■^J^'*»’***"* zlone' sul pammonio e le 

’ O'BOlOflnn ' ' . prospettive della fi^ nu- 

' ■ 'cleare ,e subnucleare Italia- , 

! na,.un lungo ciclo di conferenze «Conoscere l'universo» or- i 
ganlzzalo dall’Istituto Gramsci dell'Emilia Rorriagna, con il -, 
patrocinio della.Socletà italiana di fisica, del Dipartimento di ii 
' Fisica dell’unlvetsità di Bologna e della provincia di Bolo- v 
. .gna. n clcl 9 "di undici cònferenze, tenute da scienziati tra i 
più esperti dei singoli settori, intendono offrire ad un vasto 
,„ptMiOolla;p(^bilità di faiiWllfinmtotMIle^^ frontiere . 

??^^®^^ì!^«azze tra 113 e 


dàcbnoscere: 

'"Hn'CÌclo^<" >- 

(Itconferenze ' 
aBoloana ^ 


f^^^TO^Ì^aazze tra i 13 e 
'ChuHmia?^^^ ' ^ (20 anni soffre di disturbi dei': 

I* ■ : ' comportmanto alimentare . 

' 'ProblCnii 1 « ..i 'Che nel.2% dei casi diventa 
. Sindrome grave come ano- 

, Oa psicologo ; resala ^ buUmla: questi i ri- ; 

■ ■ ' ' ' - ' . " ' . ■ :• sultati di una ricerca condot- . 

■ ta nel licei romani, resi noti ? 

oggi in una conferenza stampa di presentazióne del conve- «i 
' gno sui disordini alimentari in programma a Roma dal 28 al 

- '30 gennaio. Anoressia, bulimia e obesità -, anche quella In- 
' fahtlte, non hanno un'unica origine ma è ormai accertato 

che interessano la psicologia del paziente prima ancora del 
fisico.'Problemi con i genitori, con l'ambiente esterno, mo- ^ 
de.'pùbblicità c diete sono considerati le principali cause ; 
scatenati. Negli utt.irii anni in Occidente (ma anche nel Ter- ' 
zo Mondo) - ha detto Massimo Cuzzolaro, del dipartimento : 
di neuroloi^ e psichiatria dell'età evolutiva della Sapienza - : 
si 6 avuto un aumento di casi di disordini alimentari, dato re- f 
gisirato anche in Italia. Per Cuzzolaro, la gravità di anoressia i 
e bulimia sta nelle cifre delia mortalità; il 10% nei primi anni ; 
dei disturbl dato che raddoppia con il protrarsi della maiat- ' 
: tia. Al convegno si parlerà di prevenzione e cura; decisivo ù ; 
il riconoscimento immediato del problema. Entrare in cura - ; 
ha detto Cuzzolaro - è la parte più difficile della cura stessa. ^ 

- L’origine psicologica'del problema implica uri trattamento 
psicoarralitico; soltanto in casi gravi è necessario l'ospedale, - 
mentre sono in speriementazione farmaci, considerati solo ; 
,unsupportai, 

- ,.v 'v'-’;vV:*;--yvv':ll«UOP«TIKMiaMI . ■ , 


Un team di ricercatori belgi avrebbe fatto regredire il 
tumore in alcuni topi somministrando loro una ver¬ 
sione modificata di Tfn (Tumor liecrosis factor), 
una proteina prodotta dai globuli bianchi che svol¬ 
ge un'azione antitumorale. L'uso del Tfn come far¬ 
maco era fallito finora a causa della sua elevata tos¬ 
sicità. Una ricerca promettente, dicono gli scienziati 
, interpellati, anche se la cautela è d'obbligo. ; y- ' 

......njMnomcHnjm 


anche mortali. Ma ecco ora la 
novità annunciata da un team 
di ricercatori guidati da Walter 
Piers e da Xàveer van Ostade 
dell'Università di Ghent in Bel¬ 
gio. 

Gli scienziati, che hanno 
: pubblicato i risultati delle loro 
ricerche suU'autotevole rivista 
Nature, hanno somministralo 
ai topi una versione modificata 
di Tnf, grazie a procedure 


. comples.se (rese possibili dal- 
•: le biotecnologie), e che po- 
Hanno essere meglio compre¬ 
se solo attraverso una auenta ’ 
' lettura dell'articolo di Nature, 
quando la rivista giungerà in 
- Italia. . ■ ■ 

«Noi possiamo già affermare 
. comunque, anche alla luce di 
analr^hi esperimenti condotti 
' dai giapponesi nel 1991», spie- 
t 'ga il dottor Spiccio, <he l'a- : 


spetto davvero interessante re¬ 
so noto dai ricercatori belgi 
consiste nell'utilizzazione 3ì 
questa variante del Tnf; una 
variante che provoca effetti ; 
collaterali molto deboli (quin¬ 
di è ben tollerata, almeno nei 
topi) a fronte di un'azione tu- 
moricida incisiva. Qualora le / 
osservazioni dei ricercatori fos- y 
sero dimostrate anche nei pri- 
mati e nell'uomo, si potrebbe 


>■ Il titolo, innegabilmente , 
suggestivo, à apparso ieri sul- ; 
VHerald Tribune, in apertura ' 
. della prima pagina; «Grosso 
passo avanti in laboratorio , 
contro il caiKro - Una sostan- 
za del sistema . immunitario . 
umano è stata sperimentata i. 
con successo nei topi». La so- ; 
stanza non 6 altro che il vec¬ 
chio «tumor necrosis factor», ll . . 
- fattore di necrosi dei tumori. Si. 
tratta di una molecola proteica 
prodotta normalmente daii'or- 
. ganismo e scopetta già nel . 
1975. Iniettato in alcuni topi af¬ 
fetti dal cancro'ii avrebbe, co- 
ne scrivono gli autori della ri¬ 
cerca «apparentemente guariti ’ 
inibendo quasi completamen- ; 
te la crescita del tumore». 

Inizialmente il «tumor necro- ‘ 
sis factor» (TnQ era, stato deff- 
, nito «llntotossina», perché rìte- : 
' nuto responsabile del grave , 
: deperimento organico che ac- ; 
compagna l'evoluzione della 
malattia. Eppure il Tnf (pro¬ 
dotto da particolari tipi di glo- . 
. buli bianchi; i macrofagi e I Un- ; 
. fociti) svolge un'azione antitu- : 
morale fisiologica, aggreden- ' 
. do i focolai microscopici di de¬ 


generazione maligna c 1 picco- - 
lissimi tumori. .. 

' ; «Queste silenziose battaglie < 
- spiega all't/rr/rd il doUor Mar- 
CO Spiccio, tesearch manager 
presso il Centro di biotecnolo- v 
gie avanzate di Genova - ana- ': 
logamente a quelle combattu- 
’ te contro i microrganismi (bat- >: 
' teri e virus) si verificano quoti- - 
dianamente nel nostro organi- . 
smo, senza che se ne possa av- . 

. vertire alcun segno o sintomo. 
Purtroppo, con una serie di 
maligne strategie, la cellula tu- v 
morale elude le difese dell'or¬ 
ganismo ed é possibile la prò- 
gresslone fino a fasi evidenti di 
, malattia. Ciò accade peraltro ; 
solo in una minima percentua- :, 
.le. ma quésti sono i casi che 
' giungono all'attenzione ; del- " 
.l'oncologo». . 

I tentativi di utilizzare come -y 
farmaco il Tuf fino a ieri erano 
sostanzialmente falliti a causa 
della sua elevata tossicità, in-. '' 
fattinelle fasi avanzate. In pre- s" 
senza di un Ingente quantitati¬ 
vo di cellule tumorali, la pro- 
, duzione di Tnf è tale da di- , 
struggere anche i tessuti sani - 
provocando effetti collaterali - 




realmente disporre ' di una 
nuova e precisissima arma 
contro i tumori: anche se, co¬ 
me afferma lo stesso Herald 
Tribune citando Nature, occor¬ 
reranno ancora molti anni di 
ricerche per arrivare a questi ri¬ 
sultati». - .. . 

Intanto, però, 6 stato isolalo 
anche il gene che codifica per 
la proteina Tnf, e ciò apre pro¬ 
spettive interessanti a una pos¬ 
sibile terapia genica. «Certe 
cellule deU'organismo», osser¬ 
va il dottor Marco Spiccio, «che 
si dirigono verso la sede del tu¬ 
more, possono infatti essere 
‘riarmate" con questa sostan¬ 
za che verrebbe cosi liberata, 
in dosi paraftsiologiche, pro¬ 
prio nella sede della neopla¬ 
sia. Dobbiamo tutti questi risul¬ 
tati, ricchi di speranze future, 
alle ricerche di biotecnologie 
avanzate che trovano a Geno¬ 
va uno dei principtali centri eu- 
rot>ei, diretto dal - professor 
Leonardo Santi, e condotte dai 
professori A. e L Moretta». , 

Quali conclusioni trarre da 
queste scoperte? La prima pre¬ 
cauzione riguarda l'opportuni¬ 
tà di evitare ogni trionfalismo. 
L'organismo del topo é troppo 
diverso da quello dell'uomo 
per stabilire un parallelo arbi¬ 
trario. E non vorremmo dover 
ripetere le parole di Haydn Bu¬ 
sh. direttore del London Regio- 
nal Cancer Center, in Canada, 
quando afferma: «Ogni anno si 
sente dire che i successi tera¬ 
peutici sul caixuo aumentano 
progressivamente. Per nostra 
sfortuna, come ben sanno 
molti dei miei colleghi che si 
dedicano alla ricerca sul can¬ 


cro, le cure sembrano avere 
: successo più nei comunicali 
stampa che tra i pazienti». 

Ma Bush non conosceva an- 
■ cora le acquisizioni odierne, e 
' ■ Natureb quaiche cosa di più di ■ 
un comunciato stampa. Pur 
con tutte le cautele suggerite ' 
dalla necessità di non accen- : 

■ dere sperane premature scm- • 

• bra ormai evidente che la lotta '' 
' contro il cancro si orienta deci¬ 
samente verso l'impiego di so- 

'■ stanze prodotte normalmente 
’ dall'organismo umano, oppor¬ 
tunamente potenziate e modi- 

■ ficaie («ingegnerizzate». come ; 
si usa dire con un bratto neolo- 

=' gismo). 

La strada, come ci ha con- 
- fermato anche il Premio Nobel 
I' Renato Dulbecco, è quindi 
r quella di una nuova immuno- 
terapia del cancro del tutto di- 
versa rispetto ai primi, radi- 
; mentali tentativi immunotera- 
[ pici dei decenni precedenti. 

{[ Già nel giugno dell'armo scor- 
y so Kenneth Qulver e Michael 
: Blaese, del National Cancer In- 
stitute, avevano innestato nei 

■ topi, insieme a un farmaco an¬ 
tivirale, un piccolo segmento 

■' di Dna manipolato c potenzia- 
' ■ tocon il Tnf, in modo da modi- 
ficaie la natura delie cellule lu- 
morali; l'esperimento era riu- 
‘ scilo a far regredire un tumore 
' al cervello stimolando una ri- 
.V sposta immunitaria contro le 
cellule cancerose. Se i p^i ' 

■ successivi confermeratuio i ri- : 
: sultati odierni, coixdudono iti- - 
' cercatori .■ dell'Università , di 

* Ghent, «potremo offrire dawe- 

r ro nuove opportunità per il 
t trattamento del caiKto». - / ; 

- ■ .«y, I.i./.,1 ti-W..:-:-".' 


^La proteina mes^géra - « 
che può vincere il male fi: ^ 



■OOAROO ALTOMAM. 


- H Che cos'è dunque questa - 
proteina «magica» che sarebbe ' 
alla base del clamoroso espe- 
; rimento condotto nell'Univer- 
sità belga. La rivista scientifica 
«Nature» nel suo numero in 1;. 
edicola ieri ha dedicato allo 
studio europeo un articolo di i". 
. commento nella parte delle : 
notizie e dei commenti, oltre J 
; ovviamente alla pubblicazione v 
dello studio. 

Nella prassi di questa auto- ; 
•• revole rivista questo è un «trat- . 

tomento di favore», una scelta i, 
:. grafica ed editoriale che viene y 
compiuta quando occorre sot- 
: toUneare l'importanza di uno y 
."studio. • 

' Ma vediamo dunque come 
agisce la proteina prol^onista . 
dellaiicerca. : ; c., . .. „ . , 


it ‘ Questa sostanza é un'ormo¬ 
ne prodotto daH'otganismo 
che funziona come una sorta " 
di comunicatore. Una sostan¬ 
za In qualche modo simile é 
ad esempio il fattore di crescita 
che. prodotto dalle cellule del 
sistèma immunitario agiscono ' 
sulle cellule del midollo osseo ; 
provocando > l'immissione in ; 
circolo di nuove cellule. In pra- ' 
tica, il fattore di crescita dà il 
via alla produzione di nuove 
strutture cellulari che vengono 
poi <ostraitl» dal midollo os¬ 
seo e immessi nel grande Fiu¬ 
me della circolazione sangui- 

gna. • -.. -, 

II Tumor necrosis : factor 
(Tnf, fattore di necrosi tumo¬ 
rale) é una cilochina o Inter- 
leuchina, ossia una proteina 


prodotta da globuli bianchi 
; della linea monocitico-macro- 
' fagica che serve a trasmettere 
; segnali fra le cellule del siste- 
; ma immunitario. Se ne cono- 
■ scono due tipi, alfa e beta, con 
attività virtualmente identiche. 

Molteplici sono le sue fun- 

' zioni biologiche. ■ •- ... • 

/. ' Svolge anzitutto un ruolo di 
' primaria importanza nelle rea- 
zioni infiammatorie, rappre- 
• sentando uno dei principali 
mediatori della risposta del- 
; l'organismo ad un agente pa¬ 
togeno esterno di tipo trauma- 
y tico. infettivo, chimico. La ca¬ 
pacità di rilasciare segnali ad 
; ' un disparato numero di cellule 
testimoniata dalla diffusa 
i presenza di recettori , per 11 Tnf 
. non solo su cellule del sistema 


immunitario, ma anche su 
-quelle del sistema nervoso 
i l centrale, su osteoclassi, su cel- 
•y lulcadipose. - 

Assai interessante é proprio 
l'azione sugli adipociti: il Tnf ; 
i .. ìnibike infatti la sintesi di de- 
positi di gra^ e ne provoca 
" una dissoluzione (lipòlisi) fi- 
.; naiistica, dato che la risposta 
ad un a^nte paterno ester¬ 
ni no richiede la mobilitazione di 
y: tutti i depositi energetici. A 
questa azione lipolitica, ritenu- 
! "ta- responsabile dello stato di 
;; grave deperimento riscontrabi- 
^ . le nei soggetti con infezioni 
i'- croniche e nei portatori di tu- 
'. mori maligni, il Trtf deve peral¬ 
tro l'appellativo di «cachessi- 
i'-,' na». . - , ■■ 

■■ " La scoperta dell'attività cito¬ 


tossica e citolitica che il Tnf 
esplica sulle cellule neoplasti¬ 
che risale al 1975, epoca in cui 
. Carswell riportava l'azione tu- -ì 
moricida del siero di topi pre- 
' trattati con immunostimolanti 
(come il Bcg.bacillu5 calmene i- 
guerin) quando somministra- i 
' to ad animali portatori di neo- 
; plasie. 

Questa attività antincoplastì- r 
. ca era in realtà drrvuta al latto ' 
' che le sostanze immunostimo- ; 

' lanti determinavano la libera- >: 
zione di Tnf da parte dei ma- ; 
crofagi. '.■■■ ■ ■ 

Il Tnf può svolgere un'ozio- 
. ne citolitica diretta sulle cellule ; 
: tumorali o causare una necrosi 
emorragica del tumore. - Le 
: possibilità di un impiego tera- ^ 
' pcutico del Tnf ricombinante- ; 


ottenuto cioè con l'ausilio del- - 
le moderne biotecnologie - in - 
pazienti otKoIogid sono fmo- J', 
ra stale condizionate dalla 
comprarsa di notevoli effetti - 
tossici (febbre, aumento della ■ 
permeabilità capillare con ipo- 
tensione severa fino allo ■ 
sht)Ck.ipercoagulabilitàemali- 
ca.leta^ia, cefalea) in caso di 
somminutrazioneinvivo. 

Queste difficoltà appaiono : 
superabili solo allestendo in " 
laboratorio - come hanno fat¬ 
to i ricercatori di Ghent mole- y 
cole - modificate di Tnf, capa- ;' 
ci di svolgere la loro azione ne- : ' 
erotizzante sul tumore senza '' 
indurre i gravi effetti indeside- 
rati. -.-,7* 

Gli studi clinici finora intra- ' 
presi in pazienti tumorali han- ' 
no permesso di stabilire la do¬ 
se massima tollerata (200 mi- ' 
crogrammi per metro quadro) ’ ; 
e il tempo di dimezzamento ' 
; della molecola nel circolo san- ' 
guigno; in minuti la concen- 

trazione della molecola nel ;; 
sangue si dimezza. Questa vita t: 
. brevissima può spiegare la sua 
attività terapeutica trascurabi¬ 
le. Infatti, impiegato in mono- ' 

; terapie (cioè da solo e non in 4' 
associazione con altre sostan¬ 


ze) il Tnf non ha dimostralo 
che scarsa efficacia antitumo¬ 
rale. Nonostante questi risultati 
deludenti le ricetche sul prò- ■ 
dono non sono state abbondo- « 
nate dal momento che il tnf . 
presenta in vitro un'azione tos- : 
sica selettiva sulle cellule neo¬ 
plastiche decisamente supe-. 
riore agli altri chemioterapici, 

convenzionali. ..■ 

Risultati più ' interessaim ^ 
sembrano invece ottenibili, co¬ 
me confermato dai ricercatori . 
belgi, dall'uso del Tnf in asso¬ 
ciazione con altre citochine ■ 
come l'interferone e l'intcrleu- , 
china-2. II farmaco potrebbe ' 
vantaggiosamente essere im- : 
piegato anche per vìa locale i 
(intratumorale). - 
Gli scenziati dell'Università ? 
di Ghent segnialano che l'ìnter-. 
tuzione dei trattamento con 
Tnf più interferone ha determi- ;; 
nato la ripresa della crescita , 
tumorale: ciò è stato attribuito 
al fatto che i topi utilizzati in ia- ' 
boratorio appartengono ad un ; 
ceppo • contraddistinto dalla \ 
pressoché totale assenza di un * 
sistema immunitario c non so- ' 
no perciò iri grado di contra- . 
stare la proliferazione delle 
cellule ncoplastiche. ., 


X idi Una ricei^ ne^ Usa dimostr^ò che il fumo passivo g; 

della popolazione. E i test continuano % 

SE amero^ 

Secondo una ricerca condotta negli Stati Uniti tutti, tolineato che in precedenti ; hanno da 10 a 15 n 
ma'pioprio tutti sono in qualche modo, leggermen- studi una quota del 20-30 . grammi di cotinina per 
te'opesantamente, intossicati dal fumo delle siga-.'p«f “modelle ponine ana- ■ litrodiMngue.l^liml 

' • izzate non mostrava alcuna , n di cotinina indicano 
retle..U ricerca sufpnmi ott^ento campiOTi d p^ presenza di coUnina. - ce che il soggetto è un f. 
palone dai 4;ai 90 anni (su un totale^piwisto di risultaU prelimiriari di tote passivo. 

. 2l3iki(ìilut'>p6rson63,-^^ infatti dimostrato che flve- ^ questa rìccrcd giungono a,. E sul fumo passim 

vario'nel sangue una traccia'di un acido derivato sole due settimane dal rap- .americani, ; soprattutto 
. dalla nicotina. I dati deU’Oms sulle morti. dell' .Environmental non solo, stanno scale 


Li usaurÓho i potenti carri armati americani due anni fa durante la guerra del ^Ifo ' : 
Oggi gli effetti della radioattività cominciano a manifestarsi presso la popolazione civOé 

FMetSli 


lUNANBARBALL 


■■ NEW YORK. Nicotina nel 
sangue di ogni americano? - 
Che sia un fumatore accani- ' 
to o che non si sla mai so- ' 
gnato di’accendere una si-: 

' garetta, con buona probabi-, 
fità ogni cittadino statuniten- : 
. se è in qualche modo espo- >. 
sto agli effetti nocivi del fu- i 
■ mo tanto da far riscontrare ' 
tracce, sia pur lievissime, di.. 
cotinina (una componente '' 
deila nicotina) nel proprio ;t 
sangue. 

Sono questi i primissimi ' 
risuitad di uno studio che il 
Center for disease control « 
(Cdc) sta conducendo su . 
^ mila cittadini per verifica- ■ 


' re gli effetti suli' organismo 
deli’ esposizione al fumo del ' 
'tabacco. ^ .-v 

. Ed i dati che iniziano ad ' 
: emergere non confortano: 

esattamente in tutte le prime ^ 
:: ottocento persone esamina- . 
te, di età compresa tra i 4 ed ì 
i 91 anni - ha reso noto 1' 

' ^enzia federale - sono stati ■; 

individuati segni della pre- : 
: senza di cotinina. , . 

«L'indagine - ha spiegato .> 
James Pirkle del Cdc - si av- 
' vale di avanzate tecnologie - 
in grado di distinguere se i '■ 
. residui di nicotina nel san- 
. gue sono dovuti a fumo pas- 
■ sivo o attivo*. Pirkle ha sot¬ 


tolineato che in precedenti 
studi una quota del 20-30 
percento delle persone ana¬ 
lizzate non mostrava alcuna 
presenza di cotinina. . , ■ “ 

: . I risultati ’ preliminari di 
questa ricerca giungono a 
sole due settimane dal rap¬ 
porto dell' V Environmental 
protection : agen^ (l'ente 
per la tutela ambientale) se¬ 
condo il quale il fumo p^ì- 
vo uccide in America tremila 
persone 1' anno solo per 
cancro al polmoni. ' 

L'indagine del Cdc - ha ri- 
. levato Pirkle - intende dare 
una risposta alle critiche .«sol¬ 
levate dall'Industria del ta¬ 
bacco. che aveva sottolinea¬ 
to r assenza di dati quantita¬ 
tivi sulla ’ popolazione : di 
non-fumatoria rischio. 

Negli ottocento cittadini 
esaminati sono stati trovati 
livelli di cotinina varianti da 
meno di 0,1 a 65 nanogram- 
' mi (un nanogrammo equi¬ 
vale ad un miliardesimo di 
grammo) per millilitro di 
sangue. Nella definizione 
del Cdc i fumatori abituali 


; hanno da 10 a 15 nano- 
grammi di cotinina per milii- 
' ; litro di sangue. Livelli inferio- 
ri di cotinina indicano inve- 
; ce che il ^getto è un fuma- 

tote passivo.. . 

y E sul fumo passivo gli 
americani, ; soprattutto ' ma 
', non solo, stanno scatenan- 
,' do da un paio d'anni un'of- 
•> fensiva durissima, che un 
' po' ' sembrsa echeggiare 
. l'antica passione statuniten- 
se per le battaglie puritane. ; 

L'Organizzazione ' mon- 
diale della sanità, da parte 
. sua. ritiene che il tabacco è 
■il maggiore fattore di rischio 
.nei mondo. Provoherebbe 
^ infatti 65 mila morti all'anno. 
Assieme all'abuso dell'alcol 
' (previsioni dell'Organizza- 
zione mondiale della sanità: 
> 1 35 mila morti all’emno) sa- 
y rebbe il responsabile di cir- 
.<■ ca centomila decessi annua- 

- • Da parte loto, i produttori 
'' di tabacco ' ribattono che 
''• questi dati sono eccessivi e 

che la mortalità da tabacco, 

- quindi, è soprastimata. 


Gli aweneristici carri armati alleati durante la guerra 
nel Golfo ebbero facile gioco nei confronti dei vec¬ 
chi carri armati di Saddam. Grazie anche a dei 
proiettili speciali ad alta penetrazione. Proiettili fatti 
di uranio. E, quindi, debolmente radioattivi. Oggi gli 
effetti di quell'uranio, tossico chimico oltre che ma¬ 
teriale radioattivo, si fanno sentire. Sulla popolazio- 
I ne civile. Lo rivela il «New York Times», 


ANTONIO NAVARRA 


RN Nel corso della guerra in, 
Irak si è registrata una tra le più 
alte concentazìoni di esplosivo . 
della storia. La struttura econo- 
mica c sociale del paese é sta¬ 
la devastata, a causa dell’em- ■ 
bargo e delle strane priorità < 
del regime, la mortalità dei 
bambini sotto i cinque anni é ; 
triplicata. Agli orrori di ogni 
dopoguerra pare ora aggiun¬ 
gersi una nuova componente. 
Parte delle granate di artiglieria ^ 
usate dalle forze delia coalizio¬ 
ne contro Saddam conteneva 
componenti radioattivi. Spcon- ; 
do il dottor Eric Hoskins, coor- ' 
dinatore deli’Harvard Study 
Team per io studio delle con- ■ 
dizioni Igieniche e sanitarie 
nell'Irak del dopoguerra, l'ef- ' 


, letto e la radioattività di questo 
y; tipo di granate sono aiKora 
: oscure. In un suo recente arti- 
colo sul, Afeli) York Times, Hos- 
kins arriva ad ipotizzare una 
. relazione tra le granate e una 
serie di misteriose malattie che 
colpiscono i bambini iracheni., 
Lo sviluppo di nuove tecni- 
; che belliche offensive ha por- 
Vtaio all’invenzione di nuovi 
.' metodi,di difesa. La rincorsa 
y tecnologica tra la blindatura 
. dei carri armati e i proiettili 
.. usati per forare le la.stre della 
: corazzatura è stata continua, 
i L'ultimo grido in fatto di proiet¬ 
tili perforanti sono i cosiddetti 
proiettili a carica cava. La co- 
' razza viene forata non dalla 
' carica esplosiva in sé ma da un 


'getto di metallo fuso prodotto 
, dall’esplosione. La carica ser- 
: ve solo a fondere il metallo ed 
è sagomata in un modo spe- 
ciale per focalizare il getto di 
metallo in un unico punto. 
. Una volta forata la corazza, il 
.. getto di modello fuso raggiun- 
. ge in genere l’effetto desidera- 
to, facendo esplodere le munl- 
7 zioni o il carburante. Il destino 
; dell'equipaggio dei carri arma- 
ti e cosi facilmente intuibile. 
' Condizione essenziale per il 
funzionametito di questo mec- 
'7 nanismo è il tipo di metallo 
7'’ nella granata'che deve essere 
molto denso per avere l'effetto 
'ì desiderato. All’inizio si usava il 
tungsteno, quello delle lampa- 
: dine, ma agli inizi degli anni 70 
.. sono state sviluppate delle gra- 
. nate basate sull'uranio spento 
i proveniente dai reattori nu- 
y cleari. L'uranio, con li suo altis- 
r simo peso specifico, è il mate- 
:. riale ottimale e le granate sono 
' state presto adottate da diversi 
7; paesi. Durante la guerra sono 
: state sparate dalla coalizione 
(gli irakeni non ne avevano) 
7 circa 10.000 granate di questo 
" ' tipo, che corrispondono a cir- 
•' ca 40 ' tonnellate di uranio 
spento sparso .soprattutto nel- 


l’Irak meridionale. Benché non 7 
si possa affermare con sìcutez- < 
za l’esistenza di un legame tut- , 

; tavìa il sospetto che la radioati- ; 
vìtà residua delle granate ab- 7. 
bia qualcosa a che fare con ' 
^ l’aumento delle patologie can- ' 
cerose nei bambini esiste. Le : 

. granate sono state controllate ;; 
r per radioattività precedente- 
mente, soprattutto, come una (f 

- misura cautelativa nei riguardi i 

. di chi le manipolava, cioè le v. 

- sparava, ma poco si sa sul loro i<. 
effetto una volta che vengono 7 

I sparate e quindi disperse nel- ; 

• l'ambiente. Di certo si sa che il i. 
1 poligono militare dove veniva- 'ì 

• no testate queste armi pqtreb- 
be essere stato contaminato, c: 

•almeno a seconda delle di- ' 
chiarazioni ufficiali del 1986. 
L’impatto dell’uranio può es- • 

' sere stato ridotto dal fatto che ' 
la guena di terra, durante la t-; 
quale sono stati usati i proietti- 
■' li. si è svolta soprattutto nell'I- ’ 

■ rak meridionale, in zone poco •. 

; popolate. La contaminazione " 

delle aree urbane densamente 

■ popolate avrebbe certamente : ■ 
' potuto avere conseguenze più • ' 

gravi. . - 

Inoltre l’uranio é anche tos¬ 
sico chimicamente, come il ' 


piombo. Le particelle di uranio 
sospese entrano nell'organi¬ 
smo e tendono a depositarsi 
negli organi, specialmente i 
polmoni e i reni. Ed è possibile - 
che i problemi sanitari nel do¬ 
poguerra dcU'lrak siano dovu'J ' 
soprattutto aireffetto chimico - 
dell’uranio piuttosto che > a 
quello radioattivo. In ogni ca- • 
' so, i rischi potenziali dell'uso : 
dì queste anni sono stiana- 
. mente stogati al dibattito sugli 
: effetti ecologici della guerra • 
' del Golfo. Candì sfora sono 
. stati fatti per studiare l'ampiaz- ■ 
za dei danni prodotti dall’in- ' 
quinamento petrolifero, ma ; 
nulla è stato fatto per studiare ’ 
l'effetto della contaminazione ■ 
. radioattiva e chimica prodotta : 
dalle granate ad uranio in Irak • 
e in Kuwait Anche l'agenzia : 
, Onu per l’ambiente (Unep), ' 
molto attiva neU'investigare il ' 
: danno ecologico della guerra 
' del Golfo, è nmasta su questo ’ 
punto assente. Secondo il dr. ' 
Hoskins sarebbe necessaria 
. una Task Force per studiare gli • 
effetti a lungo periodo dì que- 
; ste armi e per decidere even- ; 
' tualmente di chiedere il loro ' 
bando sulla falsariga del ban- ‘ 
do sulle armi chimiche e biolo¬ 
giche. ■ ■■ y , ■ ■ 












SnetTflcoli 

Presentata ufficialmente la nuova edizione 
del festival. Promossi, bocciati, proteste 
e polemiche sulle canzoni. Aragozzini: 

«Non vi piace? Non c'era nulla di meglio» 

Questo Sanremo 
fi dio di nessuno 



Morto Helno 
il cantante 
dei Négresses 
Vertes 


M PARIGI Helno al secolo Noel Rota can 
tante del gruppo francete Les Négresses Ver 
tes è morto giovedì notte per un overdose al- 
1 età di 30 anni Personaggio eccentrico di 
uno dei complessi musicali più innovativi nel 
panorama francese di questi anni capace di 
miscelare traduione e punk fisarmoniche e 



suoni stridenti Helno e morto nella casa di 
sua madre nel XIX arrondissement, uno dei 
quartien più popolari di Pangi Nonostante la 
scomparsa del cantante e paroliere, il grup¬ 
po hanno reso roto gli altn componenti, n» n 
SI scioglierà Anche Jack Lang ha reso omag 
gio alla sua figura d’artista. r 


Qui accanto 
Adnano Aragozzini 
e Mario Matfucci 
alla presentazione 
del Festival di Sanremo 
A destra Enrico Ruggerì 
uno dei «favoriti» 

In basso la coppia 
Loredana Berté-Mia Martini 
e Renato Zero 


Ieri lo stato maggiore di Ramno ha annunciato 1 24 
big e i 18 giovani in gcira al prossimo Festival di San¬ 
remo, in programma dal 23 al 27 febbraio. È questa 
l'unica notizia uscita dalle loro bocche, silenzio su 
tutto il resto, dagli ospiti stranien a chi affiancherà 
Pippo Baudo, secondo cui «il cast quest’anno è scar¬ 
so». «Se è scarso - polemizza Aragozzini - non pren¬ 
detevela con noi ma con i discografici». 


ALMSOIARO 


HROMA. La lista dei pro- 
mos^ ia potete leggete qui ac¬ 
canto. con tutti i «papabili» per 
il primo posto già si fanno i 
nomi di iSniico im^ri. Rena¬ 
to Zero e Amedeo Min^l. ma 
bisognerebbe tenete d'occhio 
anche le sorelle Loredana Ber- 
té-Mla Martini, di nuovo insie¬ 
me dopo vent’anni di litigi La 
' lista del bocciati è solo una 
questione di matematica ba¬ 
sta sonrarre i dodici che man- 
caho, dall'elenco dei nomi 
pre-selezionati che qualche 
giorno (amamma Rai ha soler¬ 
temente diffuso (edé la prima 
volta, in passato questi elenchi 
. ciicolavano solo sotto forma di 

voci di corridoio). Tra le «vitti¬ 
me» sacrificate all’altare degli 
u 1 interessi; diacografici e degli 
- impenetrabili criteri di selezio¬ 
ne della.Ral. c’é per esempio 
r-i Irene Fargo, che I armo scorso 
e(a<piaciuta con la sua Come 
una TUiandot, e che in molti 
consideravano un nome sicu¬ 
ro, e andata male-anche alla 
coppia darmi Bella e Fiorella 
Pierobon (l’unica che sembra- < 
va scampala alla strage dei 
«noti-cantanti»), bocciato pure 
Paolo Belli, divorzialo dai Ladn 
di Biciclette (i quali invece in 
gara ci vanno con Toni Esposi¬ 
to) Né aBobtry Solo é servito 
ptesentaisi con una canzone . 
Intitolata Moni puAte; è stato n- 
spedito a casa in compagnia di 
Sergio Endrigo e Maria Carta, 
Ivan Crazlani e Alessandro Bo¬ 
no, la Formula Tre e danni 
To^i, Pietra Monteconrino e 
Alberto Radius I bocciati della 
" sezione «novità» sollevano me¬ 
no clamori solo fierché sono 
per l’appunto «novità»; non gli 
' ha certo giovato il fatto che al¬ 

cuni eterni emergenti (Angela 


Baraldi, Marco Gonidi, Rosano 
Oi Bella, tanto per non fare no¬ 
mi) si siano saggiamente pre¬ 
sentati m questo girone, ben 
sapendo che sareboe stata più 
dura affrontare la scrematura 
dei campioni. Che, tra raltro, 
non è stata cosa da poco pare 
che tra organlzzaton e Rai fos¬ 
sero d’accordo solo su 18 no¬ 
mi, sugli altri c’è stata dura bat¬ 
taglia la scorsa notte. 

L’elenco dei promossi, e dei 
bocciati, è tutto quanto lo stato 
maggiore di Raiuno ha saputo 
fornire ieri nella solita mega 
conferenza stampa che ogni 
anno viene indetta a un mese 
circa dal feslivalone, e che 
ogni anno SI svolge secondo lo ' 
stesso, mvariabile copionef • 
bocche cucite, risposte mono- ’ 
sillabiche, una teoria di «anco¬ 
ra non si sa», «è troppo presto ' 
per dirlo», «stiamo lavorando a 
vane ipotesi», da parte di FU- 
scagni (direttore di Raiuno), 
Vecchione (condirettore) e 
Maffucci (capostiuttura) 
Dunque non si sa chi affian- ' 
cherà Pip(>o Baudo, ormai pre¬ 
sentatore sicuro Il quale l'altro 
len. Intervistato dalla nuova ru¬ 
brica del Tg3, Omnibus, defini¬ 
va «scarso» 11 cast sanremese di 
quest'anno Replica di Vec¬ 
chione «Baudo ogni anno dice ‘ 
che Jl cast è scarso, è un suo 
vezzo» Aggiunta polemica di 
Aragozzini «Scarso il cast di 
quest’anno? E allora l’anno < 

' scorso che avremmo dovuto 
lare, tagliarci le vene? Se il cast 
non vi place non prendetevela 
con noi ma con i discografici. , 
noi prendiamo clO che Toro ci 
mandano, e non è colpa no¬ 
stra se non ci mandano Liga- 
bue o i Lltliba.o Vasco Rossi» 


SEZJONHE CAMPIONI 


I) FRANCESCAALOTTA 

.UNANNODINOI»(G Bigazzl-M Falagianl-Q Dati) 

21 BIAOIOANTONACCI 

.NONSOACHICREOEflE.(B Antonaoci) , , 

3) LOREDANA BERTC-MIAMARTMI 
«STIAMOCOMESTIAMO.fM Pi(XOll-LBartb-M Piccoli) 

4) NMOBONOCORE 

-UNA CANZONE D AMORE* (M Da Vllls-A Buonocora) 

5) AUSSANDRO CANINO 

•TU TU TU TU. (Q Bigazzl-P Hollaseh-G Bigazzi-Q Datl-A Bal- 
dinotUl . 

g) CRISTIANO DE ANDRÉ 

•DIETRO LA PORTA. (D Fossatl-C OaAndrà-D Fossati) 

7) TULUODEPISCOPO 

•QUI GATTA CI COVA» (M Capuaiio-G Capuano-T DaPIscopo) 

8) PEPPMO DI CAPRI 

•LA VOCE DELLE STELLE» (M DIFrancla-F Barllnconl-P DI Ca¬ 
pri) 

9) GRAZIA DI MICHELE-ROSSANACASALE 

•GLI AMORI DIVERSI.jG DiMichala-fl Casala-Q Rastalll) 

10) TONYESPOSITO-LAOmDIBICICtEnE 

•CAMBIAMO MUSICA» (G DIFranco-Q Vardalli) 

II) PEPPINOOAGUARDI 
•LALBA»(q GagllardI-S Cirillo) ' 

12) MATIA BAZAR 

«DEDICATO A TE» (M Basal-S Cossu-LaValanle-S Stallila) 

13) MIETTA 

•FIGLI DI CHI» (Navtanl-Isgrò-A DaSanctIs) 

14) MILVA 

•UOMINI ADDOSSO» FacchInaltl-NagrinI) 

15) ANDREA MMGARDI 
•SOGNO» (A MIngardI) 

16) AMEDEO MINOHI 

«NOTTE BELUVMAGNIFKH&fAiMfiighI) ’’ ’ 

«MISTERO» fE Ruggari) '' 

19) FRANCESCO SALVI ; >- 

•DAMM11 BACIO» (F Salvi-M Natala-R Turatll) 

20) SCHOUCANTORUM 

•SULLA STRADA DEL MARE» (A Cltall-A DaSsntls) 

21) JOSOUlUO 

•BALLA ITALIANO» (G Colai») 

22) PAOUniRa 

•STATO DI CALMA APPARENTE» (P Turcl-G Cfllocctilo) 

23) VANOELLI-OIKDIK-CAMAUONTI 

«COME PASSA IL TEMPO» (G BIgazzl-R DalTurcoKl Dati) 

24) RENATOZERO 

•AVE MARIA» (R Zaro-Sarlo-R Zero) 



Tornando al programma, gli 
ospiti stranieri saranno «due o 
forse tre per sera» Qualche no¬ 
me? Scena muta (anche se da 
svariate settimane circolano 
con insistenza i nomi di Paul 
McCaitney e Rod Stewart) 
Qualcosa infine-trapela sui ga¬ 
la Unlcef previsto per il 24 feb¬ 
braio, quando il carrozzone 
del festival si fermerà per la¬ 
sciar spazio alla partita di cal¬ 
cio Itafia-Poitogallo non ci sa¬ 


rà Sophia Loren a far da madn- 
na («è impegnata negli Lisa»), 
ma ci saranno altn ospiti che 
seguiranno in direna la parttta 
ed interverranno pnma, nel¬ 
l’intervallo, ed alla fine L'idea 
a Carlo Conti, neo-assessore al 
turismo di Sanremo, è piaciuta 
tanto che ha promesso che 
questo del gala diventerà un 
appuntamento fisso nella ker¬ 
messe festivaliera. Dal fronte 
sanremese è tutto 




1) ANGEUBARALDI 

«APlEOINUDI.fA Baraldi-M Bertonl-A Baraldl-E Sereni) 

2) TOMYBLEBCìA 

•QUEdO CHENON SIAMO» (A''BI«scla) -. 

3) ANTONEUA BUCCI 

«ILMAREDELLENUVOLE»|E Ramazzottl-A CogliatI) 

4) CU6 

«NONDIREMAI»{Eliop-V Magelll) 

5) MARCO CONIOI 
•N0NETARDI»(M Conidl) . 

8) ROSARIO Dt BELLA 

-NON VOLEVO. (R DI Bella) 

7) BRACCO DI GRACI 

•GUARDIA 0 LADRO» (D DI Oraci) 

6) FANDANGO 

•NON CI PRENDERANNO MAI» (L Fiorl-R Unzo-L Fiori) 

9) MG IMPERO 

•TU CON LA MIA AMICA» (E Riccardi) 

10) LEO LEANDRO 

•CARAMELLA» (S Jovine-L D Angelo-S dovine) 

11) NEK 

•INTEfilflglioclienonvuol)» (Nevlani-IsgrO-A DeSanctis) 

12) NINÉ 

•FEMMENE»(M Bonsanto-S Pulga-M Prell-G Guido) 

13) UURAPAUSill 

•LA SOLITUDINE» (P Cramonesl-A Valslgllo-P Cremonesl-F 
Cavalli) 

14) MARCELLO PIERI 
•femmina» (M Pieri) 

15) ERMMIOSINNI 

.LAMOREVERO»(E SInnI-R Cocclante-E Sinni) 

18) GERARDINA TROVATO 

.NONHOPIULAMIACinA.(G Trovalo) 

17) LORENZOZECCHINO 

•FINCHÉ VIVRÒ» (L Zecchino) 




Primefilm. Nelle sale italiane Tatteso film di Francis Coppola sul famoso «conte impalatore». Fedelissimo 
al libro originale, ma anche all'idea di cinema del regista. Una grande prova del protagonista Gary Oldman 

Amore al sangue. Ecco il vero Dracula 


ALBBRTOCRnPI 


Dracnl* 

dIBramStoker 

Regia- Francis Coppola Sce¬ 
neggiatura James V Hart Fo¬ 
tografia. Michael Ballhaus. In¬ 
terpreti GaijrOldman, Winona 
Byder, Anthoriy Hopkins, Kea- 
nu Reeves, Sadie FtosL Tom 
Waits. Usa. 1992 
Roma: Adriano, Maeatoao, 
Mng, Atlantic, Ekcelalor 

■B St. avete letto bene II no¬ 
me di Bram Stoker è nel titolo, 
come a nbadire che questo 
non è un film di Francis Cop¬ 
pola, ma «solo» una nlettura fe¬ 
dele del libro Ma sarà davvero 
' cosT Davvero Coppola si è 
messo totalmente al servìzio di 
, un romanzo mille volte filmato 
e mille volte tradito? Davvero 
Oracufeèpura filologia? 

Apparentemente st Dopo 
un prologo di delirante poten¬ 
za visiva, in cui vediamo all'o¬ 
pera il Conte Dracula da vivo, 
impegnato a difendere la 
Transtivania dall'Invasione dei 
turchi. Il film segue scrupolosa¬ 
mente Il libro, lì giovane Jona¬ 
than Harfcer viene spedito in 
Transltvania per Incontrare un 
mlstenoso conte che ha appe¬ 
na acquistato una casa a Lon¬ 
dra Giunto al castello dopo 
grandi peripezie, Harker si 
mette subito nei guai Dracula 
vede un ntratto di Mina, la fi¬ 


danzata di Jonathan, e ricono¬ 
sce m lei la reincarnazione del¬ 
la sua antica sposa, dopo la 
CUI morte il conte aveva be¬ 
stemmiato Dio ed era stato 
condannato a vivere in eterno, 
succhiando II sangue dei vi¬ 
venti Dracula lascia Jonathan 
prigioniero nel castello, in ba¬ 
lla di tre donne-fantasma che 
lo seducono e lo vampinzza- 
no, e parte per Londra Là, per 
sopravvivere, si trasforma In un 
mostro e succhia il sangue a ' 
Lucy, la migliore amica di Mi¬ 
na, e intanto, nei panni di un 
dandy da fine secolo memore 
di Oscar Wilde, seduce Mina, 
la tiene ut pugno Ma Jonathan 
si salva Fugge, npara a Buda- 
pesi chiama Mina a sé C in- - 
tanto giunge a Londra il dottor 
Van Helsing, specialista in oc¬ 
culto. che vedendo quei due 
piccoli morsi sul collo di Lucy 
capisce subito con chi ha a ' 
che fare Acceichialo, Dracula h 
ntoma al suo castello E tutti Io 
inseguono fin laggiù perilren- -, 
dieonto finale 

Fin qui, è pura Stoker Ma.n- 
petiamo apparentemente 
Perché Coppola estrae dal ro- ^ 
manzo tutto ciò che lo scrittore 
vittoriano non aveva potuto, o 
voluto, narrare Ovvero il ses- 
- so e l'amore II prologo serve a 
chianre ciò che nel libro é solo 
accennato Dracula insegue 
Mina perché è la donna che ha 


perduto secoli prima, e che ha 
sempre amato nel ncoido G 
Mina, con dolore, lo nama ca¬ 
pisce il suo dramma di Non- 
Morto condannato all'immor¬ 
talità Al tempo stesso, l'eroti¬ 
smo del film è sfrenato una 
sorta di nlettura «in movimen¬ 
to» - quindi vitalistica,.non 
esangue - dei quadn di lOimt e 
dei preraffaelliti Le Immagini 
più forti, più indimcnlicabfli 
del film sono sicuramente 
quelle legate al sesso Dracula 
in forma di mostro peloso che 
la (unosamente l’amore con 
Lucy (e si nvolge a Mina, che li 
ha scoperti, mormorando 
«Non vedermi ora»), le tre 
donne-fantasma che «violenta¬ 
no» Jonathan, Lucy, anch'ella 
ormai vampira, che lenta di 
trascinare il fidanzato Arthur 
nel mondo delle ombre 
Intendiamoci, il film ha an¬ 
che momenti che sfiorano 
(forse consapevolmente) il n- 
dicolo Come Stoker Coppola 
non usa I ironia, a parte alcuni 
lampi di Anthony Hopkins nel 
ruolo di Van Helsing Sia lui 
che I attore Caiy Oldman (bra¬ 
vissimo, per alcune sequenze 
ha addinttura imparato a par¬ 
lare m rumeno) prendono 
Dracula tembilmenle sul seno, 
lo rendono crudele e sensuale 
come un personaggio scespi- 
nano, tanto da far pensare che 
lo spettatore ideale di questo 
film, cosi erotico e sanguigno. 


dovrebbe credere in tutta buo¬ 
na fede ai vampm Ma natural¬ 
mente Coppola mette in scena 
anche un propno Dracula lo 
rende un'incarnazione dell'in¬ 
conscio un essere paradossal¬ 
mente libero dalla morale co¬ 
mune e il viaggio di Harker 
dalla <ivile» Londra ai luoghi 
oscun della Transilvanla non 
può non ricordare quello di 
Willard nella giunga del Viet¬ 
nam, alla caccia di Kurtz m 
Apocafypse Now Al tempo > 
stessp, la scelta di girare tutto r 
in studio fa di Dracula parente 
stretto di Un sogno lungo un 
giorno un film sul cinema, sul¬ 
le tecniche della visione, con 
effetti speciali rigorosamente 
«artigianali», alla Méliès, con 
scenografie sempre spudora¬ 
tamente finte, con i costumi 
fuon del tempo del giappone¬ 
se Qko Ishioka Non è il film 
migliore di Coppola, ma è for¬ 
se quello che meglio chiansce ' 
la sua idea di cinema. Perché 
non è un caso che la sua casa 
di proiezione si chiami Zoetro- 
pe, dal nome di uno dei mac- 
chinan che «anticiparono» il cL 
' nema negli ultimi anni 
“ deirSOO E non è un caso che '* 
Dracula, nella Londra del 
' 1897, assista a una proiezione 
dei film de! fratelli Lumière 
suoi colleghi illusionisti, anche 
se •lumière» significa «luce» e i 
vampiri, la luce, dovrebbero 
'odiarla 


Stoker, un romanzo 
«vampirizzato» 

(lai grande schermo 


H Maledetto^ Rimosso? 
Forse bisognerebbe dire 
«vampinzzalo» dal successo 
editoriale (immenso già nel 
1897, anno della prima pub¬ 
blicazione) che lo trasformò i 
.n un romanzo di consumo, e 
poi dal cinema, che con i suoi 
numerosi e lamosissimi film , 
Io cancellò dalla memona II 
risultato è che Dracula, il ro¬ 
manzo di Bram Stoker (1847- ’ 
1912) è al tempo stesso cele¬ 
bre e dimenticato il Diziona¬ 
rio degl! autori di Bompiani 
non ha una «voce» sul suo au- . 
loie, un testo fondamentale 
come La letteratura inglese 
dai Romantici al '900di Mano 
Praz non lo cita nemmeno di 
sfuggita 

Peccato Perché il romanzo T 
ha forse delle ingenuità e si 
voirebbe da Stoker più ironia, 
ma è scntto magnificamente 
e ha una struttura narrativa 
raffinatissima Nullaéraccon- 



Nella atta dei fiori 
la musica è finita 


ROBERTO GIALLO 


H Pariare male di Sanremo'' 
Per cantà' In un paese legato 
alle tradizioni e affezionato al- 
1 immutabilità delle cose, che 
applaude convinto (come ha 
fatto il pubblico di Partita dop¬ 
pia) quando Madonna pro¬ 
nuncia la parola aspaghetti» 
dire male del festival è come 
insultare l’Aima o rinunciare 
alla pastasciutta Stare al gioco 
non è nemmeno diHiale an¬ 
cora una volta Sanremo sarà 
più che altro cabaret invobn- 
tano, costume, pettegolezzo E 
clamoroso ascolto tv dovuto 
più al nto che alla sostanza, al- 
■ attesa spasmodica delle pa¬ 
pere e dell’incidente che al bi¬ 
sogno di musica, gli unici a 
non divertirsi sono probabil¬ 
mente 1 giurati,costretti a eleg¬ 
gere la onzonc regina» Sono 
cose che si dicono sempre E 
che non bastano per escludere 
a pnon che dal festival possa 
uscire anche qutilche bella 
canzone, anche qualche ntor- 
ncllo cantabile staremo a sen¬ 
tire 

Che il fesuval sia ormai, no¬ 
nostante la commissione ab¬ 
bia cassato le presenze più 
strane un vanelà in musica 
piuttosto che una rassegna di 
canzoni, è abbastanza sconta¬ 
lo E forse giusto raggiunti 
ascolti da record, la Rai certo 
non SI lascerà portar via facil¬ 
mente un colpo sicuro 11 pro¬ 
blema, cosi, nmane alla fine 
sarà la musica a mancare, per¬ 
ché 1 festival, da che mondo é 
mondo, servono a due cose- a 
celebrare i campioni d’incassi 
e non é certo il caso di Sanre¬ 
mo - o a individuare tendenze 
nuove e interessanti E non è 
certo il caso di Sanremo Ecco 
dunque che il carrozzone san¬ 
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remese, immutabile e immuta¬ 
to nonostante i penodici nloc- 
chi della formula porta a un 
nome che non SI menta, quello 
di •festival della canzone ita1,a- 
na» Arriva puntuale a smentire 
quella pomposa dicitura il nu¬ 
mero di gennaio di Musica & 
Dischi, mensile tutto dedicato 
I al mercato delia mus'ca incisa. 

Ecco qui tra i pnmi trenta al- 
-■ bum venduti in Italia nel 1992, 
la musica italiana fa onesta- 
. men'c '.a sua parte con dicias- 
sette titoli Per vedere qualche 
frutto sanremese bisogna però 

■ ’ ’-s ■ 


scendere alla posizione nume¬ 
ro 18 (Paolo Valicsi) e andare 
ancor più giù per trovare Su 
persanremo (posizione nume¬ 
ro 2S) la compilatioii del festi¬ 
val Al numero 30 compare il 
disco di Aleandro Baldi Dopo 
di che niente, vuoto poeuma- 
tico, il grande nulla, un pio’ po¬ 
co per fregiarsi dell’etichetta di 
festival della musica italiana. 
Meglio sarebbe, forse, dire «ve- 
Inna di una musx.a che duran- , 
te l’anno non ha un gran mer¬ 
cato» E non certo per menu di 
ricerca spenmentale o per 
amor d’avanguardia. » 

E non SI patfli, per favore, di 
•trampolino» per i giovani 
’ giacché quei povercttì lanciati 
allo sbaraglio c in balia di giu- 
ne seiniclaadestine che non 
spiegano te loro decisioni 
possono al massimo aspirare a 
passare tra i «big» l’anno suc¬ 
cessivo che srxidisfazione “ 
Quel che conta al festival è « 
semmai il «suono», la -canzo¬ 
ne». l'impasto tanto che du 
rame i preascolti degli addetti 
ai lavon e alle anteprime per la ^ 
stampa che si tengono nelle 
case discografiche, i commen¬ 
ti postavi reatano «é da fesu- 
val» 

«Da fesuval» in poche paro¬ 
le, significa orecchiabile fao 
le. magan banalotto radiofo- 
nkramente appetibile, con di 
’ sottofondo e parole prese dal 
buon senso (mutabile) del 
momento Vasetti buoni per 
tutti gli USL Canzom da festival 
appunto, da consumarsi prefe- 
‘ nbilmenle in tre serate televisi¬ 
ve A pensala, potrebberio 
scnverlo sulle copertine dei di¬ 
schi attenzione, prodotto de- 
I penbile, scade alla tuie di mar¬ 
zo . 


tato in mrxto diretto, tutto il li¬ 
bro é costruito con citazioni 
di lettere telegrammi brani di 
diano, articoli di giornale 
(naturalmente inventati) un 
enorme lavoro di patchwork 
un tour de force sulistico, un 
febbnie mosaico che comuni¬ 
ca l’orrore sempre in seconda 
battuta vediamo il terribile 
Conte all oprerà solo attraver¬ 
so la coscienza e le memone 
degli altn personaggi E in 
questo senso è gemale l’idea 
di Coppola che, nel film, fa 
spresso «agire» l’ombra del ' 
Conte in modo indipendente 
dal suo corpo come a dire 
che il vero Dracula non è 
quello che vediamo, ma quel¬ 
lo che SI insinua - venendo 
dal mondo delle ombre, lette- ' 
Talmente - nei nosm sogni 
Per fortuna il romanzo è 
leggibile in due edizioni italia¬ 
ne una di Mondadon (tra- 



Una scena del film «Dracula di Bram Stoker» di Francis Ford Coppola 


dotta da F Saba Sardi) e una 
di Tea (tradotta da Adnana 
Pellegrini) Ma per chi ha di¬ 
mestichezza con I inglese è 
sinceramente emozionante 
affrontare l'originale (si può 
reprenre facilmente un edizio¬ 
ne tascabile Penguin che co 
sta la miscna di 12 000 lire) in 
CUI il linguaggio di Stoker fa 
letteralmente i salti mortali 
per rendere lo stile - linguisu- 
co, sociale e prsicologico-dei ' 
van personali Per saperne 
di più è uUlissimo il volume di 
Laura NovaU II centoromanzi 
dell Ottocento ' (Rizzoli 
1990), con una scheda su 


Dracula ncca di spunb (an¬ 
che bibliografici) e di notizie 
Impanarne cosi che Stoker 
era un cunoso personaggio 
nato a Dublino irlandese cat¬ 
tolico Viano ai Rosacroce fu 
amico di tutta I intéllighenzia 
anglo-irlandese dell epoca 
Frequentava la casa del noto 
medico Sir William Wilde pa¬ 
pà del più celebre Oscar a 
Londra fu amico di Dante Ga¬ 
briele Rossetti (il pittore pre¬ 
raffaellita che è ua le fonti vi¬ 
sive dichiarate di Coppola) 
di George Eliot dello stesso 
Oscar Wilde si legò a Ellen 
Teny una delle «bambine» 


che ispirarono VAlice ài Lcwis 
Carroll E soprattutto fu mana- 
^ ger aiutante amico fidato di 
’ uno dei più celeon atlon tea 
troll dell epoca, Hemy Itving 
(1838-1905), con il quale di 
resse il Lyceum Theatre Si é 
sempre mormorato che Sto¬ 
ker si Lspirò propno a Irving 
per descrivere il personaggio 
di Dracula. E allora sarà bene 
ncordare che uno dei cavalli ■ 
di battaglia di IrviniL assieme 
all Am/c/o era la nduzione 
teatrale di un racconto di Ma¬ 
ry Shelley inutolato Franken- 
, stelli Solo una coincidenza’' - 
.. OAIC 
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La presenza della popstar americana a «Partita doppia» 
fa impennare gli ascolti, n prcgramma di Pippo Bando 

che aveva puntato anche sulla presenza d Celentano 

Nove milioni per Madonna 
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Radiotre, opere da tutto il mondo 

D Metropolitan 
in diretta radio 


■■ ROMA. Radiotre’ diventa 
! intemazionale e vi porta den¬ 
tro il Metropolitan, cosi come '. 
al Covent Garden, e In tutti i 
più grandi teatri del mondo,.E' 
partita quest'anno, dopo II còl- s 
' legamento per il Don Corto al- V. 
la Scala, una stagione Urica 
che oflrirù agli ascoltatori il ò 
megUo deUa produzione inter- i; 
nazionale. Tutto rìgorosamen- 
te in diretta. Stasera alle 18 dal - 
MetropoOtan / maestri cantori ' 
d/IVorimheisadlWagnerdiret- •, 
to da James Levine, con Karita v 
Mattila (neUa patte di Èva), i;. 
Hermatm Prey •' (Sachs) e - 
Bemd Wlekl (Beckmesser), I a 
M aestri cantori è la prima di 
una lunga serie che il Met dedi- 
. ca al compositore tedesco. Dal 
27 marzo. Intatti, James Levine ' 
dirigerà l'Intera tetralogia del- 
l'AneUo del Nlbelungo, che 
verrà trasmessa integralmente vf. 
. da Radiotre. sempre in diretta. £ 
E poi ci sarà di nuovo la Sca- : > 
la il 29 gennaio con Beatrice di ' 
Tenda di BeUltii, U Comunale 
. di Bologrta U 30 gennaio con ■£. 
Amor rende sagaci di amato- 
sa, il Covent Caràen di Londra ' . 
il 6 febbraio con Stìtfelio di . 


Verdi, il Grand Théatre di Gi¬ 
nevra ill3 febbraio con Luisa 
Miller di Verdi, ancora il Mei il 
20 febbraio con Les Comes 
d'Hofftitann di Offenbach, .il 

• Concertgebow di Amsterdam il 

• 27 febbraio con Aiceste di 
r Gluck, il NewTheatre di Cardiff 

il 6 marzo con Tristand und 
isoldedX Wagner e cosi via lun¬ 
go un arco di tempo che si 
chiuderà il 19 giugno con Fot- 
staff di Verdi, diretto da Muti al- 
’ la Scala. Inoltre saranno tra¬ 
smessi in diretta i concetti di 
Abbado con 1 Beriiner Philar- 
monikera Milano e a Ferrara. 

«Si tratta di un impegno no- 
itevoie per Radiotre - spiega 
^ Roberta Carlotto, capostruttura 
per la musica - reso possibile 
daUa collaborazione di Euro- 
‘ radio, un'organizzazione che 
> riunisce le radio europee. La 
musica non ha problemi di Un- 
, guaggio, comunica senza fron¬ 
tiere e questo permette di 
. scambiarsi i programmi senza 
I próblemU. Cosi si riducono i 
. costi ed à possibile mettere i 
. microfoni'anche al Metropoli- 
.lano al Covent Garden, v . .-' 


Giovedì sera 9 milioni e mezzo di spettatori hanno 
seguito rintervista di Pippo Baudo a Madonna; 5 mi¬ 
lioni e mezzo l’ultima parte dello sceneggiato firma -1 
to da Samperi su Raidue, mentre su Raitre il II rosso 
e i7 nero di Santoro ha oscillato fra i quattro e i cin- 
que milioni. Per la Rai, un giovedì da leoni: il 51.95% 
della platea tv ha preferito i suoi programmi, contro 
il 39.91% di quella fedele alle proposte Ptninvest. ; 


■UONORA MARTILU 


■iROMA Nove milioni e cin- 
quecentoquarantamila spetta¬ 
tori giovedì sera hanno seguito '■ 
in diretta l'intervista di Madon- . 
na. Quando la popstar à «ap- 
parsa» in video, verso le 22.20, .' 
il colonnino deU'Auditel era > 
stazionario sui 6 milioni e mez- i - 
zo di telespettatori. Alle 22.30 i 
era già in ascesa. Appena dieci . 
minuti dopo, alle .22.40, gli .. 
spettatori erano saliti fino alla ' 
cifra record (per il prógramma ' : 
di Baudo) di 9 milioni e mez- -£■ 
zo. E tanti sono rimasti fino alla ' 
fine del programma e dell'm -1 
tervista. fnsomma, un grande . 
successo di Pippo Baudo. Vi 
era forse qualche dubbio? Pro¬ 
prio no, se si pensa all'ardore v 
con cui Baudo ha difeso l'inter- 
vento televisivo della «regina.^ 
del sesso» attraverso tutte le . : 
polemiche dell'associazione - 
dei genitori e del sindacato 
delle famiglie. ’ 

«Avevo assicuralo - ha di- - ' 
chiaralo ieri Baudo - che l'in-.. 
tervento di Madonna sarebbe ;; 
stato privo di qualunque ac- .'. 
cento scandalistico e ho man- 
. tenuto la promessa. Madonna . 


è certamente un personale 
molto discusso e discutibile, 
ma è anche la benlamina di 
milioni di giovani di tutto il ' 
mondo, che la seguono e la 
apprezzano per la sua perso-. 
naiità artistica. Volevamo co¬ 
gliere questa occasione per 
farla conoscere meglio alla 
grande platea. Nove milioni e ' 
mezzo di spettatori ci hanno ; 
dimostrato che la nostra è sta¬ 
ta una scelta giusta». Ma il sin-. 
dacato'delle .famiglie non si è ' 
dato per vinto; ieri ha spedito , 
al Gairante per l'editoria una : 
lettera di protesta per la messa ; 
in onda di spezzoni del film. 
Body ofeoidence, appellando¬ 
si alla legge Mamml. . ' ’. i.~ 

Tornando agli ascolti, a ; 
Raluno erano fino all'ultimo : 
uh po' preoccupati per la con- : 
conenza rappresentata da un 
altro divo. In pista a Raitre c'e^ 
ra infatti Adriano Celentano, ; 
ospite a II rosso e II nero di Mi¬ 
chele Santoro: il’programma' 
ha tuttavia «viziato» cori suc¬ 
cesso sui 4 milioni e centomila 
spettatori in .media, che sono 
saliti; dopo.je 21.30, cioè dopo . 
l'intervento dì Celentano, ap-. 



Madonna. In nove milioni e mezzo hanno seguito la sua Intervista a «Partita doppi»* 


punto, a 4 milioni e ottocento- . ; 
mila. Ma il grosso dell'ascolto ” 
alternativo a Madonna non è ' 
stato il pubblico dell'Italia prò-. > 
’ testataria. Ma, piuttosto, quello ; 

' che si era dato appuntamento 
; su Raidue (S milioni 442mila. ' 
. spettatori) per seguite l'ultima 
parte di Dou'eri quella notte, lo 
sceneggiato girato in Perù da i. 
' Salvatore Samperi. Fatto che 
non ha tolto nulla alla soddi-.. 


stazione di Alessandro Cutzi, 
direttore di Raitre: «// rosso e il 
nero è stalo un grosso succes¬ 
so ,di audieiKe nonostante 
l'eccezionale intervista a Ma¬ 
donna. E dopo, un pubblico di 
un milione di spettatori ci ha 
seguito fino alta mezzanotte 
con il Tg e Omnibus. La serata 
di ieri-hadettoCurzI-dimo¬ 
stra che la concorrenza, anche 
quella Ira l tre canali, fa bene 


alla Rai». ' - ' 

’ Per la Kai, dunque, è stato 
un giovedì da leoni. Quattordi- 
ci milioni 763mila spettatori, il ’ 
’SI .25% deirintera platea televi- : 
',[■ siva ’ (eccezionalmente ere- : 
: scinta dai soliU 24 Fino a 28 mi- 
’ . lioni). si sono sintonizzati, in 
1 prima serata, con i progmuimi : 
, ' RaL Undici milioni MSmita ' 
£ (39.91%) il pubblico fedele al- 
ta'FininvesL 


CHECK UP (Raiuno, 12.20). Malattie deila prostata, inter¬ 
vengono medici dell'università di Perugia, di Bologna e 
diSassari. ’ 

PRISMA (Raiuno, 14). Due volte cinema; si parla dcll'O- 
' scar a Feliini e di Audtey Hepbum. In più, il video di Bac- 
’ Cini con Renato Cuteio e la festa per gli 81 antri di Rober- 
. to Mutolo. • , . 

L’ARCA DI NOÈ (Canale 5.14). le isole Shetland e il disa¬ 
stro della petroliera Braer al centro della puntata di oggi. : 
La troupe dei programma di Licia Colè si è spostata alle 
Shetland perverificare lo stato dei danni e indagare sulle ' 
cure agli animali intossicati dal petrolio, ,.. 

DISNEY CLUB (Raiuno, 16.45). Dado Coletti ed Emily De 
Cesate: non sono nomi di cartoni, ma di conduttori del 1 
programma per ragazzi. In scaletta tre cartoon e due ser- :: 
vizi filmaU; uno sull'isola del Giglio, l'altro sullo «Steam 
train», il treno a vapore che attraversa Eutodisney. ; ’ 

STRISCIA LA NO TIZIA (Canate 5, 20.25). Ultimo appun¬ 
tamento della «Striscia» in compagnia di Ezio Greggio e e 
Rie. Da lunedi infatti i due conduttori de! tg satitKÒ ver- - 
; ranno sostituiti da Sergio Vestano e dalla signora Coiian- 
' doli-Maurizio Ferrini. ’ ’ 

SALUTI E BACI (/Satuno, 20.40). Secondo appuntamento - 
con la satira di regime che non vuole essere chiamata sa- 
tira di regime, firmata Castellacci-Pingitore-Vistariru. 

' L'«ospite matto» della settimana è, accidenti che colpo!, " 
Andrea CasU^na. Imitazioni: Bill e Hillary Clinton, Dante ' 
Alighieri, Garibaldi, Craxi, Riina. Coraggio, v- . ’-is- 

HAREM (Raitre, 22.45). Vanessa Redgrave da Catherine ' 
Spaak? Ebbene si, misteri della tv. Tema della puntata: : 
nelnomedelpadre.Leospiti-ecioèSilviaTottora.gior- ' 
naiista figlia del presentatore Enzo, e Marìolina Mai^c- .. 
ci, presidente di Videomusic e Superchannel, oltre all'at¬ 
trice inglese-ne parlano insieme alla conduttrice. 
MAGAZINE TRE (Raitre, 23.45). Paolo Panelli fa il verso a 
Giuliano Ferrara nell'antologia del «meglio di Raitre». 
Nuova scenografia, e tre nuove rubriche: «Spierò, l'ero- 

■ tismointv, «Piccolo schermo*, paradossale araldica tele- > 
visiva. «Il pe^io di Raitre», rubrica autoironica della rete. ' 
Con Gloria De Antoni, Oreste De Pomari, Daniele Luttaz- 

■ ” zi. 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.15). Esce il Dracula secondo 
Coppola? E la banda di Blob si mette ai lavoro per farvi ' 
passare una notte in compagnia dei più celebri bevitori , 
dì sangue della storia del cinema Ma anche della radio; - 
' la vera perla della serata è un inedito, la 'voce di Orson 
Welles nella doppia veste di narratore e vampiro, tratta ; 
da un programma realizzato per la radiò nel 1938. Per la ’ 
galleria di vampiri, brani tratti da Nosferatu di Mumau, ;, 
dal Dracula dì 'Tod Browning, dal Vampyrdi Cari Dreyer. i 

■ '■ Buona paura. — p--”. 

.■Il’,■■ (Toni De Pascale) ' 


C RAHJNO 0 raidue 
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r.sri.^ri’^T.rrriirr.strirxfl 


FIliDd'tvvantura 




11JW anUBDOMAIUINIK ?pOtt- 
corton Interaazlonala di Danza 



14A0 MUSMA Sattimanais di spetta¬ 
colo 


..„740 MATTOU S. Proaramma di M.. 
ii.i': ....iQuardleTonyCucchlàra 


10M TOireUM -- ' '' 


lOiM .DONNI vino LTONOTa Film 
conR.Taylor • 


11410 SCNUMU. ConEnzaSam 


ia4)0 TOIONITNIOICI 


«Ao nu 


VOI 


14.10 OUANDOaiAMA. Sarte Tv 


14A0 lAWTAlANlANA. SerisTv 


ivi'i.inirrneiBBin— 


0001IN loieou. MM IN IV 


TON AOnCOUrUNA NNOMNI 


seti CONM Dn. MONDO Bla- 

ttilon ' ’ .'-i’- ■ ■ ■ ■■. - ■ ' 

•«AlMNOlCONNAOILHON- 

DO, Discesa femminile “ ' - - 


•CIALNINOcOOPPAOILMON- 

DO, Discesa maschile 


acii CORNA DB. MONOa Salto 


«AO PNIMANAOINA 


. OAC -CAMNIATON. Telefilm. 


OAO NAtSDONAITAMNA. 



m 


4A0 TOS 


14A0 TONAMiiainrrAUA 


1A1S TOSaOLONBISNORT 




11*00 NTINNIIIA. Rubrica 


11A0 ONIIt. TRubrica • ' 


13A0 TOS « 


1SAS •PANNI QUOTI PUUIL Rubrica 


1SAS UNOO. Qlocoaprsmi 


14A0 L'ARCA DI NOI. Rubrica 


lAOO AMKL Rubrica 


Ml.'.'l'N 


0*M MHMr WMTNSOIAM OMfOi' 

■ Teletllm - 


10.1S ONNnOMMDUINJNAM. Te¬ 
lefilm 


1040 CHIN*. TeleHIm * 


11A0 WOMDNNWOMAIi; Telefilm 


12*40 STUDIOANaiTO 







10A0 OKILNNIZZOÉOIUSTCI Quiz 
conlvaZanlochl • 


10*00 LA RUOTA DNLLA NONTUNA. 

' Quiz con Mike Bonglomo 


20*00 TOO 


20AO •nUSCIAlANOnZU 


10.10 NALLAMUOnh CAMNKMATO a0*40 IL PMNCINI CNNCA MOOUN. 


14.10 NONftLANAL Show 


10*40 UNOHANIA. Varietà 


BEX 


lassi 


,;>u. 


10*40 Mmca Rubrica 


17.10 ATUTTOVOLUME. Rubrica 


17*40 IL MK> AMICO UL'HIAMAN.Te- 

Isfllni . 


18.10 MACOWNIL Talelllm 


10.10 ROCK INOLI. Show 


10AO 070010 00 0117 


204)0 KANAONN. Varietà con Fiorello 


20A0 CONAOBK>- FATTI A M MA N 
NAIHL FilmconCtlntEoslwood " 





SCEGLI ILTUOFBLM 


20A0 DOPPIO IDENTIKIT 

.. Ragia di Plwdon Papamlclia4l. con Faiwy, SMin 
. Young, Draw Danyinora. Usa (1982). 80 mImiU. 

. Alta moda in giallo. C'6 unoatlllsta che vione assassl- 
. . nato, e c'è una donna che ha visto In faccia l'omicida. 

. ' In mezzo. Il dlsegnatere specializzato In identikit se¬ 
gue in modo pedissequo, tratto dopo tratto, le indica¬ 
zioni della testimone per ricostruire il ritratto del col¬ 
pevole. Ma ogni colpo di penna che va giù, ogni linea- 
. ' mento schizzato la somigliare sempre di più l'imma¬ 

gine dell'assassino a quella di una persona che il dl- 
' ' - sognatore conosce fin troppo bene. Suspense fino <U- 
’ ' . lafineperquest'anteprimatv. 

RAIDUE ;; ..j,:;’ .. T C ..' il ‘ .i,' 


20*80 DUE UOMINI E UNA DOTE ' . W 

Regia di Mike Nldiols, con Jack WcholsoiL Worran 
Baalty,SlockaidCliaimlng.Uaa(1974).a6mlniilL - 
* Commedia a base di trulla sesquipedale per regista e 
: interpreti con i controfiocchi. Due amici decidono di ; 
spartirsi la dote di una ragazza. Ingenua e un po' sce- 
. ma, allestendo una messinscena che devo portarli da 
uno Stato all'altro d'America. Ma ahimè, I due sono 
furfanti terribilmente maldestri per un plano tanto 
complicato. 

■ TELEMONTECARLO 


- 8*48. MADfL8MA.>Ialanovela . ’ ■ ’ ’ 


■ •*4»iOtNNAI.* NOONITAbTalsno- 

-n!vaia*fK’'')i'i’ti\ttt., . 


10*80 104 FLASH. Notiziario 


10A8 ANCHE I NNXHI FIANOOHO- 

Telenovela 


11*00 HWS UNA •NONNTANU DA 

AMARN. Telenovela 


11*48 CUnTR. Telenovela 


12*40 ACASAMOSTNA. Talkehow 


laMO T04 


ymnr 


14*01 SOITMB Telenovela 


18,00 NATUNALM8NT8 . SBLA. Ru- 

brica 


10.00 LACTOINADIAMAMDA. Tele¬ 
novela 


[IZZZ 





20M0 ILMAPHTNATa Film con Fran¬ 
co Nero. 2* parte 


82.80 FANLAMBIIOHL Rubrica 


28.18 104 


2820 IR AWBITURA DB CAPirA- 
NO HONNELOWIN. Film con G. 
" Peke 


IRÒ QUATTNONnaiTTE. Rubrica 



Film con W. Chiari 


l’N il.: l’M. 7n 



[■Rii: MI l’:i*'.-.-.'MJirm 


1*40 CNN. CoHagamento In diretta 


23.18 lACUCCADNA. Film di L SaF 
ce.ConUgoTognazzl ’ 


284)0 MODSQUAD. FlImconM.Cole 


24.80 L'OHDALUNOA. Film 


2080 NOXYDAR ' 


23.80 VMQIORNALI 


204)0 NION-LUCIIMIONL Varietà ' 


80R0 FELICITA-DOVI SB Teleno¬ 
vela 


81.18 LADEDUTTANTI 


RADIOOIORNAU. GRf : 0; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19; 23. GR2:8J0; TJ», 
SJO; 980; 11.30; 1280; 1380; 1880; 
1880; 1780; ILIO; 1980; 2280. GR3: 
e.4S; 8.45; 11.45; 1.3.45:15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.08, 6.56, 

7.56. 9.58. 11.57. 12.58, 14.57, )6.57. 

18.56, 22.57. 8*18 Chi sogna chi. chi 
sogna che: 9.00 Week-end; 1918 
Block out; 1188 CIneteatro; 1488 
Stasera (e domani) dove; 1780 Auto¬ 
radio; 1880Quando I mondi si Incon¬ 
trano; 2282Teatrino; La cerva fatata; 
22826olmare. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.28, 986. 10.23, 11.27, 13.28, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37. 8*48 Verranno a te sull'aure; 
080 GR2 Agricoltura; 11.030edato. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appossullatel- 
la; 1900 Una lettera da Praga; 1953 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19.55 Radio- 
due sera jazz; 21.10 Concerto sinfo¬ 
nico. ' 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 900 Preludio; 780 Pri¬ 
ma pagina: 880 Alfabeti sonori; 
1908 \rarlazlonl sull'anatra; 18.00 
Documentari di Radiotre: 1785 Ra¬ 
diotre Suite. 

RAOIOVERDCRAI. 12.50-24; musica 
e informazioni sul traffico In MF. 


80*40 IL PRINaPE CERCA MOGLIE 

. Regia di John Landta, con Eddta Muiphy. Arsenio 
. Hall, James Earl ,10009 Usa (1988). 112 mlnuO. 

' / É quasi una «Cenerentola» per protagonista nero 
' : ■ questa commedia firmata dall'ex «discolo del cine- 
■ * ma» Landis. Eddie Murphy, principe di una tribù In 
" Africa, vuole una moglie, ma con precise caratteristi¬ 
che: bella, emancipata, dovrà amarlo ma non per i 
suol soldi. La cercherà, Insiemo al fedele occompa- 
,. . gnatore, a New York. Magari ce n'è una cosi dietro II 

! . .-r » ;*■ 

’ - ’ CANALE5 ' 


BIRO !;■" ■'■■ vv. • 

: Ragia di Clini Easlwood, con Foreet VRiHakar, Olone 
Venora, Michael Zainiker. Usa (1988). 185 minuti. 
Charlle Parker secondo Clint Eastwood. Per jozzotltl e 
non, una storia ispirata alla biografia curata da Ross 
Russell del celebre sassofonista nero, morto trenta¬ 
quattrenne nel 1955. La vita, la musica, i maestri e gli 
eccessi di un gigante del jazz.’ ’ 

RAIUNO■ 


: FUORIOHARK)-rv’^-V . '-C ’ 

Ragia di MarUn S c oraaaa, con Oriffin Duntw, Rosanna 
Arqualia. Usa (1985). 95 minuti. 

Viaggio In due capitoli nel mondo di Scorsese, prima 
parta. Da trascorrere Insieme al protagonista - pro¬ 
grammatore di computer-durante la sua nottum9 al¬ 
lucinata. comica trasferta all'lnlemo che poi ha le ca¬ 
ratteristiche di un quartiera di New York. In compa- 
. gnia di scultori pozzi e giochi di parole, fantasmi me¬ 
tropolitani e blonde ragazze. Al mattino, l'unico che 
gli darà uh cordiale buongiorno sarà proprio II suo 
computer. ■;?„ ,,r-, ,• ■■ • 

ITALIA1.’,. • .-.r -■: 


L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE ’ ' ’ 

Regia di Francois TruRauL con Charfes Dannar, Brl- 
gllla Fossay, Naily Borgoaud. Francia (1979). 114 mF 
nu9. 

•Le gambe dalle donne sono un compasso che misu¬ 
ra Il mondo» scrive nelle sue memorie II protagonista. 
Supercltato (anche da Nanni Moretti), oggetto di un 
remake con protagonista Buri Reynolds, uno del film- 
culto di Truffaut, che racconta la passione sfrenata e 
Insieme letteraria di un uomo per tutto II genero fem- 
' minile senza distinzioni di sorta. Un Inizio che non si : 
dimentica. 

RAIDUE 


TAXI DRIVER •'•"■■"■''■ 

Regia di Marlin Scoraaaa, con Robert Da NIro, Jodla 
Postar, Cyblll Shophard. Usa (1975). 110 mimrtl. 
Secondo e ultimo Scorsese della nottata proposto da 
Italia 1. Uno Scorsese d'annata, mitico, per seguire 
l'avventura di un taxista newyorkese reduce dal Viet¬ 
nam e la sua inesorabile corsa verso la follia. Un > 
grande ritratto dell'America, violento, feroce e con un 
leggendario De NIro. ■ 
fTAUAI'.V”'.'. . 
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. Giorgio 
Strehier 
ètomato 
• ■ al Teatro - 
Studio ' 
par le prove 
di «Arlecchino» 



Thomas Tognazzi, il figlio È la storia di un gruppo 

norvegese del grande attore, di eco^terroristi che a^ta 
presenta «Paritere nei^» ilalx)ratori scientìfici f 

campione di incassi in patria per liberare le povere cavie 


»?No, 


Al Teatro Studio per «Arlecchino» 

E Strehier 
toma in scena 


.MARUQRAZIAORKQORI .. 

MILANO. Il Maestro e il « glia che si compie In suo nome 
' V teatro. È bello rivedete Giorgio n deve essere più determinata. E 
Strehier fuori dalle polemiclie, . allora bi^na lavorare, lavoia- 
hiorì dal lavoro ingombrante r re, dare il meglio di sé su que- 
- dei cameramen televisivi e i i ste quattro tavole del palcosce- 
: flasbdei fotografi che lo haimo i. nico che sono la passione e la 
inseguito, atteso e ripreso nel 'ii vita dei teatranti, ma che sono 
. corso della sua andata a Paiaz-. ' anche un'immane del mon- 
. zo Marino per rincontro con il > i do, fotte, concreta e carica di 
’ sindaco Borghini, di cui questo . senso». -v ; . .; '; : . ; 

■ giornale ha giù riferito. «Una v .Eccolo allora in scena, an- 
. reazionejUn po'-esagerata—di- coraunavolta,alimare,acor- 
ce lui - neanche fossi Armani' . reggere, a trovare un gesto 
< o la Parielti». Ma intanto regala ;• nuovo, fresco per questo/trfec- 


Si chiama Thomas .Robsahm Tognazzi, è il figlio 
norvegese deU’atlore scomparso. Anch’egli regista 
(come Ricky) e attore (come Gianmarco), è venu¬ 
to in Italia oer presentate Soarte Pantere, ovvero Pan¬ 
tere nere. E la storia di un quintetto di animalisti mili¬ 
tanti che assaltano i laboratori scientifici e liberano 
le cavie da esperimento. Un successo in patria, dove 
è stato al centro di polemiche. Uscirà mai da noi? -- 


. MICHIUANMLMI 


sindaco Borghini. di cui questo . senso». -v .- . ,; -; : . ; 

■ giornale ha giù riferito. «Una v .Eccolo allora in scena, an- 
. reazione.un po'-esagerata—di- coraunavolta, a limare, scor¬ 
ce lui - neanche fossi Atmanireggere. a trovate un gesto 

< o la Parielti». Ma intanto regala ;• nuovo, fresco per questo Arfec- 
plccoU spicchi di un impensa- <*ino che ha quasi quaranta- 
bile humour e di durezza a' Ta - («come il nuovo presi- 

Zero.di Chiambretli. suU'onda dente degli Stati Uniti» dice), 
delle note di Mahlen risponde, S; ® «iovane. con le sue 

poicmizzae offre rulllma Im- i P^dl 1600 repliche e le sue ot- ; 
magine di se stesso sorridente 1° diverse edizioni. «Legge^- ■ 
dietro l'inferriata: del palazzo ; rafiazzi. legperezza.Efelici- 

delpoterecitiadlno. ■ Sloco, mi raccomando» 

<. iSVaddormentata, ■ città * suggerisce alla Compente dei 
. insicùra;' città in crisi», dice : Giovani che »no naU prrspno 
Strehier di Milano, ma eccolo i- da quei corsi ^ nel mlrltio 
qui al Teatro Studio alle prove ''«“a magistratura. E ra in 
deirArteoh/no, mentre doma-«nfatlcabile. a 
ni sarà a quelle del Campiello , mostrare a corriere il magi- 
che si piova al Piccolo. Un ri- s- co gioco delteatro. ■ 

tomo per molli Inaspettato , ± 

perché-come è noto-il regi- 
sta-dliettoredelPIccoloTeaho s 
,.;ié.in aspettativa, e ormai passa 
mollo del suo tempo'a tuga- 

no. «Sono'qui - spiSa -^r- : neppure che 

mi volesse bene». E la sua suc- 
t « hiS. ' cessione? Cosa ne dice dei no- 

• michesonostatifatUiecenie- 
mente? 

teatro lioti’' 
‘ pe"“ a"® successione. Se 
,.; U Teatro Stu dio dov e, per la ■ mioiirisscrodiandareadlrlge- 
.prima- volta Arlecchino verri .• ^ (j) qualcun altro ci 

centrale..a ; due wite. Mica è una 

' cosa cosi automatica». Ci sarà. 

■ lori (alfWlieda mw^ ZS) é ,• ^^re. questo atteso ritorno? 
-gremito idai^ atton delte tre .gg andranno in porto le ri- 
.cornpagnle del PtcMlo (&m/- chieste di una maggiore valu- 
A?. CanvIello.Meochini^, dai ^ tazione del lavoro del Piccolo 

j giovani allievi del sreorKlo cor- ; Teat^ d'Europa che 
so Eleonota Duse della scuola ^ ho (atto ai sindaco, se mi venà 
di teatro, dar tecnici, dai dipcn- : reso i'onore con la conferma 
bidenti dcl’Hocdlòchenel giorni ' qella mia estraneità ai fatti che 
scorsi hanrio-imriato un comu- ' * ■ mi sono contestati, potrei tor- 
' iiieato'al'iindaco per chieder- nare» ■ „ . 

■_gU di adoperarsi;per il:ritorno ' Ell futuro piùvicino7»Chis- 
. di Strehier al.teatro che ha fon-, . sà. magari leggerò i Mémoires 
^,'datb,CDn PhoId'Ciassi.'.i ' • di Goldoni (che per ora non 

,■ Lo .foglie uri applauso ■, farò al Pìccolo), al Kursaal di 
scrosclwte, lunghissimo e Lugano - dice ridendo -, ma 
qualche commcéione. Ma r. mi Intrigherebbe anche scti^ 

■ quando parla, il silenzio si può - re dei soggetti cinematografici: 

: tagliare con il coltello. Raccon.-, ,, magari la storia erotica di una 

la di sé Strehier, della sua «sto- coppia. Intanto pubblicherò i 
ria dolorosa di inquisito». Ma : ' miei scritti .“poIiUci" usciti su 
soprattutto piarla di teatro. Oi- alcuni giornali nel corso di 
ce: «Quando.maggion sono le .v questi ultimi anni con il titolo 
. difficoltà, più alta deve essere . Lettere agli italiana. Diavolo di 
, la voce della cultura e la balta- . unoStrehIer...... 


■■ROMA Clsonole.pàritere. - 
nere di Spike Lee e quelle di., 
Thomas Robsahm Tognazzi. ; ; 
SI, un altro Tognazzi che'fa ci- i 
nema: dopo Riidcy e Gianmar- 
co. Figlio dell'attore scompar- ' 
so e dell'ex attrice norvegese 
Margrete Robsahm, Thomas é ; . 
un ragazzo ventottennelche sa : 
il fatto suo. Con pioco più di un 
' miliardo e mezzo ha girato il 
suo > primo lungometraggio,. 
lassù in Norvegia, che-é poi', 
uno degli otto film che annusi- 
mente si girano in quel paese. . 
Titolo: Suarte Pantere, ovvero ;/ 
«Pantere nere». Sottotitolo: Re- ■ 
beb with a cause, variazione di '. 
' Rebels without a cause, ovvéro 
Ciouentù bruciata. 

: Chi sono questi ribelli con ' 
un ideale? Sono cinque giova- '' 
ni «eco-terroristi», tra i quindici ' 
e i vent'annì, che nella Norve¬ 
gia dei giorni nostri conduco- 
no la loro battaglia contro la vi-' ' 
visezione irrompendo notte- ; 

. tempio nel laboratori scientlli- ' ' 
ci, col viso coperto dai piassa- 
montagna, Pier liberare anima- : 

' li di ogni apio: cavie, topollrii, 
gatti, cani, maialInL caprette.. 
Armati solo di tronchesl e pie- - 
di di pioico, si propiongono.co- f 
me «soldati della coscienza». 
•Sono stanchi di venire ignora¬ 
ti, scoraggiati c persino ridico-. 
lizzathi'awwtono'le'tio» (Uw-. 
ìigiaualtazioiw dlmiBi«Mnmlt-é - 
l'unica soluzione prossIWle».. 


. Film curioso. Pantere nere, 
che Thomas Tognazzi vorreb¬ 
be distribuire in Italia dopo i. 
successi noniegesi. L'ha visto . 
Andrea OochlpTnti della Lucky 
Red, e chissà che non si riesca 
a farlo uscire nelle saldo aven- 
dérlo alle tv, m^ari pier una 
serata «a tema»' (è di questi. 
glotrii la notizia che 1 respon¬ 
sabili di una cllnica di Palermo : 
sono stati rinviati a- giudizio 
prerché facevano razzia di gatti : 
randagi poi torturati ih labora¬ 
torio) . «Spesso gli attivisti di ’ 
questi greppi estremi sono ra¬ 
gazzi che credono ancora nel 
piotete della protesta», ha scrit¬ 
to il critico norvegese Tommy 
Lordahl a proposito del film. In 
effetti, la battaglb ahimalista 
delle «Pantere nere» dìTognaz-' 
zi è un po' un pretesto, certo 
suggestivo e accattivante, pier 
raccontare 'daH'intemo lo 
sbandamento anche - psicoio- ' 
gteo di «un greppte d'oppxisi- 
ztone». Usando tecniche cine¬ 
matografiche diverse; dal thril¬ 
ler al finto documentario, e 
condendo li tutto con H ritmo 
agglutinante.'del rap, il giovane 
autore scc^le còn’^ùna certa 
accuratezza i profili umani'C 
pxiliticl del suoi cinque ribelli: 
c'è il leader, ruspiante con la 
maglietta dèi «PubBc'Enemy» 
che in realtà detesta gli anima¬ 
li; la raga^‘lnnamoralara.«uU. 
tra^ifistaiAla-fanqiullà -cóin^' 





I cinque interpreti di «Pantere nere» con Tognazzi al centro 


; plessata che parla solo con il 
'' suo cane; la mulatta che s'è 
■fatta reclutare (>w lare uno ' 
sgarbo ai genitori adottivi; il ' 

' ventenne inrespxinsabile con ■ 
'■ smanie d'avventura. Alla fine '■■ 
vengono presi c trascinati in -!• 
" tribunale, mentre la piollzla ca- ' 
i rica gli ambientalisti che prole- '■ 
stano in strada e un pcisonag- 
glo teorizza: «La differenza tra, i 
.,j ta democrazia e la dittatura? In 
■ democrazìa puoi dire ciò che 'v 
■' "vuoi ma non devi pensare, sot- ' ■ 
-. •te la: dittatura puoi piensare ciò-.» 
r,*chèvubi'ma nòn devi dirlo», 


' Magari le cose non stanno 
propno cosi, e certo risulta dii- 
lidie pensare aU'ordinata Nor- ■ 
vegla come a un paese reazio¬ 
nario c repressivo. Pero Tho- i ; 
mas Robsahm Tognazzi insiste 
sul valore simbolico del suo «- 
Film: «È rindifferenza a preoc¬ 
cuparmi. Quando la gente si', 
seme mollo Ubera finisce con - 
: l'impigrìisl. Nessuno ti ascolta, ^ 
puoi lavorare anni su un.argo- 
mento, portarlo all'ordine del " 
■'giorno; ma poi trionfeHfrsfleir-''"' 
;.zlou Eppure anche noi abbla- 
'.moCciJtà Inquinate.'picducJa-T; 


mo petrolio, ammazziamo ani¬ 
mali per fare pellìcce. Anche 
se ho visto molle più signore - 
impellicciate a Roma che ad ’ 

Oslo». ■ . • -. 

In Norvegia non esistono . 
greppi estremisti sul tipo delle <' 
«Pantere nere», ma la cultura - 
ecologista è mollo : diffusa; 
«Avevo già girato un cortome- ' 
tiraggio sull'argomento, ?/òo/lo 
degli animali, dove descrivevo ; 
il destino degli animali nella i 
nostra società: oggetti per far ; 
soldi o sui quali sperimentare ' 
sostanze letaU», chiarisce To- 
gnazzi. Con il Film ha voluto ) 
tentare qualcosa di più; «Or- - 
mai siamo tutti d'accordo che c 
bisogna ■ fare - qualcosa • per : 
l'ambiente. Per questo la ero- ; 
data animalista mi serve per ; 
raccontare un gruppo dì giova- - 
ni ribelli demonizzati dallo Sta¬ 
to; dietro la maschera dei mili- > 
tanti fanatici sono ragazzi nor- . 
mali, che sbagliano, hanno ' 
pioblemi con l'amore, hanno i 
paura di Unire in carcere». Il .' 
punto di vista non è «giustifica- '! 
zionista», Tognazzi nutre qual- 
che dubbio sull'eHìcada di 
quelle azioni, ma la reazione ' 
dell'ordine costituito lo spinge i 
a inserire una parentesi sarca- 
stica che ha mandato in bestia ; 
le autorità'si vede una squadra - 
di agenti che manganellano i ' 
dimostranti mentre un vecchio ; 
motivo degli armi Cinquanta. « 
la canzonetta de! poliziotto, j 
gloriFica la virtù civile del gen- ; 

.dorme norvegese. ■ 

Adesso il regista ha deciso 
dì vivere per periodi sempre 
più lunghi a Roma. Parla lluen- . 
temente l'italiano e va d'accor¬ 
do con 1 liatelli e la sorella Ma- ■ 
ria Sole. Anche se fa tenerezza 
il modo in cui fa lo spelling dei : 
, nomi norvegesi: ogni volta che i 
c'è una «u». dice «come Ugo», e : 
"senti che il pensiero affettuoso 
tema al papà che vide cosi po- 
rcqda bambirioj _ 


inumen 


cnsi 


■1 ROMA Eccoli finalmente, i . ' 
dati della crisi. La cronaca del- : 
la morte anurteiata del cinema 
italiano. A chiusura d'anno : 
1992, l'ufficio studi dell'Anica 
ci dice con esemplare chiarez¬ 
za (parole e grafici) cosa è « 
successo negli ultimi dodici ; 
mesi all'industria ■ cinemato- k 
grafica nazionale. 1 dati più ri- ■ ' 
levanti non sono catastrofici . 
ma tult'altro che rassicuranti. ■' 
Se il numero complessivo del - 
film prodotti é'inferiore di ap¬ 
pena due unità a quelli del 191 >■ 
(127 contro 129), quel che ca- '. 
la vistosamente è il livcllocom-, 
plessivo degli investimenti: 381 
miliardi di lire contro i 463 del- ' 
l'anno precedente (-82 mlllar- .. 


di). Il che significa che a dimi¬ 
nuire (e a far perdere competi¬ 
tività al prodotto nazionale nei 
confronti di quello straniero) è 
il costo rriedio di ciascun film, 
volato alle stelle negli ultimi 
dieci anni e Oggi in rapida di¬ 
scesa (3 miliardi di lire contro i 
4 di una equiva!ente:produzlo- 
neeuropea).^: ■••• • ■ 

' Tutti negativi anche i trend 
relàtivi all'importazione dei 
film stranieri, alla programma¬ 
zione e all'eseicizio.''^no 335 
■1 film, stranieri importati (209 
soltanto quelli Usa) contro r 
350 dell'anno scorso. E a dimi¬ 
nuire; stando^ alle -proiezioni 
che tengono conto deridati del 
primo semestre '92, saranno 


omogeneamente anche il nu- :. 
• mero delle sale, le giornate dì 
programmazione, il publico, ì 

- gli incassi. Al 30 giugno scorso 
' siregistravainfattiunadimìnu- 

;; zione del 7.331 dei biglietti ven- V 
, duti e del 2.9 degli incassi, adì- ; ■ 
spetto del fattoche il costo me- ;ì 
r i dio dei biglietto d'ingresso sia 
aumentato del 4.7^, ■ • • 

;• ■ Si restringe dunque, in linea 
T con quanto accaduto negli ul- 
timi anni, lo spazio del cine- ' ; 

- ma-cinema nel panorama au- 
' diovisivo nazionale. C'è, tra gli 
•• osservatón, chi temeva di peg- 

.. . gio; chi. a ragione, crede che il ■■ 
■ peggio debba ancora arrivare. ■" 
Si pensi infatti che dei 114 film 
a capitale tutte italiano prodot¬ 


ti nel 1992, ben 44 (il 40%) 

> usufruivano del contributo del¬ 
l'articolo 28.X che hello stesso 
anno il comitato per'll credito 
cincmalograFico che assegna 
questo tipo di sovvenzioni O^l- 
tre a prestare a tassi agevolati 
soldi a lutto il resto del cinema 
italiano) non si è mai riunito. 
Si pensi che il 50% delle indu¬ 
strie tecniche, dice di essere 
suU'orlo del fallimento. Che le 
coproduzioni, già abitualmen¬ 
te inferiori agli standard degli 
altn grandi paesi europei, sono 
ulteriormente diminuite e che 
li nostro paese va configuran¬ 
dosi intemazionalmente come 
un partner poco affidabile. Si 
aggiunga infme il drastico ndi- 


mensionamenlo de! sostegno . 
'• finanziario della Rai alla pro- 
duzione nazionale, dovute a 
ragioni «esterne»'alle logiche di . 

' investimento ma semplice- ' 
-i. mente ad un taglio indiscrimi- 
nato delle risorse per motivi dì ■- 
• ' budget, ed ecco un quadro a .; 

; ' dir poco preoccupante. • «11 
■' 1993 è un anno denso di prò- ■> 
blemi c di appuntamenti» seri- :. 
ve il presidente dell'Anica Car- 
mine Cianfarani. Ma lo State 
•. sembra aver definitivamente r: 

' abdicato al suo ruolo. E i priva- .. 

. :. ti abbandonati a se stessi a in- '' 
. vocale un mercato ((regole 
certe e pluralità di opportuni- 
V. là) scomparso quasi del tutto. ( 
ODafo. 




SPOT 




AUSCHWnZ, LA RISPOSTA DI SFIELBERa «Le riprese 
ad Auschwitz dureranno solo tre giorni e saranno realiz- 
; . zate nel più totale rìsiretto della sacralità del luogo». £. 
soprattutto, non è prevista la costruzione di finte camere : 
a gas. Cost Steven Spielberg (nella foto) ha risposo alle ; 
critiche del Congresso mondiale ebraico, contràrio all'in- ; 
grosso delie cineprese nel campo di concentramento. La ' 
preparazione dei film intitolato La listocfi'Schind/erconti- 
nua. c, 

MORTO t'ATTORE MARIO MARIANL Dopo lunghe sof¬ 
ferenze se n'è andato Mario Mariani, uno dei fondatori 
del Gruppo della Rocca. Si eia formato negli anni 50 al- ■ 
l'Accademia dei Filodrammatici di Milano, svolgendo '' 
poi la sua carriera nel teatro pubblico, tra Bolzano, Trie- ; 
ste e Milano. Con la moglie Fiorenza Brogi, Bob Marche- ; 
se e Giorgio Guazzotti fondò nel 1968 il Gruppo della l, 
Rocca, divenuto in breve tempo la cooperativa leadernel « 

; . ' panorama de! teatro italiano. Fu interprete Fisso degli ‘ 
spettacoli della compagnia con cui hanno collaborato 
registi come Egisto Marcucci. Roberto Guicciardini, Gui¬ 
do De Monticelli. • i.s'.l-.-c-'.sj.',',.,,;. : •r.if,-;:"- .’ ■ - 

. IN VIAGGIO CON MlS'l'kJc NO. Africa e Sudamerica tra 
realtà e fantasia, il 23 e il 24 genaio (e il 13 e il 14 feb¬ 
braio) quattro giorni a Milano di cinema, video, mostre e 
incontri sulle orme di Mister No, giramondo eroe dei fu- v 
metti crealo da Sergio Bonelli, lo storico editore di Tex c 
F^/an Dog. Afis/erh/o è una rivista mensile che vende cir-' 

. Cai 00.000 copie.->.• 

: «MANON LESCAUT» ICO ANNI DOPO. Ultimi preparativi 
al Regio di Torino per il ritorno di Marion Icscaut ne! cen- • 
tenario della prima messa in scenà Ad interpretare Ma- v 
non. il 1 febbraio prossimo, sarà oggi come allora una 
. giovane piemontese. Norma Fantini . • 

: STEVEN SEAGALAROMA. Un metro e 96 di allezzà 105 
chili di p^, campione in tutte le arti maraiali apprese '• 
.. da giovanissimo prima in Calilomìa poi in Gi-apponbe, 
Steven Seagal è a Roma per presentare il suo ultimo film 
, Trappola in alto mare. Un altro film d’-azionc,genere pre- 
• !■ ■ diletto da Seagal. ambientalo su una nave daguerra del- * 
: la Marina Usa attorno,ai;.Missouri, .V$,tegiaÌ!jcitAiXÌrcw 

Davis. . . . À-.-..., 

SUSPENSE PER 1 GOLDEN GLOBE. Saranno noti questa 
sera i nomi del vincitori dei Golden Globe, prestigiosi ri- 
,conoscimenti assegnati ogni anno dagli 87 rapprescn- ; 
tanti dela stampa specializzata straniera di Los Angeles. 1 
film con il maggior numero di nominatìons sono Alodi- 
no. Used Peopic. Codice d'onore 1 Golden Globe sono ; 
tradizionalmente considerati delle attendibilissime anti- 
cìpazionidiquellochesaiàilrcs(ior.sodegliOscar. ' 
OSCAR A FELUNI; INIZIATIVE DELLA BONIVER. L'O¬ 
scar alla carriera di Federico Fellini può diventare un'oc- 
- castone per affermare all'estero l'immagine dei cinema 

■ italiano. E quel che pensa 'il ministro dello Spettacolo 
Margherita Boniver che sta pensando a una serie di ini- 

■ ziative. «Non posso dare dettagli» ha detto. «Desidero co- ' 
noscere innanzitutto il parere di Fellini». 

LA PRETURA DI ROMA CONTRO L’ANICA. È nullo il li¬ 
cenziamento con il quale l'associazione nazionale dclc 
industrie cinematograFiche aveva estromesso dal propno 
■ ’y' ufFido studi Angelo Zaccone Teodosi, attuale ammini- : 

: stiatore delegato delia Global Med'ia e consigliere del- 
' l'Ente autonomo gettone cinema. Cost ha dichiarato il ■ 
’ pretore di Roma reintegrando Zaccone nel suo posto di 
lavoro e pignorando, cautelatìvamente.idepiositibarKra- 
.'ridell'associazione.'' ■ ■■ ■■ -■ 

' '"'‘(Toni De Pascale) • 


Il personag^o. Parla la Guzzanti, alle prese con le imitazioni d «Avàn^» e la commedia «Con fervido zelo» 

«Sono Satana, là Zdig deflo spettacolo» 


•* Sto mettendo da parte i soldi per comprare l'auto - 

mi ha detto ' 


Ottanta repliche, teatri esauriti e un premio impor¬ 
tante. Toma, dal 2 febbraio al Parioli di Roma e poi 
in tournée, lo spettacolo scritto, interpretato e diret¬ 
to da Sabina Cazzanti, Con fervido zelo. La giornata 
inconcludentedi una ragazza di oggi, alle prese con 
eroine d'altri tempi, da Giovanna d'Arco alla Piai, a 
Elisabetta L.Un film, un libro e il successo ad Avanzi 
delia sua nuova creatura, Mia la perfida-candida. : 


SnPANMCHINZARI 


■i ROMA Cinecittà.. Teatro 9. 
Lo studio di Avanzi. Viavai di 
Rokko - Smitheison, Loche, 
Reggiani-Maglie, Serena Dan- 
. dini &.Co. Il.camerino di Sabi- 
. na Guzzanti è li primo a sini- 
stra. «È il più brutto, gli altri 
hanno anche lo specchio e la 
moquette»; dice entrando. Ca¬ 
pelli corti, occhi grandi, vestita 
con un severo tailleur grìgio e 
' la proverbiale timidezza. Sul 
tavolo bianco, tra la borsa e i 
giornali, un paio di calzellonl 
azzurri. «Sono le calze di Mia». 
; Mia è. naturalmente. Mia Far- 
tow, ultima creazione di Sabi¬ 
na Guzzanti per la banda 
' Auonzi; dopo Moana e l'incre¬ 
dibile ministro Martelli. L'ha 
. scoperto solo da poco. Sabina, 
di avere doti imitative cosi alti- 
late e precise. Un desiderio 
moltiplicatere già incontrate a 
. teatro, ma che solo ad Avanzi 
ha lasciate spazio a tutto lo Ze- 
tigche è in lei. «Provo a niare le 
persone uguali uguali c mi ne- 


' sce particolarmente bene. Non 
•' so perchè, certo è divertente». ■ 
'Ultima arrivata, dunque, la 
«dolce» Mia. ImmarKabilc kìlL 
,. la piccola F^lan-burattino in 
mano, e via con una sfilza di 
' battute al vetriolo, inversamen- 

• te proporzionali all'apparente 
-. insicurezzà «É un personaggio. 

• nato da poco, dopo gli ultimi 
'• sviluppi di questa storia tristls- 
V sima, buttata in pasto ai glor- 
- - naJi. Mi piace molto imitare la 
l'.sua recitazione, cosi balbet-. 
.'.tante, e prendere in giro una 
f certa americanità, spingere so- 

pra le righe questa loro mania 
.: di applicare la pricologia alla 
vita di tutti i giorni, senza ap- 
:/■ protendile mainlenle».'. 

’r Sabina, è ancora'dKerteate 
À i (aie«Avanzb7 
Ci sono alcuni momenti molto 
t faticosi, ma si, è aiKora piace- 
vote. Noi lavoriamo in pace, è 
: un po' come stare al liceo. E 
: : lutto il contorno che disturba. 

■ Siamo amvatl in prima serata. 



' Sabina Guzzanti. Presto a teatro nella ripresa di «Con fenldo zelo» - ' 


c'è tutta questa storia dell'au¬ 
dience, del pubblico... 

Allora patUamo della ripre¬ 
sa del tuo spettacolo teatra¬ 
le, «Con fervMo zelo»; scritto 
e diretto da te, che ha ricc- 
vnto anche un premio deITI- 
,.dl.'■ 


É il primo testo che scrivo inte¬ 
ramente da sola, dopo to spcl- 
• tacolo che ho messo inscena 
insieme a Rlondlno e à'mio 

■ fratello Corrado c dopo U tem¬ 
po restringe, scrìtto sempre da 

■ Corrado. Ha avuto molte diffi¬ 
coltà: una lunga fase di scnttu- 


ra. più di un anno c mezzo, poi 
non c'era nessuno che to pro¬ 
duceva. Finalmente, due anni 
fa, ho potuto presentarlo ai fe¬ 
stival di Asti e poi c'è stata una 
serata a Longiano che è anda¬ 
ta molto bene, insomma, è sta¬ 
ta una bella soddisfazione, do- 
potantelavoro. • 

Anche ndlo spettacolo U 
moMpUcU, impersonando 
tante donne edebri, da Gto- 
vanna d’Arco a laadora Dnn- 
can.Comefai? .■ 

Non è un vero e propno trave¬ 
stimento, anzi. Sono piccoU 
oggetti di scena a dare l'idea 
. del personaggi. Lo spettacolo 
racconta la gtomata di una ra¬ 
gazza- piena delle nevrosi di 
oggi, consapevole di vivere 
una vita insoddisfacente ma 
senza sapere bene come si fa 
ad averne una significativa. 
Questa . Priscilia si interroga, 
non vuote alzarsi, non vuole 
vestirsi, non vuote farsi la ceret¬ 
ta perché fa male. Allora com¬ 
pare Giovanna d’Arco, che le 
ricorda che è morta sul rogo, c 
. Priscilla si convitxte. Ecco, rac- 
, conto un percorso iniziatico 
buffo costellato dì fallimenti e 
di ■ fantasmi: Virginia Wooll, 

' Edith I^af, Elisabetta I, Rita Levi 

■ Montalcini c Isadora Duncan, 

- in chiusura, perchè taccio an¬ 
che un pìccolo ballo, k-.» , 5 . 

Sono le flgnre femminili che 

- sono stale Importanti per te, 

- perla tua formazione? 

■ Tutte te pulsioni autobiograli- 


, che, per fortuna, sono scemate 
: lavorando, altrimenti avrei usa- 
■ to Mata Han, Lou Salomè, Ja- 
: : ne MansField. I personaggi so- 
. no utili al racconto e facilmen- 
te iKonoscibili, perchè questo 
entrare c uscire continuo è 
.' piuttosto disoncmante per il - 

- pubblico. D'altra parte volevo 
■. scrivere qualcosa che sottoli- 
; ncasse la cornicila dal punto di 

. ‘ vista fantastico, non satirico, 

- creando simpatia c identiFica- 
. zione tra Pnscìila, ragazza con- 

temporanea, e te eroine del 
passato. : „ 

:'MaPrisdlUdMM>migUa7 
Mi assomiglia nel rimandare ■ 

■ all’inFmito te cose, in una certa 
:■ tendenza esistenziale alla de- ' 
"■pressione, più che all'iperatti- 
vismo. 

QnandoosdràtllUmdlMa*- . 
simo Spano, «Ag<wta«, di col ; 
sei protagonWa accanto n ■ 
1"' RobertoCitran? v.,;,. 

- Forse in aprite, se i distributori 
-■i mantengono la parola. £ stata 
■' un’esperienza interessante, ; 

' una storia essenziale; tei lascia | 
l'lui, lui non ci crede per tutto il !• 
;7 film e alla fine tei se ne va e lui à 
((sidispera. ■ 7 — 

Echealirobolleinpentote? 

(( Sto scrivendo un libro, molto ■ 

, ; tenlamente purtroppo, perché 
' tra lo spettacolo e la teievisio- 
' ' ne il tempoè pi^issìmo. Eun . 

, racconto umorìstico sulla na- ; 

scita di Con fervido zelo. Baldi-. 

" ni c Castoldi, gli editori, sono ; 
convinti che esca a maggio. . .^. 







- lo l'ho già presa con un finanziamento di 7 milioni 
senza interessi*- le ho risposto. 
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Ci credo, 
è Skoda, 
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Va<^efìzia di viai^i^i del c/uotidiafio 


MILANO 

VIALECA'GRANDA2 
Ingrosso V.lo FulvioTosti, 69 
Telefoni 

(02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 335257 ■ 


I VIAGGI DI UNITÀ VACANZE 
i II . grande viaggio In Tur- . 

: chU. Partenza da Milano e 
Roma U 9 aprile, volo di li¬ 
nea, dodld glonil (nndld 
nottt) alberghi di prima ca- '; 
tegorla, pendone compie- ; : 
’ ta. Itinerario: Itallafistan- s 
bnl-Antalya-Koiiya-Cappa- ; 

: docla-Kayserl-lmanbulTIta- '. 
Ua.Ure2.300.000. < r 
É un viaggio per appassionali 
di storia, aicheoli^a e bellez- ; 
' ze naturali. Monumenti greci, i 
romani, .selgiuchidi e ottoma- ; 

. ni. Nomi come Licia, Lydia, 

' Panfilia e legia vi ritorneranno - 
; alla memòria durante il.tragit- ; 
: lo. Istanbul Tantìca'Costanti- : 
nopoli già Bisanzioi',yi "acco- '■ 

: glierà con il suo.Irastuono e il 
fascino'di cittàcrocevla di cui- : 
; ture antiche. irponle sul Sosto- 
' roché còllegai due continenti, - 
. sarà fonte di suggestioni. Poi la. ' 
Costa Turchese e le'bellezze 
ardite della'Cappadocia. n'i 
■' Oriente Rumo. Viaggio In ; 
' Ctna e Vietnam. Partmiza 11 r 
4 aprile da Roma. Volo di U- ■ 

’ neavdklottoglonil (dldaa- >, 
tette notti), alberghi di pri; . 
: ma categoria e i migliori nelle 
. località minori, pensione com- •< 

• pietà in Cina e Vietnam e'pri- 

> macòlazione a MosctL Itine- !; 

> rarlor' > Italla/Pechlno-Gnl- 
' lln^NamiIng -. Chongzhou 

‘ Hnathan• '- Nlngmlng "- 
. Langton-.Hanoi- Halong - , 
Oanang-Haé-Ho Chi Min 
VUle • Motca 1 / ItaUa. 
lJhre4.7«0.000.^i..■■,,^■.''. 

Questo viaggio è una vera no-, 

' vità. Impegnativo sotto il. pioli- 
lo. organiaativo. destinato -a 
. viaggiatori t^e non temono di- i 
sagi.'dutanto. i ilùnghl.sposta- 

mpi)ti„Jtt ,i)Odf9tWH*4l primo 
i 8fflPPS((ll:»»Uw!ìCli^,ftRra'fr- ' 
j stj^liqvnitoaf^CdRfeVlei- 
riam', riap^ daTTagosto scòr- ; 
so dopo, il' disgelo,.tra i due 
. paesi.'EUn'IUnerartó.lmporlan- ’. 
te, anche perché conseiite.di . 
paragonare due'realtà vicine 
' geograficamente e mollò di- ' 
verse fra lorò dal'puntb di vista ( 
.-sociale.■' ;/ 

• ■ .M '.-il '■'! 

: SOGGIORNT''^'IN SPAGNA 
(partenze di'groppo).' CO- - 
'STADELSOLi •" 

Hotel 'Sol 'Palomat-Torre- 
< moUnot:'Otto glorili (tette 
' notti), volo qiedalee pcn- 
: tlone completa. Partenza . 
da Milano l’S e'Il 29 marzo. 

( Ure - S60.000 (aetUmana ; 
auppleraentare >.llre' 
'270.000).' 

L'albergo è . situato a SO metri 
dalla spiaggia della Carihuela, ^ 
è dotato di uim grande piscina ^ 
opportunamente, circondata . 


ANTICIPAZIONI 


da palme. A disposizione dei ; 
bambini uno staff di animazio- ; 
ne durame il giorno e, per gli 
' adulti, animazione diurna e se- ‘ 
rate. ■ ■■’" 

TENERIFE. PUERTO DE LA 
;cRuz ..."v;:,: 

Hotel Sol Dogot, otto glor- 
ni (tette notti), volo q>e- ' 
dale e pentlone completa. 
Partenza da Bologna U 14 ; 
' marzo (lire 1.035.000) e da '- 
Milano U 18 marzo (Ure : : 
; 995.000). Settimana tup- ^ 

. plementare lite475.000. 

L'Hotel Sol Dogos (3 stelle su- 
. periore). è collocato in un bel 
: giardino di banani e poco lon- . 
, (ano dalla cittàl A disposizione ,/ 

. degli ospiti .un pullman-navet- ?: 
ta che collega Talbergo al cen- f. 
tro.di Puerto de La Cruz. A di- . 
spòsizione .dei. bambini un 
: parco glochìe.per tutti anima 
^ rione diurna e serale. 
PAIMADIMAIORCA 
' Hotel Sol Calablanca. Otto 
giorni (tette notti), volo 
-qieclale e pentlone com- 
. pietà. Partenza da Milano e 
Verona 11 25 marzo. Ure 
530.000(aeltlmanaaupple- 
' mentare Ure350.000). 

.. L'albergo (3 stelle) è siniato 
'ydirettamente sulla spiaggia di 
Palma'Nova.' ’A disposizione 
' degli ospiti la piscina, campi 
da tennis e uno staff di anima¬ 
zione con siinpatiche persone 
che si occuperanno di voi. in 
! marzo il clima à più che mite. 
SCKHUORNI 


m lA VETRINA DI vV. VACCI INDIVIDUAI! E DI CRUPPO IN ITAUA E 
ALL'ESTERO. CROCIERE SOCCIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A M | . - 


(partenze di gruppo) ' ’ : ; - 
Hammamet. Hotel Alba- 
trot. Partenza da Milano e 
Bologna l’S marzo, volo 
tpedale, otto giorni (sette 
notti) e mezza pensione. 
Ure 498.000 da Milano e U- 
le488.000 da Bologna (set¬ 
timana supplementare lire 
200.000). . : . . 

A sette chilometri dai centro di 
Hammamet è situato l'Hotél 
Albatros (4 stelle), immerso in 
un vasto frutteto e con la spiag¬ 
gia di sabbia a 200 metri. Pisci¬ 
na olimpionica, campi da ten¬ 
nis e discoteca a disposizione 
degli ospiti. ' ■ - 

ISOLA DI DJERBA. CLUB 
HOTEL TOUMANA 
Partenza da Milano eBoIo- 



inifi-y.j,* 

ii .’LtIii- 
iiwnhihbiirMjnKlii 





guideturistiche; ; 

lOna», guide ed. Zan- ’ ' 
' n,Ure.48mlla.. ;. 

. Questa'guida déxriye il paese , 
che vanta le .montiigné.'pliii’alte ^ 

■ e le vallate 'più pròfonde, dèi • ; 

' mondo.'prese'ntà II sùo'^p^lp . 

, e la disperata lòtta'peirll'fuiuro. ' ' 
indica i'monumenti unici dL . ‘ 
: una civiltà che abbraccia mi- > 
giiaiadianni. • 

•Ona», .Ftatnro, lire 
V 48iiilla. . 

Guida aitisofa molto dettaglia- I 
ta, ricca ' di illustrazioni, di ' " 

' piantine e informazioni prati- : 
che. Un sicuro punto di riferi- ^ 
mento per.; un piacevole s^ L. 
■.glofnoi^.Clna),, 

LETTURECONSIGUATE ^ r. 
Taol '.Yaan-MIng e Tu Fli: > 

, «Due antliihi poeti dnetl», ' ; 
ed. SchebrUler, Ite 12mlla. ; 
Feng Meng Long: «n corpet- : 
to di perle», novene .dnetl 
dd Sdcento, ed. Mondado-; 

. ri. Ite limila. 

Sette racconti, sette piccoli ca- 
polavòriscelti trai «SanYah»di ! 

' novelle più famose della lètte- 
ratura cinese, paraj^nabili, 
perimportanzaeinfluenzàlet- 
terariaialDecameroni ' " ' " I ; 
Han Shaogong:.«Pa Pa Pa», ' 
ed.Theorla,lte22mlla. - 
. Il profondo Sud della Cina fa :. 
da sfondo alla storia di Bing- : 
zai, piccolo eroe muto e defo^ . 

■ me, prima capro espiatorio e ' 
poi totem del suo villaggio. 
Una vocé importante delia let-' > 
teratiira contemporanea cine- 
se;'-Tautore è l'iniziatore e il, 

' ' teorico del movimento per una ■ ■ 
•letteratura alla ricerca delle ' - 
radicU al quale appartengono, • 
fra l’altro, AchengeMoYan. >: 


,01 Al t i i 

UBRERIE FELTRINELLI 
Bari, vìa Darìte Ù'I/SS ' 

Tel. 080/52196^ V 

Bologna, p.za Galvani 1/H ' 
ì Tel. 051/237389 
r'Rrenzt, .via Cavour 12 ; 

Tal. 055/292196 

Genòva, via P.E. Bensa 32/R ■ 

Tel.01(V207675 

Genova, via XX Settembre 23t- 

233/R 

Tel. 010/6704818 
Milano, via Manzoni 12 ' 

Tel. 02^6000386 - ' ' 

Milano, C.SO Buenos Aires 20 . ' 
Tel. 02/29400731 ' 

Milano, via S. Tecla 5 ' 

Tel. 02/86463120 
Modena;'Ci Battisti 17 V 
Tel. 059/220341 ' 

' Napoli, via S.'T.,<f Aquino 70/76. 
Tel. 081/5521436 . 

Padova, via S. Francesco 7 ’ 
Tel.049/8754630. 

Palermo,vìaMaqueda459 
Tel. 091/587785 
Parma, via della Repubblica 2 
Tel. 0521/237492 „ 

Pila, C.SO Italia 117 ; 

Tel. 050/24118 . .V 

Roma, via delGabuino 39/40 
Tel. 06/6797058 ' 

Roma, via V. E. Orlando 84/86 
Tel. 06/484430 ■ 

Roma, L-go Torre Argentina 5/A 
Tel. 06/6543248 - 

Salerno. p.zta Barracano 3/4/5 
(C.SOV. Emanuele 1) . . . . - 

Tel. 089/253631 

Siena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tel. 0577/44009 
Torino, p.za Castello 9 ' - . 
Tel, 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
■ INTERNATIONAL . 

; Bologna, via Zamboni 7 ■ ' 
Tel. 051/268070 • . 

Padova, via S. Francesco 14 
Tel. 049/8750792 


/a CINA 
de/NORD 


'.'‘gna 117 marzo. Otto giorni 
(Sette notti), volo spedale 
e pensione completa. Lire 
432.000 da MUano e da Bo¬ 
logna Ite 442.000 -(setti¬ 
mana supplementare Ite 
175.000). - ' ’ 

Il Club Toumana (ottimo 2 

■ stelle) dispone di due piscine 
. di cui una con acqua termale, 

ping-pong, bocce, pallavolo, i 
biliardo e discoteca; animazio- 
; ne diurna e serale. È situato a 
' 250 metri dalla spiaggia e ha 
!; un bel giardino. Si possono fa- 
re escursioni facoltative a Car:' 

V taglne, Tunisi, nel deserto, éc-; 

■' celerà. .... •• . 

. I soggiorni In Spagna e In 

■ Tunisia sono di «Comi- 
tours» e I servizi sono ga- 

■j'rantltl. 

COPENAGHEN. Partenza 


da MUano : l*8^ tt 9 e U 30 
aprile, volo di Unea, ciiiqne 
giorni (quattro notti), al¬ 
bergo a 5 stelle e prima co- 
lazioné. Lire 899.000 (su ri¬ 
chiesta partenza anche da 
altredttii). . 


Il «pacchetto» comprende il vo¬ 
lo a/r, il pernottamento, la pri 


ma colazione e i trasferimenti. 
Se siete in venti anche un ac¬ 
compagnatore. .Servizi «Gl-. 
ver»,' sempre ottimi oltreché 
per le crociere anche per il 


c 


V 


^ANDATA 

RITORNO 


Dove he-b vud dire bucttigiorno 


L'esperienza diversa di una Cina al di fuori dc^ itine¬ 
rari tradizionali. Nel Sud tropicale dove più q>lnta è la. 
Uberailrzarione economica, più vistoso U «boom» e I 
contrasti sociali. L’Iniziativa di Unità Vacanze con i let¬ 
tori del giornale combina la visita ai Inoghi storici più 
affascinanti e celebri con la scoperta di realtà ancora 
scoDosdute agii occidentali. . -,.. 

... JOLANDA BUFAUNI ^ " 




- «He-lo, he-lo», trasformalo dal- - 
la fonetica cinese il saluto 
. americano somiglia al richia- / 
mo'dl uno stormo di uccelli in 
partenza: polifonia di donne 
cinesi che cercano cosi di at¬ 
trarre l'attenzione.dei turisti al- 
l'ingresso monumentale delle - 
tombe dei Ming a Shisanling. I .■ 
mercatini per turisti numerosi ‘i 
quanto i siti archeologici sono ' 
il primo biglietto da vuila «del ! 
socialismo e del mercato». Si ( 
affolla disordinata e vivace la . 
Cina dei tempi nuovi, incon¬ 
sueta per il visitatore òhe l'ab¬ 
bia vista dieci anni fa, ancora ) 
irrigidita nella povertà dignito¬ 
sa delle giacchette di cotone 
blu. Disordinata e vociante ma 
anche, torse, più vera, più 
Asia, persino più leggibile per 
l'europeo accostato con curio- ; 
sità, deriso per il suo «naso 
grosso» e gli «occhi a palla». Più 
umana, quando incontro agli 
occhi ti vengono ie lanterne 
; rosse delle bettole di strada a ; 
Xian, quando nei bimbi cen¬ 
ciosi e questuanti di Guìlin te- ' 
mi di cogliete i germi di una in- ’ 

cipiente esplosione. -- -■ 

r^Uvi^ioi&l^^.Vacanzesì ■ 


ara Unità Vacan- '■ 
■ ' ' - ze; per la prima ■ 

■ ‘'J volta ■ - abbiamo , 

; ' viaggiato con l'a- 

genzia del gioma- ' 
le e, di ritorno dal : 
viaggio partito il 20 dicem-.. 
bre, la Cina dei Ming, siamo 
lieti di esprimervi la nostra i. 
pièna soddisfazione per la 
riuscita di questa aifascinan- 

te impresa.->.c 'v '■■■; 

Abbiamo • viaggiato '■ dal ■ 
Nord (Pechino. Xian) a Cui- ' 
fin e al Sud sub-tropicale del .- 
Fujian (Xiamen e Fuzhou « 
aperti al turismo da poco •' 
tempo). Tutte le collocazioni -, 
alberghiere sono state ottime 
e. in alcuni casi, dì altissimo. 
livello. Buone e autentiche le ' 


distingue per due caratterìti- 
che. La prima è la combinazio¬ 
ne dell’itinerario turistico tradi¬ 
zionale con la vìsita a regioni - 
non frequentate dal turismo, la : 
- seconda, che riguarda alcune ! 
; iniziative speciali dell'agenzia, 
è di rivolgersi in primo luogo ai ; 
; lettori del giornale, attraverso ■ 
; le sue pagine. 

Questa volta il viaggio (do- 
;■ po Pechino, Xian e Guilin) è ' 
' approdato nel Fu|ian, zona i 
economica speciale che affac- ■ 
; eia sullo stretto dì Formosa, di 
fronte a Taiwan: gente dì mare, 
da tempi lontaninissimi in 
) commercio con l'India, l’Ara- 
, bia, l'Africa. Città come Xìa- ' 
; men dove è forte il segno, fra i ' 
! giardini tropicali, delle case si- - 
i gnorili Un de siede delle lega- ! 
'. zioni europee. Quando a Pe- : 
; chino vìncono gli umori xeno- 

■ lobi qui si ripiega su una agri- ' 
coltura povera.Ora ferve l'attì- 

; vità, Sfngapoie:'e Taiwan non ‘ 
sono più né nemiche né miti ir- 
raggiungibili ma modelli ormai, 

■ a portata di mano, con le loro 
ricchezze e con'le loro brutfu- ; 
te, entrambe aciiUcàmente ac- 

' cettate/ B' la'Clna del boom 
-.emi^icpdpiveiwtb:^ 






Guilin. Villaggio rurale (totog/afla 0/Lo/e/iza Afanz^ 




.' e commerciano, dove si co- 
■. struisce serua fine e il cemento 
%. dei palazzoni comincia a co- 
prìre, fra le risaie delle campa- 
. ' gne, i villaggi gngì con le case 
dai tetti volanti, (jui scoprì che 
/. la Cina non é una ma è tante 
' quante sono le sue regioni mil- 
lenarie. Scopri anche la di- 
' ' mensione domestica dei magi- 
ci monasteri buddisti (a Quan- 
.'-zhou, a Fuzhou). sulle cui 
ìv panchine riposano i penslona- 
>'lli, nei cui giardini giocano i 
'. bambini, scopri il mistero di 
■ ‘.viuzze pulsanti di vita angusta 
I", e ammiccante. 

ijf:’ Viaggiare con persone che 
: : leggono il giornale in cui scrìvi 
y>;in un paese cosi lontano e 
t.' estraniarne, e al tempo stesso 
tanto importante per la nostra 
storia, é un'espenenza ìmpor- 
•’ianteqjer wgidmailstarn ac- 
'• .p<^;5l(iiqu(mp!;<dh8^ir'Siano 






/À rC7brica Da uetìOre Viaggiatore 


molte esperienze circa la cu- 
cìnacinese. 

Durante il viaggio un tratto 
ha tenuto insieme i parteci¬ 
panti, un senso di app^e- 
nenza che ci sentiamo di sot¬ 
tolineare, infatti quasi tutti 
erano lettori deWt/nilù. Que¬ 


sto tratto comune è risultato 
subito chiaro quando ci sia- 
' mo trovati all’aeroporto di ' 
; Roma per la partenza. La - 
presenza di una redattrice ■ 
del nostro giornale, ha con- : 
tribuilo ancor più a caratte -1 
; rizzate questo tratto unifican- 


■ fra loro i lettori, quanto esigenti 
e attenti verso ciò che si scrive. 
'Ti accorgi anche del latto che 

- ' un piccòfn segmento di vita in 

- comune, la lettura di un oior- 

■ naie della sinistra come il no- 
stro diventa una ricchezza in 

t. più. La ricchezza di un incon- 
i' tro fra persone dai destini più 
diversi, dalle professioni più 
varie, con idee aiKhe radical- 
mente diverse ma con molta 
. storia in comune. Una storia 
;: che ha sedimentalo nei viag- 
^ giatori la curiosità e il rispetto 
; ' per ciò che vedono, tanta vo- 
glia di capire in più e, d^lì 
ò scherzi alle discussioni, dai ri- 
: cordi alle delusioni, d^li im- 
V' pegni ai gesti dì solidarietà, un 
unico linguaggio, un filo che 
; tiene insieme chi alla vita non 
chiede semplicemente di con- 
sumaredipiù. ■: 


te. Ci é capitato, per esem¬ 
pio, di parlare e di discutere 
del giornale in pullman, du¬ 
rante i trasferimenti, in modo 
informale e spontaneo. . 

. I piccoli .• contrattempi, 
quando si sono verificati, so¬ 
no stati largamente superati 
da esperienze impreviste e di 
estremo interesse per la co¬ 
noscenza di un. mondo cosi 
complesso ed emotivamente 
coinvolgente come la Cina. 
Pregevole l'opera , dell'ac¬ 
compagnatore ìtalirmo, An- 
■ tonfranco, esperto, cotto ed 
. efficiente. 

, Grazie e arrivederci. ■ ' '■ 

PàoIaCabras 
■ ■ / I^^ 


: IL B9ìAUESSAND«A MARRA 

Il 1992 SI éconcluso: é stato un 
anno pesante per furti. Ogni 
settore della vita economica 
ne ha risentito, tra questi an¬ 
che il turismo. Tas.se. balzelli e 
incertezze sul futuro non han¬ 
no certo incoraggiato chi vor¬ 
rebbe viaggiare. E rUnità Va¬ 
canze? Anche noi abbiamo re¬ 
gistrato. in prarte, la cnsi. ma 
abbiamo visto consolidarsi il 
consenso del nostro pubblico 
intorno alle proposte di -riaggi 
caratterizzati da un forte spe^ 
sore culturale e sempre im¬ 
mersi nell'attualità. 

Abbiamo realizzato il viag- 

g io «dei 500 anni» in Messico, 
luatemala. Panama. Colom¬ 
bia e Perù; siamo «sbarcati» ne¬ 
gli 5/a/es; abbiamo organizzato 
lUnerari inediti in Cina come ■; 
quello dello scorso dicembre 
di cui, su questa pr^na, rac¬ 
conta Jolanda Bufalinì. Siamo ’ 
andati anche in Vietnam, con 
un viaggio motto impegrutivo 
per la difficile situazione che : 
continua a vìvere quel paese, 
ancora poco abituato ad acco¬ 
gliere i turisti e a concedere lo¬ 
ro adeguati spazi di libertà. Ma 
il Vietnam, desfinazione di no¬ 
tevole interesse, sarà mantenu- : 
to nella nostra progranmiazlo- < 
ne. con l'impegno a migliorar¬ 
ne gii aspetti organizzativi e. 
dove possibile, l'itinerario. 

. Il 1993 sarà l'anno della 
gmde iniziativa promossa dal 
giornale e destinata a raftoiza- 
re i legami tra IVnitù, l'agenzìa ' 
del quotidiano e i lettori Con il 
concorso abbinato alla cam- : 
pagna di abbonamenti, decine - 
e decine di lettori andranno in '' 
crociera nel Mediterraneo - ; - 
(Siecia, Turchia 'e isole greche - ' 
- con la «Taras Schcvchcnko» 

. dal 19 . al 22 agosto. E a questi ■ 
’'fòftunàti,''si potrarmo og^un- 
gere tanti tra quei lettori che 
già scelgono questo tipo di va- ^ 
canza. da noi organizzata con 
successo da molti anni 
. Tutti in crociera con il gior¬ 
nale. per proseguire in mezzo 
ai mare, tra un divett im enlo-e 
l'altio, le appassionate discus¬ 
sioni che U nostro quotìdiaixz 
sollecita ogni giomo. Richiede- • 
teci l’opuscolo detta eroderà, 
ve la invieremo subito. 


IL MINIO E B.XBtZO 
UINDNOCLNIESE 
AMUNTAMBtlO 
CONLAFAGMA 
DI UNITÀ VACANZE 


I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


IL PICCOLO POTALA 


MINIM015 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 20 MARZO - 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA ’ 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) " 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE C‘ 
L.2.850.000 
SUPPLEMENTO. 

camera singola - : 

L.300.(X)0 ... 

ITINERARIO; 

ITALIA 

PECHINO-CHENDGDE- 

PECHINO-DATONG- 

TAIYUAN-SHÀNGHAI- 

XIAN-PECHINO 

ITALIA 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
cat^oria e i migliori dispo¬ 
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. . ' 


L'Olanda d'om 

(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA.DA MILANO 
9 APRILE 
TRASPORTO '• 

CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL SOGGIORNO 

: 6 GIORNI (5 NOTTI) - 

i QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE ' 

L 1,275.000 - ^ 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA ' 

L. 110,000' 

.ITINERARIO: , 

. ITALIA / Aja - Rotterdam- 
Haarlem-Leiden - 
Amsterdam / ITALIA 

LA'QUOTA -M 

COMPRENDE: volo a/r, 

. assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere dop¬ 
pie in albergo a 3'stelle si¬ 
tuato > nel centro di 
- Amsterdam, la mazza pen¬ 
sione, l'Ingresso ai musei, 
tutte le visite prevista dal. 
programma, un accampa- - 
gnatore dall'Italia . : 


/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 
IL 21 FEBBRAIO - 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO - 
; B GIORNI (7 NOTTI) ' " ' 


QUOTA DI - ' V . . . 
PARTECIPAZIONE 
L 1.075.000 -- - 

ITINERARIO:.. 

ITALIA 

SAN PIETROBURGO- :.: 
MOSCA■.- 

ITALIA "V.-'-L".' 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L 30.000 

LAQUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali.vi- 
■ sto consolare, trasferimenti 
interni, la slsten;azlone in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego- 
ria, la pensione completa, 
tutte le v»ite previste dal 
programma. 




NEW YORK. 
ma SETTIMANA 
AMEXICANA di 
TURISMO 
^CULTURA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) - 
PARTENZA DA - .' ■ . : 

MILANO, E ROMA 
L'8 APRILE : 

TRASPORTO - 
CON VOLO DI UNEA : 
AUTAUA 

QUOTA DI ’ 

PARTECIPAZIONE: 

1-1,875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 1 

ITINERARIO: - f ; : 

ITAUA / New York / ITAUA •. 

' LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 

■ assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si- 
' stemazione in camere dop- 
: pie in albergo di prima ca- 
. tegorla, la prima colazione, 
l'ingresso al «Metropolitan 
, Museum» e al «Museum of 
Modern Art», una visita 
• guidata della città, un ac¬ 
compagnatore dairitalia. : 


NEW YORK, 

BOSTON ^ ^ 
e PHILADELPHIA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
E ROMA LB APRILE 

TRASPORTO : " 

CON VOLO AUTAUA 

DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (9 NOTTI) 

mNERARK): f . • r • 

ITALIA/ . 

BOSTON-NEW YORK- 
PHILADELPHIA 
/ITALIA-' ; ■ 

QUOTA DI - 
PARTECIPAZIONE 
' L.2.6S0.000.»:m.. 

•■'■'LAQUOTA ; 

COMPRENDE: volo a/r. as- 
sistenze aeroportuali, trasfe- 
ù rimentì interni, la sistenriazio* 
ne in camere doppie in al- 
■ berghi di pnma categoria, la 
prima colazione, lingresso al 
«Metropolitan Museum» e 
.: «al Museum of Modem Art» 
di New York, le visite guidate 
delle tre città, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


mV 


IL FUMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESI 
APPUNTAMENTO- > 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 


J SOGGIORNI 
IN Sicilia PER 

LA TERZA ETÀ ■ 

A Leto JANNI' 
(Taormina)- 

(MIN 30 PARTECIPANTI) 


PARTENZA DA' J- 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e14LUGUO: 

TRASPORTO.- 
CON VOLO DI LINEA - 

DURATADEL ' 

SOGGIORNO 

15 GIORNI (14 NOTTI) • 

QUOTA DI i 
PARTECIPAZIONE 
L.1.365.000 -V 
(Hotel Albaiios 7 a 28 apitle) 
L1J95.000 ?' ' 

(Hotel S. Pietro 14 lugli») 
RIDUZIONE PARTENZA 
da RHENZE L. 30.000 

LAQUOTA ' . 

COMPRENDE; volo; a/r. 

■ assistenza aerqpo/tu.al<». 
facchinaggi, la sistemaziO' 

' ne m camere doppie irv al- 
' borghi a 3 stelle, la pensio- 
‘ ne completa cor: le bevan¬ 
de ai pasti, l'animazione, 
sociale deU'equipe «Itlastto. 
d'argento», l’assistenza di 
personale specializzato-du¬ 
rante tutta la durata 
soggiorno. Gli alberghi, sob¬ 
rio situatt dicettoiuento svi¬ 
la apu^gia . 


TUNISIA 

SOG&OmOtt 

MONASm 

(MIN 15 PABTEC1PAKT1) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 

22 MARZO _ ■ 

TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS/Aift 

DURATA DB. SOGGIORNO 
a GIORNI. (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L. 505.000 __ 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. ir>.0<X)- 
SETTiàlANA SUPPLE 
MENTARE U. 3t».00<X 
tA QUOTA 

COàipRENDE: volo. a r. 
assiste-rize aerop^-urafi, 
irasferiroe.'ih. la sìstoma- 
zione in ca.-ttere dopare. 
, presso, l'hotoi JosÀqjc, Ouo. 
(4 stello), lapensaboacara- 
pleto ■ 



H J 
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La giunta non c’è più 
Forcella, il Fri, Battistuzzi e 
i delluntiani ieri in consiglio 
hanno «sfiduciato» l’esecutivo 
Duro colpo all’ex manager psi 
che giov^ aveva snobÈito : 
l’ipotesi di crisi 

Ma il primo cittadino non molla 
Per ora/ niente dimissioni 
«Esplorerà» possibili soluzioni 


CHm. tu 
e>' CA? 








Anziani alla Usi 

Odi^ea 

perunboll^ 

Un’altra giornata caotica di fronte e dentro alla 
Usi Rin2 di via Lampedusa. Anche ieri i pensio¬ 
nati si sono accalcati davanti alle porte sin dalle 
prime ore della mattina. Un’infinita attesa al fred¬ 
do solo pw ricevere i «numeretti» e i «biglietti» per 
file che rimandano ad altre file. Nervosismo e 
rabbia di chi è in fila. Il ministro autorizza una 
proroga per il ritiro dei bollini fino al ISfebbraio. 

LAURA O T TI ^ . ■■ , .... 


~ ÌA^CCèAX — 


lE^qmem per bis 

fl ^daco colpito e affondato dalla sua mag^oranza 


La seconda giunta Canato di fatto non esìste più.. 
Pri, Pii e martelliani abbandonano la maggioranza. 
Tre assessori annunciano le dimissioni: Coltura e . 
:Foicelia.v Nove ore di dibattito politico in consiglio 
da cui però non esce una prospettiva chiara di go¬ 
verno. .Voltafaccia di Cairaro. Da immobilista passa ; 
a candidarsi esiporatore di una nuova ma^ioranza. ’ 
Pdse Verdi: «Non ha la credibilità necessaria». : : v 


lirpr. onncuot: I; 


RACMBUiOONHnXI 


VB Perde 1 pezzi, là seconda 
giunta Canaio. Da ieri soprav* 
vive amputala di tutte le sue 
paitl'imigliorL 1 repubblicani 


sindaco nuovo per una nuova 
giunta. Poi Rosa Filippini ver 
de rUoimisla legata a Ciaxi e a 
. Palmella, ha lancialo un ap- 


non l'appoggiano più, l'indi- peilo nel tentativo di far nen- ’ 
' pendenlePoiceUasen’éaiida- bare le dimissioni annunciate 
to,‘J‘'Uberali^hanno ritirato il ;'^de1 Pri e di Forcella. Ma il suo 
teciiico..àaum>'e . i socialisti ; sbilanciamento a . favore di 
- marteUiani 'sonot-uaciU.banche ' Carraio non 'è.riuscito. Poco ' 
dalla'maggioianza. Carraio re- i ; dopo l’ex ministro delle Poste 
sta. Pur dl manlenere un ruolo I b telecomunicazioni Oscar . 
gioca la sua ulUma carta: si ri- «, Mamml ha dato U via alta va 
' cicta,inteipi!ete del nuovo. . „l^arU prese ^ dislmua dalla 

Come aveva arutunctato ; Siunta,Can^b^^^^ 

nella suà'relazione di giovedì,, : cadel larfintadinien eprocta- 
continua a; rimanere sS^suo «=■ ; ! 

posto nonostante tutto. Si rillu- v 

ta di dìchlàtare ulflctalmente i i " ' 

1 ^ . economica e l’emetgenza tral- 
C 'l®® Impongono una poUllca 
rl«ynesi“a^t« dnnovàmento v 
rSrwii^lrSr^l ; attraverso «Una vBia giunto dei ; 
^ ® sindaco», ha sostenuto. Quella " 

Infatti’ à autocan dida ades so a^^le ha avuto di suo ^11- 
'nel iwlo dl-^p^toie» di «< morte» con là mancata 
nuori^uUlbri politici senza = sostituzione dell’assessore Az-1 
zaio. Canato non lososUtulsce ' 
k> lega fissato squadra de- s perchè ricattato dalla De? .Non 
mocrisuan^ E Intanto prende so-diceMamml-maeviden- v 
tempo. n ■; ; temente non è in grado di sce- 

' La^glo^Ulta.di ieri lnvconsi- ^ gUeretra i consiglieri e allora,ta , 
gUo comunale è stata^piena di ' giunta del sindaco non esiste 
. colpi di scena.,11 dibattito ri è più». Cosi il Pri «i sente libero •' 
aperto con il' discorso del ca- f- da c^i vìncolo di maggioran- ' 
'-pogruppo‘pri'Alberto'Quadra- ' f za». Secondo Mamml non.esi- V 
na che dichiarava di partale . I sle neppure 'giuridicamente ^ 
solo a nome di se stesso giudi- • per Carraro la possibilità di re- <' 
cando. inaccettabile la propo- ' stare in carica con una giunta 
sta dei Pds e dei Verdi di un ^ dimezzata. Il poitavocc lepub-. 



Da sinistia: (lanaro, Paris 
DeirUnto, Etico Foicella, Oscar 
Mamml e Goltmdo Bottini - 


bucano non ha in mente di 
creare ùn polo alternativo alta . 
Oc e non intende autocandi-. 
darsi a sindaco, per il momen¬ 
to. È convinto perù che esista 
anche un problema di Imma- ' 
gine e di rinnovamento tolte. ' 
Anche Enzo Forcella con¬ 
danna ta volontà di Carraro di ■. 
continuare a governare anche ' 
con otto assessori. ^Comunque .; 
c'è ancora posto per sette di- ; 
missioni, perchè io lascio», ag- 
giunge, sua decisione sca- . 
turisce dà «una confusa situa- ;! 
zione di insofferenza e disa¬ 
gio» dalla quale rcoerenza vor- : 
rebbe che se ne tirassero le lo- à 
^ he conclusioni». Le parole , 
di Forcella, pronunciate dai S 


banchi dell'opposizione, esco- 
. no amare. Quando si sofferma 
' sulla necessità dei superamen- ' 
to del vecchio quadro politico, - 
con un rumore metallico si , 
" .aprono le Griestre a lucernario J 
deU’aulaGiùUdCesare.'<Voirer : 
; illuminare la Beirut politica di 
.. questa mattina», dice al micio- ' 
'. fono il liberale Paolo Battìstuz-. 
.. zi'.' Riconoscere che .molte ini- .. 
.' ztative qualificanti, che Carra- : 
» ro ha annorerato nelle sue vit- ' 
: torie, sono state'prese solo con 
i'una maggloraìiza dhrersa da 
' quella ufficiale. E ricorda co- ' 
me controaltarè da squallida 'i 
realtà di sponda'tra De e Core- ' 
' co» sulla vicenda delle munici- 
Va palizzate. Senza, più Collura e 


Forcella, ‘ inoltre il tecnico 
Ciaurto resterebbe ormai in 
posizione isolata, dunque è 
meglio che si associ alle loro 
dimissioni. ■ - v - , 

.. Cosi se ne va anche il lazo 
assessore. Carraio sospende il 
consiglio per ta pausa pranzo. 
Rientra, chiama i giornalisti, e 
rilascia una dichiarazione sor¬ 
ridendo come uno scacchista 
che si prepara air«anocco». 
Rende alto che la giunta non 
ha più il consenso, imndendo 
spunto da una ambigua frase 
delta sua relazione, si dichiara 
disposto ad assumere il ruolo 
di esploratore per la tormazio- 
‘ ne di una nuova giunta, soste¬ 
nendo di accettare l’invito ri¬ 


voltogli dai Verdi rifonnisti, dal 
-.Pri e dal capogruppo delta 
Quercia'Beltlnl Suona due vol¬ 
te la campanella, ma la seduta 
' non licomincta. I baiKhi sono 
deserti, le Gneslre richiuse. Il 
delIunUano Bruno Marino 
.T. prende ta parola, riferisce degli 
' ■ incontri svolti nel tentativo di 
;creare un nuovo schieramento 
\ politico in vista delle nuove re- 
gole maggioritarie per il voto 
■ del comuni. La piospettìva per 
f' Marino resta valida, non è stala 
- ; un'invenzione di questa o 
¥ quella conente del Psi: <mar- 
. lelliani» contro - orratiani». 
' Carraio è costretto a precisare 
/ che non è il leader di nessuna 
/ corrente nazionale, y." ;/,;'; ® ' 


I Verdi, con Athos De Luca, 
ripetono che comunque sta 
Carraio si è già escluso dalla 
prospettivB di guktare- una 
mag^ranza alternativa alta y' 
Oc. Di seguito si alza al miao- ' 
tono Piero Salvagni per il Pds. 
«Lei una maggioranza non ce '/ 
l’ha più - dice Salvagni rivolto ' 
al sindaco - e non spetta a lei ' : 
decidere chi la l’esploratore, t 
Pensa dì resistere in sella come 
Bettino Ciaxi». La dìchtarazìo- . 
ne del segretario romano della > 
Quercia Leoni e dei capogiup- ’ 
po Salvagni ribadisce come il ; 
Pds a questo punto assumerà v; 
in accordo con i Verdi iniziati- . 
ve tese a costruire una nuova ; 

maggioranza. . - 

La crisi resta. In serata i dii- 
. que consiglieri del Psi legaG a 
' Dell’Unto e a Martelli firmano 
un comunicato in cui registra- - 
no «la crisi delta giunta del sin- ' 
daco e la Gne del rapporto po- 
' Utico con ta De al Comune di ’■ 
Roma». Si tratta di Redavid, ' 

' Marino, Edda Bareti,Labe]taite / 
" e MasinL «£ assurdo, ora rico- :< 

V minctano - le consultazioni, 
questa volta con Cairaro», pio- 

f testa BatGstuzzL II sindaco im- f 

- penerrito convoca ta giunta, 

. approva una delibera sulle fo- 
:: giutuie dell’assessore Flcheia. 

. quindi toma in aula per insiste- ’ 
re'sulta necessità di non aprire 
«una crisi al buio». E scongiura 

V Ciauno, Collura e Forcella di - 

- : ix>n foimalizzare le dimissioni 'J~ 
: ' almeno Gno a lunedi. H ' . y v . 


H «Sembra essere ritorna- . 
Gai tempi delta guerra, quan- ' 
do si faceva ta fila per un . 
pezzetto di panel Non se ne . 
puù più; siamo rami secchi e f 
a nessuno importa più di noi 
Sono pensionata ài minimo 
c mi hanno tolto 40mna lire 
dai soldi delta pensione; ho . 
l’artrite che devo curare ogni - 
giomoemìdannosolqSboI- 
lini per l’esenzione dèi GckeL 
Ma ora vado a casa non ce ta 
laccio più. ho una gamba- 
quasi paralizzala per U fied- 
do».- . 

Un altro giomo dì caos e . 
rabbia davanG alta Usi Rm2 ; 
di vìa Lampedusa, che sem- 
bra dai fatG una delle Unità 
sanitarie cittadine più dtor- : 
gaiGzzate per ta distribuzio- ; 
ne dei bollini di esenzione 
dai ticket sanitali QueUa era ' 
la voce, arrabbiata e quasi : 
rotta da un pianto di disjrèra- ' 
zione, di una delle tante ^- 
sone anziane che in quesG ^ 
giorni sì accalca, sin dalle ‘ 
prime ore delia matGna, da- ? 
vanG alle poite dì vetro. Alle ' 
9 c'è già una gran tolta «inU- . 
rizzìta» in vìa Lampedusa. Da '' 
tontano, prima di arrivare di t 
fronte alta Usi (a cui tanno ì 
capo quartieri popolarissimi S 
come.Mpntesacro, tutto il * 
’ quaiGereSalario e addirittura ^ 
Settebagni), si vedono solo é 
una marea di mani alzate : 
che si agitano per far vedere ; 
il toro «numeieOo». Fatidico i 
numeretto che per riuscire a 
prenderlo quakamo è venuto ! 
qui alle 3 e alle 4 delta mairi-1 
na. Onque, sei ore ài freddo ^ 
per ottenere non ancora i : 
boUiiri, ma solo un biglietto ‘ 
giallo su culè scritto un cu- ' 
mero e il giorno in cui si do- ; 
vrà venire per ricevere la tes- - 
sera di esenzione. Ma questa ; 
odissea burocratica, messa 
in moto dall’adotóone dì un 
sistema oiganizzativo che ha ^ 
dell’assuido, non Gnisce quL ‘ 
Per avere U biglietto giallo : 
stamattina la gente, giunta ^ 
qui all'alba; ha ricevuto un 
ulteriore ' togUetto di carta - 
con un numero che ta pone- j 
va in Già per ricevere il bi- - 
glìetto gÙIo. Insormna bi-, 
glietri che rimandaiK) ad altri 
bìglietri. Il tutto per cercare di 
fare fìle ordinate. Ma l’esito è - 
un grande caos, ralho gìor- ; 
no sfociato addirittura in una ' 
rissa, e un'inGnita attesa al 
iteddo. . ... 

I «È la terza mattina che 
vengo. Oggi sono qui dalle 6 
e sto aspettando di sapere ' 
qual è il giomo in cui dovrà 
venire per i bollinL Vorrei sa¬ 


La «Bohème» 
per supero I 


; ■■ ' l'lavoratori tecnico am¬ 
ministrativi del teatro dell’O- 

- pera-hanno'annuncialo uno 
' sciopero per questa sera. pri- 
. ma della «Bohème». CU ade- 

- lenti alla Dii Filsic e al sinda- 
. calo. autonomo Rais Cisal 

hanno annunciato la deci- 
' sione in un coiriunicato. Lo 
' sciopero è stato indetto nel 
.corso di un'assemblea con- 
. vocata in seguito al «licenzta- 
' mento» di un lavoratore con 
contratto a térriiine, ritenuto 
illegittimo, 

Il sovrintendente del tea- 
‘ ho, Gian Paolo Cresci, ha di- 
. chiarato che «la prima di 
' Bohème.andrà regolarmente 

- in scena», ed ha sottolineato 
' che allo sciopero non aderi¬ 
scono Cgil.Cisl e Libersind.. <. 


BamMn 

Or1X)p3icog 
condanni 
per lesioni 


H II professor Elio Ascani, 
primario di ortopedia nella 
sezione di Palidoro - del 
•Bambin Gesù», è stato con¬ 
dannato ieri dal pretore Gio¬ 
vanni Diotallevi a otto mesi 
di carcere' e 90 milioni di 
provvisionale * per lesioni 
personali colpose. Il prima¬ 
rio è stato riconosciuto col¬ 
pevole di aver provocato a 
Fabio Santoro, un paziente 
affetto da nanismo, una le¬ 
sione personale,' una malat¬ 
tìa probabilmente insanabi¬ 
le e la perdita deU'uM della 
locomozione con una serie 
di intetvenU chirurgici sba¬ 
gliati. L'avvocato Carlo Taor¬ 
mina, difensore del medico, 
ha annunciato che ricorrerà 
in appello. . . 


■i ' La giustizia non può at¬ 
tendere. Il delitto ha i suoi tem¬ 
pi, i suoi •limiti fisiologici». E se 
gli uomini non scoprono l’as- v 
sassino, se gii strumenti della ;' 
«giustizia» non ce la fanno, se i / 
casi, senza scomodare.! com- ; 
plotti alia John Rtzgerald Ken- 
nedy, non sono poi còsi urgen- r - 
ti, il fallimento si sposta nell’ar- 
chivio, nel polveroso deposito 
•degli atti c degli indizi», «delle 
prove e dei sospetti». £ il buio & 
che attende molti delitti. E Ro- 1'.. 
ma in questi giorni rivela un 
suo piccolo primato, d’impo- / 
lenza con i colpi di coda dei 
due ' delittircopeitlna che re- 
centemente l’hanno ferita e • 
scossa. Starino (>er essere sot- . 
terrari una seconda volta, que- ' 
I sta nei cunicoli di carte del Pa- : 
lazzaccio, due donne assassl- ' ; 
nate, due omicidi senza volto, . 
due enigmi sul quali si sono 
scontrati e arrovellati i migliori 
derecriuedella capitale. 

Simonetta Cesaroni, alias il ' 

I adclitto di via Poma», Alberìca : 


Due delitti insoluti :e sull’orlo dell’ar- ; 
chhiazione: sono Qiielli.di via Poma e 
delTOIgìata. Ormai vecchi di anni - i 
l’zffisassinio di Simonetta Cesaroni è ; 
dell’estate '90. quèllo di-AIberica Rio 
della Torre dell’estate '91 - i due gialli 
che hanno scosso là capitale e agitato : 
le notti degli inquirenti sembrano ini- ; 


mediabilmente sulla via del fallimento 
investigativo. Vi sì oppongono tuttavìa 
; i giudici dell’accusa, i pm Retro Cata¬ 
lani e Cesare Martellino. Hanno chie- ; 
sto proroghe, supplementi d'indagine, ‘ 
allargamenti delie inchieste. E Martel¬ 
lino dice che non si rassegnerà. Ma la 
«caccia alla giustizia» è in alto mare. 


Rio della Torre, alias il «delino 
dell’Olgiàta», sono i fascicoli ' 
che bruciano da anni nelle . 
mani di poliziotti e magistrati. ' 
Due donne diverse, del tutto - 
opposte r>er vita e condizione : 
sociale, unite nel mistero di in¬ 
trecci non dipanati e unite, - 
probabilmente, - nel - viaggio ; 
cartaceo vaso l'atchivi^ione. i’ 
là dichiarazione di resa della 

giustizia ufficiale... c- 

Colpi di coda,, dicevamo, 
protagonisti i rispettivi pm, gli 
uomini che devono dare una 


. , aiULIANOCCSARATTO . 

faccia all’accusa, le prove del- p 
la colpevolezza a una corte. ; 
Pietro Catalani, per via Poma, / 
! ha disposto nuove indagini - 
medico-legali sul giovane Fe- s 
derico Vaile, ultimo indiziato 
della truce fine di Simonetta {' 
, Cesaroni. Lo ha fatto per atgi- / 
nare - le indagini sono cosi an- i 
cora in corso - la richiesta di 
archiviazione che risale al 4 ’ 
novembre scorso e che è previ- 
sta quando, e dopo anni, l’in- : 
chiesta «brancola nel buio». . 
Cesare Martellino, per l’Olgia- 
ta, ha richiesto invece, di fron- - 


; te allo stesso rischio «pratica- 
y chiusa», una proroga di sei me- , 

I si giustificata dalla pista estera 
che hanno preso le indagini 
s sulla baby-sitta inglese di fa- 
■ miglia, . ; 

;. O sono insommma, a Ro- . 
' ma, due uomini che non si ar- 
< rendono, che conrinuano a * 

’ lottare contro il tempo è un po’ / 
; anche contro l'evidenza. Non : 
' si tassiano facilmente - i <'■ 
‘ pubblici • ministeri; i Catalani 
: batte una via tecnica, quella di ; 
scopnre se sul corpo di Vaile - . 
! accusato da un vicino di casa 


di essere rientrato sanguinante 
il giorno del delitto - ci siano 
tracce, segni, indizi di collutta¬ 
zione. Marteliino ha scelto una 
strada più impervia, quella di 
scavare - di fronte alta caduta 
delle prove contro Roberto Ja- 
cono - tra le persone che po¬ 
trebbero sapere e che non di¬ 
cono tutto come Metanie Un- 
jacke, ta bambinata dell’Olgta- 
ta. • ' Pri-PPPS-'-P.’ 

Ma fa qualcosa di più, il giu¬ 
dice Martellino. Annuncia che, 
archiviato un procedimento, 
ne farà un altro e, se non ba¬ 
sterà. un altro ancora. Una sG-- 
da quindi più aperta, quasi 
personale, al labirinto del de¬ 
litto, alia crescente sicurezza 
dell’omicida. Ma è anche que¬ 
sto, come del resto lo è stata 
per il giudice americano Jim 
Garrison nel ben più celebre 
caso JGc, un percorso, ancor¬ 
ché individuale e anomalo, 
dell’improbabile «caccia alla 
giustizia». Ma lui è morto senza 
poterla affeirare. 


EnteEtor 

In libertà 

Francesco 

SpineHi 


M L’ex senatore del Psi 
Francesco Spinelli, coinvol¬ 
to nell’inchiesta sulle tan¬ 
genti che sarebbero state 
pagate : per l'affidamento 
dell’appalto delle pulizie al¬ 
l’Ente Eur, è tornato in Gbér- 
tà. Il gip Alberto Pazienti ha 
infatti revocato ieri gU arresti 
domiciliari. L’avvocato Do¬ 
menico MaiaGoti, che insie¬ 
me al professor Giuseppe 
Gianzi ^ende Spinelli, ha 
dichiarato che il provvedi¬ 
mento è stato emesso in 
quanto, dopo rinterrogato- 
rio, il gip ha ritenuto che non 
sussistano ulteriori esigenze 
cautelari, anche in conside¬ 
razione delle immediate di¬ 
missioni dall’Ente Eur pre¬ 
sentate da Spmelli. 


pere pcRihè non ce li spedi¬ 
scono a ciua!», dice un an¬ 
ziano mostrando il foglietto 
bianco che gli servirà pa ri¬ 
cevere il «numeretto». SL per¬ 
chè alcuni dopo ore e ore dì 
attesa non riescono neanche 
a mettersi in fila pa i bollini. 
Sono costretti a tornarsene a 
casa senza ava ottenuto 
niente, se non rientrano in ' 

; quei 120 a cui la Usi promet- 
: te giornalmente di fornire 
bollini di esenzione. 

; . Mentre fuori su via Lampe- 
, dusa il nervoósmo impetva- 
sa, provocando litìgi tra gli 
stessi pensionati che rischia¬ 
no di cadere a terra pa la 
, ressa e tra gU utenti e ta guar¬ 
dia che ha il compito di di¬ 
stribuire i numeri, dentro gii 
uffici ta situazione non è più 
calma. QuL in Già, ci sono i 
mattinieri, quelli che sono 
qui dalle 3 della mattina e 
che sono riusciti a prendere 
il numeretto pa il giorno 
stesso. •£ una vergogna - di¬ 
cono -. U minìstiD delta Sani¬ 
tà dovrebbe venire qui a 
guardare. C’è solo uno spor- 
tello aperto pa i bollini e so- 
.loun’ìmpiegata.Quesriquar- 
' rieri sono molto popolai, ta 
'gente è tanta. Dicono che 
riescono a firn 120 posone 
I al giorno, ma non è vero. Cè 
^'qui gente che' appaitìere al 

* turno di ieri». E, infatri, alcuni 
in Già si trovano ad avoe lo 

; stesso numero che hanno li- 
! cevuto chi U giorno stesso, 

, chi il giomo prima. E scop- 
’ piano le lìlL Una signora più 
giovane è qui pa i suoi geni- 
, tori Dica «Non è possibile. ' 
qui vengono anziani che non 
: si reggono in piedi, che non 
. hanno GgU, nessuno. Èìnde- 
cerne farii stare al freddo fuo- 
; ri senza dare infonnazionL 
; Fa esempio ha 'visto quanti 
. documenti bisogna portare 
' pa ricevere i boUini?Quic’è 
gente che non sa neanche 
£ leggere». Nei cartelli appesi 
- sulle pareri degli uffici sì 
' elencano le <arte» da mo¬ 
strare pa avere ta tasserà di 
esenzione il documento ori- 

• ginale di iscrizione alta Usi e 
. il doairoentr» ài. riconosci¬ 
mento dei titolare dell'esen- 

: ziotta pa reddito (l’eventua¬ 
le delega dovrà essere ac¬ 
compagnata dalla fotocopia 
' del documento di riconosci- 
' mento dei titolare e del do¬ 
cumento delegato); ta foto¬ 
copia dell’esenzione pa red- 
' dito c i’otìginale in visione; il 
codice fiscale di tutti gli aven- 
’ ti diritto all’esenzione con . 
data e luogo di nascita. 


Autobus 

Nel ^92 
presi 45niila 
«portoghesi» 


■■ Lo scorso armo, alme¬ 
no ri ,06% degli utenti Atac 
non ha pagato il biglietto 
dell'autobus. ’ Sono - stati 
45.263, infatti, i viaggiatori 
I multati perchè in scoperti in 
! Gagianza. Nel '92, l'Atac ha 
controllato 133.630 ; mezzi 
pubblici, con una media di, 
circa 366 ispezioni al giomo. ' 
Su quei mezzi viaggiavano 
4308.436 passeggeri n 98% 
era in regola. Il 70,9%, cioè 
più di tre milioni di viaggia¬ 
tori ha esibito la tessera, il 
28,02%, cioè 1307.450. ha 
invece vidimato ij biglietto. U 
servizio è stato garantito de 
16 squtidre di tre persone > 
con una cifra globale di 
17.458 turni di controllo, i" ' 


i 




















Roma 




In manette un impiegato delle Imposte 
aveva chiesto cinque milioni a una vedova 
in cambio di una «sistemazione delle pratiche» 
La donna invece ha presentato una denuncia 


L’accusa parla di concussione aggravata 
n ^udice Piro sta ora indagando v 3 
sui colleghi del funzionario finito in carcere 
Dopo Tarresto: «Che d^o fare; prendetemi... » 


Mazzette anche sulle tasse 


Mazzette aU’ufficio delle imposte. Un impiegato del¬ 
l'ufficio contenzioso è stato arrestato l’altro ieri con 
in tasca i soldi appena ricevuti da una signora di Fi- ^ 
renze, a cui aveva chiesto cinquemilioni per «oliare» ' 
una pratica con il fisco. L'accusa è di concussione 
ai^ravata. Sequestrati diversi documenti nell’ufficio 
di via della Conciliazione. Ora si cerca di scoprire se ' 
l'impiegato agiva da solo. , % ' 


ANNATAMUINI . 

Lavorava sulla debolc 2 za ' anni un credilo con le tasse. A 
delle persone. Di quanti, a ra- tradirlo é' stata una signora di 
gione o a torto, iniziano un ' Firenze, vedova. Una delle tan- 
contenzioso con.l'ufficio delle . te vittime a cui Galieno aveva 
imposte. Antonio Galieno, SI chiesto dei soldi in cambio di 
armi, impiegato, al. settimo II- ' una asistemazione della prati- 
vello con studio privato per ' . ca». Appena là donna ha per- 
.conslgll riscall, - recuperava > cepitoche il.piccolo funzlona- 
veccliie pratiche e poi «ricatta- ' rio delle .tasse non avrebbe 
va» quanti si trascinavano da mai versato la somma di dena¬ 


ro richiesta nelle casse del ti- . 
SCO, ha denunciato la cosa alla ' 
.polizia. Galieno è stato preso 
l'altro ieri sera-, nel suo studio 
privato. Nel cassetto aveva an- ■!' 
cora la busta con i 5 milioni di '' 
lire appena riscossi. L'accusa è 
concussione aggravala. Ora, .. 
gli agenti.della squadra mobile ’<■ 
insieme al sostituto procurato- / : 
re Silverio Piro. stanno inda- •- 
gando sui colleghi deU'impie- - 
gaio per individuare eventuali ' 
complici. i':?. fjv. 

La vicenda ha avuto inizio '' 
nel novembre scoiM;',quandd }' 
tra le mani delHimpi^to dei- 
;■ l'ufficio contenzioso^^ passata 
la pratica della'si^òm fioren- ^ 
lina, il marito della"dorinà,. un'. 
ingegnere edlte”;mòtto- died 
anni fa, aveva cohtestato al G- - 
SCO il pagamejtito'déllé tasse ri- 


chiesto per la costruzione di 
alcuni edifici. Secondo l'ufficio 
di via della Conciliazione, in 
quella occasione, l'ingegnere 
aveva svolto del lavoro autono¬ 
mo e come tale doveva pagaie 
il supplerhento di imposte. Ma 
l'ingegnere, che in quell'epoca 
era dipendente di un'impresa 
edile, e per conto di questa 
aveva eseguito i piani per la 
costruzione degli edifici, aveva 
contestato tate richiesta. Per 
avere ragione, l'uomo piesen- 
tòricoisq. 

Rno a quando Galieno non 
si è fatto improvvisamente vi¬ 
vo, di questa pratica, probabil¬ 
mente, la signora di Htenze 
non aveva più alcuna memo¬ 
ria. Poi, due mesi la, una lette¬ 
ra con tanto di intestazione 
dellè poste Informa la signora 


.. fiorentina che quel ricorso 6 
scaduto e che per chiudere il 
' contenzioso la donna 6 co- 
' stretta a pagare dodici milioni 
;. di lire. Non contento. Galieno 

* addirittura telefona a Firenze; 
; «Mia cara signora - dice senza 

mezze misure -se lei paga su- 
bito il debito è di 12 milioni. Se 
'. ritarda, la somma potrà arriva- 

• re lino a SO milioni di lire»..r-s-’ 

Qualche contrattazione, poi 
; la donna chiede un appunta- 
mento a Roma, airuflicio delle 
: imposte. Galioto lo fissa per 
" sabato, un giorno in cui gli im- 
. piegati sono ridotti al mìnimo. 
; Durante l'incontro l'impiegato 
; delle poste fa leva sulla paura 
della vedova f iorentina di esse¬ 
re denunciata per il mancalo 
pagamento delie tasso, ma 


E)elitto ieri alla Garbatella: un’anziana donn^^::Statò trovata m nella propria abitazione 
Bocca imbavagliata> legata mani e piedi, laTc^^òftósopra. La polizia indaga tra i tossici ;; 

Rato assassino alla veccU^ 


. non avanza propo.ste. Al primo 
appuntamento ne seguono al- 
tri. Questa volta nel suo studio 
privalo, nella zona di San Gio- 
vanni. Dopo diversi incontri, 

' l'uomo decide che è venuto il I 
; momento c fissa una ci^ «Se 
, mi dà otto milioni - dice' Galie- 
no olla signora - chiudiamo la 
-. quesUone». Ma è proprio la 
^ possibilità di -ottenere uno 
j sconto sulle tasse a far inso- 
spetGre la vedova che, senza 
■S esitazione sì reca in questura e 
denuncia il fatto. E la mobile ^ 
decide di far partecipare agli ; 
Incontri con il fiscalista anche 
un ispettore donna che la ve- i 
; dova presenta come parente. • 
K La trappola, per l'inlrapren- 
; dente fiscalista, è scattata l'al¬ 
ia Ito ien, dopo due mesi di con- 


L’hanno legata mani e piedi, poi dopo averla immo¬ 
bilizzata, hanno messo a soqquadro l’appartamen¬ 
to in cerca dei suoi pochi sdidi. Raffaella Chiatti, 90 
anni, ex partigìana, è stata trovata ierì mattina da 
una vicina di casa che le faceva la sp^, di tanto in 
tanto. Morta soffocata mentre Tassassinò frugava 
ovunque. La sora Leila forse conosceva il suo assas¬ 
sino ed ha aperto la porta senza sospetti. 4 


■i La sora Leila aveva appe- 
'na finito di cenare, sola, come - 
faceva da trent’anni, con il 
plailp ;dl:iniapwandtitiantl alla ; 
(eleviinònerquando qualcuno 


pavimento del salottmo, a fac¬ 
cia in giù. Aveva mani « piedi 
legati con lo scotch per Imbal- 


i que e buttava all'aiia la casa in 
cerca dei pochi spiccioli. A tro- - 
vare il cadavere.è stala un'ami¬ 
ca. Una signora anziana che 
tutte le manine usciva a com- : ; 
prare pane e latte alla sora Lei- :■] 
la. per non farla stancare. Ieri, ' 

. verso le 10 , vedendo le serran- 
de ancora abbassate ha bussa- - 
lo alla porta. «Era-tutto chiuso 
. - ha raccontato Anna -r. Allora ' 
sono salita per portarle U pane. 
Cera la porta accostata, ho co- 
minciato a chiamare; “^ra Là, 
sora Là", poi ho aperto. Tra lo ';V 
' stipite della porta e la stanza V 
spuntavano i piedi. Poi ho visto ì- 


giovedì sera ha suonato il càm- . un pezzo di adesivo. Lappar- 
panello. Lei si à affacciata dal- ;. lamento completamente sot- 


un Tazzoletto e poi chiusa con te davanti. Sono scappata giù e 
un pezzo di adesivo. Lappar- ' ho avvertito la vicina». -r - ■ 


la finestra della cucina per 
controllare chi fosse. Anche 
questa una vecchia abitudine. 
M ha aperto la.porta. Lhanno 
trovata ieri mattina, stesa sul 


tocompletamente sottonaro o 
oggetti preziosi. 

Raffaella Chiatti, quasi 90 
anni, ex partigiana, à morta 
mentre .il ladro frugava ovun- 


' Lo scenario non lascia trop¬ 
po spazio'alle co'ngelture. Una 
strada di'periferia;;.via Santa 
Addutto, alla Garbatella. che à 
. un piccolo paese. Un quartie¬ 
re, dove più di cinquant'anni 


fa l'isUhito autonomo case po¬ 
polari ha costruito delle caset- ■ 
te a schiera, abitato per lo più ’ 
da pensionati. Per tutti la paura 
! quotidiana degli scippi fatti dai ' 

' giovani tossic^ipendenti del¬ 
la zona! Ed è in questo am- ^ 
. biente che la polizia sta cer- ^ 
cando l'assassino: - qualcuno ’ 
iche la sora Lelia certamente .. 
conosceva o che comunque >■ 
ha fatto entrare senza sospet- ■ 
, to. ; •• 

,: La sora Lelia non ha avuto 
nemmeno il tempo di gridare . 
.>per chiedere aiuto. Nessuno, 
j^jr^jpiccola palazzina, ha . 
'sentitOTtimori. O-almeno qifet ' 
sto à quello che ha dichiarato 
alla polizia la famiglia che viioe > 
al piano di sotto, anche se à 
ditiicile pensare che nessuno ' 
abbia ' udito il . trambusto. <! 
Un'ecchimosi scoperta sul na¬ 
so dell'anziana donna fa pen- 


sare che l'uomo, appena en¬ 
trato in casa, l'abbia colpita in 
faccia per stordirla. Poi l'ha le¬ 
gata e imbavagliata. Lei nonà 
morta subito. Ha avuto tutto il 
tempo di vedere il ladro men¬ 
tre frugava ogni angolo del suo 
appartamento. Qualche ora 
dopo ha ceduto: forse soffoca¬ 
ta. Anche se il medico legale 
non esclude possa essere inve¬ 
ce motta per un attacco di 
cuore dovuto alla paura. - .- 
. -- Raffaella Chiatti viveva da 
cinquant'anni in nei piccolo 
appartamento al secondo pia¬ 
no di via Addutto. Era stata 
partigiana. «Da ragazzina tace¬ 
va la staffetta - racconta il se¬ 
gretario del Pds della Garbalel- 
la -. Lavorava come infermie¬ 
ra alla Croce Rossa e aveva 11 
permesso di girare di riotte con 
il coprifuoco. Ha fatto molte 
azioni contro i tedéschi». Una 
donna fotte, coraggiosa. Nel 



Raffaella 
Chiatti, 
ex partigiana, 
a90annl - 
faceva ancora 
l'infentiiera ' 


; ; quartiere la conoscevano tutti. > 
,,«Lella non avrebbe mai apertoli^ 
'lapoitadicasaaunestianeo- 
dicono 1 vicini di casa. 

, Diversi anni fa aveva messo 
; su un.chioso sulla Cristoforo 
; ; Colombo, e aiTotondava i gua- 4 
dagni facendo le iniezioni alle 
donne del quartiere. Ma non 
era benestante. I pochi soldi li 


Secondo giorno di protesta. «Per gli edili cpi non c’è più lavoro» 


Montalto, la labbia 
e una orìd ìrrevei^^ 


operai 




È rimasto fermo per l'intera giornata di ieri il cantie¬ 
re della centrale Enel di Montalto di Castro. Al se¬ 
condo giorno di lotta, gli edili hanno trovato la soli¬ 
darietà dei metalmeccanici e degli elettrici. Tensio¬ 
ne e rabbia per le 339 lettere di licenziamento già 
spedite. I sindacati confederali Cgii, CisI e Uil; «Oc¬ 
corre finalizzare la lotta, evitando la contrapposizio¬ 
ne delle categorie».^ . 

- ! «LVIOMIIANOIU ~ : . ! 


■i CIVITAVECCHIA Blocco 
totale dei lavori ieri nei can¬ 
tieri della centrale Enel di 
Montalto di Castro. 

- Secondo giorno di mobili¬ 
tazione ai canceili dei iavo- 
ratori edili in lotta per l'occu¬ 
pazione. Per trecentotrenta- 
nove operai sono già partile 
ie iettere di licenziamento; 
entro la fine dei '93 dowan- 
no iasciare il posto di'lavoro 
altri 1000 edili. Ancora ten¬ 
sione e rabbia a Pian dei 
Gangani, con il rischio di 


una contrapposizione netta 
fra alcuni gruppi di lavorato¬ 
ri deil'edilizia, i rappresen¬ 
tanti sindacali, e i metttimec- 
canici. Ieri mattina ii fronte è 
rimasto però sostanziaimeri- 
' te conpatto. Non sono entra¬ 
ti in centrale le milleottocen- - 
to tute blu e i trecento dipen¬ 
denti Enei. Un attestato di 
sondarietà,-una prova d’or- : 
gogiio, con alcune riserve da 
parte di molti lavoratori che 
non sono contanti nei bloc- - 
co ad oltranza. Uno stru-. 


IMMIGRAZIONE: QUAU POUTICHE? 


«Per II diritto é MI! lavoratori italiani ed ìmmi^ti . 
alla residenza, alla casa, alla formaiione professionale, 
al lavoro, alla scuola, lai senrizi sanitari e sociali» 

.-r" ■■■■'. '1 ■ '-r'"' 

SABATO 23 gennaio • ORE9.30 
presso la Federazione del Pds 

INTERVERRANNO: Luciano Gatti, esecutivo 
provinciale del Pds - Noureddine JelassI, 
coordinamento immigrati CgiI - Rita Martelluzzi, 
assessore provinciale - Benedetto Mollica, segretano 
provinciale aggiunto Cgii • Emanuela Paglia, Sinistra 
giovanile - Francesco De Angells, segretario 
provinciale Pds - Francesca Marinaro, direzione 
nazIonalePdS"---." ■ 

POS-FM*razlonaProvlfKlal« -' 


mento che non trova l'ade- carpentieri e muratori che 
sione totale di Cgii CisI e Uil. chiedono ancora lavoro all’ " 
«Le cifre partano chiaro: per Enel La situazione di estre- - 
gii edili in centrale non c'à 1 ma gravità è stata presentata " 

più lavoro dice Gemini giovedì al prefetto di Viter- ■ 

Ciancolini - segretario della . tw. L'assessore regionale al 
Fiom Cgii Occorre portare ■ lavoro Giacomo Troia ha 
avanti iniziative che seivano , dato garanzie per un inter- 
a sollecitare al più 'presto ventosu] ministro del lavoro 
Imtemnto del Consiglio dei per ottenere la cassa inte- 
Ministri. La crisi non e »lo orazione pergli operai licen- 
nel cantiere della centrale, 2 iati.. Il Partito democratico- 
della sinistra punta ad un in- - 
=0" il Consiglio dei , 

• MinisW: -E l’unica da : 

to delicato» jiscniare di con- 

oli iviiii lippn 7 ÌAti giocarc per Ottenere 1 avvio 
Sm- ' "«"'«rose opere pubbli- ' 

un grosso vantaggio alle for- ; dalla Regione Lazio». _ , 
zature che TEnel vuole prò- - Intanto. le aziende edili 
porre per la realizzazione • hanno fatto intendere che .. 
dell’impianto di riclassifica- ■ senza nuove commesse da ; 
zione, evitando con il ricatto . parte dell’Enel non sono di- 
occupazionalc la verifica . sponibili a concedere la cas- - 
dell’impatto ambientale». ■' sa integrazione. Solo segnali 
. Una linea difficile da por- negativi. ; per il momento.- 
tare avanti, a ridosso del ' che rimbalzano dal cantiere ; 
cancelli della centrale, con : di Pian dei Gangani al paese - 


UNA CANDELA PED LA PACE 


GII attacchi missilistici ed aerei In Iraq aggravano le 
tensioni ed i pericoli di guerra in Medio Onente, raffor¬ 
zando Saddam Hussein ed il suo atteggiamento irre¬ 
sponsabile e provocatorio. 

: PER DIUEBASTA ALL'ESCALATION 
. . MILITARE NEL GOLFO - - 

PER IL RISPETTO or TUTTE LE RISOLUZIONI 
ONU NELL'AREA MEOIO ORIENTALE . 
PER UN RUOLO OIRETTO OELL'ONU ; 

. NELLA GESTIONE OELLA CRISI . 

SABATO 23 GENNAIO - 
. Ore 17.30 di fronte alla sede ONU (P.zza S. Marco) ^ 

SIT-IN E FIACCOLATA PER LA PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

Promotori: Associazione per la pace. Arci-ragazze, Ard, 
A Sinistra, Centro Interconfessionale per la pace. Lega 
Ambiente, Lega Obiettori di Coscienza, Nero e non soio. 
Pax Christi Italia, Servizio Civile Intemazionale. Sinistra 
Giovanile. Por IntormmxlonI: 3314606/3218705 > 








La centrale di Montalto di Castro 


• di Montalto; da troppi anni 
I la centrale è diventata la 
V pnncipale risorsa per la mo- 
nodopera locale e per i ser¬ 
vizi. Impossibile recuperare 
att'ività nel settore agricolo in 
- crisi, e nei turismo bloccato 


da un progetto di porticciolo 
. che è fermo da tempo alla 
' Pisana. CigI CisI Uil, le tre 
confederazioni - - sindacali, 
hanno proclamato uno scio- 
. pero provinciale per martedì 
- prossimo; tutta la giornata 
; 1. ;S-j ' ■■ 


' X - lAinedì 


n&iità 

quattro : 
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Alternative per l'Università e la Ricerca - 
Orizzonte delle Riforme e dell’Autonomia 


LO STATUTO AUTONOMO 

DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA v 

Stato dei lavori e prospettive 

' DIBATTITO . 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

Intervengono; Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA 
. . . . . . . 4 -;. Largo Arenula, 26 - ' 

' Lunedi 25 gennaio 1993 - Ore 17 



trattazione. Galieno, nel frat- 
. tempo era ulteriormente sceso 
i sul prezzo e aveva rissato il sai- 
do in cinque milioni di lire da 
l consegnare in busta chiusa, ^ 

. nel suo studio privato. Nel po- 
' meriggio, la vedova e i'ispetto- 
: re di polizia sono recate all'ati-. 
puntamento. Mentre loro era- 
no nello studio privato, due 
' ispettori aspettavano fuori, in 
sala d'attesa. Per nulla inso- 
spettito, Galieno ha contato il 
denaro, poi ha messo la busta 

- nel cassetto e ha accompagna- ' 
to le due donne alla polla. - 
Fuori, sono scattale le manel-,- 
te. L'impiegato non ha cercato - 

' di difendeisL Ha prima allarga- . 
: to le braccia poi senza sorpre- \ 

- sa hga detto; «Che devo fa- 
re...aiTestatemi». - » - , ; 




aveva messi, al sicuro, in ima 
«assetta dfcsipirezz» livbanca.- 
Un particolare che forse non 
conosceva nemmeno l'assas¬ 
sino entrato in casa permbare. 
Ieri mattina. - la polizia ha 
ascoltato a lungo i vicini dì ca¬ 
sa e un ragazzo tossicodipen- 
denle che vive a pochi isolati 
didistaitz 2 u - 


. per gli edili, quattro ore per 
gli altri settori, con manife¬ 
stazione a Viterbo. 

' Ma l'attenzione di tutti è ' 
rivolta ; alia riapertura del 
'-cantiere, lunedi, dopo la 
' . pausa di fine settimana. 


AGENDA 

IgIÌ ® minima 7 
massima 1-1 

Oooi il sole sorge alle 7,31 ' 
'"'oS* etramonlaalle 17,12 ■ 


■ TACCUINO- - 

Pirandello oggi Alle ore 18 di oggi, al Teatro dcll'Orolo- 
gio/Sala Orfeo (Via de' Filippini 17a). iniziano gli incontri J 
seminariali su Pirandello aperti a tutti e collegati al concorso ‘ 
«Téma a teatro» patrocinato da «Repubblica», «Videouno» e ■ 
associazione «Carta giovani». Oggi «Proscenio e retroscena 
nelle maschere nude» con Maurizio Bonìcatti. Prossimo ap¬ 
puntamento giovedì 4 febbraio con Franca Angelini («Ele- 
menti metateatrali in Enrico IV»). 7 . 

■ MOSTRE 

Giorgio de Ctalrico. Opere dal primo docennio del secolo 
tino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle : 
Esposizioni, via Nazionale IM. Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Fmo all’è febbraio, s 

La coUezIoiie Boncompagnl LudovisL «Algaidi, Bernini ' 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti. Palazzo Ruspoli, Vìa del Corso4I8. Orario: tutti i giorni 10- 
2I.Finoal30aprile'93. 

La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi daUa 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci¬ 
ro il Crande-EÌur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. . 

Nnevo Mondo. Dipinti, sculture amerindè , documenti e 
mappe della evangelizzazione delt'America Latina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Cario Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orario 10-19, mereoledì chiuso. Fino al 23 
'maggio. • .7;. • : 

LaaedozioaedaBoiiclieraWsudioLDipintiedoFieredi ; 

- famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- 
gnanelll 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio. ■ 

■ NELPARTITO 

- ìTEDERAZIONEROMANA 
Sez. Flnmicino: ore 17.00 assemblea precongressuale su: 
«Rioiganizzazìone dei partito e la forma della politica» (E 

Nocilora). ■■ ■ .- . 

Sez. Forte PtrenesUno: ore 17.30 festa dei-tesseramento 
(R-Morassut). - >• 

Sez. Traatevere: dalle ore 16,30 alle ore 20,30congresso di - 
• sezione(G.Fregosi). 

Sez. CeÙo-Mooti: ore 17,30 conferenza di organizzazione 
(P.Gaiolti De Biase). . 

A-wtoo: mercoledì 27 ore 17,30 c/o la sezione Campo Mar¬ 
zio (Salita de' CrescenzL 30) riunione cittadina sui temi del '' 
lazzismoedell'antisemitismo(A-Labbuccì-CLeoni). - 
Avviso ur ge nt e a tutte le scàdoni: in aUesa di una nuova ' 
collocazione del magazzino dì distribuzione dei materiale di ' 
propaganda prodotto «Centralmente» dalia Federazione e ’ 
dalia Dilezione si ricorda a tutti i segretari di sezione che il ' 
magazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vii- ’ 
la Passini. - -7- - • 

Avviso tesscrumento: è stato fissato per lunedi I febbraio 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento‘93, pertan¬ 
to tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni debbono far 
' pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro la- ' 

le data icartelIN‘93 delle tessere aggiornate. . . ..- 

Avviso: martedì 26 alle ore 17.00 c/o Federazione (ViaBot- ' 
t^e Oscure, 4) riunione del gruppo dì lavoro su associa- ' 
zionismo e volontariato. Odg: «^olodeilc associazioni e vo- 
JoDtanaio nella-ciisi po^tica-»SDCiale|iel paese». Relazione: 

--EnzoNocilora." 
Versoluoonlcraizaciitadtaui«MieIswanbriciedellu- 
voratori -"'.-.wJ' ' ■; • 

Avviso: » comunica che la conferenza cittadina delle lavc- 
raliici e dei lavoratori prevista per U 29 e 30 gennaio à stala ' 
nnviataalSeF.'àbbraio. • - . - •—- , - , ■ 

Avviso: lunedi 25 dalle ore 16.00 alle ore 20.00 c/oSezione 
Campo Marzio (Salita de'Crescenzi, 30) assemblea cìttadi- ; 
na dei dipendenti del pubblico impiego: «Cambierà la pub- 
. blica amministrazione con I decreti delegati del governo? ;- 
L'iniziativa del Pds» (C. Imbellone - S. Papiaro - F. D'Ales¬ 
sandro Prisco-A Rosati). ' '-' - 'vN 

Set. End:.martedl 26 c/o Sez. Fàrioli ore 18.00 asseirj^lea . 
delle lavoratrici c dei lavoratori in preparazione della conte- ! 
renza di organizzazione (P. Albini-R.Morassut). ■- - 
Hsac-CgU: Martedì 26 c/o Sez. Campo Marzio ore 1730 in¬ 
contro con i quadri sindacali in preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione (A Rosati). 

Ilalgas: mercoledì 27 c/o Sez. C^ense ore 16.00 assem- • 
bica in preparazione della conferenza otiadina delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori (A Rosati). ■. 

Sez. Vigili-deinioco: mercoledì 27 c/o Sez. Enti Locali as¬ 
semblea in preparazione della conferenza attadina delle la- 
voratnciedeilavoratori (P.Mancini-CRosa)./j » ■ ■ 

. .; UNIONEREaONALE ' ' 

FederazfcMie Castdii: Pomezia-Toivajanica ore 9.00 rac¬ 
colta firme petizione della Sinistra giovanile. ,7 . 

FederazioDe CMtavecchia: in Federazione ore 10 segre-.. 
leria Untone comunale e gruppo coasiliare. In Federazione • 
ore 16.00 conferenza d'oiganizzazxme della Sinistra Giova¬ 
nile (Cerasa, Foschi). Allumiere incontro dibattito su rifor¬ 
me istituzionali (SalvLBarbaranelU.Tidei.Vittori). - .. 
Federazione FkxMiiMHie: in Fererazione ore 930 assem¬ 
blea aperta su immigrazione; quali politiche? (Catti. Monna- - 
ro).Senoneore 17.00assemblea (Alvetti). ■ 

Federaztooe Aprilia ore 16.00 Unione comunale 

(DiResta). - ■ ■ 

Federazione Meli: EÌoibona ore 15.30. Assemblea iscritti 
(Felloni). ■ i-'-- 

Federazione HvoU: Moricone ore 16.00 assemblea iscntti 
F>er nnnovo cariche Università Agraria (Pascazzi). Martedì ; 
26 a Tivoli c/o la Sala Doria ore 1830 Cf. All'odg: Procedure 
e cnterì nuovi assetti Federazione (Gasbairi, Ciialdi). 

■ PICCOLA CRONACA ■■^■■■■■■aB 

Lotto. I compagni della Sezione Pds di Garbatella sono vici- 
’ ni a parenti ed amici di Raffaella Chiatti, compagna e parti- 
giana drammaticamente scompiarsa. Ala farraglìa Chiatti le | 
condoglianzcde l'Unità. . ^ . i 


L'Associazione Culturale 

«JL IsoCcL ofie- Tton c 'è» 


Organizza per domani 24 gennaio 1993 
una visita guidata: 

UNA PASSEGGIATA AL CELIO 
il colle più verde di Roma : 

Un percorso da P.zza della Navicella ai S.S. Giovanni 
e Paolo. L'appuntamento è alle ore 10 in Piazza della 
Navicella. • , ■ _ 


Fer injormazioni: 
tei. al n. 417.30.851 























Sabato ■ 
23 gennaio 1993 
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Venditori di tappeti, rabdomanti, spor^^^ 
sponsor e imbonitori affollano l'etere romano 
C'è chi offre l'orologio di «George Clinton» 
e chi fa dimagrire le casalinghe con là Nasa 


Sullo schermo della capitale impazza 
l'ultimo prodigio contro Timpoterìza; ; 
Taurus, «per essere il primo nell'airiòre» 
Telenovelas per far pubblicità ai maghi 


Gli stregoni delle piccole antenne 

^%ggio nelle tv private travolte dall^<asta tosta» 


Una giornata di «zapping» davanti al tubo catodico 
per scoprire i personaggi di punta delle tv romane. 
Rabdomanti, maghi e imbonitori di ogni tipo impaz¬ 
zano 24 ore al di. E per vendere orologi, talismani e 
pigiamini firmati dalla Nasa, trasformano lo spot 
pubblicitario in un vero e proprio film^ Come nel ca¬ 
so del signor Giacomìni, sensitivo e veggente, o del¬ 
la crema contro le inappetenze sessuali. 


DANIIUAMINTA 


AB Non più «selvagge», ora le 
tv private di Roma e del tazio 
godono ognuna del proprio 
spazio via etere e impazzano, 
24 ore al di. Una giornata di 
zpppirigdavanU al riibocatodi- 
co. saltando dairimpreridibite 
Telelupa alla consolidata. Gbr,. 
vale quanto un’analisi medio¬ 
logica di Mac Luhan. E, come 
insegnano i tipi della «Gialap- 
pa's Band-, diverte assai di più.. 

Benvenuti, dunque, in «Tiv- 
vùlandla», bizzarra terra di tra¬ 
licci etelecamere, popolata da 
curiosi liguri. Ancora una volta 
è r«asta tosta» l'asso nella ma¬ 
nica i(a livello di introiti e di 
audience) delle televisioni ro- 
'mane, seguita,a ruota daspott, 
infomtazione .,e ...telenov^as 
.con picchi.di800milaapettàtò- ' 
ri per Tv come Tele Roma Eu¬ 
ropa, Tvr Voxon, Tele. Roma 
56, Video Uno., Sono, comun- 
ique, gli imbonitori a caratteriz¬ 
zare l'intero palinsesto.di alcu- 
'ne tetevisioitil FIgU d'parenti 
;stietti di Vanna, .Marchi, Jpno- 
ttizzanp.gli Ipotetici acquirenti 


- con veri e propn spettacolini. 

Allora venghino siori. venghi- 
.. no: ecco i veri protagonisti del- 
■ raltiaTv. : : , : - \ 

L’asmatico. Si chiama Ro- 
berlo. Alle 11 è a .Rete A, a 
mérzogiomo su Tele Roma 56, 

• ' più'tardi sù Rete Oro. Ovun¬ 
que, insomma. Non:patia; an¬ 
sima. Perennemente col flato- 
ne, come un atleta dopo la ga- 
. ra, vende di tutto; dai giacconi 
in pelle, all'orologio di «Geor- 
I-’ ge» Clinton, il. «mitico Watch 
che costa soltanto 300 patate». 
; : L'articolo più apprezzato ù. 
' però, un plasticosn «piglamino' 
; argentato» che Roberto, tra un 
rauco sospiro e un singulto 
strozzato, giura sia stato pro- 
...gettato, per ,gll astronaqti.dai 
. : tecnici, dèlia Nasa .che «si sa, 
' pensano al bène deirumani- 
, Ut». Secondo Roberto furono 
... proprio i suddetti tecnici ad ac¬ 
collarsi che dopo l viaggi in- 
.' teiplanetari. gli astronauti tor- 
. navano'alla base cori qualche 
chilo in meno. Cólpa dello 
stress, dell'alimentazione di- 


; versa, deila mancanza di gravi- ! 
là? Macche, Roberto non ha 
dubbi; il calo di peso dipende 
.' dal «pigiammo argentato», lo 
stesso sfoggiato nelle navicelle ’ 
' spaziali dagli astronauti, e che ; 
funzionando come una sorta 
:. di sauna in miniatura ha effetti • 
'' portentosi sull'adipe in ecces- ' 
' so di tutte le casalinghe in 
ascolto. ■. J 

: ' L’aggresatvo. È il presen¬ 
tatore d'assalto del trailer della 
Taurus. Non sorride mai. Co¬ 
me un maestro cattivo stigma- : 
; rizza le abitudini sessuali dei ; 
telespettatori. Più che consi¬ 
gliare, su Rete Mia e Canale 66. 

. tira le orecchie. Ce l'ha a morte ; 
con gli impotenti e soprattutto .: 
.con colui che definisce «l'uo- ; 
^ mo veloce, incapace di soddi- 
sfare se stesso e la propria 
/'partner». •.•v.-x. 

«L'unico compagno dell'uo- ' 
'. mo è Taums" - tuona ombro- ■ 
' ,M- non e una cura, è un rime- 
' dio, un privilegio per essere in . 
assoluto i primi nell'amore». Il 
«rimedio Taurus» consta di ben 
. quattro supporti da usare quo- : 
tidianamente: Taurus Sempre \ 
•integratore alimentare», Tou- ' 
, rus Urto che «ris\^lia l'Eros. 

per rapporti ad altissimo Uvei- ;' 
• lo», Taurus Gel «tonico da a|^ ' 
plicare sulla parte interessata» 

' < e, infine. Super Taurus^ <on-.. 
, centrato di forze per ottenere 
risultati sorprendenti im po- 
.'chlssimeore». .• - ' 

'• Più gentili, confidenziali, i. 
venditori su Gbr di Erter-Co 40, 


altro «straordinano ntrovato 
per la soluzione delle inappe¬ 
tenze libidiche». In questo ca¬ 
so. per promuovere la «formu¬ 
la magica», ospiti e «illustri pro- 
fesson» siedono in un salottino : 
ad anfiteatro. C'è la coppia an- 
ziana che, con forte accento . 
romanesco, racconta le pro¬ 
prie disavventure prima dell'u¬ 
so di Ener4jo. «Poi me sò deci¬ 
so - dice ii marito, rosso in vol¬ 
to - e mò la vita va molto me- . > 
io». La piccola folla applaude 
solidale e la moglie stringe for¬ 
te la mano del consorte. 

L’esoterico. La «palma» del 
delirio magico spetta al signor ' 
• Ciacomini su Rete Capri che 
i per promuovere le sue virtù '' 
. pranoterapeutiche e divinato- '. 
rie si è inventato un vero e prò- ; 
prio film. Anzi, due; uno per '. 
Milano e uno per Itoma, città 
' in cui lavora a settimane alter- • 
ine. Nel primo caso si vede una - 
fanciulla che lenta il suicidio, v 
lanciandosi da un ponte. Ma 
ecco che arriva il signor Giaco- 
mini. cereo in volto, «No, non 
farlo» - sibila convìcente. E la 
ragazza toma sul suoi passi. ; ' 

Ben più complessa la «soap- ' 
opera» ambientata nella capi¬ 
tale. Il signor. Giacominiprean- 
.nuncia a Marco, professione •• 
scrittore, che ben presto la mo- - 
glie Giulia lo 'tradirft. Marco 
non cicrede,.anzi si Infuria per ; 
la «sporca illazione» e.si confi- ' 
da con l'amico Manlio che 
conferma; «Impossibile che 
.Giulia ti tradisca, è una donna - 
pura». Marco.parte e-quando 





L'inviato di Telestudio. Liborio Speciale 


toma trova Giulia tra le braccia 
di Manlio. .Corre, dunque, dal 
signor Giacomini «sensitivo il¬ 
luminato dalia grazia» che gli 
<arica il suo famoso talisma- ' 
no» al motto di «la fine di un af¬ 
fanno, l'inizio di un sorriso».. 

GII sportivi. Sono quelli • 
delle infinite versioni del «Bar 
dello sport», in onda su tutte le ' 


reti private dal pomerìggio do¬ 
menicale fino al giovedì sera. 
Più che proporre commenti 
calcistici,, titano spudorata- : 
mente chi per la Roma e chi 
per la Lazio. Si va dalle tavole 
rotonde sugli spalti dello sta¬ 
dio (mentre sullo sfondo gli ul- 
. uà urlano invettive irripetibili ; 
contro l'arbitro e la squadra 


(iDtoAtartoPais) 


avversaria), fino alla ribrillante 
attesa dei risultati sportivi in 
studio. L'Ameri della situazio¬ 
ne è Lamberto Giorgi, ex Tvr 
Voxon ora passalo a Tele Ro¬ 
ma 56, che commenta in diret¬ 
ta goal, calci di rigore e le pro¬ 
digiose virtù del materassi Art- 
tuoni, sponsor ufficiale del 
' «pomeri^io all'Olimpico» 
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Intervista a Liborio Speciale 

L'anchorman di Telestudio 
è il re del corsivo notturno 
«E dire che vado a braccio» 


■■ Il vero opinionista delle tv 
romane non è più Ivano SelIL • 
Oa tre anni lo «scettro» della 
nota politica è passato nelle : 
mani di Liborio Speciale che 
ogni sera alle 22 in punto (in ' 
replica alle 0.30 e all'alba) con 
il suo Corsiuo tiene incollati al¬ 
lo schermo un milione di tele- 
spettatori Meno polemico di , 
Sèni, Speciale racconti^ con ' 
modi affabiti e interminabili " 
perifrasi «il fatto del giorno». 
Gran gesticolatore. Liborio è . 
uno dei petsonwi più genui- 
rti, autentici, perfino nobili del¬ 
la tìwù locale. —: 

In venti minuti, sia che si tro¬ 
vi in strada che alle prese col 
«Palazzo», l'anchorman di Te- ' 
«studio trasforma la nuda cro¬ 
naca in pura poesia. Talvolta ; 
ha dei vuoti di memoria, tal ai- ; ' 
tra gli «manca la parolina» e 
per ovviare si affida a lunghis¬ 
simi svolazzi verbalL A sua di-. 
scolpa diremo che Liborio non • .. 
legge mai una riga. «Va a brac¬ 
cio», coiùe s'usa dire, Improv- ■ 
visando su due piedi sui mar- - 
ciapiede della città. 

Come, dove, quando ha fall- - 

alatola ma c a rriera? ..• ■ 
Ho iniziato occu(>andomi di 
giustizia a «Momento sera». ; 
Sempre su quella testata, seri- V' 
vevo dei racconti gialli a cui . 
cercavo di dare uno spessore ' 
anche culturale raccontando t 
della' mia Sicilia, della gente ' 
povera e derelitta della mia ter- * 
ra. Non era facile in un gioma- .■ 
le di intrattenimento. Ma io d t- 
riuscii. Poi, d fu la parentesi de ; 
«Le Ore» che nacque come un ■; 
settimanale . d'informadone ' 
con molto materiale iconogra- . 
fico. Quello che, però, mi è ' 
sempre piaciuto è il bagno tra “ 
la gente, con la gente, nei fatti.. 
Riardo con piacere le notti ' 
passale tra San Vitale e le inler- 
merie degli ospedalL'Era un ai- -.. 
Irò modo di far cronaca. Si ri- • 
schiava la pelle pur di scovare 
la notizia. 

V. EbtdevWoiie? •' ' 

Procediamo con ordine. Prima 
del piccolo schermo c'è stata 


la radio. Ho tenuto a battesimo 
e diretto parecchie emittenti 
private. L'unica cosa che mi in¬ 
teressa. oggi come ieri, è l'indi¬ 
pendenza, il non dover dipen¬ 
dere eia nessuno, il poter dire 
esattamente quello che mi pa¬ 
re senza freni, inibizioni o veli¬ 
ne di partito. Questo in Rai o 
nella Finivest è impossibile, in 
tal senso sono un personaggio 
scomodo. Con la radio ho ca¬ 
pito che a darmi gli stimoli è i! 
contatto con le piersone. il ca¬ 
lore. il profumo, le voci della 
gente. Ma noi possediamo cin- - 
que sensi. Anche la vista, e 
quindi l'immagine, è fonda¬ 
mentale. Quest'esperienza mi 
ha fatto capire che mi sarei po¬ 
tuto esprimere attraverso la tiv- 
vù. Ho il vizio di informate e 
Telestudio mi ha dato l'oppor- 
tunità di lavorare liberamente. ; 

E di Roma cfae ne pensa? Co- 
. nwvtveqnestadttà? t- . 
L'amavo più prima, quando 
circolavano le carozzelle, le bi¬ 
ciclette e i tram. Il problema 
del traffico non esisteva e ci si 
Sfatava tranquillamente. Ne- ' 
gli anni '60 Roma era bellissi¬ 
ma. Parallela alla •dolce vita» 
su via Veneto c'era l'osteria in 
Trastevere dove incontravi Pa¬ 
solini oppure Moravia e la Ma- 
raini che avevtmo un attico m , 
via dell'Oca. In quel'ie trattorie ; 
con le tovaglie a scacchi trova- it 
vi il vino dei Castelli, il pane i 
caldo. La gente, poi. era diver- ' 
sa. Non aveva paura, era molto ‘i 
meno diffideme. La solidarietà i; 
era un valore che si respirava ' 
nell'aria. J.., ..,;.-. 

' ScnsL ma non è .frustante ' 
per lèi proporre I snol servi- 
zi tra un’asta è l'altra? • 

Guardi, questa della vendite è 
una storia che non mi interes¬ 
sa, lo faccio il mio lavoro e cer¬ 
co dì realizzarlo nel modo più • 
corretto possibile. Quello che 
accade prima o dopo il mio 
corsivo non mi riguarda, lo 
spero di informare con sempli¬ 
cità. con onestà. Di raccontare 
ai telespettatori ciò che avvie¬ 
ne e perché. Non ho altre pre¬ 
tese.. 










Dal 2 febbraio all'OlimpiGo tornano «Dream» e «The Big Parade» di Kemp 

I sogra sfleiMosi d Liridsay 


HOttaXA BATTISTI 


. AB V. Se.non fosse. |)er la sua 
stravaganza sempre pronta a . 
stupire e a trasgredire regole, 
Lindsayr Kemp si potrebbe de- ;. 
finire un'«istituzlone».. £ lo. 
«specchio» dove ritrovare le 
fantasie perdute, la . voglia di . 
giocare o gli spettri delle in¬ 
quietudini nmosséi'Ci è'neces-' ' 
;sario, Lindsay, con tutti i suoi ' 
eccessi, I barocchismi, la sua V 
dilagante presenza scenica, le • 

. sue stucchevolezze.' per non ' 
morire di malinconia. La crisi ' - 
economica, però, non rispar- - 
'mia;inessuno, e- l’ultimo '«so- i' 
gno> kempiano, Cenerentola,'è .. 
stato rimandato a data da de».-; 
stinarsL «II. primo atto.'non ha 
dato problemi - traduce ^inte^ 

. prete daH'ondulato tono di vo- .. 
ce deU’artista Inglese - perché '. 
.Cenerentola.è povera e gli ar-.. 

. redi sono csseniziali, ma nel se- . 
condo diventa ricchissima e i ' 
.nostri fondi non erano suffi- 
cicntL.. Lo spettacolo lo fare¬ 
mo sicuramente, in futuro..lo . 
faiòlapartedetprinclpe.men- 
tre Nuria Moreno sarà la prola- 
’gonisla». 

Per.'fortuna, non tutto Kemp 
lé perdùiot la Filarmonica osplt ' 
la dal 2 al 21 febbraio la lunga 
tournée che riprende due suoi 
successi. Dream e The Big Po- ■ 
■' rade sulle musiche di Carlos . 


Miranda, da anm suo compo¬ 
sitore preferito. «Sono due 
spettacoli nati a Roma. Il pri¬ 
mo mi è stato addirittura com¬ 
missionato nel 1979 da Romo¬ 
lo ValU.e dal titolo originario. 
Soffia di una notte di mezza 
estate, ,è,,stato ,contratto , in 
Dream' pe'rché“'deirónginalc 
shakespirfano reca solo poche 
tracce, un filo di trama e la ca¬ 
pacità di suggerire emozioni», 
continua Kemp mimando il 
suo variopinto Inglese e scu¬ 
sandosi per non aver ancora 
imparato l'Italiano. Inlanli an¬ 
ni di frequentazione ' assidua 
del nostro paese e, ultimamen¬ 
te, nonostante' la. residenza 
presa a Roma, il folletto' del 
palcoscenico é' restio' a voca¬ 
lizzare nel nostro idioma: «In 
fondo è più divertente non sa¬ 
per parlare in italiano - con¬ 
fessa Lindsay, «doppiato» dal¬ 
l'interprete - perché cosi sono 
costretto ad esprimermi con 1 
gesti, c ad inventare, sempre 
nuove interpretazioni. Mar- 
quez ha detto che sono il più 
eloquente fra i poeti silenzio- 

... . .. 

.' Tontaino agli spetlacoU, ha 
. cambiato qirakoM In tanti 
.. annidirai^reaenUzIane? 
Tutto è più semplificato, asciu¬ 


gato dagli clementi superflui c 
molto curalo, anzi «decoralo». ' 
£ un avvicinarsi alla perfezio- ' 
ne. Naturalmente, a me manca . 
' ancora molta strada. Meno di 
■J, ieri però, perché oggi so molle 
. più cose sulla mia arte. . 

In «Dream» ha scelto di esae- 
. ; re Pack, un omaggio all'fan- 
•'. . maglnailonc e al fantastico,, 

' , oltre che Olia dedica Indirel- 
ta al ano antenato, qoelWil- 
< ' liam Kemp che al dice fosse 
, ' nn down di Shakespeare., 
.. Cosa le ha ispirato Invece 
«TbeBlgParade?» ;. ... 

;. La mia passione per il cinema 
muto. É un peccato che sia na- 
, to troppo lardi per appartene- 
re a quel mondo, sarei stato un 
; attore perfetto per Erik von 
Slrohelm. Ma poiché mi nfiulo. 

' di crescere, continuo a indui-' 

: gere nelle miei sogni ad occhi 
, aperti. Mi diverto a essere .sem- : 

pre altro da me e in questo 
■ spettacolo ritrovo l’occasione 
per un lungo viaggio alla risco¬ 
perta di quell'epoca. . 

. Perché ha volato rlpropor ' 
. , reqaestl spettacoli e non ' 
" «Flowers» che i considerato 
Ustto capolavoro? 

. Oggi non è il momento giusto ; 
. per riproporlo. Si tratta di uno ‘ 
spettacolo troppo sconvolgen- • 
te, angoloso, poco adatto a ‘ 




Lindsay Kemp In «The Big Parade»; sotto Adolfa Venlun negli anni 30 


questo tempo di inquietudini e 
dicrisi. .- .. . . ■ 

C’è una sorta di parabola 
.. d’ispirazioni, parlila.da Ge- 
.. net con «Flowers», appunto, 
e approdata olla fiaba di Ce-. 
nerentolo, passando per 
Shakespeare e il dnema mu¬ 


to: come spiega questo idne- 
...rario? .. ■ ■ 

Non avrei mai voluto creare 
fJowers, perché non è stato fa- 
;cilc creare nuove performan- 
ces dopo quel successo. Ma un 
artista in fondo non fa che rac¬ 
cogliere immagini e l'eredità di >. 


chi ci ha preceduto. Buster 
. Kcaton, Charlie Chaplin, Isa¬ 
dora Duncan e adesso Audrey 
Hepbum: il nostro mondo si 
restrmge. La motte distrugge e 
dimentica, ma - come dicèva 
Strohcim ai suoi interpreti - 
«non solo lacnme, regalatemi 
anche qualche sorriso». . 


Capire Tàrte con Adolfo Venturi 


BNRICOOALLIAH: 


' Bi Si é svolto nei giorni scor- .. 
si presso l'Accadeniia dei Lin¬ 
cei e nell'Istituto di storia del- 
l'arte della facoltà , di Lettere . 
Università «La Sapienza» un 
convegno di:studi dedicato al- ‘ 
la figura di Adolfo Ventun 
(1856-1941), iniziatore dei 
moderni studi di storia dell'ar¬ 
te in Italia e fondatore della 
prima cattedra di questa mate- . 
ria, proprio alla «Sapienza», nel ' 
1890. Alla scuola di Venturi, - 
cardine fondamentale della di- ! 
sciplina, si formarono allievi 
straordinari del valore cultura--. - 
. le di Pietro Toesca, Lionello ; 
Venturi, Roberto Longhi, Mario ' 
Salmi e molti altri da Giuseppe 
Hocco a Antonio Munoz, da . 


.Valerio Mariani a Federico 
Hcrmanin, da Anna Maria Bri- 
zio a Sergio Ortolani,-da Jet- 
wart Arslan a Mario Rivosec- 
chi. ... , 

Al convegno sono stati trat¬ 
tati i vari aspetti del magistero 
dello studioso, da quello istìlu- 
. zionale a quello formativo, e i 
rapporti da lui avuti con i mag¬ 
giori esponenti della cultura 
' storìcp-artislica del suo tem¬ 
po. £ stata anche inaugurata 
una mostra - di materiali nel 
' Museo Laboratono d’arte con- 
. temporanea (piazzale Aldo 
' Moro palazzo del rettorato ora¬ 
rio; 9-14, escluso la domenica, 

' fino al 13 febbraio) di libri. 


quadri, disegni, stampe, foto¬ 
grafie, documenti, attcstanti la 
produzione bibliografica, l'atti¬ 
vità didattica e più in generale 
scientifico-istituzionalc . di 
Adolfo Venturi, .. 

Il Museo Laboratorio é un 
. luogo di studio. In passato ha ; 
trattato l’arte contemporanea 
organizzando dibattiti, spetta¬ 
coli-performance e esposizio- ■ 
ni di sculture installate e dipinti 
anche a muro, sempre con te¬ 
mi attualissimi e mistenosa- 
mente «giusti». Ora con Venturi 
é ancor di più luogo di studio, . 
di silenzi culturali lontani dal 
frastuono del fracasso spetta¬ 
colare della cntica moderna c 
contemporanea. La documen¬ 
tazione, anche se esigua, «par¬ 
la da sé» come giustamente di¬ 


ce Pierfranceschl che é il tuto- 
re di questo luogo al quale de-. 
dica molti dei suoitsilenzi cat¬ 
turati alla cultura del passato, . 
della storia che attraversa il la- ' 
voro deH'arte come civiltà del . 
lavoro. Alcune preziosità in - 
esposizione alludono • alla 
stiaordìnana bravura di xilo- - 

§ rafi, incLsori anche del tempo . 
el Durer, altre <osc» discuto- ’ 
no in profondissimo nspetto ' 
dell'arte del nostro Ottocento e . < 
Novecento: un delizioso tratto - 
disegnato di Armando Spadi- - 
ni, e le lettere c i documenti 
autografi di Adolfo Venturi con 
una calligrafia minima ngoro- . 
samente a piombo e onzzon- • 
tale. Il segno delle vocali é :> 
splendido poco burocratico . 
molto vicino invece ai segni .. 



dei cinquecenteschi codici mi¬ 
niati, per esempio: una defor¬ 
mazione «professionale». ' 

' Propno da queste caligrafi- 
che testimonianze si capisce la 
grandezza dello stonco del'ar- - 
te che tanta pialle ebbe nella . 
formazione cattedratica della ' 


Sapienza intesa come luogo 
che possa nuscirc a riprodurre 
studiosi capaci di interagire al- 
l'intcmo della dicotomia prassi 
c teorìa per uno sviluppo ar¬ 
monico deila storia stessa. 
Ventun aveva un profondissi¬ 
mo lupetto propno |>er la sto- 




IA febbraio 

Corsi 

1 sulle tecniche 
Idi scrittura 


W Corsi sulle «Tecniche di 
scrittura» sono stati organizzati 
dalla Casa della Cultura In col¬ 
laborazione con la casa edìbi- 
ce Laterza. Più priecìsamente si 
tratta di «laboratori dì giornali¬ 
smo, narrativa, poesia, scrittu¬ 
re del cinema e della tv prer 
donne». L'intero progetto è cu¬ 
rato da Maria Rosa Cutiufelli, 
Dacia Mataini, Maria Serena 
Sapegno e Laura Vestri. I cor» 
iniziano il 1 febbraio e andran¬ 
no avanti fino al 14 maggio 
I con questa cadenza: il lunedi, 

I ore 18-20, «giornalismo» con 
I Chiara Vtdentini (<ìclo di le- 
I zioni molto pragmatiche dove 
I spiegherò come si fa ad ovvici' 

I narsi al giornalismo scritto...»); 
il mercoledì «narrativa» con 
Elena Gianini Beloni («scrivere 
I è un lavoro artigianale lento, 
che si realizza In. solitudi¬ 
ne...»); il giovedì «scritture del 
cinema e della tv» con Ester De 
Miro e Loredana Rotondo («le 
immagini sì 'scrivono'' con la 
macchina da presa e con la te¬ 
lecamera...»); il venerdì infine 
poesia con Amelia Rosselli 
(«Intendo esemplificare l'opre- 
rato creativo tramite i miei stes¬ 
si libri...»). Informazioni e Iscri¬ 
zioni in Largo Arenula 26, teL , 
68.77.825 e in Via di ViUaSac- I 
chetti 17. tei. 32.18.393., . 


ria con la esse maiuscola. Se si 
intuiva la «bellezza» della cul- 
'■ tura orale trascritta sulla catta 
dopo la scopretta della trasmis¬ 
sione del pensiero scritto si 
aveva oltre che prassione e 
amore pier la storia anche prer 
tutti i corollari che ne derivano: 
la materialità del prensiero. i 
materiali che compwngono la 
storia dcH'atte e del lavóro e la 
professionalità artigianale e ar¬ 
tistica. .■ .■ .i.. 

' Non abbandonò mai l'idea 
che Pier «comprendere» il s'ilen- 
zìo dei pigmenti bisognasse la¬ 
vorare all'esterno e aH'intemo 
di essi magari annusandoli, ri- 
producendoli fino ad avvolger¬ 
si cultuialmentein essi. Fti an¬ 
che per questo suo insegna¬ 
mento che Roberto Longhi 
s'imbarcò meravigliosamente 
nella propria avventura cara- 
uaggcsca «dipingendo» e «rico¬ 
piando» fattualmente il graixfe 
PictorPraestantissimus. 


m 





Sabina d’Amefk), «Alessandro Pozzi e Carolina» _ 

«P^e fi^» 
secondo d’AmeKo 


Bi «Nell’espressione, nella 
forma si p^ò trovare b sintesi 
di un sentimenio.£ quello che . 
ho cercalo di fare vwendomi ' 
di un rapporto base della no- < 
stia esistenza. C'é qualcosa di 
amore e sfida, di sèduzìone e . 
possessività tra pradrì e figli che . 
crea un turbinio di espre^oni, ' 
uno scoprirsi di sendmenti che 
non vengono fermati dall'o¬ 
biettivo, ma scorrono nelle fo- . 
to raccontando una storia dol- ' 
ce e violenta, faticosa e bellis- v 
sima che è la vita. Il mio piace- - 
re è b presunzione di riuscire a ; 
raccontarla». Cosi pjarla di se « 
Sabina d'Amelio. riferendosi ' 
alb mostra di sue fotografìe ' 
che si è inaugurab giorni fa al¬ 
lo Studio «Oèda Service» di Vb ’ 
dei Monti Parioli 46 e che ri- - 
marrà aprerb fino al 30 gen- ' 
naio (orario 10-13 e 16-20, no -l 
festivi). Il titolo delb personale 
fotografica (la prima perSabi- ~ 
na, oggi trentenne, diplomab- ' 


; sirieH’BO aU’lstìtuto europeo di 
design) è chiaro e perentorio: 

. «Padre e figli». Citaaoniefram- 
'■ menti di parole; «Chi guarda Io 
" stesso volto che apprena nati si : 

muove per ogni nonnulla e se- ' 
. gue ogni progres-so, può solo 
. essere grato di avere queUcuno 
' da chiamare con t’atlettuoso : 
; apprelbtìvo "p:»pà"...». «Distrat¬ 
ti, distaccati, intiansigenti, ■ 
, brontoloni, ma che prer un '> 
niente vanno in brodo di giug- ' 
, ; gioie e si sciolgono come neve 
al sole...». «Alessandro Dumas 
; piariando del suo famoso pa- ' 
; dre lasciò scritto:'£ un fanaul- 
‘ Ione che ho avuto quando ero 
' piccolo"...». Infine Alessandro. ; 

un amico: «Due righe per Sabi 
5 che riesce sempre a fissare il 
: miglior momento in tutto quel-. 

lo che vive e che ■vede. Grazie ' 
? per le immagini che ci ravviva- > 
no contìnuamente il ricordo di " 
•• quello clic abbiamo vissuto e ; 
' condiviso». - 















Sabato ^ 

23 gennaio 1993 
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NUOVOSACHER L 10.000 

Largo Aacl«nohl.1 Tel. 5818116 

PARIS L. 10.000 

VlaMagnaGracla.112 Tel.70496Se8 


Vicolo dal Piarle. 19 ’ Tal.5803Sa2 

QUIRINALE L8.0C0 

ViaNailonala, 190 ' Tal.4t82eS3 


VlaM.MInghalti.S Tel. 6790012 


Piazza Sennino Tel. 5810234 


VlalVNovernbre.lSO Tel. 6790763 


VlaleSoinalla..109 Tat.S6205683 


RIVOU .. 

Via Lombardia, 23 


ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 .. 


. L. 10.000 
Tal. 4880883 


L 10.000 
Tal. 8554305 ' 


BARBERMUNO L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 :. Tel. 4827707 


Sognando la Cadlornla di Carlo Vanzl- 
na; con Maaalmo Boldi, Nino Fraaalca - 
Bfl (15.45-1S20.1IV2230) 

(Ingraaao aolo a inizio aoettacolo) 




WoobandconUmartoZdlRoboitKla- 
ne; con Andrew MeCarthy • BR 


VlaE.Fillbano.17S ; Tel.70474S49 


SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. SO Tal.87947S3 



' Via Fogliano, 37 


L. 10.000 , Omeala di Francia Ford 
Tel. 86208732 WlnonaRyrliar.Qai^adim 



UNWERSAL 

Via Bari, 18 


. L. 10.000 
Tal. 44231218 


VIP40A . L. 10.000 

VlaQallaeSldaina.2a Tel.68208806 


ICINUIAD’ISSAIl 


Orlando di Sally Polter: con Tilda Swln- 
lon-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

. Sergio Rubini-BR 

__ (15,30.17,50-20.10.22.30) 

Single WhHa temalo (varalone Inglese) 

_ (16.30-18.30-20.30.22.30) 

□ Codico d'onora di Rob Relnen con 
Tom Crulse, Jack NIehotson - OR 

__ (14.40-17.15-19.50-22.30) 

. E posto nudo di David Cronanbarg; con 
; PetarWeller-DR 

(1S.4S-18.05-20.15-22.30) 

. Quardladalcorpo dkMIcIr Jackson;con 
.1 Kevin Coslner,WhllnoyHouslan-G 

J_ (15-1735.2022301 

. LastortadlQlu-JudlZIiangYlmouicon 
GongLI-OR (1522.30) 

: GuardiadMcoipodi MIckJactrson;con 
I KevInCostnar.WhilnayHouslon-Q 

_ (15-17.3520-22.30) 

Guardia dal eorpo di Mick Jackson ; con 
; KevInCosIner.WhitnoyHouslon-G 
__ (1517.30-20-22.30) 

■ I aignoii dalla IruEa di PhiI Alden 
Robinson; con Roben Rodiotd. Dan' 
AykrOYd-DR (1517352022301 
Ouardto dal eorpo di MIck Jacaon; con 

'. KevmCostner.iNbilneyHouaton-G 

(1517.3520-22.30) 
DollBI 0 aogtod di Sleven Sodarbergh; 
con Jeremy Irono-Dfl - 

I_ (163518302030-2230) 

O L'idUmo dal moMcanl di Michael 
: Mann; con Daniel Day-Lowls-DR 

. _ (15351520.1522.301 

Pòmodorl verdi MH ala tarmato dal 
IrenodIJ.AvnebconK.Batlies.G ' 

.._. (15.451820.1022301 


ARCOBALENQ 

VlaRadl1-a 


.L.6.000 

Tal. 4402719 

• L.6.000 . 
Tel.6SS4210 


CARAVAGGIO - L.6.000 

VlaPalslello.24(B Tel.65S4210 ■' 

OEILEPROVMCE L.6.000 

VlalodallePfovlnce.41 Tel.420021 - 

RAFFAEUO . . L6.000 

VlaTernl,94 ' ■ ' ■ Tel.701271fl. 

T1BUR V.,L 5.0054.000 
Via dogli Emachl, 40 Tel.4957762 - 

TniAMO , L5.000 .. 

Vlaflenl.2 ■ Tel.392777 

VASCELLO’ 

VlaGlacInloCarini, 72/78 Tel. 5808389 . 

■ cmicujBi 

A2ZURR0SCIPI0NI ; 

Via degli SciplonI 84 Tal.370l094 . 


ArmalototoS (1516.15203522.30) 

UcNMdoBa gioia (1517.352022.30) 

AmialotoloS : ,, (15183521) 

Un'aSnvIto , (16.1522.30) 

Cuorlrtooin . ..,. , (17.352522.30) 

Loranzo va In lotorgo di Vlnconzo Do 
Carolis(22.30) .. . 


AZZURRO MEUES 

VlaFaADIBrunoO ’ '. Tel.3721840 


r'.’ ' ' S É 

' Ingroesoaaotloscrlzlone 
VlaLevann all - Tel; 899115 

. GRAUCO ^ 'L.6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 703001957622311 

ILLABIRMTO ~ ^ L.7.000 . 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


POUIECHKO L7.000 

Via G.B.TIapolo.13/a Tel. 3227559 


I niomnoMA 


ALBANO 

aORIDA 
via Cavour. 13 


'■ L6.000 

Tel. 9321339 


BRACCIANO - 

VmOHJO s LIOAIQ 
VlaS.Negrettl.44 Tel.9987»96 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ ' • - '■ 

COIXBFBRRO 

ARISTOH L. 10.000 

Via Conaolare Latina Tel. 9700588 


vrrroRiovENETO l. 10.000 
via Artigianato, 47 , Tet.9781015 

FRASCATI 

POUIEAMA .L10.000 

LargoPanlzza,S Tal,9420479 


SUPERCBIEMA . L. 10.000 

PzadelOaao,9 Tel. 9420193 

QBNZANO " " 

CYNTHIANUM L.6.000 

Viale Mazzini, 5 Tel. 9364464 

QROTTAFBRRATA 

VENERI - L9.000 

Viale T Maggio, 86 Tel.9411301 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCWI L.6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel.900t888 

OSTIA ‘ 

KRYSTALL 'l - L 10.000 

VlaPallottlnl . Tel. 5603188 ■ 

SISTO - ^ L. 10.000 

Vladel Romagnoli ■ Tel.5610750 

SUPEROA L. 10.000 

V.ledellaMarlna,44 Tel.5672528 

TIVOU 

OmSEPPETTI L.7.00D 

PzzaNlcodeml.5 Tel. 0774/20087 


Sala Lumiere: GII uocoIS (16); Psimo 
(20);Rooomsry’ababy(22) 

Sala Chaplin: In (he soup (1530); Uomi¬ 
ni aompllcl (20.30): Tutto lo mattina dal 

mondo(22.30) _ 

I migliori cartoni animad (1530); Anto¬ 
logia G IBm brevi (20); B giardino delto 
MualonHIarM eull'liuslonlato FrsgoH 
(20.30); Nairopolla (22.30). Firn G méz- 
zanoEo . (24) 

■|^ÌeMUi-(l9:i9-'FaiHÌIC'{^ 


L'enigma G Kaapar Housor di Werner 
: Herzog (19);' 9 miatoie G Jo Locke di 

Peler Chelaon _ (21) 

SALA A: Caoda atto tortone di Otarlrp 
aellani (1518.1520.202230) - - 
SALAB:MoltoGunnlatonlattconapo■ 
totano di M. Mortone (163518.35 

20.3522.30) _ 

CarWeo di Ciriaco TIso. In lllm 6 prece- 
! duu dal cortometraggio Arturo par- 
' plosao davand atta caaa abbandonata 
aid maro di Marlllsa Caio (18.3520.35 
22 ,») 


Bprindpo dosa donno >' ' (1522.15) 


L'utttaNjdoInMMeonl 

_(1518.15203522») 


AiudW ' ' (15.4517.4519.4521») 


Sala Corbuccl: Weak end con n morto 2 
... (15.45152522) 
SalaOoSicaiRIckyoBotabbo 

(15.45152022) 
Sala Sergio Leone: L'ultoio del moM¬ 
canl (15.45152522) 

SalaRossellini'.GuarGadGcotpa 

(15.45152022) 
SalaTognazzl: Oracula (1545152522) 
Sala Vlsconll: Puoito EacondRo 

(15.45152022) 
SALAUNOiKpaatonudo ...., (1522) 
SALADUEiMac •- ‘ : (1522) 

SALA TRE: Ragazzo Nncsmi (1522) 


SALA UNO: L'ulttmodolmolilcanI 

■ (1518.1520.2522») 
SALAOUE:Ouaidladslooipo . > • 

(15.3517.5020.1522.») 
SALA TRE: ttdanno 

_ (1518.15M.2522») 

Alhipoallupo . (1518.15»3022») 


AUupoGhipo ’ (15.3517.4519.5022) 


' RlGky#BBfBblM 

(18.30-ia.30-1»g030^a0) 


L 7.000 
Tal. 0774/20067 


OuardlaòBlcorpo. 


RklcvBBarabba ' 

(1S.4&.17.3M9.10-20.4M2.30) 

OiiardlaM corpo 

_ (15.aO-17.4S21»2.3Q) 

L'MMmotfalfiiohlcml - ^ 

06‘1&'05^.15>22.30) 


Rtekyo Barabba 


TRBVIQNANO ROMANO 

dNCMAPAUiA . L.6.000 . 

Via Garibaldi. 100 - Tal 9999014 

VALMONTONE 

C 1 NniAVAU.£ Le. 000 ' 

via 0. Matteotti. 2 Tel. 9590523 


Caeda alla farfalla 


AlhipoalHipo 


(19.30-21.30) 


HI PROSA wmmmmm 

ABACO (Lungotavara MeilJnl 33/A - 
Tal. 3204705) 

- SALAA:Alla21.0h.Woody.Woo- 
' dydaWoodyAltao; Interpretato a 
>' diretto da Anna Teresa Eugeni e 

Michela Caruso, con M. Selli. B. ■' 
Oastaphanis. 

SALA B: Alla 22.30. InlafsUzio di e 
‘ con Gianni Marrani. 

AGORÀ M (Via della Penitenza. 33- : ' 
. Tal. 6866528) 

Martedì alia 21. Tiwò ctimprA di 
Paolo Quattrocchi: con Sandra ' 
' Mara. Luciana Oe Falco. Ragia di ^. 
Carlo Briani. 

AL BORGO (Via dal Panitenzleri, 

■ 11/c> Tal. 6861926} 

Alla 21. Ou^cota di nuovo Botto 
. un cialo di nuvola fumo di Londra ■ 

. a pallini filaiiiL scritto a diretto da ' 

. Anionio Serrano: con Francesco ; / 
y Bloichini. Alessandra Jandolo, 
Antonio Serrano. Aiaasia Noto- ; 
mio. v..' 

ALUflmGHCRA(Vlade}Rlarl.81- v 
Tal, 6888711) = 

Aita 21.16. Lova di Fabrizi a Fai- ' ; 
>' catta:conPao)aSammartino.Sta- : 

: fano Fabrizi, Pino Faleatta. Ragia (. 

di PlaUoConvarsano. 

ANFITRIMC (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750827) 

Alle 21. Warttoaf di Maria Mazzu- . 
ca da Goatha: digito ad intarpre- 
tato da Vt/altar Mramor. 

AROeimNA • TEATRO 01 ROMA l 
. (Largo Argentina. ■ 52 - Tal. 

, ■ 654^1) 

' Lunedi alla 10.30 PInacehio di C. ' 

- Collodi; ragie di R. Guicciardini. • 

. Alia 16. Dario Fo legga li XXiX 

;. cando dairtnfamo, Aita 21. Con-... 

certo dall'O rch a af ra a Coro di Ro- *ì'- 
-'. ma a dal Lulo, In programma 
' ' muslchadi L. A. Labrun. 

• Martedì alla 21. PRIMA. Rappra- ' 
r aamasiona dal viario di Uliva di -. 
i artonlmo italiano da) X^^* secolo: 

' ragia di Mario Missiroii. 

ARGOT (Via Natala dai Grande, 21- 
TatS&9ei11) 

■ Alle 21. Trompa fo^t di Cagnonl- 
, Camilll-MartaKi: con Massimo 

- Ohini. Darlo De Luca. RagiadIFe- :.. 

daVico Cagnoni. -' 

ATENEO (Viaia dalia Scienza. 3 • ; 

: Tel. 4455332) 

} Alla 21. Una aoHtudina troppo ni- • 
moroaa di B. Hrabai; con Paolo 
'! Bonadna. Ragia di Giorgio Pras- "y 
■' sburgar. 

BEUJ (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tal. 5894875) 

' Alla 21. La tortezza vuota di Lu- 
; ciano Martino*, con Giuliano Ama- 

V tucci e Giancarlo Praviatl. Ragia 
di Lorenza Zambwt. 

CENTRALE (Via Gelse, 6 - Tal. 
.-6797270-6785679} 

, Martedì alle 21.15. PRIMA. Upa- 
' lento a Caeé di Luigi Pirandello: 

con la Compagnia Stabita. 
COLOSSEO (Via Capod‘Africa 5/A- ' 

. Tal. 7004932) . i 

- Alla21.SoldattalngolstBdtdlMa- . 

. ria Luisa Flaitsar con P. Careno. 

. U.VonBaachlar. Ragia di Adriana - 
Martino. 

COLOSSEO Rtoorro (Vla Capo 
. d'AfrleaS/A-TaL 7004932) 

Alia 21. CdaiwalM Pansion Sam- 
marjng di Andraa Mancini: con y 
. Letizia Mattaucci. Regia dairAu- :* 
torà. 

DEI coca (Via Gaivani. 69 • Tal. ^ 
5783502) -T ^ 

-.. Alta 21.30. La tnviiaBata di Angeli- 
Ls-, nlrC«r»l9)t2umeh90’.i P»9to'.*5W 
Claudio GbtotettoV tri «V 
DEI SATIRI (Piazza di Grotupinla. 

19-T*l. 58806344) - 
: Alla 30.45. PIO grondloau dimora 
' dlE.O'Nallt;conAtidaValU,Anna ' 

' MariaOharardi.RagiadiChwlf. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ; 

di Qronapinta.18-TaL 68606244) 

'' Alla 21.30. Phanlasffl di Noscha- , 

■ aa-insagno; con Chiara Noscha- ' 

sa. Claudio insegno. Paolo Bo- 
nanni. .. *•;: 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- : , 
callo.4-Tal.8784380) - 

Aita 21. Blonda Ir^ta di Mino . 

■'i Ballai: con M. .B^lai. Sergio 0) Ac 
Statano, Giancarla Puglisi. Ragia p.'. 
dlMinoBaliai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. * 

I .4743564-4818598) 

. Alla 21. fci cucina di Alan Ayck- --V 
I V, bourn; con Alessandra Panali), . 

' Giannina Satvatti. Ragia di- Oio- *' 

, vanni Lombardo Radica. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal. - ' 

! 44231300-8440749) . v 

>. . Alla 17 • alto 21. Ma c’è pap* di 
’ Pappino a lltina Da Filippo; con : 

! ^ AidoQiuftrè. 

DEL - PNADO. (Via Sora. 28 - Tel. <>:• ‘ 
, 68210746«in060) 

I Alla 21.15. Dal balconi daH’anttca . 
Napoli di Renato Rlbaud. Con , " 
Franco Garbila o Claudio Carluc- ' 
do. • , 

I or SERVI (Via dai Mortaro. 5 - Tal. • 

! . 6705130) 

- : Aito 21.30.2* raasagna Nazionale 

! d*Arto Flamonca specolo di : 

danza, canto a mustoa. 

I DUE (Vicolo Due Macaitl. 37 - Tal.. : 

! 6788259) 

Alto 21. Eleonora di Ghigo Da 

■ ; Chiara; interpretalo a diretto da . 

Adriana tnnocMti. ^ 

ELCTTRA (Via Capo d'Atrica. 32 - ' ; ' 
. Tal.7096406) 

|- Atto21.L'MtavHBlonioatonotto ‘ 
j. di Dario Nlcodami; con Maurizia / 

^ Grossi, Pino CormsnI. Ragia di Pi¬ 
no Cormanl. 

Euseo (Via Nazionaia, 163 - Tal. 

- 4882114) 

' Alto 16.30 a alia 20.45. Girano di - 
, BarBorac di Edmond Rostand; 

’ con Franco Branciaroll. Ragia di 
Marco Sciaccaluga. ;, 

eUCLIDE(PlazzaEucHda.34/a-Tai. V 
6082511} 

, Alla 21. Quando taior fr atta wlo di ' 

. Vito Boffoii; con la Compagnia i 
. StabileTaatroGruppo.Regladal' . 

FAutoro. ^ 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Ctocco, v ■ 
15-Tal. 6796496} 

iV Alto 21. La aoopail a di Roma con 
t Fiorenzo Fioranttnl. Lalla Fabrizi. *. 

' Ragia di Fiorenzo Fk^antinl. 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

- Alto 21. Don Giovanni a Fauat di 

' C. D. Qrabba; con Dultio Dai Pro- - ' 

' ta. Caria Caaao^a. Ragia di Franco 
Ricordi. 

IL PUFF (Via O. Zanazzo, 4 - Tal. * 
5610721/5800989) • 

' Aito 22.30. Onaatt. ineorrutttoi- . , 

V li.~praltoan)anto ladroni di M. <’ 
Amondoia, S. Longo, C. Netti). ' 

'Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 
fi Tommaso Zavoia, /Mina Grillo. 

RagiadiLan^ Fiorini. ■ 

LA CHAN80N (Urgo Brancaccio. ' ' * 
, . 82/A-Tel. 4873164) f. / 

> Alla 19.30 a alia 22.30. toso* Essa • 
a Omalamanta con V. Marslgito. • 
S. Mattai. E. Cuomo, P. Plaroccat- • * 
ti. F. Marti. 

U COMUNITÀ (Via O.Zanazzo-Tal. I 
, 5817413) - 

: Alto 21. Accademia Adiarmann : 
scritto a diretto de Giancarlo Sa- / 

IJ^ALETTAfJlattalCollagluRo- . 

mano, 1-Tei. 6783148) 

' Alte 21. Batto a loottota scritto e < 
< Interpretato da Anna Ouska BL 
sconti_ 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile. 

14-Tei. 88338671 t 

. Alla 21. Coma un procaaso di Ilio 
' Adorisio; con M. Faraoni, G. De 


Feo, G. Peternesi, R. Mr»ca. Re¬ 
gia di L. 01 Majo. 

MANZONI (Vla Monte Zeblo, 14 - 
. Tol.3223634} 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti; con Masstmo Bonatlì, : 
Cinzia Da Ponti. Luigi Tani. Regia , 
di Adotto Lippi. 

META TEATRO (Vla Mamel). 5-Tel. 
5895807) 

- Alla 21. Fatto In casa di Nino Ro- 
. meo; diretto e interpretato da 
.• Graziane Maniscalco e Nino Ro- : 
meo. 

NAZIONALE (Vla dal Viminsla, 51 - ' 
^Tol.485490) 

■ Alto 16.45 e alle 21. Ouaatt tanto- ^ 
amidiEduardoDeFilippo:conLu- ^ 
caDeFilippo.isa Danieli. Regia di ■■ 
Armando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza 6. da Fabriano, ' 
17 • Tal. 3234890-3234936) . 

- Atte 21. Leggero legger con Gigi ' 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - . 
Tel. 88308735) 

. SALA CAFFÈ'; Alta 21.30. lo. ' 
'' Faust Margherita. MaBstolala, 

. Cralinus di e con Rodolfo Travar- ' 
V sa. Regia di Gianni Puione.. 

SALA GRANDE: Alla 21. Caro - 
Gorbaclov di Carlo Lizzani a Au- , 
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza- i 
n). 

SALA ORFEO (Tei. 68308330): Alia ' 
. 17 e alle 21.15. Enrico IV di L. Pi- ^ 
; randello; con Valentino Orfeo. Re-. 

già di Caterina Merlino. 

PARIGLI (Via Glosuó Borsi. 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. Sottobanco di Domani- 
co Starnona; con Angela Finoc- 
chiaro. Silvio Orlando. Ragia di 
Daniele Luchettl. 

PICCOLO EUSEO (Vla Nazionale. 
183-Tel.4885095) 

Alla 20.45. Il treno dal latta non si : 
tarma più qui dì T. WHìiams: con 
Rossella Faik. Slafano Madia. Ra¬ 
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Vla Minghetti. 1 - Tel. . 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Vla Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

Tutte la domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini La awantu- 
re di Amedeo a cura dal Teatro , 
.; - delle Bollicine. Seguiranno gio- ■ 
chi, musica, clownerie. Ingresso ' 
L.6.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vla Glasgow. 32 • Tel. 

. 9949116-Udlspol)) 

‘ ' Tulle la domeniche alle 11. Il ' 
' clowndallaifiaravIglladlG.Taffo- ‘ 
.ne. Spettacoli par ia scuola il glo- ■ 
vedi, alla 16. su prenotazione. 
TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G. Ga- 
nocchi. 1S-Tal8801733-5139405) 
Alia 16.30. n viaggio con ombro, ' 
marionetta, attori. Ragia di M. 
Troiani. 

TEATRO VERDE (Circonvaltoziona ' 
Gianicolansa.lO - Tal, 5882034- ' 
5896085) 

Alla 17. L’iaola dai quadri quadra¬ 
ti ragia di Giuseppe Di Martino. 
VILLA LAZZARONI (Vla Appia Nuo- 
. va. 522-Tal. 787791) 

Alla 18. Pierino a il lupo con il - 
! Teatro Slablte del Ragazzi di Ro- 
ma. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA wmÈmm 

ACCADEMIA D^ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - 
• Tel.5565185) .. 

Riposo • 

ACCADEMIA BAROCCA (Tal.; 
66411152-66411749) , 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tal. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso 11 Teatro 
Olimpico - Concerto dal pianista 
- Giuseppa La Ltoato. in program- * 
ma musiche di Dukas. Debussy a ' 
Raval. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI $AN- . 



V cu insefiftanti di Domenico Stamone, guidati da 
• OQmeklMàìettisioppr^arxoadecideresulfutuTOd^li. 
siudenti detta tVD. È in sintea guanto accade nel/a 


•6794585) ' ’ • ' ' 

: ULTIME DUE RECITE. Alla 20.45. ' 
Chi ha paura di Virginia WoN di 
' Eduard Albea; con Marina Mattat- 
li. Corrado Pani. Ragia di Franco 
’ Parò. '• 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 

.. 6542770) 

Allel7e’aMe21..Tramarltlaparto ' 
■- uno due atti comici di Gangaros- 
sa-Alliari; con Attlaro Attlarl, Re- : 
■ nato Martino. Ragia di Alfiaro Al¬ 
tieri. 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maceilf, 75-Tal. 6791436) • ^ Lunedi alto 21.-praaao la Sala 1, 

Aito 19.30 9 alto 22.30. Tanganf In- * . piazza di Porta San Giovanni 10 - 
*' atinct di CastollaccI e Pingitore; ' ' ' Concerti OatorraIcMacfiaa En- 
' con Oreste Llonatto a Martufatlo. ^ ' aambto fur nauva Mualk Agar. 

Ragia di Piarfrancasco Pingitore. / ■:; Scogna, Varrando. Grassi, Garva- 
8AN RAFFAELE (Viale Ventrmiglia, 1^- soni. Klangmobll macchina sono- 
. .6-Tal.6534729) :> ra di Otto Back, Klaus Agar. Har- 

.. Alto 21.30. Fiaba dal tasti di italo • ^' bert Grassi. SIpartoBo di Elio Pa- 
' Calvino; con Etto Pandolll a Ugo ’ ' cora ■Lettura di una tavola». 

' Da Vita. Ragia e allaatlmanto di v ARTSACADeMY(ViadallaMador>- 


. TA CECILU (Vla Vittoria. 6) - 
.. Domani alto 17.30. lunedi alla 21. 

a martedì alia 19.30. - prasao l'Au- 
'' ditorto di vla dalia Conclllazlona • ‘ 
Concerto diretto da WoNgai>g 8a- 
. . «alllBCh. In prowomma musiche 
, di Schumann (Il Paradiso a la Pa¬ 
ri, oratorio profano par soli, coro 
- a orchestra). 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tal. 
6685285) • » • - ^ 

'■ Riposo ‘'v> ■ 

ANIMATO (tal. 8546191} - ' - ^ 


UgoDeVIta. ' 

>h:SCULTARCH (Vla Taro. 14 - Tal. 
. . 8416057-8548950) 

Alto 10.30. Infinito a Sa fossi foco 
*- con Oanlala GranadaaBindoTo- 
^ ; ' scani. Spettacoli su prenotazione 
tino al 3 aprile 1993. 

. SNARK THEATRE PLACE (Vla Del 
‘ Consolato, 10-Tel.6544551) 

Alla 21. Il fioro aanTi lmmagii>a H- 
baramanta tratto da «fuomo da) 
' flora In bocca» di Luigi Pirandello. 


.. nadal Monti, 101-Tal.6795333) . 
■Riposo ^'yy^'ù-V l-' 

ARTISM.CONCENTU8 l.ty 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUetS (Cir¬ 
convallazione Ostlansa, 195 • Tal. 
5742141) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI» DI CASTEL 
. SJUiOELO (Lungotavara Castal- 
::Mo.S0-Tal.3331094«54616l2> .. . 

^ Riposo . 


ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DEU’ARTE (Vla Fiorenti¬ 
na. 2 Manziana) 

* Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO aei. 7807695} 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOaAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa- 
rtoni868001?5) 

Riposo 

ASSOCtAZiONE MUSICA S5 (Via 
. . Guido Santi, 34-Tal. 3742769) 
Riposo 

. ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio dotto Mura Vaticane, 23 
' - Tat. 3266442). 

■ • Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI ► 

Riposo • ■ ' 

ASSOaAZIONE MUSICALE ROMA- 

; NA (Informazioni Tal. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. :6 - Tol. 
4464161) , 

Riposo 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928} . 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
. DI TORRESPACCATA (Vla A. Bar¬ 
bosi. 6 - Tal. 23267153) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352 • Ta 1.6638200} . 

, Lunedi alla 20.30. - presso la 
. Scuola Germanica, via Aurelio 
Antica 397 - Inrito airOpara con la 

- : partecipazione di giovani cantan¬ 

ti. Al pianoforte A l e s s a ndro DI 
Adamo. 

ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE : 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls -Tel. 5818807) 

Alto 21. Conearlo Sinfonico Pub¬ 
blico diretto dal Maestro Peter : 
Maag. flautista Ilio Mikhai, violon- 
callista Anta) Tichy. In progranv ; 
ma musiche di J. S. Bach. J. 
Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) y, 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania,32) . •• • r.. 
Riposo ' * - ’ 

CENTRO CULTURALE BANCA OT- 
TAUA (Via San Vitato, 19 - Tel. 
47923047) 

Giovedì alto 17.45. Concerto per 
pianoforte di Fabrizio Vaochio. In 
prograntma musiche di Chopin. 
UszL Granados, Debussy, Proko- 

- ftov. ingrasso Ubero. 

aRCOLO CULTURALE L PEROSI ' 
. (VlaAuralia720-Tal.66416571) 
Riposo 

COLOSSEO ( Via Capo d'AfrIca 5/A- 

Riposo ••■•^ ‘ '■> 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

• . Mazzini.6-Tal.322S9S2) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
OTNCQAITVA POPOLARE , 

Riposo ■ 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tal. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDC (Piazza Euclide) . ' 
Riposo 

EURMUSe (ViaHdall’Archltottura»'- 
Tal. 5922260) y ,/ , 

Riposo '• 

ERTA ITALY (Via Piarfrancasco Bo¬ 
netti. 88-Tal. 5073869) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

■ 20) 

■ Riposo 

QMtONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tal. 

. 6372294) 

. Giovedì alla 21. Concerto del Duo . 
. Ballano Federico Romano (violon- ; 

- callo) a Michela Paldl (planoforw 
ta). In programma musiche di 
Brahma, Debussy, Franck. 

GRUPPO MUSICA INSIEME {Via 
, Fulda, 117-Tal. 6535998) 

Riposo ■ 

180U8T) DI ROMA (Vla Ipponio, 6 - 
tal. 7577036) ^ . 

■ Riposo - . • T - . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni talefo- 

. nicha4814600] 

Oggi alla21.-pressopiazzaCanv , 
pitalll 9 • Rapsodia aapagnoto • 
concerto di Alessandro Gagliardi 
e Marta Donati (pianoforte a quat- 
. tro mani), in programma musiche - 
di Raval, Debussy, Massenat 
. Domani alla 17.45.-pressopiazza ' 
CampitalM 9 • En Balaau concerto 
di Roberta Di Cristina e Susanna ? 
" Gobbi (pianoforte a quattro mani), p 
' In programma muslchadi Dabus- 


sy, SatntSaens 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan,20-tel.6869928} 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEi 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

■ te!. 3610051/2 

■ All© 17.30. - presso l'Auditorio S. 
Leone Magno, Via Soizano 38 - 
Concerto di Joshua Belt (violino) 
e Artdrew Da Grado (pianoforte). 
In programma musiche di Schu- 
bert Corigìiano, Brahms, Sarasa- 
te. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
, ; -Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Vimmale, 51 - 
Tal. 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6075952) 

Giovedì alle 21. Concerto del Ros- 
stn» Opera Ensambla. In prograrr.- 
matrascrlzlonl Rossiniane. 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne • Tol. 8554397-536865) •., 
Riposo 

PtLGERZENTRUM (Tol. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24- 
Tei. 2597122) , _ 

Riposo ‘ • 

< TANGRAM (Via delie Egadi T/a - tei. 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Te!. 4817003- 
481601) 

Alle 20-30. PRIMA. Boheme musi¬ 
ca di Giacomo Puccini, maestro 
. . concertatore Dcniel Cren, regia 
di FrancoZeTfirelli. Interpreti prin- 
cipali: Mirella Frani, Pietro Spa- 
gnoli, Roberto Alagna, Roberto 
Servile. 

- VASCEUO (Via G. Carini - Tel. 

894280) y-r. ' ’ •- • 

. Riposo ;V',. ' , ' • 

:■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

i' AKAB CLUB (Vla di Monte Testac- 
,v ciò. 69-Tel. 57300309) 

Alte 22.30. Mazecole Latino in 
. concerto. 

' ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
; . Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alto Zi. Francesco Sentuocl quar- 
, ' ■ tetto. 

• ALPHEUS (Via De'l Commercio. 36- 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alto 22. Marie 
and Dava Witti Péaw Blood.Segue 
discoteca con 0. Franzon. 

Sala Momotombor Alle 22. Con- 
. certo del gruppo Oispeson. Segue 
. discoteca.. • 

Saia Red River Alle 22. Tony 
Scott Jazz Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a ’ 

, Ripa. ir-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto della Rody*© 
Blusa Band. 

CAFFÈ UTINO (Via di Monte Ta- 

- staccio. 96 - Tal. 5744020) 

Alla 22. Concerto dalla FriancTa . 
' Acusttc BaiNf 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadi 
Monta Testacelo. 36 • Tel, 
5745019) 

Alle 22.30. Harble Golna è The 
SouWmers. 

CLASSICO (Via Libetia , 7 - Tel. 
5745989) .. ... 

Alto 21.30. Rock itaiianoconNIco- 
tottaMagalottr^ ;*■’ ^ 

^ a.' CNARANOQ.TVtf d^ant'Ono- 
lrio,2B-Tel.6679908) 

Alle 21.30. Concerto de) gruppo 
Cruz dal Sur e Antonio Aibarran. 

. FOUCETUDIO (Via Frangipane. 42 - ' 
Tal. 4871063) 

Alla 21.30.1 giovani del folk spet- 
- taccio collettivo con Simaoni- '. 
Rossl-Craspi-Cimoroni-Presciut- • ' 
tl-Mantredln). 

FONCLCA (Via Crescenzio 62/a - 
' 101.6896302) .. . • 

Alla 22. Rhythm'n Blues con Jho 
. JhanfclnaandtttaJammera. 

MAMBO (Via dal Ftonarol), 30/a • ' 
Tel.5897198) 

. Alla 22. Serata blues con Enrico 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 
. Tel.e544934) 

Alto 21.30. Conforto del contrab- ■ 

.. Passista Giovanni Tommaso e 
quartetto. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. ' 
,17-Tel.3234890-3234936) - 

Riposo • " ' ' > 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
'V Romano. 8) 

AUe22.BluGsconRoboftoClottt. 
SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Via del 
. Cardello 13/a-Tel.4745076) 

*' Alla 22. Concerto della Big Band. 

. TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) . . 

' Riposo 


Con Bianca Maria Caatelll, Nadia 1 **y CI ÀPONE MLA ' 

Bruatolon. Regia di Giangiacomo (VtoE.Micro31-Tal.2757514) 

- Colli. . • Riposo 

SISDIÙ (Via SlsUna. 1» -T»l. 1 »*»®Si»®**„“*®**^* 
4826841) .'/ LE ARTI DI ROMA ...v . ..... . 

■ Wl»21.B«mi»cltflT»rioll»Val- 

: tns: con Enrico Moninano. Ragia ’f , .5!JS^*^***®* 

■ di Piatro (Scrinai. . AW MOVA (Tal. 32438B5) 

STABILE DB. OIAIXO(Vlo Caasla. 

. 871-Tel. »311078»311107) " 

Alle 20 a alle 22 ». 10 ptceoll In- ■; StSSSS, 90 - Tel. 

. dlanl di Agatha Christle; con Pie- ' W73689) , v; ; 

; raWo Ferrante. Bianca Gatvan, . .TiPfiy. _ mi omméi 

'Gino canoni. Ragia di G,.ncar.o_^. *~0«5^COROWUEON^ 


Colli. . • • 

SISTMA (Vla SlsUna. 129 -Tel. 
^ 4826841) ' 

; • Atte 21. Beati voi di Terzo» a Vai- 
' : ma; con Enrico Hontasano. Ragia 
( ' di Pietro Gtorinal. 

; STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

' 071 -Tel. 30311078-30311107) 

Alle 20 a alto 22.30.10 plccoinn- 
. dlanl di Agatha Christle; con Pia- 
i ■ raldo Ferrante. Bianca Gatvan, 

- - Gino Cassani. Ragia di Giancarlo 
. • Slstl. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

, . 25-Tal. 5896787) 

Alto 21. La notte di Moldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In- 
r ' ■ nocentini a Francesca Sailnaa. 
Ragia di Antonio Lucifero. 

* ■ TORDINONA (Vto dagli Acquaspar- 
'v.-ta.16-Tal.6545890) 

' Alto 21.15. L’uWmo rock all’infar- 
, . . nodlRenaloQlordano'.conNlcoia 
"' D’Eramo, Sabrina Knatlitz. Ragia 
’ di Renato Giordano. 

' VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tel. 68803794} 

Alto 21. Il conto do II cuntt spatta- 
cpio-concarto di Roberto De Sl- 
'mona. Ragia di RotMrto Da Slmo- 
ne. 

VASCEaO (Via Clsclnto Carini. 
72/78-Tal. 5809389) 

Alla 21. Flash scritta, diretta ed in- 
^ tarpratata da Yves Lebreton. 

• VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 

trlca, 8 -Tel. 5740598-5740170) 

' . ' Alla 21. U dlabla aux oordaa le 
. quatuorOuattro Violinisti pazzi. ^ 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Ta). 

J' . 5750827) 

•. ; Si organizzano spettacoli di Cap* 

■ puoeatto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

: ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vla Grottapinta. 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Tutte lo domeniche alla 17. Princi¬ 
pe ranocchio a Pulcinalto. Matti- 
.. nata per ia scuote in versione in- 
' glesa. < 

QRAUCO (Vto Perugia, 34 - Tel. 
7622311-70300199) 

Ogoi e domani alto 16.30. Cana- 
renlola di Lotta Rafniger 
IL TORCHIO (Vla E. Morosinl, 16 - 
Tal. 582049) 

Riposo . ' ' 


TEATRO VASCELLO 

|Via Giacinto Carini 72-78 Tel. 58093891 


TG3trO dell'Albero presenta: 


f :■ Adriatico. 1 -Tal. 86899681) 

> Si cercano nuova voci Interessate - 
' ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica a moderna. La prova . 
' avvengono presso la seda il mar- , 
' : ledi e venerdì dalle 20.X alla ' 
22.30. 

: ASSOClAZIONe «U STRAVAGAN- 

V. ZA»(Tal.3243817) _ - ^ 

Riposo 

' ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO ' 
r LAEnCANTORES» .. 

. Riposo ■ " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
; - F.M. SARACENI (Viale dal Vigno- 
; to.12-Tal.3201150) , -- 
' Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 
' MENICO . CORTOPASSI» (tal. 

; ■ 9916016) - 

' Riposo “ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 
i RISSIMI (V.le dalla Province 184 - 
. Tel. 44291451) - - . 

' Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 
‘ TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tei. 5912627-5923034) 

. Giovedialla20.45.-pra8Sot'Audi- 
torlum dai Saralico, via dal Sara»- ; 
co 1 - Concerto di Antonio Balllata : 

- (pianoforte) a Luisa Caalallanl ' 
: (canto). In programma musiche di ; 

Rossini, (^ga, Morricona, Savi- '' 
’■ nio.Satle. 

^ ASSOCIAZfONE MUStCALE S. R- ; 
. UPPO(VtoSattaChiese,101-Tal. 
5674527) 

. Coristi interessati a avolgara atti- 
' vitàcoralaconrepartoriodlmusl- ' 
ca Polifonica antica a moderna 
presso la seda nel giorni di mar¬ 
tedì ovenerdi dalle 19 alla 22. Par iT, 
informazioni , tal. -> 5674527- ; 
5114118. ’ ’ '■ 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 6 - 5743797) 

• Riposo 



Prima 12 gennaio 1993 ore 21 
Repliche dal 13 al 31 gennaio 1993 
. : Domenica pomeriggio ore 17 

TEATRO TORDINONA 

' Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 68805890 

L'ultimo Rock airinferno 

di RENATO GIORDANO 


Nicola D’Eramo Chris Pilaius 
Sabrina Knaflitz La ragazza 

Gerardo Caldi ; L'uomo 

REGIA 

RENATO GIORDANO 

FINO AL 20 FEBBRAIO 1993 
























































































































































































































































! I Sammer felice 
;i Addio Inter ; 

^ Da oggi gioca 
H nel Borussia 


1 ^ 


Matthias Sammer è pas* 
salo len dail'Intcr al Borussia 
Dortmund. Lo ha annunciato il ; 
presidente del club tedesco, 
Ccrd Niebaum. Il costo del car¬ 
tellino? «Non possiamo dire ' 
Quanto ò stato pagato». Si parla ' 
di una cifra molto vicina ai no- ' 
vcmiliardi. 





Messina coach 
azzurro a metà 
squalificato- 
Criticò l’arbitro 


La strana storia di Pier Luigi; attaccante in disgrazia ? ■ 
nella Juventus, ma puntualmente convocato in nazionale 
Una provocazione antitrapattoniana oppure follia del et?/- ., 
Domani in campo contro la Lazio solo se mancherà Moeller 

L’angelo azziarro 

Casiraghi ha un Sacchi per amico 


Incompreso, bocciato e contemporaneamente ria¬ 
bilitato. Pier Luigi Casiraghi, quattro stoloni in bian¬ 
conero e poche, pochissime note positive, viene im¬ 
provvisamente resuscitato da Sacchi. Sarà lui : (o 
Vialli) il partner di Baggio, in Portogallo. Clamoro¬ 
so: il Gigi (nazionale solo per Sacchi) non ha gioca- : 
to in azzurro mai più di cinque minuti. Provocazio- 
. ne antitrapattoniana o follia del et? ( i 

■ : ' , MARCODBCARU ; ' 


M TORINO.'Intanto, il tecnico 
bianconeio non si la pregare a 
rispondere. E Io fa nella ma¬ 
niera più inquietante, per chi 
lo conosce; una frase secca, 
per uno verboso come lui, 
equivale ad un'invettiva. .Sac¬ 
chi fa gli interessi della nazio¬ 
nale, io quelli della Juve». Co- 
«me dite: anche se antitetici, 
non sono affari miei. Più che 
giusto. Il bel Pier Luigi, dopo 
tre stagni e mezza in bianco¬ 
nero, ha raccolto davvero po- 
. co. Tra l'altro, sta per compie¬ 


re un anno di campionato sen- 
za gol: l’ultimo lo segnò a San 
i: Siro nel gennaio scorso contro 
. ; il Milan. Edireche II Trap le ha 
; provate tutte, lo ha promosso 
titolate l'anno scorso, gli ha af- 
V, fiancato Oi Canio sulla fascia 
;: 'Per rifornirlo di cross, Ita co- 
•; stretto Schillaci ad un massa- 
orante lavoro di rifornimento, 
i.': ma i risultati sonostah scarsi. Il 
7 bel Gigi non è migliorato né 
, : tatticamente né tecnicamente, 
~ ' c neppure si è rivelato bomber 
implacabile in area, nemmeno 


nel gioco aereo, la sua specia¬ 
lità. Trapattoni lo ha sempre - 
difeso, ma in cuor suo ha co¬ 
minciato a convincersi al ter¬ 
mine della stagione passata . 
che chi non cresce in tempi fi¬ 
siologici, non cresce più. Nep- - 
pure l'ultima rivoluzione, l'ar- 
retramento di Viali! a centro¬ 
campo, è sentita a nlanciare il 
bomber delle speranze perdu- " 
te. E allora, nel tecnico bianco- . 
nero, c'é il forte sospetto che 
Sacchi USI li bnanzolo come « - 
un piccione viaggiatore per 
messaggi a distanza, messaggi 
che ora cominciano a diventa- 
. re pesanti. Non gioca mai, in :: 
Nazionale, eppure Sacchi ha 
capito che potrebbe essere - 
l’uomo ideale per proteggere u 
fisicamente Ba^io e dialogare ' 
con lui, il che é abbastanza ri- / ■ 
siblle dal momento che i limiti t‘. 
più evidcnu di Casiraghi sono 
propno nel palleggio e in un'a-’ 
bilità nel gioco aereo per ora > 
‘ mai sfruttata razionalmente. 
Insomma, é guena fredda in - 


modo ormai aperto fra i due 
tecnici, che non vedono il cal¬ 
cio alla stessa maniera (e que¬ 
sto SI sapeva) ma nello stesso 
tempo operano in modi tal¬ 
mente diversi da far pensare 
che lo facciano apposta: Tra- ; 
pattoni, a dire il vero, ha molte : 
occasioni in più del collega az- : 
zurro per le sue verifiche. Ha 
capito che Casiraghi può esse¬ 
re utile in un solo contesto, il. 
gioco all'inglese, ma la Juven¬ 
tus attuale non solo non lo ha 
scelto, ma non può permetter¬ 
selo, perché ha giocaton mol¬ 
lo abili nel fresarlo stretto c 
soprattutto non ha tenrini m 
grado di produrre cross vin- 
cenU. Sta di fatto che la Juven¬ 
tus ha già preso le propne de¬ 
cisioni strategiche: Casiraghi 
sarà ceduto per due motivi. Pri¬ 
mo: quattro stagioni di prova 
sono tante, c'è chi ne ha avute 
' molle meno, come ‘ Rush, 
Haessier e Oliando, tanto per 
fare qualche nome celebre. 
Secondo; in . piazza - Cnmea 


hanno deciso di chiudere II 
portafoglio, una direttiva parti- c: 
ta dalla casa madre anche m 
concomitanza con la crisi eco- « 
nomica generale e per questo. '2 
. se SI amverà a Beigkamp, il 
. pallino delPAvvocalo, sarà l'u- 
~. nica operazione in grande stile 
c verrà pagata con cessioni, :~ 
;; appunto quella di Casiraghi, e 
-, poi Di Canio e Piati. Sacchi n- «■ 
’ sponde con la mossa di mcltc- 
. re in preallarme Casiraghi, che „ 
secondo il tecnico ha le stesse •• 
probabilità di Vialli di conqui- 
. stare il ruolo di partner fisso di .: 
Saggio. Ma é un evidente lan- 
- CIO di fumo negli occhi, perché ' 

' sarà Viaili ii prescelto, come „ - 
. ha indicalo lo stesso Saggio c ;. 

. come la logica impone, visti i 
' trascorsi anche recenu dei ' 

' due, sia in azzurro, sia in bian- . 

. concio. Alla faccia della coe¬ 
renza c del rispetto di un gio- ' 
calore che, per quanto abbia ' 
fallito, SI ò sempre dimostrato ; 
seno e sensibile. E non menta .v 
:. di fare il piccione viaggiatore. ? : 



■1 Prima squalifica per il 
nuovo et della niizionale di 
basket Messina. Il giudice 
sportivo ha inflitto al tecnico, 
che fino .'il termine del cam¬ 
pionato continua ad allervare 
anche la Knorr Bologna, una 
giornata di squalifica dopo le 
critiche agli arbitri. 






■1 Pier Luigi Casiraghi approda alia Juventus 
nel luglio dei 1989, dopo tre stagioni promet- 
lentissime nel Monza, dove si segnala come , 
' ■' l’attaccantegiovanepiùvalidodeiiaserieB.Bo- 
nipeiti lo strappa a Berlusconi per sette miliardi, 

„ lasciando via libera all'agguenito concorrente ' 
per Simone. anche se Sua toittenza avrebbe 
- puntatosuGigi. .-■--.... •-. • .—'i-.- 

Zoff piensa che il giocatore non sia ancora ma- ■ 
turo e ritarda il suo impiego. Esordisce in Cop- i 
pa Italia contro la Roma al fianco di Schillaci e 
s<^na due gol. Entrato in squadra. Casiraglii 
s’impone con gol decisivi in Coppa Lieta (Cari 
Marx Stadie, Amburgo e Fiorentina) che contri- ' 
buisconoavincere. ■■ ..7 — [ 

Arriva Maifredi e Casiraghi comincia ad accusa- 
% re seri problemi alle spalle. Esordisce bene in 
campionato c in Coppa, é considerato titolare a 
tutti gli effetti, ma un nuovo infortunio alla spal¬ 
la con susseguente intervento chirurgico Io tie¬ 
ne lontano dai campi di calcio ficr oltre tre me¬ 
si. Quando rientra in squadra fa subito so!, con¬ 
tro il Napoli. Ma è un fuoco di paglia. Nel parte 
restante del campionato Gigi » presenta all'ap- : 
puntamento con il gol soltanto altre volte. Non ' 
è molto pcrunbomberdi belle speranze. 

L'anno successivo con Trapattoni, che ritorna 
sulla panchina biaiKonera a lui molto cara, l'i¬ 
nizio di stagione di Casiraghi é molto promel- . 
tenie. Mira cimtratei, molta voglia di fare, di re- ' 
cuperare i! terreno perduto e di tornare in gran¬ 
de stile sulla ribalta. Gol alla Fiorentina, al Milan . 
c alia Cremonese, tanto per inbJare. Ma anche 
questa volta si tratta di breve gloria. Ancora una 
volta si blocca per infortunio e toma a rìassapq- 
rare il gusto forte del spi soltanto alla tersa di ri¬ 
torno contro il Milan. E il suo ultimo gol in cam¬ 
pionato. Trapattoni alla fine del torneo comin¬ 
cia a lasciarlo fuori squadra, primo segno di ' 
una scarsa considerazione tecnica nei suoi 
confronti Tutto questo, dopo averlo difeso a ; 
spada uatta di fronte alle crìtiche piovutegli 7 
ovunque.-... - » -a. 

Quest'anno, infine, Piertuigi tocca il fondo: per 
la prima volta non parte titolare. Lunghe soste ■ 

.in panchina, poche apparizione, cornpcnsalc 

dalle convocazioni in nazionale. > .UM.D.C, 


Pier Luigi Casiraohi, 24 anni, attaccante 
«panchinafo»rJeliaJuve ■ 



Con la sentenza Radudoiu il volgare diventa lecito nel calcio. Gli arbitri s’adeguano ma protestano ^ 

- (^sì anche il paUone rispecchia il nuovo stile del cantante Masirù: il suo dtimo disco è un irmo al 

d^finoda e lìberatorìa, b^enuta pafolacda 


■I La parolaccia non è più un reato. 0, comunque, non è un i. 

' peccato grave da punire con la squalifica.' É la chiave di lettura . 
della sentenza emessa mercoledì scorso dal giudice sportivo Fu- ; ; 

: magalli, che ha semplicemente diffidato il bresciano Raducioiu, .v: 
espulso domenica scorsa dall'arbitro Bozzoli (gara Brescia-Mi- .v: 
lan) per un «ma che cazzo fai7> rivolto ai guardalinee Moigante. 

: «Espressione biasimevole»: Fumagalli ha liquidato cosi il caso di v’;: 
domenica scorsa. Ma intanto gli arbitri si sono ribellati. Questa . 
sentenza non é affatto piaciuUi. 11 presidente Aia (Associazione , 
italiana arbitri) Salvatore Lombardo non appare convinto: «La li- ,. 

' bertà di linguaggio non significa libertà di offendere la tema orbi- ; ' 
trale»; il designatole della C, Vittorio Benedetti, la un discorso i 
; «educativo*: «D'accordo che ormai certe espressioni fanno parte : 

' del linguaggiocoiTente. ma la stessa frase di Raducioiu in bocca -3 
• ad un ragazzino di 12 anni merita una valutazione più attenta». E ’:3 
’ c'é chi ha già sfidato U Pàlazzo. 'Il presidente della sezione orbi- ’ ' 

. trale di Roma-l, Claudio Romano, ha detto al «Corriere dello 
; Sport»: «È un criterio inapplicabile nelle categorìe minori. Se con- 
sentissimo atteggiaménti del genere, le partite diverranno ingo- , 

. vemablli. Ai miei mille arbitri ribadirò che nulla è cambiato». 3 

: testedardtiesedi:esiamoaix»raall'inizio. ' : 


.DANIBUIAZZOUNI 


■H ROMA Costernati ci avvia¬ 
mo ad un finale di campionato 
al suono del •Vaffanculo». Ne ' 
abbiamo sentite di peggiori, 
non ci ' sconvolgeremo . per ■ 
.. questo. La differenza, a quanto 
' pare, è che potremo mandarci ; 
a quel paese con un testo d'au- 
tore e negli stadi, laddove il 
«vaffa» già risuona da un pez¬ 
zo. ci saranno un motivo e un ' 
motivetto in più per dar fiato 



' ' aH'insulto. A che cosa serve la : 

■ musica, in fondo, se non ad 
''unireicuori? , ■ . 

. L’ondata di «vaffanculo» che 
■ sta per abbattersi via radio e 
compact disc sugli italiani è fir¬ 
mata da Marco Masini, cantan- 
;.,te fiorentino «disperato». Ieri è ' 

. uscito il suo nuovo album, dal 3 
' titolo tranquillizzante («Ti in- 
'' nammorerai») e dal contenuto ' Valerio Raducioiu 
devastante. Che dall’etere, o - 


H debutto in A nel ’91, si era dimesso l’estate scorsa 

Si è uedso Scaxamuzza 
ex atbìtiro da 6 mesi 


■i «Parolaccia: parola sconcia, volgare, offeasiva». Cosi recita 
il nuovo vocatolarìo Zingarclli della lingua italiana, pag. 1337. 
Parolaccia e pallone; un rappoito vecchio quanto il calcio. Con 
l'intrusione, talvolta, della bestemmia. Ma é l'occhio televisivo 
che ha messo a nudo, impietosamente, imprecazioni «pesanti» 
passate alla storia. Come quella di Giorgio Chinaglia, attaccante 
laziale e della Nazionale, che il 15 giugno 1974, incontro Italia- 
Haiti che apriva i nostri mondiali tedeschi, commentò con un 
«vaffan...» la decisione del et Valcareggi di sostituirlo con Pietro 
Anastasl. Sedici mesi dopo, 12ottobre 1975, partita Como-Juven- 
tus, il primo gol causato indirettamente da una bestemmia. É il 
89'. i lombardi difendono il 2-1. Il capitano comasco Correnti, al 
limite dell'area, si lascia scappare un «por...... L’arbitro Menegali ' 

fischia la punizione. Sbalordimento generale, dov’è il fallo? Nella 
bocca, Indica l'uomo in nero romano. Pallone fermo, barriera a 
nove metri, calcia Cuccureddu; deviazione assassina di Fontolan 
e 2-2. Passano gli anni, le parolacce rimangono. Talvolta sfuggo¬ 
no agli arbibi, come ad Agnolin in un derl^ Juventus-Torìno del 
26 ottobre 1980, vinto dai granata 2-1. Il fischietto di Bassano del 
Grappa, in un l^ttibecco con il bianconero Bettega, accompa¬ 
gna la frase, «vi faccio un c. cosI> con un gesto eloquente. Passe¬ 
ranno anni prima di ritrovare Agnolin a dirigere una gara della 
Juve. Avanti. Mondiale del 1990, M giugno, partita Italia-Usa. Al 
52’ il et Vicini sostir:‘.sce Carnevale con Schillaci Uscendo dal 
campo, l'attaccante neoromanista si fa strada con un sonoro, 

«ma vaff Ma é nel torneo attuale che la parolaccia diventa una 

moda. Sulle 63 espulsioni fin qui decretale, ben 11 sono scaturite 
da proteste o offese alla tema arbitrale. Gli «sboccati» sono Kata- 
nec, Caricola, Di Canio, Mancini, Ermini, Laudrup. Rizzilelli. Doli, 
Fonseca, Di Mauro e il caso della settimana. Raducioiu. Totale, 
13 giornate di squalifica. •. ■ 


LA STORIA 


dal vinile, finisca dritta sulle tri¬ 
bune del nostro caJciq è una 
scommessa che un bookma- 
kers inglese si rifiuterebbe di 
quotàre. Vaffanculo ora è un 
titolo, presto diverrà un canto, 
poi un inno. Meglio un «vaffa» 
che un gesto di violenza, dirà, 
qualcuno, e sarà di certo cosi, 
ammesso che il vaffa, sia pure 
cantato, non faccia da trampo¬ 
lino al successivo cazzottone. 
«Darà voce alla rabbia e al di¬ 
sagio degli adolescenti», dice 
invece l'aulore. Di sicuro ob¬ 
bligherà giornali e giomalisU a 
privarsi dei puntini di sospen¬ 
sione. Cadranno il vaff..., il le¬ 
sta di c..., e il mi avete rotto il 
c.... No, anzi, quest'ullima bar¬ 
riera é già caduta, grazie al 
conterraneo di Masini, dottor 
Cecchi Cori, che con la sud¬ 
detta amabilissima formula ha 
di recente spiegato alla stam¬ 
pa i motivi della cacciala di Ra¬ 
dice. ■ 7 ,...s- ... .. /■. ■■ ■ 

Passeremo dagli anni Ottan¬ 
ta del rampantismo cafone ai 
Novanta dell'esplicito che più 
esplicito non si può? Qualche 
scenarista converrà di certo su 
que.sla lesi. Potremmo anche 
scomodare 'Thomas Edward 
Lawrence e convenire che un 
tocco di volgarità sia indispen¬ 
sabile alla grondearte, ma non 
vorremmo che qualcuno ci ri- 
.spondesse, con Bennato, che 


-. 7 in fondo si tratta solo di canzo- 
' nette. Ma certo, deve essere si- 
. cutamente cosi, visto che un 
3, tempo chi voleva mandare «af- 
. fancuJo» la nostra società si fa- 
ceva girare ì c... e scendeva in 
piazra, oppure à rompeva le 
iV p... e se ne andava in conven- 
3‘ to, mentre Masini prima ci ' 
.V manda a tutti quanti, poi si 
' : aspetta pure l'applauso. 

Di nuovo, come si vede, non 
c'è poi molto. Chi frequenta lo 
. stadio la sa lunga, più lunga di 
Masini, e l'iperbole insulterec- 
■ 3 ; eia ha ^à da tempo varcato i 
>; confini delTimmaginario scur- 
*: rile, sconvolto il lessico della 
grossolanità, elevato a forma 
artistica l'estro della sconcez- 
za. II vaffa conserva un fascino 
Jii naif e uno spirito liberatorio, 
<3 ma é onnai vocabolo da edu- 
«; cande. se non proprio da lat- 
’ : tanti. C'è addirittura chi, come 
7 . l'ex arbitro Agnolin. esorta ad 
l' una revisione del codice pro¬ 
ponendo pene meno severe 
per quei calciatori che si la- 
sciano andare. Vanno capiti, 

; sono figli dei nostri tempi, con- 
:..:j sumalorì di tiwù spazzatura e 
?: di linguaggio-fognatura, cie- 
3 sciuti e pasciuti ncITaggressivi- 
ìi tà verbale, nel vituperio inter- 
classista. Ma potrebbe mai es- 
%■, sere applicabile, sui campo, il 
concetto di «modica quantità» 
V dell'Insulto? E se l'atbitro sente 


e non può fare a meno di n- 
sentirsi, la tiwù inquadra al ral- ' 
lenty mascelle spianate che si ' 
intrufolano laddove le parole . . 
(e non solo quelle) ^iraiK> 
vorticose. Ricoidatc la fibppica ' 
di Mancini a Boskov, un annó ' 
la? «Mai-dire gol» a andò avanti; 
per alcune puntaiei-'e-r-tlrlSr#— 
CiC di Carnevale a Vicini, du- • 
rantc una partila della nazio-. 
naie? Eia manina di Chinaglia. . 
ai mondiali tedeschi del '74. ' 

. quando Valcareggi io sostihil? - 
Fu quello il primo insulto mi- 
: mato della storia del pallone. ; , 
Ce ne sono stati di tutti i tipi 
. Utili, freddi, granguignoleschi. 

' Emiliano Mondonico ricorda : 

ancora, con divertita parteci- ' 
3 pozione, quando fu costretto a 
dirgliene quattro alTarbitib, e :! 
per quattro volte ripetergliele ; 
visto che quello faceva finta di 
niente, pur di farsi cacciare dal 
: campo. Giocava nella Cremo- r 
nese, ma c'erano i Beatles a ì 
Milano, la domenica successi- 3 
; va, e lui non voleva mancare 3 
'• all’appuntamento. . Neanche '• 
! Rocco ci andava piano, ma \ 
3 trovò in Greaves uno spirito in- ■ 

, glese capace di teneigli testa. 3 
i «.Sei un ergumcno e un ubria- 
3 cone», urlo un giorno il parOn, 
e quello, zeppo di birra, dopo • 
i averio scrutato per cinque mi- i 
3 nuli senza riuscire a metterlo a ; 
: fuoco, gli rispr^: «Mi coglie ■ 
f nel momento in cui non ho ' 
, nemmeno voglia di ridere». Fu . 
- cacciato il giorno dopo. Pomo- ' 
» so, in Spagna, l'educativo inci- : 
' lamento che l'allenatore del " 
' Reai Madrid, Toshack. urlò a . 
3 Maceda in difficoltà con un at- ■ 
' laccante dell'Oviedo: «Maialo ; 
1 quel figlio di puttana, ammaz- 3 
•3 zalo, ammazzalo». Ovviamen¬ 
te non si era accorto del micro- ' 
' fono che gli avevano piazzato ' 


sono la panchina. 

-Per non parlare degli altri 
sport. Il buon Agassi, uno che : 
andava in giro assetando di : 
domiirc con la Bibbia sotto il 
guanciale, proprio all'ultirno 
Open Usa è ^to protagonista 
di un epts^o che non aveva¬ 
mo maivisto.-Per-urlaie-ifr-fi- 
bcrta «bastardo», «brutto stron- i 
ZO' e altre simili squisitezze ai '' 
giudice di sedia, si è coperto il i 
volto con un asciugamano. Da ; 
quel fagotto, per tutto il tempo 
del cambio di campo, é sortito = 
un tambureggiante profiuvio di " 
oscenità. Poi ha fatto le viste di 
‘ cadere dalle nuvole: «Io? Sarà 3 
stato qualcuno del pubblico>. 3 
Il problema, come si vede, è ' 
anche ^ stile. Ma il gabteo 
sportivo ■ manca - deU'insulto 
elegante, raffinato, antico. Che ; 
ne direste se dalla suburra del 3 
. tifo organizzato, un lancinante 
grido diretto alTarbitro lo accu- 
' sasso di essere solo un gran 
pezzo di sbiobbo, cioè perso- ■ 
na piccola e male in arnese, k 
rachitica e anche un po' sfoi- 3 
mata? Oppure un gr^ figlio di « 
una bartieia, termine usato ; 
dal Boccaccio ■ per indicare 
esattamente ciò che tutti avete ; 
capito? Mancherebbe di im- * 
patto, ma sarebbe una novità. : 

■ Il candido «i don't ghje a ' 
damn» di Clark Cable in Via col 

. Vento costo al produttore. Da- J 
vid Selnick, 1 Smila dollari di : 
multa e da noi fu tradotto, pen¬ 
sate, con un «francamente me . 

■ ne infischio». Poi ci sono state « 
- le 107 parolacce di Un uomo ' 

da marciapiede, le299diScar- : 
face e le 353 oscenità di Nudo I 
e crudo, un monologo di Eddic ■ 
Murphy. Che dire dunque del : 
Vaffanculo di Masini? Una goc- 
eia ne! mare della volgarità, ; 
ma pur sempre una goccia. 


La reli^osa dell’Ordine delle Compassioniste ha un desiderio: poter andare allo stadio 
, I In camera imma^ sacre e poster dei giocatori del Napoli. «Amare il calcio non è peccato» 

Suor Stefenk^idtifà dì Mairadona in coi^^ 


- ■■ VENEZIA Un colpo di pi- 

- stola alla testa. Si è 'suicidato 
■T cosi l'ex arbitro di calcio Da¬ 
niele Scaramuzza, 38 anni, di 

. Mestre, divoiziatcr. Lascia un li- 
'gllo. Era scomparso da due; 
: -giorni, I carabinieri di San Can¬ 
dido (Bolzano) lo.hannoritro- 
7 - vaio giovedì sera a bordo di 
: una Renault «Clio» nolegglata e 
parcheggiata ai bordi della sta- 
"■ - tale «Alemagiw. Era stata la 
v moglie, da cui era separato, a 
. denunciare ' giovedì la sua 
scomparsa. : I -primi accecta- 
menti lasciano pensare che al- 
’ Toiigine del gesto ci sia stato 
un greve dissesto finanziario. 

3' Scaramuzza svolgeva un’attivi. 

' tàcomiiterciale a Venezia. v 
’ Attivo da oltre vent’anni nei 
settore arbitrale, ' Scaramuzza 
' dal 91'al 92'aveva diretto gare, 
anche di serie K L'estate scor¬ 
sa non era stato confermalo 
dai vertici dell’Aia (Associa¬ 


zione italiana arbitri), ma, di¬ 
cono gli amici non era turba¬ 
to, tanto che aveva deciso di 
partecipare al concorso per 
: commissario di campo. Dome¬ 
nica scorsa ayeva assistito a 
Mestre ad una partita di terza 
categoria. « .. . , . , . . 

■ i Fischietto «imponente» (era 
-alto quasi due metri e pesava 
. .cento chili) Scaramuzza co- 
i minciO l'attività nel 1972. Do- 
.po una lunghissima gavetta, 
debutto in serie A U 5 maggio - 
31991,. -partita NapoU-Cesena . 
i ri-O): Nella stagione 1991-92 
3 diresse due gare: Ascoli-Tori- ; 
" no (0-4) del 19 gennaio e Ge- 
noa-Foggia (0-2) del 17 mag- ■ 
. gio. Più consistente II curricu- ' 
. lum in B: 32 incontri. Si era fat- ' 
to notare per l'atteggiamento ; 
' bonario: i colleghi della sezio- 
' ne arbitri di Mestre lo chiama¬ 
vano il agiganle buono». 

.. . «Oi fronte a tragedie del ge¬ 
nere si resta senza parole. £ 


difficile crederci, mi sembra 
impossibile che sia successo». 
Il designatole arbitrale di A e B, 
Paolo Casann, ha ricordato 
commosso l'ex arbitro Scara¬ 
muzza. «L'ultima volta che lo 
avevo visto, un mese e mezzo 
fa, avevamo assitito insieme ad 
una partita e poi avevamo par¬ 
lato di calcio. Non mi aveva 
dato l’impressione che avesse 
: problemi particolari e questo è 
- il mio . maggior rammarico: 

. non aver avuto la possibilità di 
. aiutarlo». Casarln ha poi rivela- 
: to che era stato lo stesso Scara¬ 
muzza, l'estate .scorsa, a chie¬ 
dere di essere avvicendato: 
«Avevo apprezzato questo ge¬ 
sto di autocritica. Aveva capito 
che per lui era arrivato il mo¬ 
mento di farsi da parte. Sicura¬ 
mente non aveva rancori nei 
miei confronti. Dopo le sue di¬ 
missioni ci slamo incontrali 
più volle c mai mi ha fatto pe¬ 
sare quel gesto». .. 7 


Vicino al letto, un’immagine di Gesù Cristo e, ac¬ 
canto. un’altra - un po’ meno sacra - di Diego Ar¬ 
mando Maradona. Suor Stefania torio, 68 anni, vìve 
in un convento a Castellammare dì Stabia. Non na¬ 
sconde la passione per il Napoli, il suo grande desi¬ 
derio, però, non è riuscito ad appagarìo: mettere 
piede sulle gradinate del San Paolo per incitare la 
squadra del cuore e i suoi idoli Zola e Ferrara . 3 '';.; 31: 

1 . • >^3 ' l^DALNOSTROINVIATO 

3,\. . ,7-7.7. «ARIORICCIO 


■■CASTELLAMMARE DI STA- 
SIA Suor Stefania si confessa: 
vorrebbe assistere al San Paolo ' 
ad una partila del Napoli, la 
sua squadra del cuore, ma non 
osa chiederlo alla madre supc¬ 
riore. Sa che nell'ordine delle 
Compassioniste vige un codi¬ 
ce, anche se non scritto, che 
«per una questione di decoro* 
impedisce alle religiose di se- 
' dorsi sulle gradinate degii sta- 


; di. Inutilmente ha tentato di 
;; spiegare alle sue sorelle che se 
;.'una religiosa ama il calcio, 

' «non è assolutamente pecca¬ 
to*. Seguire lo sport «non offen¬ 
de mica il Signore, e poi ci van- 
: no anche i preti», dice con toni 
: pacati la tifosa repressa. E, in 
' attesa che «queste regole qual- 
' cuno si decida a cambiarle». 
. suorStcfania, 68 annicompiuU 
', un mese fa, si accontenta dì 


vederli in televisione, i suoi 
j idoli Ogni domenica prega 
per la compagine azzurra, ed 
; in particolare per Ferrara e Zo- 
V la, I SUOI prefenti dopo la par-, 
. ' lenza di Diego Armando Mara- ' 
' : dona. Dei campione argentino ; 

custodisce gelosamente una 
y gigantografia, nella quale è ri¬ 
tratta assieme a lui nel giorno 
3 .’ del primo scudetto. 

Nel convento delle Compas- 
' sionisle di vìa Santa Croce, nel 
famigerato quartiere di Scan- 
3 zano (la rocccatorte del boss 
;. della camorra Michele D’Ales- : 

sandro), dove vivono sessanta 
. monache, ieri c’è stata una 
■3 giornata movimentata. La noti- 
.3 ; zia, apparsa sulla gazzetta del- 
' lo Sport, che suor Stelania lo- 
‘(irio ama alla follia il gioco del 
calcio, ha scatenato la curiosi- 
33 tà di giornalisti e fotografi. Ma- 
■C: die Maria Candida, la superìo- 
•t. ra, SI dice meravigliata di tanto 
interesse; «Non ho mai negato 


li permes.so a suor Stefania, 
semplicemente perché non 
me l’ha mai chiesto. Certo, 
personalmente • non ritengo 
giusto che una rcligio.sa fie- 
. quenti uno stadio di calcio; sa- 
- rebbe poco decoroso». , 

. Conosce vita, morte e mira¬ 
coli sulla squadra azzurra, suor 
Stefania. Ha scritto un libro di 
poesie dedicate ai calciatori. 
Ben trentatré i versi dedicati al 
; Pibe de oro: l’ultimo, dal titolo 
l’eloquente. "Un sogno infran- 
; to». Negli anni scorsi, prima 
che una caduta le impedisse dì 
uscire dal convento, con il fuo¬ 
riclasse sudamericano ha par¬ 
tecipato anche ad alcune tra¬ 
smissioni di una televisione lo¬ 
cale. il 4 aprile dcll’89, davanti 
alle telecamere, rassicuro Die- 
guito: «Non preoccuparti, la 
coppa Uefa sarà del Napoli». E 
' cosi fu. 

La religiosa, nata a Brugna- 


no. in provincia di La Spezia, 

' già da ragazzina le batteva il - 
. cuore p>er la Sampdona. Poi la 
scelta di prendere 1 voti, nel 
,3 convento di Milano. AlTmizio : 
3 degli anni Sessanta il trasferì- : 

. mento a San Giovanni a Te- 3 
.. duedo, il quartiere operaio al- V 
3 la periferia orientate di Napoli, 
s3 Suor Stefania conosce una ra- ; ■ 
,j3 gazzo, garzone in una salumé- li 
3' ria della zona che, ogni sera, i: 
' gioca a palla con gli amici prò- 3 
■3. prie davanti al portone del suo 3 
:-3 convento. Quel. giovanotto. ' J 
Antonio Juliano, qualche anno j 
dopo diventerà l'idolo della 3 
('■ folla del San Paolo. «SI, è vero. • 
' : Antonio, di cui sono rimasta in ; 

■ amicizia, è stato il mio primo 3 

■ idolo», spiega suor Stefania. 3 
7 Poi conosce Bruno Pcsaola e - 
' tanti altri calciatorì azzurri Na- ^ 
>3 sce cosi la sua grande pasao- . 

' ne per la squadra dei "Ciuc- ' 
; ciò". V - 

Nella s'ua stanzetta, la reli¬ 


giosa ha sistemalo un piccolo 
"Tv-color col quale segue le vi¬ 
cende del campionato. «Non , 
perdo una trasmissione; da 3 
"Novantesimo minuto", ai vari ^ 
processi... Mi danno Tispira- 
. zione per scrivere nuove poe- ; 
sic sui calciatori». L’ultimo "so- : 
netto", intitolato «Il 17 porla ^ 

• fortuna al Napoli», i'ha compo¬ 
sto domenica scorsa, dopo la 
vittoria sulla Lazio della com-, 

3 pagine azzurra. «Non dimenti- 3 
' cate che il giorno 17 - spiega la 
reEgiosa - il Napoli ha vinto 
uno scudetto ed una coppa...». ■. 

• La suora-tifosa è convinta che 
il Napoli non finirà in serie B: . 
«Ma che scheiziamo - dice : 
quasi indignata • Con . una - 
squadra cosi ed un allenatore 
come Ottavio Bianchi, uno dei ; 

: più bravicheci sono in giro, gli 1 
azzurri si cla.ssifichcranno ai ; 
primi posti e parteciperanno 1 
anche alla coppa Uefa«. Parola , 
disuorStelania. ■ ■ .. . 
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Vìa al Rally Da oggi a mercolecÈ la corsa più alfascinante 
di Dal 1973 prova mondiale con Tltalia sempre 

Montecailo protagonista (12 successi). Sainz iridato 
■ emigrato in Lancia e regolamenti tutti nuovi 

n Ventennio 
che non hi paura 



Coppa del mondo di sci 

Discesa libera a V^sonnaz 
Runggaldier in gran forma 
punta al primo successo 


Due Immagini 
Cailos Sainz qui 
accantoalla 
partenza Sono 
in una loto del i': 
'92 quando ha 
conquistatoli • 
Molo mondiale 
Nella foto piccola 
Andrea Aghini t- 


Sei giorni di marcia, tre tappe e 600 km sparsi nel 
sud della Firancia tra Alpi e lHx>venza. É la geografia 
< del Rally di Montecarlo il.più famoso, il più ambito 
; che apre la stagione mondiale ’93. Sapore antico e. 
mille novità nel Principato. Record di iscrizioni: 182 
equipaggi, quasi a compensare la crisi che attana¬ 
glia la PI, l'altro pianeta dell'automobile sportiva. ' 
Prevedile solito duello Lancia-Toyota. • « ; - *. : 

. ■ ■ NOSTRO SERVIZIO 


■1 MONTECARLO. Il primo 
rally è datalo 1911 : lo vinse un 
certo mister H. Rougier. un in¬ 
glese al volante di una Tuicat- 
Mdiy. PIÙ sportmen che piloti, I 
ricchi-signori''Che'svemavano ' 
In Riviera, per una settimana 
dirottavano i loro interessi dal- 




1972: l'anno deiraitermazio- 
. ne più eclatante della Lancia 
(se si esclude il successo della 
B20 nel 1954) con la la straor¬ 
dinaria Fulvia HF di Munari e 
Maniiiuoct. Il pilota vincerà il 
: <Mooté>perben5annldllila. > 
1949: i chilometri complessivi 
di questa edizione (escluso 
l'awidnamcntodlllSÒkm). u. 
900: i cavalli di potenza. (a 
: 7000 giti ) della Delta integrale 
aISvalvole. ■. ■ • “ì 

il-numero di'gara della 
Fiat ‘Cinquecento; una mini 
0 Ìntosatra'FbolldL‘'“.~. " 
nrproMspecIallcronometra- 
te per,untotaIedlS93km. -v. 
dLle giomatedi gaia da oggi a 
meicoiedl27. 

. 2:le vlnorie:di AurioleBiasion. 
Il irancese in coppia con II na¬ 
vigatore Occelli su Lancia Del¬ 
ta, ha vinto nel "SO e '92. L’ita- 
llànp. in coppia con Siviero 
serhpie su Delta, ha centrato 
l'obiettivo nell'87 e 89. . , 


la roulette ai pistoni. Sono pas¬ 
sati 80 anni e la corsa è divenu-, 
la un laboratono tecnologico, : 
con un grande salto; quando, 
nel 1973, la corsa monegasca 
inaugurò la nuova, ricca e mo- ; 
dema stagione dèi ral^, otte- ' 
nendo il privilegio di dar vita ’ 


23-27 gennaio 
Montecarlo ' ' 
l1-14febbraio 
Svezia - 
2-;7 marzo 

Pórtoflallo ■ ' ; 

8>12aprlle . 

Salari 

'l-Smagglo... 

TourdeCorae • ■ 

29 magglo-3 giugno . 
Acropoli ' 

14-18 luglio . . 

Araentlna ..' ■ 

'4-0 agosto 

!!aiu[yi.ittL«w>ii_-i 

25-29agosto 
100 Laghi 

13-20 settembre , .. 
Australia 
I0-I4ottobre . 

Sanremo _ 

1-4 novembre 
Catalunva-Spagna ' ' 
21-25 novembre 
Bac di Gran Bretagna 


ad un propno campionato. 
modiale. Si festeggia un ven¬ 
tennio. Con la Lancia (10 suc¬ 
cessi) e con la Rat (3), trico¬ 
lore sempre protagonista. Da 
oggi la giostra si omette in mo¬ 
lo. Con tante novità. La Lancia, 
mai sazia con la immarcesclbl- ‘ 
le Delta, si npresenla ancora . 
affamala, con al debutto il ; 
campione del mondo Carlos ‘ 
Sainz (sponsorizzata dalla ca¬ 
sa petrolifera spagnola Re- 
psol) e con la giovane stella 
Italiana ‘ Andrea Aghini che 
corre sotto i colon del Jolly ‘ 
club Totip. Il terremoto nel 
mercato piloti ha portato Au- ^ 
noi e Kankkuncn, firme ston- : 
che della'Casa'' Italiana, sulla - 
sponda - giapponese - della 
Toyota. Se la 61* edizione del 


rally più famoso parte inevita¬ 
bilmente nel segno di questi 
top driver, non mancano altri 
ingredienti sfiziosi nel menu: 
Miid Biasion. ad esempio, con 
la nuova Ford Escori al debutto 
assoluto, auto che affronta la 
competizione dopo oltre un 
anno di sperimentazioni e Ar- 
min Schwarz e Kenneth Enks- 
son anche loro al battesino 
con la Lanccr Mitsubishi. . - 
; Tra le tante innovazioni ci 
sono anche gli mediti regola¬ 
menti Imposti dalla Rsa, adot¬ 
tati mentre spirano i venti di 
crisi sul mercato automobilisb- 
co, per limitare i cosb. L'auste- 
nty imporrà a tutti i team di 
usare la stessa benzina senza 
: piombo; il peso minimo delle 
vetture Sarà di 1200 chili, la lar¬ 
ghezza del pneumatico non 


:■ dovrà essere supcnore di 9 .• 
' pollici c - vera pacchia (>cr i. 
meccanici -, potrà essere so- 
stituito un solo turbo per tap- 
‘ pa. 'y'- . r 

Attesa, dunque, in un imposto 
; di innovazioni tecnologiche, 
nuovi sponsor, stonc umane ' 
con un incredibile intreccio a ' ^ 
«tnangolo» Kankkunen-Sainz- 
' Aunol, fra tradimenti e grandi - 
amon sbocciaU sull'asse Lan- ' 
ciaeToyota. -...■:.:.i .■ s--. 

Microfono al «torero. Sainz, !' 

' fresco campione iodato piloti; . 
«La Delta mi piace mollo, ma < 
la conosco ancora poco, devo 
'' abituarmi ad un doverso tipo ^ 
- di guida rispetto alla mia vec- <?' 
= chia CeTica. Per questo, qui al ; ■ 
’ Montecarlo, sarà una dura im- u. 
, presa'vincere, ma nello stesso ' 


. . 


! tempo non posso fare una 
brutta figura all'esordio.. E sot¬ 
to con Aurìol, il dominatore > 
beffalo della passata stagione: ' 
«Sono soddisfatto, ■ anche la 
scuderia è buona. Per quanto '. 
riguarda le mie chances, parle¬ 
rò dopo le prime 3 prove spe- ' 
ciali...*. 

■ Pronti,' via.'- Motori accesi 
questa mattina alle 7,05 da -1 
vanti alle «cattedrali liberty, del J 
Casinò e deirHotel de la Ville c ^ 
conclusione mercoledì pressi- : 
mo all'albà dopo la scalala del 
mitico Col de Turini: una salita 
; entrata nella leggenda sportiva 
C delle quattroruotc, m un mairi- 
V monio tra l'asprezza delle Alpi 
, e la fatua mondanità del para- , 
. diso fiscale della Costa Azzur- ' 
ra. .,■.-.•.■,■■,'5--ivr r,- -,.. 



MICHELI! 




MB VEYSONNAZ. Questa mat¬ 
tina, quando risalirà il tormen¬ 
tato prendio della discesa di 
Veysonnaz per presentarsi al 
cancelletto di partenza. Peter ; 
Runggaldier si sentirà molti oc¬ 
chi addosso. Gli sguardi che di i 
solito si riservano a chi si pre¬ 
senta al via nello scomodo : 
ruolo di favorito. Eh si, prerchè ; 
il tracciato della libera elvetica ‘ 
(la sesta di questa stagione di 
Coppra del mondo), con le sue ' 
gobbe e i suoi cutvoni velocis¬ 
simi, sembra disegnato appjo- 
sta per esaltare le doti tecniche : 
del piccolo atleta azzurro, fi- 
nalmente tornato in piena effi¬ 
cienza fisica dopo il brutto in- ' 
fortunio al ginocchio di un an- 
no fa E quanto si trovi a suo 
agio in questa impegnativa pa- ' 
lestra bianca, «Runghi» lo ha ' 
dimostrato nella prima sessio¬ 
ne di prove libere in cui ha ot¬ 
tenuto il miglior tempo davanti 
agli svizzeri Heinzer e Mahrer, I 
vale a dire al meglio in circola- ^ 
zione. Nella seconda sessione ' 
di ieri, il migliore d^li italiani è j 
stato invece Kristian Chedina : 
che ha fermato il cronometro 
sul sesto tempio. Bene si è ! 
comportato anche Pietro Vita- ; 
lini (10°) mentre fra gli stranie- > 
ri hanno stupito i francesi ^ ' 
e Pie. Insomma, per gli uomini- 
jet della quadra azzurra quel- ; 
la di oggi potrebbe essere una - 


giornata molto interessante. La 
discesa di Veysonnaz sarà vali¬ 
da anche per una combinata 
insieme allo slalom speciale 
che si disputerà domani sem¬ 
pre nella stessa località. Un fi¬ 
ne settimana di gare che sosti- ■ 
tuisce quello tradizionale di ; 

: Wengen, annullato pier man- : 
- canza di neve. In slalom c'è 
' molta curiosità per la perfor- < 
mance di Alberto Tomba, il ' 
■: quale dovrà dimostrare di es- ; 
:: sere tornato all'apice della for- ' 
, ma in prossimità dei campio¬ 
nati : mondiali ^ di Morioka 
(Giappone) che inizieranno il 
Sfebbrtùo. , 'iv--". . 

Intanto, si è svolta ieri ad 
' Haus (Austria) una discesa li¬ 
bera femminile valida picr la 
Coppa del mondo. La vittoria è 
. andata alla svizzera Chantal ; 
Boumissenchehacoslottenu- ' 
to la seconda vittoria stagiona- 
' le. Dietro di lei si è classificata ; 
: la sorprendente russa Zelens- ; 
. kaya che ha preceduto l'au- ■ 
striaca Ginther. Brutto inckJcn- f 
te prer la statunilertse Hilary 
Lindh. Caduta rovinosamenie, ; 
; è stata traspxrrtata all'ospxKlale - 
per la sospietta frattura di un gi- 
; nocchio. Nessuna azzurra si è 
' classificata fra le migliori quin- ' 
dicL Ogg^ ad Haus si replica ' 
con la disputa di un'altra di- ' 
, scesa libera valida anche per 
■ la combinata. ■ 



Storié su quattroruote; il poker di Munari e la Mini ^ 

bòlide perJe^^a 


BB MONTECARLO. Storie e 
aneddoti si dipanano > nel 
broglicelo quasi secolare del¬ 
la corsa. Come il Safari, ri¬ 
chiama immagini di avventu¬ 
ra nella savana del Kenia, co- 
si il Montecarlo è leggenda. ' 
Negli Anni Trenta un tale 
' Trintignan, guidando di notte 
in mezzo alla neve si rese ' 
conto che la luce dei fari sul 
bianco della neve lo stava ac- : 
cecandOi Ebbe un'idea sem- i 
plice e nello stesso tempro < 
geniale; prese una^copia del- ‘ 
l'«Equip>e», il quotidiano spror- ; 
tivo francese che allora si 
stampava su carta gialla, e : 
mise due pagine sui fanali. 
Da allora tutte le case auto: • 
mobilistiche d'Oltralprc, dalla 


PeugeoL alla Citroen, dotaro¬ 
no le loro auto di fari con 
: lampadine gialle. . 

Davide contro Golia, ovve¬ 
ro la piccola Mini Morris, che 
: ancora la impazzire le signo- 
. re per la sua maneggevolez¬ 
za e tirtea sobria, si affermò 
definitivamente,sul mercato, 
proprio con unasorprenden- 
te affermazione nel '64 nel 
Montecarlo. Nessuno . alla 
partenza aveva, preso sul se¬ 
rio la macchinetta dell'ingle¬ 
se Hopkirk. Altro successo 
l'anno seguente con il mo¬ 
dello Bmc Cooprer. Nel '66, 
dopo la terza batosta conse¬ 
cutiva, i francesi riuscirono a 
squalificare laCooperdel fin¬ 
landese Makinen, tea di aver 
: utilizzato nientemeno che fa- 


ri allo iodio. Un salto nella 
storia contempioranea per 
l'impresa tutta italiana di 
; Sandro Munari. Era il 1972, 
*. ultima notte dì gara con tre 
poderose Alpine dell'invinc- 
nìbile armata RenaulL salda- 
' mente alla guida della ciassi- 
•f fica. Ma il «Drago* (aiutato 
'''dal navigatore',Mannucci), 

: sulla sua piccola',Lancia Ful- 
I iria HI, riuscì a beffare tutti 
^ con una vittoria storica, il suo 
V : nome si ripetè p>er altre tre 
. volte nell'albo d'oro della 
■>: corsa, con un altro gioiello dì 
. casa Lancia; l'avveniristica 
. Stratos. Ormai lo strapiotere 
; «torinese» è una ■ costante; 

nelle ultime 20 edizioni, ben 
••, 13vittorie ■■ ■ 




Anticipo basket. La partita fra Philips Milano e la 'v'^tus Roma si 
gioca oggi i>omerìggio. Verrà trasmessa 'iri tv su Raidue a par- 
' tire dalle 17.45. . . • , - ■. . 

Anddpo volley. Oggi, al PaJazzetto dello sport (inizio ore 15.30 
e diretta tv su Raidue dalie 16.15). di Roma si gioca Lazio Vol¬ 
ley-Messaggero Ravenna. . ■ r: . , M , • 

Anticipo nigby. Si gioca oggi, ore 14.30 (diretta su raitre dalle ^ 
15.15) lai>artitafralaSp>aitaelaScavoUnL 1 
Tennis snsbrsUsno. Ieri ForgeL Korda e Stich hanno battuto ri- 
spiettivamenle Morgan, MedvedeveStoItenberg. ’ • 

Platt Tra una decina di giorni, ilcentrocampista it^lese della Ju- 
. ventus dovrebbe essere in grado dì ritornare agiocare. Questo 
■ èìlresporisodeidottoriìnglcsl- : 

DUettsnd dcdmaH. Un dirigente inibito per 5 anni, due gioca- 
. tori squalificati fino al gennaio '94. altri quattro fermi p^er un 
r: meseedueperunsolotumo.QucstclesanzfcmiveisoilGhi- 
''vizzano (Lucca), formazione che milita ini* categoria. ,, 
Esposto psJIsvoio. II Coni, nella riunione della giunta in pro¬ 
gramma il 2 febbraio, prenderà in esame fesposTO presentato ; 
dal prof. Enzo D'Arcangelo contro i risultati dell'Assemblea 
- elettiva del dicembre srorso. a"’'»-.'. 

IVUllams rlcoire. La cara automobilistica di Fl'ba annuncialo 
j.ricorso dopo l’esclusione dalla lista degli iscritti al prossimo 
mondiale. i , .■ . "■•■.i;." . - -y.v 

Clclisaio. Salvatore Bianco ha presentato ieri la sua candidatura 
alla presidenza della .'°edercic!isnno. 

CicllnDO 2. Il Gp delle omeriche, prova di Coppa del mondo. 

.. quasi sicuramente scomparirà da quest'anno dal calendario 
ciclistico intemazionale.. 




ATALANTA-ANCONA 1 

In casa, l'Atalanta, quest'anno non ha mai perso. SI è ag¬ 
giudicata ben sei incontri e pareggiato due volte. 01 contro, 
l'Ancona ha perso sette'volte riuscendo a pareggiare In 
una unica occasione. L'ultima vittoria esterna del marchi- 
glanl.risale al 17 novembre '91 (Venezia-Ancona 1-2).. 

FOQQIA-PIORENTINA ’ 1X ' 

In casa. Il Foggia ha fatto registrare cinque vittorie, un pa¬ 
reggio e due sconfitte. Il tecnico pugliese, Zeman, non po¬ 
trà utilizzare Di Vincenzo (squalificato). In trasferta, la Fio¬ 
rentina, ha vinto una sola volta, pareggiato quattro e perso 
.tre. Arbitro: Cardona di Milano, 


LAZIO-JUVENTUS ^ ^ X 

La Lazio non perde all'Olimpico dall'S novembre scorso- 
(Lazio-Torino 1-2). Zoft non potrà utilizzare Marcolln men¬ 
tre lo straniero che sledetà In tribuna sarà Doli. Fuori casa, 
la Juventus, ha fatto registrare 2 vittorie, 3 pareggi e 3 
sconfitte. ■■ - . 


MILAN-GENOA. . . 1 

Il ruolino di marcia del Mllan, quest'anno, è terribile. In se¬ 
dici incontri disputati, ne ha vinti tredici e pareggiati tre. 
L'ultima sconfitta risaie al 17 marzo '91 (Milan-Atalanta 0- 
1). Capello dovrà fare a meno di Tassottl. Il Genoa In tra¬ 
sferta non ha mal vinto. i -.. — , 


':.:;PARMA-NÀPOLi.V .X2 : 

In casa, il Parma ha vinto sei volte, pareeggiato una e per¬ 
so una. L'ultima sconfitta del '92 risale al 25 ottobre scorso 
(Parma-Mllan 0-2). Spala potrà utilizzare làformazlone ti¬ 
po. Nel Napoli, invece, mancherà sicuramente Francini 
(squalificato). Arbitro: Collina ■ 


;:HPESCARA-CAGLÌARr'-’-;';''‘':':'X 

I padroni di casa non vincono davanti al. proprio pubblico 
da oltre un mese e mezzo (6 dicembre Pescara-Lazio 2-3). 
In trasferta, il Cagliari, ha fatto registrare tre vlttorle, nes¬ 
sun pareggio e ben cinque sconfitte. Per Galeone e Mazzo- 
ne nessun problema di formazione. 


SAMPDORIA-BRESCIA : - 1 

Due squalllicati fra dorlani e bresciani.. VIerchwod vedrà 
rincontro dalla tribuna come Bonometti. A Maremsi, la 
Sampdoria, ha tatto registrare tre vittorie, tre paréggi e 
due sconfitte. Il Brescia, fuori casa, 1 vittoria, 3 pareggi e 4 
sconfitte. Arbitrerà la partita Fabricatore. > 


ji^TORINO’INTER :i ■ X • ■ 

Fuori casa, l'Inter, non brilla. Finora ha rimediato quattro 
sconfitte, 1 pareggio e tre vittorie. Il Torino, dal canto suo, 
In casa ha vinto e pareggiato tre volte perdendo due incon¬ 
tri. Osvaldo Bagnoli non potrà utilizzare Luigi De Agostini, 
squalificato. ■■ 


UDINESE-ROMA 1X j U 

L'Udinese, in casa, ha perso un solo Incontro (20 settem¬ 
bre, Udinese-Sampdoria 1-2), facendo registrare ben -sei 
volte il segno «1» e una II segno «X». Fuori casa, la Roma, 
non ha mai vinto, ha pareggiato quattro volte e perso al¬ 
trettante. Non giocherannoCalori e Miha;lovic.. - 




MODENA-ASCOLI ^ : X21 

Il Modena non perde In casa dal 25 ottobre scorso (Mode- 
na-Cremonese 1-2). Tre gli squalificati, Moz net Modena, 
Bierhoff e Cavaliere nell'Ascoli . 


VERONA-REGGIANA i 


Prima corsa 


Seconda corsa. 


Gliòspiti, quest'anno, non hanno ancora perso un Incontro 
(12 vittorie e 7 pareggi) mentre il Verona, in casa ha fatto 7 | toi-th mr-ea ' 
vittorie. 1 pareggio e 1 sconfitta.. i erza corsa . 


PALAZZOLO-EMPOLi i? X21 

I toscani, fuori casa, hanno fatto registrare tre vittorie, tre 
pareggi e due sconfitte. I padononi di casa, in casa, 2 vitto¬ 
rie, 5 pareggi e 2 sconfitte 


Quarta corsa' 


Quinta corsa 


. SIRACUSA-SALERNITANA r 1 -—- 

In casa, il Siracusa, ha tatto registrare 7 pareggi e una Sesta corsa 
sconfitta. La Salernitana, fuori casa, una vittoria, sei pa¬ 
reggi e una sconfitta. Arbitro: Gronda . . __ 





























